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RADIOCORRIERE 


PRIMO GRANDE CONCORSO 


Regolamento de! concorso 




1. - Possono prendere Pìp - J 

parte al CONCORSO / 

CETRA tutti coloro che 'I Ir— 11 

acquisteranno da un qual- [L_ 

siasi Rivenditore d’Italia 
dei Dischi PARLOPHON 
elencati nel Supplemento r> g 

del Luglio 1936 .,1 e.,- Regolamento 

talogo Generale PAR¬ 
LOPHON. c portanti i numeri di Catalogo dal 91937 
al 91958 compresi. 

2. - Nei dischi elencati nel Supplemento del Luglio 
1936 al suddetto Catalogo Generale, verrà posta una 
Cartolina che permetterà all’acquirente di prendere parte 
al Concorso. 

3. - Il 13 Agosto 1936 tutte le Stazioni Radio 
dcll'EIAR trasmetteranno 6 facciate di dischi 

del Catalogo Generale PARLOPHON. non 

indicandone il titolo e l’esecutore. * 

4. - I partecipanti a) 

Concorso, assicuratisi 

che nell’apposito spa- ^ ^ 

zio della Cartolina di ^ “tifi 

cui all’ articolo prece- \ . 0* X, * 

dente sia stato applicato *^e. ^ 

il timbro del Rivenditore \ v ?<e o* v 

del disco, dovranno riempire 

la cartolina stessa delle se- ^k —k e 

guenti indicazioni: ^k tg * V 0 

a) Titoli esatti e completi ^k ^ 

dei pezzi, omettendo il nome \0^ 

degli autori. 

b) Indicazione degli interpreti ^k ^ C/^ 

del disco (Cantante o Cantanti). 

c) Numero presumibile delle ^ o 
cartoline che, per tale Concorso, arri- ^k k 
veranno alla CETRA. 

Detta cartolina, debitamente com- ^ _o Y*. „ 

pletata, dovrà essere spedita alla CETRA 
(Torino, Via Arsenale 21) non oltre il 16 
Agosto 1936. ^k 

5. - Ogni acquirente di dischi PARLO- 
PHON elencati nel Supplemento del Luglio 

1936 al Catalogo Generale relativo, potrà prendere parte 
al CONCORSO CETRA con un numero qualsiasi di car¬ 
toline, moltiplicando così le sue probabil.tà di vincita. 

Ma ogni disco non conterrà che UNA Cartolina Con¬ 
corso, e detta cartolina sarà unita soltanto ai suddetti 
dischi inclusi nel Supplemento del Luglio 1936 al Ca¬ 
talogo Generale. 

6. - Saranno esclusi dal Concorso: 

I) Coloro che vi prenderanno parte a mezzo di una 
cartolina che non sia quella della CETRA posta nelle buste 
dei dischi di cui agli art. I e 4 del presente Regolamento. 


2) Coloro che non 
affrancheranno, od affran¬ 
cheranno insufficiente¬ 
mente la Cartolina Con- 


3) Coloro che invie- 
m g ranno la Cartolina Con- 

Ee G* C-O/TCO fSG corso sfornita del timbro 

del Negozio del Riven¬ 
ditore di DISCHI PARLOPHON dove è stato effettuato 
l’acquisto del disco contenente la cartolina stessa. 

4) Coloro che scriveranno con calligrafia poco chiara 
le indicazioni elencate nella Cartolina Concorso. 

5) Coloro che non riempiranno completa- 
mente la Cartolina Concorso delle indicazioni 
\ richieste. 


t e«ST 


0 " . 9 e " 
,o* _ ^ 


à» 0 " 

i ffgl" 

I Ì ,Y C> O* 1 

\ . V»' 

\ k ò» o 


6) Coloro che spediranno la Cartolina 
Concorso dopo il termine stabilito, che 
è fissato al 16 Agosto 1936. 

V Farà fede della data di spedizione il 
timbro dell’Ufficio Postale di par- 


in ogni caso non si terra alcun 
calcolo delle cartoline che sa¬ 
ranno recapitate a Torino SEI 
giorni dopo il termine stab:- 

\ lito, e cioè dopo il 22 Agosto 
1936. 


c i.r \ 7.- Entro OTTO GIORNI 

\ dopo la data di chiusura 
^•3 ^ ^ \ del Concorso ( 16 agosto 

d*' \ 1936), nei locali della 

CETRA in TORINO, 
si procederà alla pro- 

* clamazione della cartolina 

,r> 

> vincente, col seguente sistema: 

Fatto il computo del totale delle cartoline 
ricevute, si verificherà quale delle cartoline in 
regola colle norme stabilite nel bando di concorso avrà 
indicato esattamente tutti i dati dei pezzi trasmessi, 
ed avrà esattamente, o con maggiore approssimazione, 
indicato il numero totale delle cartoline ricevute dalla 
CETRA. 

Similmente si procederà per l’assegnazione di tutti 
gli altri premi. 

8. - I premi saranno disponibili OTTO GIORNI dopo 
l’estrazione (il cui esito sarà pubblicato sul RADIOCOR- 
RIERE) a MILANO, Via Gozzadini 42, presso il Magazzino 
della CETRA. 

I premi saranno eventualmente spediti ai vincitori 
franchi di porto ed imballaggio, ma viaggeranno a rischio 
e pericolo dei destinatari. 
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I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE 


l),i qualchr 'clima, ogni Stillilo. Injiirano nei Ologrammi pomeridiani dell Eiar • i dice.tuli del lavornlme .. drUinalj olle masse pur 

chiarire, atlramso la paiola autorevole dei gerarchi, problemi politici e sociali tF.ihu.il it,i Sona, in %t,slama. utilissime mese rii 
contatto tra capi e i gregari elle, inquadrati nel sistema corporativo, vivono e operano ni un i.iypoilo li urli nlimnileiiM Ira conce/ioni 
politiche e concezioni sociali e collaborano. attivamente, al cuu>olulamenlo dill Imnero fascista. .. I dieci mimili del lavoratore .. con 
tribuiscciig quindi ad illuminare, ad orientare la coscienza collettiva dei lavoratori verso la nuova elica nazionale ed e per gursto che 
ono >fi|i»ti eri ascoltati con tanto interesse e tanta attenzione. Riportiamo — come esempio ili questa - università popolare pallata - 
— la conversazione >ulla disciplina dri prezzi tenuta al microfono duroni.i i dicci minuti del lavoratine •. dall'on Adelchi Serena 
Vie, Segretario d j Partito Nazionale Fascista. 


.settore di singolare in¬ 
teresse è quello della 
disciplina dei prezzi. 

NeU'ottòbre scorso, m 
previsione dell'assedio 
societarie, escogitato dui popoli ricchi per stron¬ 
care la vita e la volontà rii potenza dell'Italia pro¬ 
letaria e fascista. Tu disposto e rapidamente at¬ 
tuai n. secondo le direttive del Duce, il sistemai iti 
controllo dei prezzi all'mgrosso c al minuto, n i 
confronti di venturi generi di prima necessità e 
di altre merci di largo consumo che potevano 
prestarsi al gioco delle immancabili speculazioni 
affaristiche. Era questo un compito di essenziale 
importanza per preparare il Paese alla resistenza 
e alla lotta contro le sanzioni. 

L'azione, imperniata sui Comitati intersindacali 
che funzionano in ogni provincia con la parteci¬ 
pazioni! dei rappresentanti dei datori e dei lavo¬ 
ratovi sotto la presidenza dei Segretari federali, 
è -s 1 afa coordinata .•! centro dal Direttorio nazio- 
nale del P. N. F Attraverso l'esame analitico d'ì 
fattori economici, che determinano il costo di pro¬ 
duzione. sono stati fissati i prezzi all'ingrasso e. 
con razionali, progressive valutazioni, quelli al mi¬ 
nuto. Particolare attenzione è stata posta verso i 
generi di più largo consumo popolare, e si é con¬ 
statato. come era prevedibile, che la ferma disci¬ 
plina dei prezzi di tali prodotti ha determinato l'a¬ 
deguamento ad essi anche delle merci meno indi¬ 
spensabili. Alla stregua delle risultanze statistiche, 
e lecito affermare che l'azione condotta dal Partito, 
col valido ausilio delle Corporazioni, delle Confe¬ 
derazioni sindacali e degli altri organi del Regime, 
lia sortito pieno successo. La media dei prezzi, in¬ 
fatti. ha segnato un aumento non superiore all'otlo 
per cento su quella dello scorso unno: risultato 
tanto più notevole quando si pensi che è stato ne¬ 
cessario ricorrere a misure protezionistiche per sti¬ 
molare la produzione in certi determinati settori, 
in rapporto alla difesa 
contro le sanzioni. E' sta¬ 
to cosi possibile al popo¬ 
lo, entusiasta e volitivo 
protagonista della grande 
v ic enda n a z io naie, di 
compiere bravamente il 
suo dovere, con la sua 
calma serena, con la sua 
sobrietà, con la sua te¬ 
nacia consapevole, e di 
conseguire la più grande 
vittoria contro la turpe 
coalizione societaria che 
trova oramai, nella li¬ 
quidazione della triste 
avventura sanzìonista. il 
più sonoro e definitivo 
fallimento. 

Ma la necessità di una 
disciplina dei prezzi non 
procede soltanto da ra¬ 
gioni di carattere contin¬ 
gente o occasionale. An¬ 
che al di fuori della sua 
efficacissima portata di¬ 
fensiva contro le sanzio¬ 
ni, essa si rivela come 
elemento indispensabile 
dell'economia fascista che 
tende a una più equa di¬ 
stribuzione della ricchez¬ 
za e a una più alta giu¬ 
stizia sociale Tutta la 
disciplina dei contratti 
collettivi di lavoro riu¬ 


scirebbe vana senza una concomitante disciplina 
dei pr zzi ti bilancio domestico, come tutti i bilan¬ 
ci di questo mondo, si compone di entrate e < 
uscite Nessun miglioramento salariale può ess e, 
efficaci. in pan tempo, non vengono nmlemtie 
le spese. 

Cade acconcio, iti proposito, esaminare quanto 
avviene in questi giorni in terra di Francia, patria 
degli immortali principi!, paradiso delle varie con¬ 
greghe massoniche e bolsceviche. Come lutti san¬ 
no, dopo un profondo rigurgito di scioperi e serra'•; 
che ha. per qualche tempo, soffocato a mena la 
vita economica francese, in un momento partico- 
laimeni' difficile dei rapporti internazionalL al¬ 
cune categorie operaie sono riuscite ad ottenere, 
olire a minimi vantaggi che da tempo sono stati 
acquisiti dal proletariato fascista, alcuni aumenti 
salariali che variano dal sette al quindici per cento. 
Detti aumenti sono tuttora in contestatone fra le 
categorie interessate per la specifica determinazione 
delle tariffe. Ma. intanto, è bastato il semplice 
annunzio di questi ben modesti aumenti salariali, 
peraltro non ancora applicati, a provocare l'imme¬ 
diata entrata in giuoco delle forze della specula¬ 
zione ingorda, alla quale, nell'ambito delle liberta 
democratiche, è permesso anche di affamare il 
popolo. Nello spazio di 48 ore la massa dei lavo¬ 
ratori francesi ha avuto la non lieta sorpresa di 
constatare un aumento di prezzo di tutti i generi di 
consumo, in una misura che, per alcuni generi, ol¬ 
trepassa il venti per cento. Le maggiori entrale sono 
ancora in elaborazione, ma. neU'attesa che il mira¬ 
colismo della demagogia tenga fede ai suoi impegni, 
l'aumento del costo della vita è. per ora. il solo pre¬ 
mio di cui possono beneficiare gli ex scioperanti. 


Una coirsistazio ik. 
quindi, si impone per i 
seguaci tirile doltrim- 
libertarie, fra tanto e 
cosi tenace clamore di 
agitazioni e di riveli.ti- 
cuzioni. tra l’operaio che 
chiede e pretende, se¬ 
guendo ciecamente la tortuosa linea di false idei 
Logic, e l'industriale che resiste sulle posizioni del 
suo particolare interesse, lo speculatore c il soli 
che. tirate le somme, realizza effettivi benefici 
Dalla contesa sociale egli esce vittorioso e domina¬ 
tore, pur ammantandosi dell'ombra compiacente 
Che Ir libertà democratica «li offre, nel suoi rulli- 
angoli morti. 

Ma non basta aumentar- le entrate c contener-* 
le uscite; saggia politica sociale r* quella di stabi - 
lizzare il bilancio domestico e preservarlo dal!' 
oscillazioni incostanti dei przzi. .specialmente dei 
generi di prima necessit à, per evitare crisi, disorien¬ 
tamenti e disagi che tolgono al lavoratore ogni 
serenità e fiducia neU'awonire. L'azione del Partita 
basata sulla valutazioni- di tutti i fattori econo¬ 
mici della produzione, riesce a garantire, grazie al 
la sua capillarità e a quella delle organizzazioni 
sindacali, una efficace opera di controllo sul rispet¬ 
to dei prezzi stabiliti nei lisLini dei Comitati inter¬ 
sindacali. Il Fascismo reagisce, cosi, sul ter reti i 
della realtà a quel canone fondamentale dell'eco¬ 
nomia liberale che pretende di subordinare la lu- 
lc!a del pubblico interesse alla legge, ritenuta fi¬ 
lale. della domanda e dell'offerta: astratti forimi 1 1 
dell'agnosticismo liberale, che si risol-v* a Iol ile 
beneficio della privata speculazione 

L'incontrollata e libera iniziativa porta aU'acceu- 
rramento della ricchezza in mano di pochi, deter¬ 
minando il triste fenomeno del pescecanismo. LV- 
conotma fascista che mira ad accorciare le distanz - 
fra le categorie dei produttori, e u ripartire piu 
equamente la ricchezza, attraverso l'analisi. Il con¬ 
trollo e la disciplina dei fittoli economici, e iti 
grado di assicurare l'equo prezzo ed il giusto gua¬ 
dagno. La determina-',! i- 
ne del costo di pr Mo¬ 
zione è a base di questo 
criterio equitativo che 
solo può assicurare un 
costante andamento dei 
prczzt al minuto i rag¬ 
giungere l'auspicali sta¬ 
bilizzazione d>-i bil.u. i 
domestici II recente 
provvedi mento dellarn- 

masso totalitario del gra¬ 
no vuole essere un tipico 
esempio di stablllzz'izion ■ 
del prezzo del più corau- 
ue alimento e vana a 
porre al riparo d bilancio 
familiare da ogni insidia 
speculativa. 

Il Pàrtito saprà pro¬ 
cedere e perfezionare la 
sua opera, nel settore dei 
prezzi, secondo le diret¬ 
tive del Duce, a vantag¬ 
gio del popolo italiano il 
quale, seguendo Ir. mas¬ 
sima di un gnuide sto¬ 
rico latino, non aspira 
alla ricchezza che spess > 
lia in se Stessa gli ele¬ 
menti della decadenza 
dei popoli come degli in¬ 
dividui, ma vuole l’orgo¬ 
glio di vivere in uno Sta¬ 
to ricco e potente. 

ADELCHI SERENA. 


LA REAZIONE DEL GIORNALISMO FASCISTA 

alle oltraggiose provocazioni di Tafari e degli schiavisti 

LO SDEGNO E LA SOLIDARIETÀ DI TUTTO IL PAESE 

Provocati net sentimento più sacro, famore e la dignità detta Patria, i giornalisti italiani 
hanno reagito a Ginevra levando nel nome d'Italia, nel nome del Duce una fiera protesta. 
La conseguenza di quest'atto coraggioso e dignitoso è stato l'arresto compiuto con brutale 
violenza. 

Il Ministro Dmo Alfieri, non appena avuta notizia del gravissimo incidente, ha fatto 
pervenire ai nostri colleghi e camerati, attraverso l'Autorità consolare italiana, il seguente 
telegramma : 

" giornalisti italiani che sono stati imprigionali come malfattori per non 
aver trattenuto il loro irrefrenabile sdegno di fronte alla grave offesa fatta alla 
loro Patria, colpevole di portare la sua millenaria eiviltà in un paese di schiavismo 
e di barbarie, giunga il mio personale saluto di simpatia e di solidarietà ... 

Con questo nobile e fiero messaggio il Ministro della Stampa e Propaganda ha inter¬ 
pretato il sentimento unanime di sdegno e di vibrante solidarietà di tutti coloro che. militi 

del Fascismo, servono con la penna la santa causa della Patria nei giornali nazionali. 

I giornalisti italiani, adunati nelle sedi dei rispettivi Sindacati regionali, hanno espresso 

con appassionato fervore il loro pieno consenso ai colleghi ingiustamente e brutalmente arte- 
stati i quali hanno avuto l'onore di gridare a Ginevra, oscura combutta di ibride ma inani 
op]>osizioni al Fascismo, la loro fede nella grande Patria italiana. 
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RADIOCORRIERE 


DALL’ADRIATICO AL TIRRENO 
DA VENEZIA A GENOVA 


LA PRIMA CROCIERA DELL'EIAR SUL TRANSATLANTICD «CONTE VERDE» 


S‘ ritti ramimi 

in poi sul t musa Man lico 
•/innr marittimd (li Triesti 


DOMiiNK A 26 LUGLIO - TRIESTE: 1 
partecipanti potranno imbarcar»! dalle ore 20 
• Conte Verde » che sarà attraccale» alla sta- 
. La partenza avrà (uopo versò la mézza notte. 


maliarda che si guarda con un tremito di desiderio. Benedetta da Dio 
e prediletta dagli uomini, preferita dagli Imperatori, cantata dai 
poeti, celebrata da tutti quale un'oasi di rara bellezza e di squisita 
delizi.;. Capii vanta la serenità del cielo, l'incanto del mare, la soavità 



LUNEDI’ 21 LUGLIO. - Nelle prime ore del mattino il .. Conte 
Verde .« entrerà nel Boemo di San Marco e si ormeggerà alla stazione 
marittima delle Zattere attraccando alla banchina. I partecipanti 
potranno scendere a terra, e ner coloro che lo desiderassero verrà 
predisposta la visita 
olla città con delle 
apposite guide. Alle 
12 il « Conte Verde « 
scioglierà gli ormeg¬ 
gi Verso le ore 13 
Insterà alla sua sini¬ 
stra il famoso Lido di 
Venezia, grande oasi 
della piti raffinata 
mondanità cosmopo¬ 
lita. Si inizierà la na¬ 
vigazione lungo le 
n»r ravisliose coste 
ndriattche della no¬ 
stra " divina peniso¬ 
la ... Alle ore 16 sarà 
servilo il tè sui ponti 
dtlla nave in vista 
delle affollate .sping¬ 
ine. mentre la « Ce¬ 
lia ... il famoso jazz, 
inviterà alle danze. A 
mezzanotte il -Conte 
Verde » sarà in vista 
cieli 'isola di Pel agasa 
che ricorderà l'eroico 
episodio della nostra 
marina durante la 
grande guerra. 

MARTEDÌ’ 28 LI CITO. - Giornata di completa navigazione che 
i partecipanti trascorreranno lietamente tra ì numerasi passatempi 
che 1 Eiar e •< Tunsanda predisporranno. Verso le ore 13 la nave 
doppierà il Capo di Sanici Maria di Letica, lembo estremo della nostra 
penisola verso l'Oriente La navigazione procederà quindi nel vasto 
golfo di Taratilo, presidio formidabile della nostra difesa marittima. 
Ed ecco la Calabria, nome di singolare rinomanza. Si può dire ch’ecso 
sia di gran lunga più conosciuto del paese a cui appartiene; e non 
soltanto dagli stranieri, ma purtroppo anche dagli italiani, i quali, 
nella generalità, hanno idee piuttosto incerte intorno alla pittoresca 
legione che si protende verso il Mediterraneo. Ed a scia inoltrata ecco 
J7so/a del Sole col suo formidabile pilastro. l'Etna, il maggiore vali¬ 
cano d'Europa:, cosi come essa è la maggiore isola del Mediterraneo. 

MERCOLEDÌ’, 29 Ll'GLIO. - Al mattino il - Conte Verde sarà 
in vista della penisola sorrentina. Dinnanzi ad essa sta Capri, l'isola 


del clima e una terra ferace di uve prelibate, e acque prodighe alla 
pesca, e magnificenza di panorami e di risorse pittoresche, dai fanta¬ 
stici Faraglioni alla stupenda e magica Grotta Azzurra dinanzi alla 
quale il - Conte Verde getterà le ancore onde permettere ai parteci¬ 
panti di visitarla. La 
organizzazione pre¬ 
disporrà un program¬ 
ma di gite alle quali 
i partecipanti po¬ 
tranno prenotarsi du¬ 
rante la navigazione 
Verso le ore 17.30 il 
« Conte Verde •> con¬ 
tinuerà la svia rotta 
verso il Nord, offren¬ 
do ai partecipanti 
l'incanto di uno dei 
più bei golfi del mon¬ 
do. La nave accoste¬ 
rà alle isole d’Ischia 
e di Frocida. famose 
per le loro risorse 
termali. 

GIOVEDÌ’ 30 LU¬ 
GLIO. - All'alba il 
•< Conte Verde » co- 
steggerà VI sola d’El¬ 
ba proseguendo poi 
in vista dell’incante- 
vole Riviera di Le¬ 
vante Si sussegui¬ 
ranno: Porta fino, 

Rapallo, Santa Mar¬ 
gherita. e poi il Lido 
d’Albero: GENOVA! che il Fascismo ha fatto il più grande 
porto del Mediterraneo. Dopo la seconda colazione avrà termine la 
Crociera. 

Le quote di partecipazione sono stabilite in lire 180 . 270 e 360 ri¬ 
spettivamente per i posti in cabina di II classe economica, Il classe 
distinta e I classe. Nelle quote sono comprese oltre il passaggio, il 
vitto per l iniera durata della Crociera, nonché le tasse portuali e 
bagagli. Ai portabagagli dei porti nulla sarà dovuto quindi dai parte¬ 
cipanti. Il vitto comprende cinque pasti al giorno per la II classe 
distinta e la I classe e quattro per la II classe economica. Non sono 
comprese le bevande. Per la visita di Venezia e le gite a Capri verrà 
distribuito a bordo un programma dettagliato con le relative quota¬ 
zioni. A bordo funzioneranno le piscine natatorie con acqua di mare. 

Le Ferrovie dello Stato concedono la riduzione del 50 per cento 
per recarsi al porto d'imbarco di Trieste e dal porto di sbarco - di 
Genova alla città di residenza del partecipante. 


f fà'ré>ÉÉiMÉÌ>W'Ì n MBWtn/éMrri - Le iscriIioni sono riservate esclusivamente agli abbonati alle radio- 
ff/ff» f F f# /** ’ Nffm WWmW ■ audizioni e loro famiglie. Le prenotazioni devono farle presso le 

sedi della «TURISANDA» : Milano, via Silvio Pellico, 8; Torino, piazza S. Carlo (lato Maria Vittoria); Bari via Principe 
Amedeo, 106 , Bolzano, piazza Vittorio Emanuele III, 6; Firenze, piazza Rucellai, I; Genova, piazza Nunziata, 64; Palermo, 
via Stabile, 132; Roma, via delle Terme, 95; Trieste, viale Regina Elena, I; Venezia, Riva Schiavoni, 4191. 
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Le LL. EE. Alfieri e Pignatti di Custoza visitano la Mostra della Stampa 
Cattolica nella Città del Vaticano 


■ 1 / questi giorni si è riaperta a Torino la Colonia elio ter a pica permanente 
I 3 Gennaio che sorge in località amenissima siili incantevole collina eri è 
un vanto del Piemonte e dell'Italia fascista. Dotata di modernissimi im¬ 
pianti. con grandi aule scolastiche ognuna dedicala al nome di un caduto 
delia involuzione 0 netta guerra d Africa. con camerate, elicine, terrazze pc r 


prendere il sole, la Colonia < 3 Gennaio ■ è un modello del genere Destinala 
ai figli del popolo, accoglie al presente ben seicento Balilla appartenenti a* 
famiglie bisognose. Sono seicento bambini, sottraiti alla clausura, spesso mal¬ 
sana. di pochi e ristretti ambienti, sottratti all'afa ed alla calura cittadina e 
condotti a respirare Tana pura, a ritemprarsi al sole a trascorrere lietamente 


Tesiate variando i sani esercizi del corpo con le non meno utili esercitazioni 
dello spirito, in un clima d'italianità gioconda, d'italianità rinnovata. 

Sabato, 27 giugno, il dottor Angelo Nizza ha tenuto per radio una conversa¬ 
zione sull’attività della colonia illustrandone la ragione c gli scopi, c poi i 
giovanissimi ospiti della 3 Gennaio - hanno cantato i cori balillcschi. mani¬ 
festando cosi la toro gioia di trascorrere Testate in un ambiente meraviglioso■ 


SPETTACOLI GOLDONIANI A VENEZIA 

U Kiv frulla di personaggi. riti* Cariò Goldoni conobbi’ nelle piazze e nelle 
strade della sua Venezia, e con vivacità di rotori v gioiosa festevolezza 
ritrasse sulla scena, si appresta a fuggire dal chiuso dei teatri e ,delle 
biblioteche e u ripopolare miracolosamente calli e campieri Nel mese di 
luglio, dal 15 al 20. per la seconda volta nel giro di pochi anni. Cioldmi 
uscirà all'tipetto, nella stia divina elità: ed a quanti saranno n converranno 
« Venezia sarà dato di assistere alla piti fantastica delle resurrezioni quella, 
fuori della finzione scenica, degli eroi del grande Veneziano. A lutti gli spet¬ 
tatori parrà dt rivivere per breve ora nella Serenissima. Ira parrucche inci¬ 
priai,-. vgiade. gnarcUnla.nl i. nói e spadini. in quel Settecento, ingomma. di 
cut Goldoni dipinse la frivolezza, l'arguzia itvcsatjribtye. la virtù e le debolezze 
L'Iniziativa di rappresentare due commedie goldoniane tii due pittoreschi 
e suggestivi camp • di Venezia è statq presa dalla Biennale, ed il progetto è 
.-stato approvalo riairispettoniLo del Teatro e definito in ogni sua parie l 
lavori prescelti .sono II ventaglio e Le baruffe dnozzottc. Verranno rappre¬ 
selo >'i. il primo in Campo San Zaccaria, nei giorni 15, 19. 23 e 25 luglio 
il s, nitido in Campo San Cosmo, alla. Gitidecca. nei giorni 17, 21 e 2G luglio. 
13 1 entrambi* le commedie saranno registi Renato S intoni e Guido Salvine 
L.e due commedie sono indubbiamente fra le piu caraneristiche e impor¬ 
tatili di lutto il vastissimo teatro goldoniano, e rappresentano due periodi, 
due espressioni e due tendenze assolili amen le diverse neU'auivita scenica 
• .cl y. ande Veneziano. Le baruffe chiozzottc furono scritte nel 1759, nel 
pei indo più fecondo della vita di Goldoni. Valendosi delle esperienze fatte 
nella prima gioventù, quando copriva a Chioggia l'ufficio di coadiutore presso 
il cancellière criminale di quella piccola città di pescatori, che aveva pecu¬ 
liari manze ed un suo caratteristico linguaggio. Goldoni compose questa 
ciimmedia cosi ricca di colori, viva c di così evidente fedeltà di tocco, nella 
parlala del luogo. E Le baruffe chiozzolle riiwirtarouo. fin dalla loro prima 
apparizione, un successo grandissimo: e la critica di poi le ha classificate 
tra i capolavori dello scrittore veneziano. 

Il ventaglio, invece, è una delle opere della Larda vecchiaia di Carlo Gol- 
rioni Fu scritta a Parigi, in francese per la Commedia Italiana. Per una 
inesplicabile dimenticanza Goldoni non ne fa nemmeno cenno nelle sue 
Memorie. Tuttavia è considerata oramai come unti delle cammedie più signi¬ 
fica live e piacevoli dello scrittore veneziano velia nella struttura, vivace 
nel dialogo, abilmente condotta nell'intreccio, cuti scene brevi, tutte gioiose, 
di continuo movimento. Non a torto II ventaglio è stato definito da qualche 
• i ttico l'ultima parola della commedia d'intreccio 

La scelta delle due commedie nou poteva dunque essere più felice, come 
ridite apparirà al pubblico la scelta dei due Campi nei quali gli spettacoli 
avranno luogo. Campo San Cosino, alla Guiderai, è quello che più può 
rassomigliare, per la uà configurazione e i suoi caratteri architettonici, ad 
una piazza di Chioggtu. dove razione delle Buruffr chiozzatte appunto si 
.-v iiq.e Anche Campo Sali Zaccaria mirabilmente si adatterà per la scena 
del Venloglio, che Goldoni ha immaginato nella piazzetta di un paese cam¬ 
pa pinolo della Lombardia. In Campo San Zaccaria sono, infatti, due grandi 
piani e clic danno nll'ambietite un suo caratteristico senso paesano e t am- 
pa.vnun'.o Naturalmente nelle due piazze .saranno apportati speciali ad-nla¬ 
menti scenici, affidati alle cure di Guido Salvini e di Aldo Calvo. 

Per l ini erpi ci anione di queste due commedie vi vedranno riuniti, nel 
mesi cii luglio u Venc-da. i più boi nomi della nostra scena di prosa. Nel 
Ventaglio prenderanno parte Ermete Zucconi. Renzo Ricci. Memo Bruissi. 
Andreina Pagnani. Maria Melato. Rossana Masi. Laura Aclani. Enzo Bi¬ 
lioni. Ermanno Roveri. Augusto Marcacci. Neri o Bernardi. Tino Erler. Uni- 
berlo Giardini. Nell’ Baruffe chiózzótte. .commedia in dialetto veneziano, i'eci- 
t et anno Kiki Palmer. Gianfranco Giachetfi. Margherita Seglin, Giselda 
G:.,perirà Gino e Vittorio Cavalieri. Giulio Stivai, Cesco Baseggio. Carta 
Micheluzz.i, Emilio Balda nel lo, Giuseppe Zago 

Nelle Baruffe chunzotte (igurevamio anche alcuni* danze di carattere fol¬ 
cici litico e sopra antiche musiche verranno cantati dei vecchi .stornelli 

Gli spettacoli veneziani di questa estate assurgeranno dunque a parti¬ 
colare interesse, per la .scelta dei due capolavori di Goldoni, per la .sug¬ 
gestione degli ambienti in cut si rappresenteranno, per la loro regia, in 
quanto Renato Sinvmi è indubbiamente oggi uno dei piu profóndi e app-is- 
.>1011311 conoscitori del teatro veneziano, e per I eccezionale raggruppameli, -i 
d 1 adori valorosissimi IVI. C. 
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IL CENTENARIO DI GOMES 

R n orde a Riorni il centenario di lla nascita di 
un musicista clv. anche se nato al di là del¬ 
l'oceano. si può annoverare tra i compositori 
italiani cleUolincenlo perchè m Italia urllò. scris¬ 
se i. sue opere migliori e godette generali sùnpu- 
tir. Alludiamo al l'autore del Guarani / opera ric- 
•iunuta mi 1030 daU'ft'iar elle, per onorare la 
mi moria di questo simpatico artista, grande amico 
del -lustro r-.vese. ha messo in programma per la 
sera di sabato un concertò che comprende brani 
delle .sue opere meno conosciute. 

Nato a Canipmas «Brasile» nel 1839. da genitori 
portoghesi, (Tomes fece i suoi primi studi col pa¬ 
dre. passò i>oi al Con.serviUorio di Rio de Janeiro 
alla ..cuoia di Giannini e tanto si distinse che l'im¬ 
peratore. Don Fedro II — anima di artista e let¬ 
terato. — il mecenate intelligente cui il Gomes 
dovè tutta la sua carriera, lo inviò a completare 
gli studi al Conservatorio di Milano ove ebb? a mao- 
• tri Giuro Rossi e Alberto Mazzate» lo. 1,'indole vi¬ 
vacissima. Ivi fantasia fervida, immaginosa, irrnen¬ 
ie. il fuoco tropicale che aveva riscaldato il san¬ 
gue delle sue velie, lo spins- ro naturalmente verso 
il teatro, cui .s era già accostato fin da quando, gin. 
i-ineiio. studiava a Rio de Janeiro, ove, nel 1861 
fere rappresentare un'operino: A notte ile Castel¬ 
lo a cui segui, nel 1863. una seconda opera teatrale 
.fontina de Flandrvs, che gli valse precisamente lo. 
stipendio imperiale, A Milano esordi con una ri 
vista umoristica ambrosiana Se sa invitiu. che. rap 
presentata al Teatro P'ossatl nel 1867 dalia coni 
pagina Scalvml. ottenni? uno strepitoso successo 
anzi lina canzone di questa rivista, • precisa- 
mente la canzone de II lucile ad ago. ispirala dalla 
vittoria di Sadowa, divenne popolarissima. Né mi¬ 
nor successo ottenne un'altra rivista, dal titolo 
Nella luna <18881. Piccoli lavori, artisticamente in 
significanti eppure raccontava Gomes —quel, 
la musichetta da organetti valse ari aprirmi le por¬ 
te massime della Scala dove ne] marzo del 1870 mi 
presentai col mio Guarani/ Fu un trionfo come 
pochi se ne possono registrare che servi a stabilir¬ 
gli la fama di compositore originale, rivelando ki 
forza e la passione del suo focoso témperjpttento 
Al Guarany segui la Fosca (1873). opera più com¬ 
pleta e magistrale, ma nel Guarany l'indole del 
musicista si rispecchia con maggior sincerità: a 
questa spontaneità deve appunto l'opera il suo prin¬ 
cipale successo. 

Infatti, allorché Gomes studiò di plasmare ad 
altre forme più finite, ma meno sentite, le sue ope¬ 
re successive, il pubblico avverti l'artiliziò e l'ab¬ 
bandonò. Cosi egli non riuscì più ad ottenere un 
successo pari a ciucilo ottenuto col Guarany, nè con 
In citata Fosca, nè col Salvator Rosa <Carlo Felice 
rii Genova. 1874 1 — per quanto, dopo il Guarani/. 
questa sia l'opera che maggiormente piacque e del¬ 
la quale si occupò molto favorevolmente la critica. 
— né con la Marta Tudor, caduta miseramente 
alla Scala nel 1879. né con II Condor che a mala 
pena si resse per poche sere pure alla Scala nel 
1883. E se con Lo Schiavo, rappresentato soltanto 
nel Brasile, riportò successo entusiastico, questo < 
più che altro da attribuirsi al soggetto stesso, al 
luogo, alle circostanze e alle simpatie personali per 
l'autore che. nella sua patria, era naturale egli 
maggiormente incontrasse 
Oltre a molte composizioni da camera. Gomes 
scrisse un coro a quattro voci con orchestra. 
Colombo, in occasione del 400" anniversario della 
scoperta dell'America. Nel 1892 fondò nel Brasile 
il Conservatorio di Parà. assumendone la direzio¬ 
ne che tenne per soli quattro anni perchè uri ter¬ 
ribile male lo trasse alla tomba nel 1896. 

Gomes fu un aborigeno puro: ebbi- fucile e ar¬ 
dente l'ispirazione e. se alla scuola del migliore 
Ottocento musicale italiano apprese il modo per 
esprimersi, non perdette per questo l'ingenuità i 
l’ardore dei suoi impulsi schietti e naturali e il svio 
carattere, nei modi e nello stesso suo genere di 
musica, si conservò immaginoso e selvaggio figlio 
delle patrie lande Di ciò nc fan fede le belle ispi¬ 
razioni di poeta ingenuamente impetuoso, trasfuse 
a larga mano nelle site creazioni. 

Opportunamente, data la notorietà del Gua¬ 
rany. iJ concerto comprende, come s’è detto, brani 
di opere che non hanno raggiunta la celebrità ma 
Lbe tuttavia rappresentano momenti significativi 
nello sviluppo della personalità artistica di Goni’s 
tanto da ottenere al loro tempo un vivo successo 
sia in Italia che all’estero. Si tratta di pagine scel¬ 
te dalle opere Salvator Rosa e Fosca attraverso le 
quali vive tutta la vena melodica, il senso dramma¬ 
tico e l'innato gusto teatrale del musicista brasilia¬ 
no. l'arte del quale può essere giustamente parago¬ 
nata a quella dei migliori operisti del secolo passato. 


BIOGRAFIE BREVI 


EDOARDO LALO 


Gli tornò a sorri¬ 
dere la speratila al¬ 
lorquando nel 1867, 
letto il bando di uv 


Figlio dì un austero 
funzionano statuii' di 
Arras, nonché calo¬ 
roso. ex ufficiale del¬ 
l'Impero, Edoardo 
Lato dovette soste¬ 
nere lu prima e più 
dolorosa lolla per il trionfo della sua personalità 
musicale contro il suo stesso genitore, che voleva 
avviarlo alla carriera militare. 

Fu concesso ni piccalo Edoardo di studiare il 
i ialino ul il violoncello quale complemento della 
sua cultura, per fare di lui un brillante uomo di 
mondo. Tuttavia, pur coltivando gli studi classici, 
egli potè seguire anche i torsi del Conservatorio 
di musica di Lilla, sua città natale, ed i professori 
Mailer e Bavmann, suoi maestri di violino r vio¬ 
loncello, ‘arano molto conienti di lui e lo inco¬ 
raggiarono a perfezionarsi dedit ondosi unicamente 
a quell’arte. 

Egli non aveva bisogno g, incoraggiamento. per¬ 
chè eoi crescere degli anni In passione della mu¬ 
sica ingigantiva in lui. oramai consapevole di quel 
tesoro che la natura gli aveva largito. 

Quand’egli manifestò apertamente al padre Vin- 
leii.inur di fare della musica lo scopo unico della 
sua ritti. cozzo contro tale irriducibile opposta Vo¬ 
lontà. ehi si scali dolorosamente umiliato, come 
da una. grande ingiustizia. Pur amando profon¬ 
dami ale il padre, tanto si lasciò trasportare in 
spiaci voli violi ni issi me discussioni do ritenere 
ormai ; m pi issili'c la sua permanenza salto il tetto 
paterno, ove gli era vietata, l'adorazione della sua 
Musa. 

Abbandonò quindi gli agi e la culda atnmvfera 
della casa paterna per andarsene a vivere, solo 
e senza mezzi, a Parigi Aveva sedici anni. Trovò 
modo di guadagnarsi la vita impartendo qualche 
ìezume a principianti: intanto studiava indefes¬ 
samente c con crescente passione il violino con 
V Habeneck e la composi ione con Schuloff <• Cré- 
r ecoeur: c nessun sacrificio gli parve gravoso. 

Nel 1848 Lato, ormai venticinquenne, orinai cono¬ 
sciuto nell'ambiente artistico della Capitale per 
molti concerti da lui eseguiti quale secondo violino 
del Quartetto Armingqud. pubblicò le sur prime 
coni posizioni, romanze popolari, sei melodie su 
tursi di Victor Hugo e numerose composizioni per 
violino. 

Purtroppo non poteva un artista giungere al suc¬ 
cesso né realizzare guadagni unicamente con com¬ 
posizioni di musica da tornerà, perciò Lalo puszù 
giorni tristi, in pr< da al più nero scoraggiamento. 


rigue. decise di par¬ 
tecipare alla gara li giornalista Bniuqnur. w ,o 
cinico, gli scrisse il libretto Fiesque (da Schiller), 
ed egli si pose al lavoro con grande entusiasmo 
Fiesque ebbe l’onore di essere, classificala terza 
fra le 43 opere presentate, ma non ebbe qu-ÌU. 
di essere portata alla ribalta, benché se ne inte¬ 
ressasse lo stesso direttore dell’Opera. Poi riunì 
la guerra del Settanta, e di Fiesque non si pariti 
più per lungo tempo, se nc eseguirono soltanto 
dei brani staccali in gualche concerto, nei quali 
ebbero anche rivo successo la Suite (Spagnole • 
la F-.inlaisie norvcgichnr, che Bar usate eseguiva 
mugistralinentr. 

Dal 1876 per due anm Lato lavorò a Le Ri i 
d'Ys, e forte dell'amicizia del Vaucorbèii. Com¬ 
missario governativo alTOpéra. sperò che In sua 
'.pna fossi rappreseti là tu su quelle scene. Doverli 
purtroppo avere un'amara delusione ed attendere 
•fiotto a lungo il meritato successo! 

Per consolarlo Vancorbeil gli diede incarico di 
musicare un balletto: fu Naniouria, al quali ,1 
Ma slro dovette lavorare sotto Ut spinta dì solò - 
'dazioni tali da cani promettere m n j a coni pus i- 
-ione che la sua salute. 

Atta prima rappresentazioni Namonna ebbe un 
'accesso mollo contrastalo. Lalo è più che nitro 
infonisla . si disse: ma egli fu molto compii¬ 
mi alato da tutti gli esponenti della moderna 
scuola, ria Saint-Saèns u Debussy. Du allora /, 
co in posizioni sinfoniche di Lalo furono eseguile .so¬ 
nale nei pubblici concerti: e finalmente nel 1888 
l'Opéra Coni igne rappresentava voti vivo successo 
Le Roi d'Ys. ed i meriti di Lalo venivano final¬ 
mente riconosciuti dal pubblico, dai critici e dal 
Gi rerno, die gli decretava la Lcgion d'onore 

Nel 1881, guanto du un attorco di emiplegia 
'in restato claudicante: dieci anni dopo una gravi' 
debolezza cardiaca Io costrinse a letto impedì n- 
dogli di lavorare c dì condurre a termine la Jac¬ 
querie. opera a cui lavorava da parecchio tèmpo. 

Sul finire dell'aprile del 1892 Edoardo Luto si 
spegneva circondalo da parenti e da coitegli, af¬ 
fezionatissimi. tra cui Giulio Masse net. che pro¬ 
nunciava sulla sua tomba il più commosso e. sin¬ 
cero elogio M. G. DE ANTONIO. 


L a produzione sinfonica di Goffredo Petrassi 
è già ricca di alcuni lavori che hanno pie¬ 
namente conquistato la stima degli ambienti 
musicali internazionali 

Goffredo Petrassi è gmvanmimo; ha da poco 
superato la trentina, c fu solo dopo t vent anni 
che iniziò lo studio dell'armonia e del contrap¬ 
punto. Nel 1932 il Petrassi riusciva primo assoluto 
nel Concorso nazionale 
del Sindacato Musicisti 
con una coni posizione 
per orchestra di larga r 
solida struttura. La Par¬ 
tila, che l'anno succes¬ 
sivo guadagnava un nuovo primo premio assoluto 
nel Concorso internazionale indetto a Parigi dalla 
Federazione internazionale dei Concerti: Concorso 
al quale partecipavano musicisti di tutte le nazio¬ 
nalità La Partita venne unanimemente ricono¬ 
sciuta opera notevole per coerenza di stile, equi¬ 
librio di parli, saldezza di struttura, sicurezza di 
scrittura orchestrale. E. difalli, fu Tunica, com¬ 
posizione v prescelta a rappresentare l'Italia al Fe¬ 
stival di Amsterdam del 1933. ed è stata succes¬ 
sivamente eseguita nelle principali città d'Europa. 

Successive a La Partila sono invece il Concerto 
per orchestra e /'Introduzione e aliegro, c ompo¬ 
sizioni comprese nel concerto che sarà diretto 
dallo stesso Petrassi in questa settimana. 

Il Concerto per orchestra fu composto nel 
1933-34 ed eseguito per la prima volta aU'Augu- 
steo nell'aprite del 1935. diretto da Bernardino 
Molinati. Questo composizione ha riferimenti esclu¬ 
sivamente musicali. I vari tempi non seguono uno 
forvia prestabilita ma cercano di obbedire ad una 
legge di costruzione interna. Làutore ha procurato 
d. giungere al suo essenziale con un linguaggio 
deliberatamente spoglio di tutti quegli elementi 
che gli Sono sembrati superflui per un'espressione 
il più possibile netta e concisa. 

Fra le composizioni di Goffredo Petrassi che 
saranno eseguite nel concerto da lui diretto in 
questa settimana, oltre al citato Concerto per 
orchestra, una sua recente composizione sarà pre¬ 
sentata : Introduzione e allegro per undici stru¬ 
menti e violino solista. La struttura di questa 
Introduzione e allegro è semplice e chiara: la 


melodie-ila spontanea, che in essa prevale netta¬ 
mente. si risolve in un ritmo deciso c continuo che. 
caratterizza tutta la Composizione. Una spiccata, 
tendenza alla chiarezza polifonica denota che ,1 
musicista sempre più avanza verso il possesso di 
uno stile maturo c personale 

L'Introduzione e allegro per undici strumenti 
e violino solista fu composta nel 1933, ed eseguite 
la prima rolla alla Sa¬ 
lii Accademica di Sunto 
Cecilia nel febbraio dei 
1934. Fu eseguo.,: inol¬ 
tre al Festival d.i Praga 
< settembre 193 5) (loie, 
ebbe lietissime accoglienze Accanto alle composi¬ 
zioni del maestro Petrassi r ad un preludio di Giu¬ 
seppe Rosati, troviamo la Sonala per orchestra e 
pianoforte concertante di Mario Lubrica, eseguita 
per la prima volta quest'anno con favorevolissimo 
esito in un Concerto sinfonico dall'Auditorio di 
Torino. 

Su Afario Labroca è da tempo rivolta Vattenzione, 
di coloro che seguono con simpatia l'arte mo¬ 
derna intesa come continuazione della tradizione 
musicale nazionale ravvivata dal fervore di nuove 
idealità. Solidamente costruita, la musica dii 
Labroca rinuncia a priori ad essere musica d'ecce¬ 
zione, non ha bisogno di forme inconsuete, ma si 
appaga di quelle consacrale dalla tradizione clas¬ 
sica. L'ispirazione è fatta di naturalezza e di sem¬ 
plicità è concisa e spigliata, non procede per rie 
tortuose, non dà mai il senso di pena e di incer¬ 
tezza che spesso si prova dinanzi alle prove com¬ 
plicate ed involute. Mario Labroca sa che nulla 
è più difficile delle cose semplici, nulla è più 
arduo della pura ispirazione apollinea. 

Il titolo della composizione di Labroca — Sonata 
per orchestra e pianoforte concertante — ci ri¬ 
porta allo schema delle composizioni classiche. 
Questa Sonata in un sol movimento vuole prose¬ 
guire la forma italianissima di Domenico Scar¬ 
latti che appunto nelle sue Sonate in un sol tempo 
delineo la linea breve di una perfezione sempre 
diversa. 

Al concerto diretto dal maestro Petrassi parte¬ 
cipano la valorosa e nota pianista Ornella Puliti- 
Santoliquido ed il violinista Vittorio Emmanuelc. 


IL CONCERTO PETRASSI 
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CRONACHE 

ANNA MARIA MUSSOLINI 



A nna Maria, la bimba del Duco, è intornia 
La notizia, propagata dai giornali, ha 
fatto palpitare d'ansia tutte le mamme e tutte 
Le bimbe d'Italia, tutti i padri e tutti i fra¬ 
telli. IL gran 
cuore del po¬ 
polo, che com¬ 
prende cosi 
prò fondameli i..e 
e santamente 
la religione del¬ 
la famiglia, si è 
offerto al Duce 
e a Donna Ra¬ 
chele in una 
dedizione au¬ 
gurale d'amore 
Fortunatamen - 
te. la crisi acu¬ 
ta del male, 
mentre scrivia¬ 
mo. è superata. 
Tutta l'Italia 
è in preghiera e 
nei cieli la pre¬ 
ghiera risplen¬ 
de come una 
lampada dì 
protezione. Il Duce non può non sentire in¬ 
torno al lettino della sua piccina questa luce 
d’amore che è calda, benedicente. Possa l'af¬ 
fetto degli Italiani essere di conforto a Lui. 
alla Madre, ai familiari tutti: possa essere il 
farmaco spirituale perchè presto la piccola 
Anna Maria vinta ogni insidia del male torni 
a rifiorire. 


LE VETRINE DEL «GIUGNO RADIOFONICO» 

f >i latte. le città d'Italia il Giugno radiofònico 
• t.-$M chiuso, ha messa in mostra gli apparec¬ 
chi radio, facendo scintillare nelle vetrine do¬ 
miti li agli occhi del pubblico curioso ed interes¬ 
sato i prodigi della tecnica, i modelli ed i tipi di 
diffusori che. entrando nelle case, vi porteranno 
la noce del mondo, un’onda di vita, di attirila 
di pensiero. 

Ih stata Una nobile gara Ira i venditori di ap¬ 
parecchi di tutte le regioni e provincie per addob¬ 
bare le vetrine, per abbellire le mostre, per dare 
a questa forma di propaganda, cosi utile e cosi 
pratica,, un segno di eleganza, di distinzione e di 
buon gusto, perfettamente compresi ed apprezzati 
dalle folte masse dei visitatori tra i quali molli 
furono gli acquirenti. convertiti•• cosi definiti¬ 
vamente alla radiofonia che è ormai un mezzo 
indispensabile di progresso, di cultura e di pa¬ 
triottismo * 



Vetrine .1 Y cnez ' a cd a Brescia. 


L a stazione iruéUia ira di Bagdad //orlerà, nel pros¬ 
simo 1037, la sua potenza a 20 kW Entro 11 cor¬ 
rente anno saranno costruire nel Messina dodici 
nuore stazioni, là pili potente delle quali di ISO 

kW- ferra installata a Villa Acuita. 

( I New York Herxld pubblica nelle sue sezioni 
scientifiche, un 1 ut eresse ri te «Indio sul recenti 
esperimenti del dottor Geergland stilla radio in difesa 
degli «/beri da frutto. Il dottor Geergtand si era già 
11 suo tempo preoccupar0 de 1 danni causati ai frut¬ 
teti dagli eserciti di insetti che li invadevano e che 
distruggevano hi media, annualmente, da un quarto 
uri un terzo del raccolto. Lo scienziato ha voluto 
realizzare i suoi esperimenti a Wenathee. nella contea 
di Washington, il paese classico dei pomi. Con il suo 
apparecchio radio, distruttore di //arassi!i ammali, 
lui innaffiato gii alberi dì onde eteree ottenendo 


11 stazione di Mosca ha presentalo al rmerofoiio 
Uno aliano paese: l'Ahkhasta. il parse ilei i-n- 
teuari. Secondo lo studioso conferenziere che .1 ■ 

recato in quelle regioni per studiartir il problema, 
V AMcliasta detiene il primato m onditi le ili ttniqe- 
•ita. Lo scai*o awio i* morii/ a Otehuntchir un icv - 
'efiàì che Contarli cent ui i vqndu t.acinqnc anni II suo 
posto, come decano, e stato subito preso da cerio 
Attienili Ma un ti che ha compiuto nei giorni scorsi 
1111 secolo e mezzo Tuffarla gode buona salme ed 
Ila 'ma risia eccezionale Al secondo posto viene Un 
(ale Bellica Sognili che h a appena ee nlneett I igeile 
uriti 1 dii altri numerosi che su penino il se¬ 
tolo non sono degnati nella regioni' di alenila con - 
siderazione speciale Sono ancora giovani' Il rad ni- 
/ on/erenziere fi stato inviato dal (rovento sovietico 
11 Abkhas>a pei cercare di studiare le cause di questa 
eccezionale funge vita e pie;trillerà tra breve ad un 
Consessi/ di scienzial 1 il risultato delle sue indagini 



Vetrine a Milano e a Como. 


risiili a ti soddisfacentissimi. I.'apparecchio ha una 
potenza di 5 /.'W' e la corrente prodotta raggiunge 1 
trentamila Volt Alle due estremità del campo da di¬ 
fendere. vengono tesi dei cavi galvanizzali e due 
antenne portatiti dirigono le onde sugli alberi da 
purificare. I frutti dei frutteti cosi difesi sono asso¬ 
lutamente sani. Ma il dottore Geergland e costretto 
a limitare 1 suoi esperimenti alle prime ore del mat¬ 
tino in quanto i suoi apparecchi disturbano enor¬ 
memente le radioricezioni per un discreto raggio 


L a 1 Barai/ austriaca si prepara a ricordare •mte/i- 
iiemcntc il maestro Anton Uruekncr in ocra .:• -,n ■ 
del quarantesimo A-n ni versarlo della sua morie II 
celebre organista della cattedrale di Linz clic, a con¬ 
tatto con lope/u rii Wagner divento un posse ni-’ 
autore di opere corali e sinfoniche di vasta iii"l • 
sarà commemorato coti un festival delle sue pm h\ 
gniflculivè eomposizioni. Esso verrà tenuto a Lui.: 
dal 19 al 23 del corrente luglio e sani rad uni 1 1] ir- 1 
dalla - Ita rag • 



Mostra alla Fiera di Padova. 





Mostra Veneziana. 


(Foto ferruzzi) 
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PETROLINI 

C on la morte di Petro- 
lini è una grande 
risala, beffarda e 
tragica, che si spegne, una 
risata che sembra una 
lire. Il grande attore, 
balzato fuori dalla su¬ 
burra romana come da 
una specie di corte dei 
miracoli di vittorughiana 
memoria, sì riallaccia per 
tradizione e stile ai più 
insigni maestri di buffo¬ 
nerie che vanti il palco¬ 
scenico italiano. Il suo 
grande segreto, ha detto 
un illustre critico, consi¬ 
steva nell'avere il co¬ 
raggi o di essere idiota, apertamente liberamente 
idiota idiota sino all'inverosimile. E cosi rag¬ 
giungeva le più alte vette della comicità. Ma per 
esse.,' superlativamente idiota, quanta intelligenza 
e quanto senso critico della vita! Il primo Petro- 
lini fu dunque questo grande buffone intelligente, 
che si era fatto un queirtier generale delia creti¬ 
neria umana e la versava a piene mani stigli 
ascoltatori esilarati ed entusiastici, in paradossali 
e. sesquipedali caricature. Alcune delle macchiette 
di Pelrolini come Gigetto er buio e come Gastone 
vivono ormai di una vita propria; sono personaggi 
che resteranno impressi nella memoria di alcune 
generazioni. 

Giunto al palcoscenico del teatro di prosa da! 
varietà. Petrolinì. oltre le buffonate sorprendenti, 
aveva però anche un'altra grande parola da dire 
era un attore capace di mettersi sul volto multi¬ 
forme c variabile, con eguale abilità, la maschera 
ridanciana della commedia e quella dolorosa della 
tragedia. F. quando ? critici, diffidenti verso il 
guitto del varietà, lo scopersero sorpresi e gridarono 
al prodigio e ne analizzarono l'essenza, egli era già 
stalo compreso, apprezzato, ammiralo dal pubblico 
che. con l’intuizione che gli è propria aveva già 
salutato in lui un magnifico artista, pieno e com¬ 
pleto. 

Per comprendere il vero Petrolinì. bisogna ricor¬ 
darlo nelle sue vane creazioni : nel Garofano di 
Oietti, nel Notturno di Civinini, nella parte inimi¬ 
tabile del Cicco nel cortile di Fausto M Martini, 
in Ghelanaccio di Augusto Jandolo. nell' Avvocato 
B inarcele di Remato Siinoni e specialmente in Mu¬ 
st afa dove, in un bizzarro tipo di turco emigrato nel 
Brasile, Petrolinì col gesto, la smorfia, l'accento 
riusciva a creare un personaggio di miseria e di ab¬ 
bi-’ ,ìme che in sede artistica era un capolavoro. 

Etl ora il grande attore face per sempre. Lo ac¬ 
compagnano, meste c taciturne, nel regno delle 
ombre le sue maschere sotto le quali c’è pur tanta 
umanità, tanto cuore e. tra le pause del riso, tan¬ 
ta tristezza... 

( I Celebre padre Yvott. il pastoie spirituale di Ter¬ 
ranova. pubblica i primi dati della sua umani¬ 
taria radiomìzialira. Padre Y voti è Un monaco ma¬ 
rni avi che veste la giacca cerala e non la tonaca e 
divide, con il gregge, che gli è stato affidato i lunghi 
mesi •nza sole e te notti di gelo. La sua presenza 
infonde ai pescatori di Terranova la sensazione 
delta ;relezione divina. Padre Yvon ha organizzalo 
uva specie di nave ospedale-cappella che segue i 
battelli nel mare glaciale. •< La Citta d'Ys-. cosi si 
chiama la nave, è stata quest'anno radicati razzala 
iti modo da mantenere un contatto costante con 
tutta lu flotta da pesca e special mente con te barche 
isolate Ogni battello ha il suo apparecchio ricevente 
che fa piovere sui lavoratori del mare le note di 
coi r 'rii lontani e dà loro la sensazione dt non es¬ 
sere più isolati dal mondo. Inoltre la « Città d'Ys • 
serve da radiocollegamento tra i pescatori e ir loro 
famiglie. In quest'ultimo anno padre Yvon ha lan¬ 
ciato trecento radiomessaggi. Ma ciò di cui è più 





M° Goffredo Petrassi. O. Puliti-Santoliquido 


orgoglioso e per over ritrovato con la sua radio qua¬ 
rantacinque marinai che erano stati dati come di¬ 
spersi tramutando cosi per radio le lacrime (Usu¬ 
rate di trentadue povere famiglie in lacrime di gio ì 
La «Città d'Ys » trasmette regolarmente anche /<• •- 
tuie meteorologiche e consigli medici 

Belgrado verrà presto installata unii trasmittente 
ad onde corte destinata ti diffondere program¬ 
mi in alcune lingue estere. La trasmittente sarà 
battezzata <■ Belgrado 2» ed avrà unii lunghezza 
d'onda di m. 82,30 fri una potenza di tW 0.25, rin¬ 
verrà in seguito aumentala a 2,5. 


S tando tu giornali parigini, vi sono oggi tre nin- 
zanelle che girano c rivirano il mondo: Tonte 
domenica. Ho comprato una casetta e Va benissimo, 
signora marchesa. L'autore di qnest'uttima e un 
modesto violinista di un'orchestra radiofonica dt 
jazz, Misraki Orbene, sino ad oggi, il fortuuat-f 
violinista avrebbe incassato per diritti d'autore, 
diritti di rartiofrannitsswné e incisione in dischi 
della sua Va benissimo, siguom marchesa, sette mi¬ 
lioni e sciccntornila franchi! Cifra ufficiale pubbli¬ 
cala in Francia Sarebbe quasi il caso di modificare 
il titolo " Va benissimo, signor Mxsralu •• 


IL LIBRO DELLA -GONDOLA 

CONVERSAZIONE 01 LUCIO D'AMBR/' 


P resentando col suo garbo signorile il libro di 
Guido Marta. Giannino Ani orni- Tra versi ri¬ 
corda che un pittore-scrittore, Anseimo Bucci, 
per fissarne in un segno breve tutta !u poetica ma¬ 
linconia. chiamò la gondola veneziana hi Leopardi 
delle imbarcazioni Meglio soccorre forse a dire 
la gondola che cosa sia l’altro richiamo della prefa¬ 
zione: cioè la famosa pagina di Alfredo De Musscl, 
secondo la quale nessun amante al mondo può 
dire d’aver provato » tutto l'amore se non sia 
stato in gondola, In una notte dt luna, fra la Giu- 
decca e &an Marco. 

Cara gondola dì Venezia che tutti i poeti hanno 
adorato, da Musset a lord Byron, da Gautier dil¬ 
la vede nella sua grazia restosa a Barrès che la 
guarda con funebre estro, da D'Annunzio che pitto¬ 
ricamente l’esalta ad Ada Negri che musicalmente 
l'interpreta sino a vedere righi di pentagramma 
nelle trasversali che segano il ferro di prora; cai i 
gondola settecentesca, viva ancora nel Novecento, 
che tuttora rievoca un tempo lutto smanie e lan¬ 
guori, intrighi e amor d'avventure, gondola che col 
suo andare rapido e furtivo sapeva condurre al 
convegno galante e ul momento opportuno sfuggire 
all'agguato traendo seco gli amanti entro il tene¬ 
broso labirinto dei canali. Sono parole di Guido 
Marta: Anche oggi la gondola raccoglie e li culla 
dolcemente sul suo trasto. nelle placide notti d'e¬ 
state e ti fa passare sotto l'arco d'un ponte e 
scantonare in fretta l'angolo d'un palazzo Ecco 
nell'ombra, uno scalpiccio che va presto. Ecco, nel¬ 
l'ombra. un chiacchiericcio sommesso. Ecco, nel¬ 
l'ombra, una risate!la in sordina. E ti sembra, 
anche nel 193G. di vedere sbucare aU'improvvis.». 
sotto la vòlta bassa d'un portico, preceduta dal 
fanalino discreto del Codega. una gaia brigateli;! 
di tabarri e di Imi Citte, reduci dal teatro di San 
Luca •> di San Benedetto come al tempii di quel 
conte Carlo Gozzi che da filo da torcere all'altro 
Carlo, al gran Goldoni, e s’intossega di veder trion¬ 
fare il rivale ogni sera di più con le sue ridoni i 
commedie quando più egli vorrebbe vederlo, ima 
notte, scivolar da un ponte e cadere in canale. 

Ha abitato li, in quel grande e vecchio palazzo 
dei Vendrar»m, Riccardo Wagner. E Guido Marta 
riapre i libri e ne rievoca un brano di lettera ad 
un'amica lontana: Non ho dormito... Meraviglio¬ 
samente bello è il Canale nella notte... Stelle lu¬ 
centi, luna al sud ultimo quarto. Una gondola 
scivola davanti al palazzo. Da lontano i gondolieri 
si chiamano cantando... ». Anche lui preso. Wagner, 
dalla magia di questa cara gondola di cui il Marta, 
tra le varie etimologie, non riesce a trovare la fede 
di battesimo: chè se taluni la vogliono far venire 
dall'onda perchè ci sta sopra o dalla vongola na¬ 
poletana perchè nella sagoma e nel color nero un 
po' le rassomiglia, non le importa in fondo nulla 
d'essere venuta dal Latino di cymbula che vuole 
dire barchetta o dal greco di « kondale • che vuole 
dire enfiagione. A lei basta chiamarsi gondola in 
veneziano, come tutti i poeti adorandola la chia¬ 
marono. A lei basta tenersi la cara leggenda 
secondo la quale la gondola altro non sarebbe 
che una falce di luna incandescente tuffatasi 
nel mare per farsi galeotta di due povei i amanti 
in cerca d'un sicuro rifugio per nascondere agli 
uomini la loro segreta felicità. Cosi la leggenda 
spiega il nero della gondola: un corpo metallico 
incandescente che si è spento nell'acqua. Cosi la 
leggenda spiega il lustro argenteo delle due estre¬ 
mità. tl ferro dentato di prora e il ferro ricurvo 
di poppa. Luna rimasta a fior d'acqua. E il poeta 
dialettale canta : Tuto quel bianco spigolo — xe 
fato carbon nero: — resta do punte lucide — come 
l’arzento e el fero... *>. E continua, nella leggenda: 
n Cussi nasce la gondola, — galanteria de l’aqua 
— fata per sta laguna... — Se la deve al talento — 


de indugiata de luna — che co tanto bou cuor — 
gii protelo una sera — el picolo mistero — de 
do tosi in amor...». 

Ebbe ragione. Pompeo Molmenli, di consigliare 
a Guido Marta questo argomento: la gondola. Ben 
sapeva fillustre storico veneziano che sin da prima 
del 1000 Venezia lega alla gondola tutte le sue leg¬ 
gende e tutta la sua storia. 

Gondole eroiche, gondole dogali, gondole roman¬ 
tiche. gondole sentimentali, gondole delle festose 
regate dei gondolieri, tutte le gondole di Venezia 
passano in queste pagine ariose e varie di Guido 
Marta dove la storia si fa poesia, la leggenda lirica, 
e la cronaca gustosa, festosa, elegantissima con¬ 
versazione. Il poeta risule ogni storia, ritrova ogni 
episòdio. Eccolo a ritrovar la gondola nel capoli- 
vori dell'arte, da Carpaccio al Tintoretto, dal Ca¬ 
naletto al Guardi e al MilesL. Eccolo a ritrovar 
la gondola — La biondina in gondoleta — nelle 
canzoni festose e malinconiche del popolo. Eccolo 
a rievocare le gondole nelle ore eroiche, nelle ore 
tragiche, nelle ore appassionate di Venezia. Et'J 
in gondola il nostro caro Goldoni. Ecco la gon¬ 
dola de casada legata alle porli- dei palazzi pa¬ 
trizi. Ecco le vogate famose, nelle gaie dei remi. 
Ecco dove le gondole muoiono. Ecco le gondole 
attraverso le parole dei grandi artisti che le ama¬ 
rono, da Goethe |>er cui la gondola sta, come Li 
nostra vita, tra la culla e la bara, alla Malibran 
chi- impaurita dalla gondola nera, vuol fare cam¬ 
biare. se non la sua foggia di catafalco, almeno 
il colore; da Montaigne che, trascorrendo solo f»i 
giorni a Venezia nel 1580, non consente a scen¬ 
dere dalla gondola neppure un minuto, al poet i 
Clemente Marci che in pieno Cinque cena* ad- .a 
le gondole che chiama pantofole di legno , mon- 
t.re un suo compagno di viaggio a diverte a con¬ 
tare a Venezia tutto un esercito di quelle parilo 
tuie » : vale a dire ottomila gondole. Ma sopra 
tutta questa vivacità di ricordi, di rievocazioni, di 
richiami, di curiosità, sta nel libro di Guido Muri i 
La Gondola. La commossa e innamorata anima del 
poeta con .e sue parole, con le sue visioni, col sui* 
tenero canto che segue dovunque la gondola come 
un innamorato fa con la sua bella. Ora le vede, 
le sue care gondole, ai traghetti, come nere spole 
che tèssono leggere su la corrente una loro Invi¬ 
sibile tela ••, ora le guarda ferme allo squero, dolci 
gondole in declivio, come rondini troppo giovani 
ancóra per spiccare il volo » ; ora gli appaiono • co¬ 
me cagnozzi fedeli, tenute a catena alla porta di 
palazzi patrizi ; ora le ama nell'ora della siesta 
sotto l'ombra del pergolato; ora le contempla nei 
riposi dell'acqua cheta, ora le ammira nei rischi 
dell'acqua mossa dove le gondole intrepide in 
ogni tempesta sono il simbolo di Venezia mari¬ 
nara ». E sou le parole d'amore d’un veneziano 
venezianissimo, appassionato e fedele, il conte 
Volpi di Misurata L'ha detto in dialetto il suo 
amore, cosi come il cuore gli parla dentro La 
gondola xe la più bela cassa che Dio gabia fato... ». 
E poi aggiunge; » La gondola è la tradizione». 
Tradizione che questo bel libro di Guido Marta 
esalta e difende come i poeti difendono «1 amano 
in pieno estro e con lutt'il cuore. II poeta di 
Venezia è contro chi vorrebbe chiudere la gondola 
in un museo Venezia senza la gondola — egli 
dice — sarebbe còme una casa cui sia venuta a 
mancare la più cara delle sue figliuole. E vuole. 
Guido Maria, con tutt’i poeti di Venezia, rimet¬ 
terla sul irono: se non è più regina del Canai 
Grande dove rombano da padroni i motori, sla 
la gondola rlncoronata regina almeno nel silenzio 
dei piccoli canali, dati a lei sola e alla sua poesia 
fatta umilmente di legno e di pece, di fruscti 
d'ali e di dondolìi di culla, poesia d'ognl giorno che 
sguscia tra casa e casa e ripete il suo canto in 
sordina per dare alla nostra tormentata sensi¬ 
bilità di moderni il palpito delle vecchie cose e 
farci pensosi del tempo che fu •>. 




i l programma a sorpresa. offerto agli ab boriati in 
I occasione del Giugno radiofonico. ha superato 
ogni aspettativa ed ogni curiosità degli ascol¬ 
tatori. Improvvisamente, essi si sono trovati rii 
fronte (per modo rii riirei i piu rari, i piu gra¬ 
diti attori del Teatro di prosa e di Varietà: nomi 
thè quando uno solo di essi appare sui manifesti 
dì una città, mólte rughe si spianano, molti malu¬ 
mori si dileguano e il sereno ritorna con l'allegria 

La prima sorpresa è stata quella del locale: una 
trattoria trasteverina, dove, come per un lieto con¬ 
vivio. si erano dati conve¬ 
gno gli attori che doveva¬ 
no esibirsi al microfono di I ^ fj 

Roma. I primi a presentar- | AÀ |" 

si furono i due fratelli De 
Filippo che recitarono ver¬ 
si arguti nel più arguto dei dialetti il napoletano. 

Ad essi seguì Spadaro. che sciorinò i suoi •• stor¬ 
nelli fiorentini trovando per ogni mese un fiore, 
un profumo, un nome di donna e che recitò poi 
quella canzone così graziosa, cosi ■ strapaese •» che 
è Firenze •>.. 

Poi fu la volta rii un singolarissimo poeta ro¬ 
manesco. Jandolo, il quale disse San France¬ 
sco . ina lirica romanesca piena di sentimento, 
r altre poesie conviviali sempre in dialetto: e 
ftoi Vi ciani, dicitore finissimo, che recitò Il 
diretti ,siine pieno di urmonie imitative e cantò 


ppare sui manifesti Marechiaro con quella passione che soltanto un associazione di idee, 
ianano. molli malti- napoletano può trasfondere nelle celebri strofe della genista si mise a a 
itorna con l'allegriu celebre romanza. va ....... mettendo in 

iella del locale: una Chiuso il microfono di Roma, si apri quello (li sentimenti con que1 
ne per un lieto con- Milano per la continuazione del programma, e Goti una risata ad ogni 

LA SERATA A SORPRESA 

lietti: il napoletano. entrò in lizza per fare delle confidenze importali- significative interpr, 

fiorino i suoi • stor- tìssime: parlarci della sua età. della quale, a quanto di Nina non far le 

ogni mese un fiore, pare, le sue ammiratrici, cosi numerose , si interes- è chiusa la memora 

>ia e che recitò poi sano moltissimo. Ed egli trovò il modo, molto abile. hanno apprezzato v 

>si . strapaese •> che di interessarle senza rivelare il prezioso segreto ana- Soltanto la Radio 
grafico della sua origine. mia sola sera, nella 



I Iratcìli De Filippo 

h. dopo Covi, si accostò al microfono, per fare 
un briosissimo parallelismo caricaturale tra il teatro 
di prosa r quello lirico, quel simpaticissimo demo¬ 
nietto di Dina Galli. Che cosa non disse mai la 
Dina? Parlò della Scala, di Verdi, della Forza del 
destino ••. della •• Traviata e naturalmente, per 
associazione di idee, pensando al nome della prota¬ 
gonista si mise a cantare... la Violetta la va. !a 
va... . mettendo in burla, in caricatura persone e 
sentimenti con quel suo fare sbarazzino che strappa 
una risata ad ogni parola. Uno spasso! 

Giochetti, per non essere 
cla meno, rievocò le figure 
ET g\ dei suoi grandi prcdcces- 
snri dialettali del teatro 
veneziano. Zago e Benini, 
nelle loro migliori e più 
significative interpretazioni e poi cantò la ronda 
rii Nina non far la stupida ... E con la ronda si 
è chiusa la memorabile serata che i radioamatori 
hanno apprezzalo moltissimo. 

Soltanto la Radio poteva riuscire a radunare in 
una sola sera, nella stessa ora e nelle stesse sale 
una simile raccolta di artisti dimostrando ancora 
una volta dì essere un teatro universale dalle pos¬ 
sibilità quasi illimitate. Serata a sorpresa? A sor¬ 
presa si, perchè di tutto quanto è stato fatto gli 
ascoltatori non sapevano nulla e ogni pezzo ha 
suscitato esclamazioni di meraviglia. 
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UNA COLLABORAZIONE 

I profeti — i solili profeti che non sanno vati¬ 
cinare se non morte e distruzione d’ogni pre¬ 
cedente forma d'arte, appena il genio umano 
inventa un nuovo strumento e apre una possi¬ 
bilità inedita di realizzazioni artistiche -— ave¬ 
vano. oltre l’opera e il dramma, dato già per 
morto e sepolto il fonografo, appena la radiofo¬ 
nia cominciò la sua marcia trionfale. Logico, che 
diamine! 

Infatti si vede e si sente! Non mai l'indu¬ 
stria per l'incisione di dischi e la costruzione dei 
fonografi fu cotanto attiva. Non mai tanto fre¬ 
quenti si aprirono: nuovi negozi per la rivendita 
degli uni e degli altri. Non mai dall'alba al tra¬ 
monto. ed anche dopo il tramonto, il ruotare di 
infiniti dischi neri sotto infinite punte d'acciaio 
ha riversate tante melodie sul genere umano. Che 
piu? La collaborazione fra disco e radio è cosi 
stretta e continua che di ben altro che di morte 
e distruzione si deve parlare .. 

Anzi, quella collaborazioni' ha finito per gio¬ 
vare lauto al fonografo quanto alla radiofonia, 
aiutandoli a vincere il pregiudizio, o addirii tuia 
l i condanna, che. sotto la qualifica alquanto sde¬ 
gnosa di musica meccanica facevano pesar 
ioio addosso musicisti anche colli e non preve¬ 
nuti. Per fortuna, la vita quotidiana, prodiga di 
1 innovamenti e di meraviglie, trasforma persone 
c cose e opinioni secondo la regolarità di leggi 
che guidano i nostri capricci e li fanno entrare 
nel novero delle nostre abitudini, dopo essere 
state dapprincipio per noi oggetto di stupore e 
di scandalo. 

Sicché, a poco a poco, alla cosiddetta musici 
meccanica si sonò avvicinali pentiti, convertili, 
sottomessi perfino coloro che qualche tempo la 
la prendevano a bersaglio delle (litiche più irose 
c sarcastiche. Meccanica, e pòrche? Porse che 
l'aria soffiata da un mantice nelle canne dell'or¬ 
gano è qualche cosa di più nobile delle onde del¬ 
l'etere quando portano alla bocca del vostro alto¬ 
parlante un maestoso corale di Bach? O forse 
che prima che il cerchio di ebanite si metta a 
girare cantando sul piatto del vostro fonografo, 
non e stato necessario che un'anima ed una voce 
d'artista abbiano improntata quella materia mu¬ 
ta? E quando noi ascoltiamo, intendo ascoltiamo 
in audizione diretta, uno strumento ed un can¬ 
tante. che altro facciamo se non esercitare il 
nostro timpano alla stessa operazione di capta¬ 
zione compiuta dal microfono, sia per radij- 
trasmelterla sulle onde eteree, sia per registrarla? 

La popolarità che la radio ha data al suo fe¬ 
dele amico e collaboratore il fonografo s'è fatta 
cosi intensa e dinamica da dar luogo a una pic¬ 
cola mania — una mania innocua e piacevole — 
per la quale si è fabbricato, naturalmente, un 
nome nuovo: discomania ■ col relativo disco- 
mane ■ . Anzi il •' distornane •• gode di una parti¬ 



colare indulgenza in confronto del suo parente 
- radiomane ■ . Nell'uso corrente radiomane •. in 
confronto a radiofilo. è io schiamazzatore nottur¬ 
no. quello che alza la sonorità dei suo apparecchi > 
oltre ogni Imalaiu di sopportabilità. Al > discorri i- 
ue le critiche vanno più benigne e colpiscono, piu 
che altro, le sue preferenze. Il suo elettìsmo lo 
porta si. anche ai classici, all.: belle registrazioni 
piene e raffinate dei capolavori della musica liri¬ 
ca. strumentale e sinfonica; ma le sue simpatie 
musicali di sovente vanno ai ritmi sincopati, alla 
musica nera, alle canzoni americane. E. in fondo, 
non ne abboniina neppure la poesia, quella giovane 
poesia d'oltre Oceano che ci suggestiona, persino, 
nei titoli: ■ Per piacere, paparino, comperami un 
alligatore...-. Oppure: Uh! Uh! Uh! Penso sem¬ 
pre al grido dei cangu-u-u-ro! . 

Il •• discomane » si sveglia al suono del jazz: si 
rade la barba al suono di chitarre hawaiane, e ten¬ 
ia in pigiama qualche passo di danza sui dischi 
di più recente acquisto. Se tutta la sua giornata 
ha da continuare cosi, il discomane » sarà un uo¬ 
mo felice, fino a seia. quando si addormenterà su 
un tango, rallentando nei tempi fino all'ipnosi, sal¬ 
modiato dal sassofono con la voce rauca di un 
vecchio scaccino che brontola non sai bene se ora¬ 
zioni al buon Dio. o imprecazioni contro i fedeli 
che tardano a sgomberare la chiesa. 

Ma questa è la caricatura del discomane». Il 
vero discomane è l'altro: quello che, magari, 
potrà possedere non piti di una ventina di dischi, 
ma i migliori fra tutti, scelti con gusto sicuro e 
competenza impeccabile. A costui la radio è la mi¬ 
glior consigliera: egli segue la trasmissione di di¬ 
schi con orecchiò attento e vigile; esperto a co¬ 
gliere, al passaggio sonoro dei più interessanti, dei 
più belli, le indicazioni editoriali che gliene per¬ 
ni-l; teramio più tardi l'acquisto. 

E a questo momento il discomane raffinalo 
s'incontra con la folla dei possessori di fonografi 
fra i quali la collaborazione fra i dischi e la radio 
Ira diffusa, a dispetto dei sópra accennati profeti, 
la macchina inventata da Edison. 

Del punto cui è giunta codesta diffusione, si ha 
in modo particolare la misura nel periodo delle va¬ 
canze. quando, purché un villeggiante arrivi con 
due valigie, la seconda è indubbiamente quella del 
fonografo E’ il tempo in cui lo trovate dappertut¬ 
to: nella camera deila vostra vicina che cambia 
d'abito ascoltando una canzone brillante, nel sa¬ 
lone d'albergo nelle giornate di pioggia per far 
ballare le coppie giovani e le non giovani; ed an¬ 
che nei giorni di troppo sole per coloro che sor:» 
esausti dalla fatica, o ricotti dal caldo. Lo trovate 
neU'osteila (Jel villaggio e nel ricovero alpino, sotto 
la tenda della spiaggia e sull'erba pieghevole dei 
prati, nel treno che vi porta in villa, nel canotto 
che vi trasporta sull'acqua. dovunque dove la radio 
manca, o dove, nelle ore in cui essa tace, nàsce un 
desiderio improvviso di musica e di canzoni. 

Grazie al fonografo ed alla radio, un'atmosfera 
melodica avvolge l'umanità nei paesi civili, com¬ 
ponendo una specie di sinfonia universale piena 
di canti contradditorii. di ritmi discordi, ma in 
mezzo ai quali ciascuno riconosce la voce che gli è 
cara, la voce della sua sensibilità c del suo destino, 
del suo sogno e della sua speranza. 

Che se poi tutte quelle voci, tanto diverse e con¬ 
trastanti. sembrano farsi concordi in un vasto ed 
universale coro di scherno verso coloro che accu¬ 
sano la radio di segnar ia fine dell'arte dramma¬ 
tica. dell'arte lirica, dell'arte fonografica e di quan¬ 
te più arti si potesse pensare, chi vorrà doler¬ 
sene ? 

E d'altronde, chissà? forse quell'allarme non é 
stato del tutto inutile. E' stato forse la causa per 
cui, da qualche anno in qua. il fonografo ha rag¬ 
giunto una tale perfezione da diventare il compa¬ 
gno fedele deil'uomo che non è fatto per le solitu¬ 
dini e nemmeno — e questa è una scoperta più re¬ 
cente del fonografo e delia radio, per quanto non 
sia fonte dì altrettante soddisfazioni artistiche — 
nemmeno è fatto per il silenzio, ma anzi ricorre 
alla musica meccanica, per evadere dalla compagnia 
e dalla conversazione dei suoi simili. 

C. SOMMI PICENARDI. 


PlKIPtLI STAZIONI «10I0F0NIIX 

AD ONDE LUNGHE E MEDIE 

Kllz ni NOME k W Cradoa j 

zione 1 

l'io 1873 UruMir ( Romania) . 1*0 

" 11 Hilmsiiiii 1 ( ninnila ) 100 

,,iU h* 87 buioI (I-intimimi . . , ?50 

17 - 17 !» I tl'lt.ss. 500 

Is - l'Un levili. i\njui (t-r.idi'it} fio 

fi" D'I Knmla-uuK (Ormi CO 

''•OC Ùrolniifij Ungili 11 etra) 150 
òhi Liso Mutati (Himia 1 . 150 

224 Varialii | (ivili.tih.) 120 

iljlQ uhm Lusirrnlmrgn ... . 150 

li.'l.S 121» 1 Iva limili .ni k (pallini | . fio 

245 122 1 [.Milnariiiln (TIR8S| . . 100 

28,1 1D* «LI» (N'ir-iPglii) .... 60 

27 1 11(17 Musini II irussi ... ino 

35»,5 784.5 Biul..|,".i II (l ugli ) . 20 

;w -’ 7 "'‘ Hall-.ka li)-IlIva (Cvr ) 30 

4"l "1* Mosca Ili (01CSS) 100 

r.27 r.HJU i,alluna (.limosini la) . 5 

330 r,r.!i.7 BOLZANO .... 10 

‘•'I "• •!».*• Umliiin-I I ( Ungi. I . 120 

V". M!Mi BrroniRri.lor (Svlzr.ra) 100 

Sii-'» SUI Al1 1 1imr (liLiudr.) . 60 

» » PALERMI! . 3 

&7 i ri2Z.fi KtiiiriirUn (Orlimela) . 100 

5. w ;« 5M.li IMga < Lei lutila) ... 15 

» » (Arruolile (IYam*ln) . . 15 

SU- 511(1,8 Vlimila t Vinti ia) , . ,100 

» Unii;Il (Marovvu) ... 25 

«MI 4»1.8 FIRFNZE . 20 

IA20 48.3.1» Itriuvlle. I (Brini») . . 15 

» e f’airi» (tallio) ... 20 

» " LhlH.na (l'or!.mallo) . 20 

«33 (7H.2 Praga I (CecoMur.) . . 120 

•ÙH 4>l:: l.yutl la liuti,» (BTliHvii) 100 

iì.'.S 455.0 Colonia (linumilili) . . 100 

(Ai.5 4I!»,1 Nari ti Iti'Kii.anl (lugli) 70 

» “ tii'rusitlvmtin» (Palesi ) 20 

ti77 443.1 .Solini, (Svizzero) . 100 

liso 4.37,3 Ri-lgmil» Ungo.) ) 2,5 

T.'Mj 4.11.7 Piu lift PTT. (Ir) . 120 


4 20..8 ROMA I 

4IÒ.S Kivi (I ItSS) 

■110,4 Tallinn (K ioni 

ll'ò.l Mollili-.! tl U 


'•77.1 Rum 1 Ut hi,, |.S|iagna) 7.1 

573.1 Wrsi IJi'oio.ial (li.gii ) 70 

3fl8.fi MILANO I . .. 50 


328.(1 Tnliibil < l'ranclu) . 60 

325.4 Krim ((Yrnilinavr'liin) 32 

32I.!i KnixHIri II (Belslii) 15 

318.8 Algeri (.Murila) . . 12 

31ó.8 limimi.» (Germania) 100 

312.8 Parigi P P. (FYaUrta) 60 

30».9 Odm.ii (l'ILXSl . 10 

307.1 Murili I. olimi Rei; 100 

301.3 GENOVA ... .10 

201 r. llllvprsum II (di ) 60 

208.8 Brjtlhl.m,. (Ora-lm ) 13,5 

2IM..2 Militami I! (lugli. I 70 

301 KnrnfRsli.MR ] (Cc. iy J 133 

288.5 Beimi-. PTT. <Kr.| . 00 

2X5.7 SvoliUl, N (lugli ) . 50 

233.3 BARI I .20 

273.1» Rurrt.-ì.i- |. (f. ) . . 23 

274 Madrid (Spagna) . . . 1.0 

271.7 NAPOLI. 15 

» Mndomi (I-filnnial . 50 

200.5 Miirmsta l)=!i..'a II ) 112 

» Ila.lin \'.uninnili!' ( I'. l 13 

263.2 TORINO I . 7 

.. TRIESTE . 1) 

201.1 l.nn.laii Natimi (lugli 4 20 

250.1 Kosicr (('reoslovacet.i .11 2 5 


1.Ula P T.T. (EranrJn) 
Raiirbiurl.ni (derni.) . 

ROMA III 

lliilln ( 5ir it'Az. (l i I 


o i. MILANO II . 4 

• » TORINO II. 0.2 

1393 215.4 Radio Lione ( Kiar.fi>) 25 

1456 206 Parigi T.K. (Kranri.il 5 

(Bali desunti dalle comunicazioni 
dell'Unione Internazionale di Radlodlffusioae di Ginevra). 
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RADIOCORRIERE 


TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


DOMENICA 

Budapest (nielli 19.52). 

Mie )'• Musica /inumi Inni* 
na/.limale 

Citi* del Vaticano (ni- I0.X41. 
die II tal ture religiose e 

IHtngiche per *11 itnmi.il.il I (In 
Ialino e InilÉ'M). 

Daventry 

(IIIe II ni* TI).HO: in 10.B2: 
metri 31.32). 

(die ì in 2-1,53; in 31,32) 
(Die '..30: in. 25,53; 
ni 31.55), 

(lire 12: ni. 13.DT : m 16.86). 
(O.e 13: ni. 13.07; in 1 «,,»«. 
m. 19,82). 

(Ilie 18,15; Tre ilelle «mie -e- 
gnemi ni. 16,86; ni 19.06. 
in l*l>2. m 25.53 '. in 31 53) 
Dm 0: ('rotine* «portlva. 

0,30 l'oncerio ili |iiaim. - - 
0,55 Cromici sportivi! 3: 
Concerto mia tu. - 3,53; 1)1- 

eeiil. — 4.5: Varietà, 6,1"; 
Concerto ili (ilaiinfurie. 

0,25: Cronaca «imiti lui — 
13: l'iniiaca sportiva. 13,17 
Musica brillante 14,20 

Dischi. 15: I unirai 

tu « iilamifnrle. — 15.35 

Musica brillane. 17,15 

Dirbestra e barllniln. IH,15: 
Programma tarlalo 19.20 ■ 
Violiti» e xoprtrio. 21: l'un 
etrtn «reiteri rale. - 22: l.'oii- 
errto ili ptnmifm'le 22.13 
Programma varialu - 22.45 
Diselli 23.30 23.15 Rpi 
Ingo per euro 
Parigi (Radio Coloniale) 
lineiti 25,00) 

lire 1.15-3.15: Mù-Oi-a rl|iro 
linda - 4,30 5.1" lindi"- 
lenirò. 

(aneti i 25.23) 

die ì. 33-1), 15: fimreilu ili 
inselli. 

(metri 1 fl.tiS i. 

(ire il t'mieenn rlira-mr."-'", 
12.13; ('imceiIn orchestra le 
variala - 11,30-10 Concettu 
rlftaflm-s-su 
(metri 25.23) 

«*ie 17: Concerto «urlato 
19. Musica varia e popolar' 
20,30: Riti ammissione 
(metri 25.00). 

die -'3.13 Colie, rii.rasmesso 
Ruysselede (itici ri 29.4). 
die 2o-2l: Citine Bruxelles II. 
Zeesen un. 25.49 e ni. 40,83) 
Ore 17.35: Apertura - •• Lied ,i 
imiulaie — 17.43: Randa mi 
lii'are. — 18,30; Programma 
varialo per la rlonirirlea sera 
19: Concerto varialo. 

20 15 : Programma v.iriato. 
21.15; Vai tali. 

LUNEDI’ 

Budapest rmeti'i 19.52). 
dre 0: Musica zigana (re* ) - 
Inno nazionale 

Città del Vaticano ( in. 19,841. 
(Ire 11).30-16.45: Nule rell 
glose in italiano. 

(metri 50.23). 

dir 20-20.15: Noie religiose 
In ilallano. 

Daventry 

(Ore 0: m. 19.60: in 19.82: 
metri 31.32). 

(Ore 3: m. 25,33; m 31.32) 
(Ore 5,30: ni. 25.33; 
nt. 31.55), 

(Die 12: m. 13.97: in 1986). 
Idre 15. m . 13.97: m 16.su, 
ni. 19.S2). 

(Ore 18,15: Tre delle onde «e 
Simuli m. 1H.«»5: ni. Il),66: 
m. 19.82: m. 25.53: m 31,55). 
Or» d t’oncerlo di piano. - 
1.15 Violino e pianoforte. -- 
3 : Funzione religiosa cattolica 
rumano <reg.) — 3.32: Mu¬ 
tuo» brillante. — 3,30; Va¬ 
rietà — (1,25: Concerto or¬ 
chestrata. — 12.13: Dischi. 


12',.'ili. Com-eriii nrelieilra¬ 
ta-, 13..'Hi: Kaillncnniniedlii 
14,20: Concerto dai s.i 
15: lt,'i(|lii<.-riiiwn‘d 
Iti Mostra brillali!e. — 16,45: 
Muchi. 17,13. Musili* bill 
lanlr 18,15: Conerrlu ili 
Illaidì, - 18.30, Concerlu va- 
r talii. 10.2(1. Varietà 
2(1. MuriCd da Inailo - 21,10: 

l*i ugi anima varialo. 22' 

('■ ird rplta » pianoforte. 

22.15: Orchestra r fagoti». 

23.15-23.1 *' Musiva ila hall«. 
Pariyi (Radio Coloniale) 
diielri 23.60). 

Die ! 15 3.15: ll.ulliicnnunedi» 

4,30-3,4-5: Musica ripm 
dodii. 

(metri 23.23). 

De 7.55-0,15: Concertai ili 
(lincili. 

(nifi ri 19.68). 

(Ire 11: Ciaicertn rltrasntesSii 
12.15: Concerto urelk-slrnle 
vaftalVi 14 3(1: Poneerto 

strumentale, 
linei ri 25,23). 

(ire 17: Concerto variali' 

IH Musica uria e t*9 M| lnrr 
20,311: Bliid-nilsslu-ir. 
(iliciri 25,60) 

Ruysselede (me)ri 29,4). 
Dre 20 21 Come Bruxelles 1 
Vienna Imctrl 49.11. 

Halle me 15 alle ore 23; Olo¬ 
gramma ili Vienna (nude 
medie). 

Zeismi (m. 23.411 e in 49.83) 

• Ire 17.33: Aperdira • Lied . 
iiopolare 17.4": F'er i Bin- 
«iilii. - 18: Concerto di a l.lé- 
«tar ». - 1.8,45: Programmi 

•itiisifale urtalo - 20.90 tli • 
«-lustra da eumeni. 21: Mi- 
balie ili upereile. 

MARTEDÌ’ 

Città del Vaticano tm 19,811. 
(Ite 16,30 16,15' Note religiose 
In inglese, 

(metri 30,23). 

(In- 20-20.15; Noie religiose in 
inglese, 

Daventry 

(Die I): ni. 19,60: m. 19.82. 
metri. 31,32). 

(Ora 3: m. 25,53; ni. 31.32). 
(lire 3.30: m 23.53: 
m. 31.55) 

(tire 12: m. 13.97; m. l«.8ti| 
(lite 15: ni. 13,117; m 16,86; 
m. 19.82), 

(lire 18.15: Tre delle mille se- 
gncnli: m. 16.86: m 19.66; 
ni. J9.S2; ni. 23.53; m. 31,53). 
(Ire 0: Orchestra e basso-bai i- 

louu. 1.15: l'rogranimu v;t- 

i lulo 3. .Musica brillali:e. 

4 Contrailo e pianoforte. 

5,30. .Musica da ballo, 
6.20: Flauto e arpa. — 6,45 
Prugrammu variato. 12; Mu¬ 
siva brillante. 12.30; Va¬ 

rietà. 13: Dischi, — 13.30 
Varietà. — 13.45: Vinta e 
irUinofnrd-, 14,20: foncer- 
i«i orchestrale. - 15.17: Mu¬ 

siva brillante e da ball». 
15.45 Varietà 16,15: Mu¬ 
sica da ramerà 17.15: Va¬ 
rietà. — 17.30: Musini da 

Italie — 18.32: Musica bril¬ 
lante. — 19,20: Concerto u- 
rfato, — 20: Varierà — 

21,15: Programma variato - - 
22 Banda e busso. — 22,55 
Violino e pianoforte. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(melri 25,60). 

Die 1,15-3,13: Musica rlpro 
dotta. - 4.30-3.45: Musica 

riprodotta. 

(metri 23.-574). 

(ire 7,35-9.13: Concerto di 
disrlii. 

(metri 19.68). 

Ore 11: Conceria ritrasmesso. 
— 12.15: Concerto orchestrale 
varialo. — 14.30-16 Radio¬ 
teatro. 


lineili 23,231 
(Ire 17: Ciinrerlii niriadi 
IO: Music* varia e pO|iDlnrè. 
20.30: Trusmlss fetleiule- 
imetri 25.601. 

Ruysselede (metri 29.Ji. 
tire 20-21. Come Bruxelles I. 

Vienna (metri 49.1) 

Dalle ore 13 alle ore 2: Pro¬ 
gramma tli Vienna tonde 

Zeesen (m. 25,49 e ni. 19.83) 
lite 17.35. Aperdira - a Lied 
impolme. 17,45; Per le «i- 
giinre. 18: Coilceilii ili 

-, Lierler 18,45: Weber 

e Aliti Hassuii ». «pela. — 
20.30: Mik ira richiesta 

21.30 Conmin |)BiilH«i v ieu. 

MERCOLEDÌ’ 

Città del Vaticano (m 19 Mi 
Ole 16.30 16.45: Nule idi 
giuse in spagnolo 
imetri 30,25) 

Ore '20-20,15: Note religiose in 
spagnoli). 

Daventry 

(Ore 0: in. 19,60; in I9.N2. 
med i 31,32). 

(Ore 3 ni. 25.53: in. 51.32). 
(O-e 5.30: ni. 25,53, 
ili- 31.-55). 

(tire 12: m. 13,97; m. 10.86). 
(lire 13; ni. 13.97; m 16.86. 
ni. lil.82). 

(Ore 18.15: Tre delle mule «e- 
guenti: ut. 16.86; ni. 19,66; 
m. 19,82 ; in. 25.53; in. 31.35). 
Ore 0 Programma varimi' 
0,45: Varielà. — 3: .Musini 
brillimi e. — 3,32: Prognimm.i 
variato. — 4.7: Arpa e xilo¬ 
fono. 5.311: Musica da ca¬ 
mera. 6.25 Concordi di 

diselli. 6,55: Varietà. 

12: Oi-giimi ila cinema 
12,15: l'rngranimu variate - 
13: tlri-liesIni a piannforii- 
14,20: Dischi. 15.15: Cotf- 
certo orchestrale. - 16.45: 

Musica brillante 17,1-5. 

Musica ila ballo. -- 18.15: 

Varietà. - 18.30: Banda mi¬ 
litare. 19,2d: Musica biil¬ 
luni e*. 19.31: Programma 

variato. — 20: Concerlu di pia¬ 
noforte. - 20,30: Varietà. — 
21,3(1: Musica toriata. — 
22,10: Concerto orchestrale — 
23,35-23,45: Concedo ili pia¬ 
noforte. 

Pariui (Radio Coloniale) 
(metri 25,60). 

Ore 1,15 3,13: Musica ripro¬ 
dotta. — 4,30-5.45: Hmll"- 
cnni media. 

(metri 25.23). 

Ore 7,55-9,15 : Otmeerlo di 
dischi. 

linei ri 19.68). 

Ore 11 : Concerlo ritrasmesso. 
- 12.15: Concerto orchestrale 

tarlalo. - 14.30-16: Concerto 
sinfonico. 

(metri 23,23). 

Ore 17: Concerto tarlato. 

19: Musica varia e |io|Kvbre. 
— 20.30: Ritrasmissione 
(metri 25,60). 

Ore 23.45: Crine, .ritrasmesso. 

Ruysselede (metri 29,4). 

Ore 20-21: Come Bruxelles L 
Vienna (metri 49.4) 

Dalle ore 15 alle ore 23: Pro¬ 
gramma di Vlemui (nude 
medie). 

Zeesen (m. 25.4» e m. 49.83). 
lire 17.35: Apertura » Lied v» 
popolare. — 17,45: Per I gio¬ 
vani. — 18,45: Varietà. - 
20.30: Danze campestri antiche 
r moderne. -— 21.15: Varielà 
musicale, 

GIOVEDÌ’ 

Città del Vaticano (m. 19.84). 
Ore 16,30-16.45: Note religiose 
in francese. 


(iticiri 50.25), 

ine 20 20,15: Noie religiose in 

Daventry 

(Ore 0: m 19.60: in. 19.82: 
metri' 31.32). 

(I)ie 3 in 25.53: in 31,32). 
(«re 5.31): m. 25.53; 
ni 31.55). 

(Ibi* 12: m 13,97: ni. Hi 86). 
Itile 15: in 13.97, In 1H.36; 
ni. 19.821. 

(Ole 18.15; Tre delle onde se 
•gtienll m. 16,86: ni. 19.66: 
ni 19.82: 111. 25.53- in. 31,53). 
Ore 0: Concerto vintalo. - - 
1.10; llinlloreeita. 3: fon¬ 
imi lo. (more e piano. - 3,45: 
Organo ila cinema. 4.20 
Dischi. 5.30: Kadiocomme- 
«lia. U,22' Violimi e or - 

gai"». • 6,50: llisclii. — 


12, IV Orchestra e baritono. 
13.13: Programma varialo. 
14,20; Musica brillante, 
di Varielà musicale 
16-45: Dischi. - 17,15: Arm¬ 
strong Gibbs : « The blue Pe¬ 
lerò, opera comica in un 
alto. - 18,1-5: Pianoforte t» 

baritono- — 18,30: Musica da 
ballo. 19.20: Concerto va¬ 
riato. — 20: Radioi'ornmedia. 

20.40: Bariiouo e pianu- 
forir. 21.10: Raiiiorecila. 

22: Arpa e pianoforte. — 
22,20: Musica da camera. — 

23.15-23.45: Musica da ballo. 
Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 2-5,60). 

Ore 1.15-3,15 : Rarlioewitmedia. 
- 4.30-5,4-5: Miisjra riprn- 

ikHta- 

( metri 25,23). 

Ori 7.-55-9,15: Colie, di diselli, 
(metri 19.68). 

Ore II: Concerto ritrasmesso. 

12.15: Concerto orchestrale 
varialo. — 14.30-16: Musica 
da eainera. 

(metrl 25.23). 

Ore 17 : Concerto variata. — 
19; Musica varia e tvoimlare. 
20.45: Ritrasmissione, 
(metri 25,60). 

lire 23.13: Coor. ritrasmesso 
Ruysselede (metri 29.4). 

Ore 20: Come Bruxelles IT. — 

20,15-21: Diselli. 


Vienna (nielli 19.4 1. 

Italie «re 15 alle «re 23: Pro¬ 
ci . nim» rii Vienna («nule 
medie). 

Zetsen (in. 2-5.49 e m. 49.831. 
(Ire 17.35: Apertura - « Urti .. 
imputare 18 ■ Concerlu di 
pianoforte. 18.45: Burid.i 

militale - 20.30: Varietà 
21.15: Musica brillante e da 
hall". —- 21.3d: .Musica pn- 

VENERDÌ’ 

Città del Vaticano lui. 19 x4). 
«he 16,30-16.4-5: Nule religiose 
ili ilai tanti. 

(metri 50,25). 

(he 20 20,15: Note religiose 
hi tede-.rn 


Daventry 

(Oir 0: ni. 19,60: in. 19,82: 
metri 31,712). 

(Ole 3: m. 25,53; ni. 31.32). 
(Ore 5.30: m. 25,53; 
m. 31.55). 

(Ore 12: ni. 13.97: m. 16.86). 
(Ore 15; ni. 13.97; m 16.86. 
m. 19,82). 

Idre 18,15: Tre delle onde se¬ 
guenti: ni. 16.86: ni. 19.66; 
m. 19,82; m. 25,53: m. 31 55). 
thè 0: Musica da ramerà. — 
6.50: Varietà. — 1,10: Pro¬ 
gramma variato, 3: Varietà. 

- 3,45: Dischi. — 3.55: 

Armstrong (ìlbbs: « The Itine 
Peter ». «pera comica in mi 
allo licg. ). -- 5,30: Varietà. 

- 0,15 : Concerto variato. 

12: Violino e piano. — 12,30: 
Musica da ballo. — 13,15: 
Kadloeommedm. — 13.50: bi¬ 
adili. — 14.20: Concerlo va- 
i iato. — 15: Programma va¬ 
riato. — 15.30 Musica sin¬ 
copata. — 16: Concerto sin¬ 
fonico. — 17.15: Musica brii- 
Lita e. — 18,32: Dischi. 
19.20: Musica da bullo. 

20. Concerto variato. — 20,30: 
Musica da hallo. - 20,55- 

Varietà. — 22.20: Armstrong 
ridili: « The blue Peter», n- 
lieiH comica in un atto (reg.). 
23.5: Musiea da ballo. 
Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60). 

Ore 1,30-3,15: Radiocoimneiiia. 


4,30-5,45 Radiocoiimiediii. 
(metri 25.23) 

i ti e 7.55-915: i'one. di dischi, 
(metri 19.68). 

Ore 11 Concerlo ritrasmessi,. 

12.15. Concerto orelieslrale 
variato 14.30-16: tWmo 
varia U>. 

(melri 25.23). 
tire 17: Concerta) varialo. 

19: Musica varia e popolaiv. 
20.30: Ritrasmisslime. 
(melri 25.60). 

Ruyssilede (metri 29.41. 
ine 20 21 Ionie Bm\e||.'s ||. 

Vienna (metal 49.4). 

Italie «re 15 alle ore 2'ì: Pr.i- 
pranumi di Vieuuii Imile 
medie). 

Zeism lui. 2-5.49 e ni. I9.X3). 
(Ire 17.35 : Aperliira - „ Lini » 
popolari. 17,45: Pei le si¬ 

gnore 18,45; Coileet'" «li 
l.irdei ... - (9,15: Mic-ie» 

ila ball" 20.50 ' Ci-nreiK' 


SABATO 

Città del Vaticano (in. Ii'.sl). 
Ore 10.3(1-16,45: Nule ii'ipta» 
in ilailaiu). 

(metri 30,25). 

iih 20 2D.1-5: Note religiose in 
olandese. 

Daventry 

lòie " in. 19.1,1); m l">3 
metri 31.32). 

dire 5.3(1: ni. 25.5.',. 
m. 31,55). 

Ithe 12- m. 13.97; ni. 16 801 
(Dir 15: m. 13,97; ni h,Hi.. 
ni. 19.82), 

itili' 18.1-5: Tre delle onde se 
gueiiii: ni. 16,86; m. 19,n6: 
ni. 19.82; in. 25.53; m. 31.15). 
lire 0: .Musica da bulbi 
ti.30 Celio e piànnfortr. 

0.55 Cuiicerln variati! {- 
Kanilu u liasso. - 4.11: Pi- 

gramnia variato. — 5.30; Mu¬ 
sica brillante, — 6,25 Aur - 
stroiip llihhs; « ’ilte blue IV- 
ter a. liner,» comica iti mi attu 
(reg). - 12- Diselli. -- 

12.45 Per i fanciulli. -- 

13.30 Cnnccrto orchcstia hi 
■ 14,20: Musica da bollii. 

15 III vpinu ila ciiR'iua. 

15.30 Varietà. — 15.50 |)i- 

schl. 17: l'ronacu spia 1 iva. 

17,710: Musica ila liull"- 
18,1-5: Per i fanciulli. - 
19.20; Banda e soprano. 

211 Varietà. — 20,30: Mu¬ 
sici! da 'inllo. - 22- Musica 
brillante. - 22.30: Musica ila 
ballo. 23,30-23,45 Diselli. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(melri 25,60). 

(tre 1.15-3,15: Radimmimueiliii. 

4.30-5,45: Mus. riprudiura. 
tinelli 25,23). 

Iiic 7,55-9,15: Pone, di diselli, 
(metri 19,68). 

tire 11 : Concerto ritrasmesso. 

12.15: Concerto orcHeslialt 
tarlali. - 14,30-16 Dischi, 
tmelri 25,23). 

Die 17 : Concerto variate. • — 
Iti: Musica varia e popolare. 
20.30: Rilrflsniissinm- 
(nielli 25,60). 

Die 23.15: Pone. rivVasnie«sii. 
Ruysselede (melri 2!M). 
Die 20-21 ; Diselli.. 
Vienna (metri 49.4). 

Dalle Ole 15 alle ore 23: Pr«- 
gramma ili Vienna (mule 
inedie). 

Zeesen (ni. 25,49 e ni. 49.83). 
tir» 17.35; Apertura - «Lied» 
popolale. - - 17,45: Per i Ki«- 
vaui -- 18,30: Clarinetto e 
piiiiMiforle. — 18,45: Sup|"- 
«• Il pensmnato», operetta. 

20.30 : Concerto dedicato «1 

valzer. 


IL GIORNALE RADIO 

viene trasmesso 
nei giorni feriali alle ore ; 8 - 1 2,45 - 1 3,50 - 
17 - 20,5 - 23 (nelle sere d'opera nell'ul¬ 
timo intervallo o dopo l'opera); nei giorni 
festivi alle ore: 8,30 - 12,45 - 20,5 - 23 
(nelle sere d'opera come nei giorni feriali). 

IL NOTIZIARIO SPORTIVO 

viene diffuso 

normalmente alla Domenica dalle ore 16,45 
alle ore 18,45; negli intervalli dei concerti; 

alle ore 19,30 e alle ore 23. 

Negli altri giorni il notiziario sportivo è 
compreso nel Giornale radio. 
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PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE 
PER L'AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA PER IL SUD-AMERICA — PER LA GRECIA 

BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Sant* Palomba); Ondò .«iteti • -110.8 - kc 713 - ROMA (Piato Smeraldo) : ? RO 1 Onde corte m. /S.40 . kc-v H8I0 

ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Sme.-.!d.>, . 7. RO -1 - Onde corte m. 25.40 - Ics I 1810 — AFRICA ORIENTALE - . mi* di ? RO « - <r. ?’..4Q 
NORD-AMERICA. ROMA (Prato Smerald vV. 75 - 2 RO i - m. 31,13-kli/. *435 - - SUD-AMERICA: ROMA (Prato 5mr ni ì .) i;W. 25 - 2 RO 3 - ni. Jl.i i - ili- SIS 

GRECIA: RADIO BARI I - kc. I0S9 . rn. 283.3 - kW. 20 


DOMENICA 5 LUGLIO 1936 XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

n.r. .vniTiiir.i concerto di musica varia: i r»... 

a l.i .'tMl.i di si-li» 2 Edgar: « Salii! a Timore >■ :i 

C (ilt'iiii-Pi ili- u [/(litri sul mari*», valzer: I. Direnimeli : i* Rir- 
i-inM i ili 111iir11i.iiiii » : l’m-ciiii » La llirticliic ». t.uilmd.. <• 

KH.HIg-v ('La maii-i.i denti ninnili», dalla -nil•• » Nel Recti" 

iteli,’ Muli* a; 7. Mu-cagui. » Il siigli» ■> (dii II Vii .era » Sii vai.. 

s. l'idi: » l'iiniamsii ... fantasia ; !i l'iirrini : « Le Villi», pr» 
Indili .n!<• secwillii; 1 0 KeleJliey »Frizzi e ghiribizzi .*, scene 
Ili titillo russo 11..Vi: tlilasma 
AFRICA ORIENTALE 

I Dalle lire 17.30 alle ore 18,30) li ionia le ra*lio - Nirliziuri* 

•pori ivo - Selezione di un'»|ierell.i d'ani ore italiano esegiii'a 
dalla I'.nipugiiia ilell'E.I.A K dell i Stazione ili Untila - Noi / 
sportive ed ultime notizie 


LUNEDI’ 6 LUGLIO 1936-XIV 

BACINO DEI. MEDITERRANEO 

ll.iv Atteriura - Cromica ilei falli e notizie - Giórnal.i dell' 
.lumia l'iistanza Munti Perl ir,ni » - Tcinire Adelio Zagonaia 
») Ile Leva: • V»ci- tra i campi; ». 1.) Ite ('urti.-,: « Tramonti) di 
un ■snelli* « : e) Tir indei li «Di t»» - C omini e rulli memorainl 
l.'i itali,-.glia della Melnrla « 11.55 Obhi'ura. 

K STREMO ORIENTE 

(Italie ..re 175.1 alle ore I 5,30) (peri uro - Noi izìarìn in 

malese Triisniteione dallo Studi» .l.-ICK 1 A lt .li Ranni ilei 
CONCERTO SINFONICO direito dal M-* Fernando Prendali din 
il i'iiumimi ilei violitneellisl-j Arturo Bonucci: I. naccherini 
('univi tu fi’er violiniceli» e orchestra » . -j Martueri « Notturne » : 
Tomniasmi; v l'ae-aggi inscnui ,. - Conversazioni* .sugli ara» 
munii di interesse generale - Soprano Maria Serra Massaia e 
'••iiore Vincenzo Taiiloooo - ChmiI.iii..: « Anriren Cliènier ». ilueii, 
allo terzo - 111.20: Nntl/iuijii In italiniin. 

AFRICA ORIENTALE 

IDalle me 17.ito alle un- LS.3(i| (llitrunle nnlèi - I Ma- 
'i-.igin •• Le Maschere». muci liire. 2. l’m-cini: « La Bohème», 
■lueitii alto mimo (.'Minano Augusta Quaranta e tenore Mur.a 
Giovatoli): 1 Dizioni poetiche di Massimo Felice Ridotti - No 
1 izie sportive ed ultime notizie. 
NORD-AMERICA 

(Dalle 23.50 ora Hai. r.,59 i>. in. ora di Nuova York) - >.■ 
giiale di inizio - Annuncili In inglese - Notiziario in inglese » 
ni ilnliimo. - Trasmissione dallo Studio dc-H'E.l.A lt di Roma di 
LE ASTUZIE DI BERTOLDO. Oliera giocosa in ire alti c qua!!'» 
•■(ladri di Carlo Zanoarini e Ostilio Lucarini. Musica di Luigi 
Ferrari Trecate. Maestro concertatore e direttore d'orcliestra: 
Vincenzo Berettoni. Maestro dei Coli: Vittore Veneziani. Tnti-i 
preti: Corrado Zambelli. fliac.iino ICimini. Paolo Cóli, l’im--. 
Giti. Olila Alfano. Adelio Zagoiiaia. Naturilo Melelii. Luigi Ber 
nardi. Ondila Caput». - Con»creazione del prof. Franco Savorqnan. 
dirci ture dell'lstilulo Centrale ili Stali.'Fica : « L'Importanza del 
Censimento dopo i tirimi apcerlameuii » - Canti ioni,.riesciti in 
lerprebili dal tenore Adelio Zagonara tl « Corriere ili 2 ISO » 
GRECIA 

Dre 19.40-20.35: Inno nazionale greco - Segnale orario - Noli 
«iurte - Musiche elleniche. — Ore 20.40-23.30: I Musica da 
camera: 2. Vsrtelà: 3. Musica da .bàlia. 

MARTEDÌ’ 7 LUGLIO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

14.15 Apertura - Cronaca ilei fatti e notizie Giornata d«-l 

Balilla « Indovinelli » - Soprano Guai.la Caput»: al Mascagni 
« Lamento *.: li) Domimi)- «Spirate [>ur spirale»: c) Puccini 
« 0latini Schicchi i* (0 mio bnbltìilv caro) - rondili e falli me 
innt-iili.il i: e Muzio Allendolo Sforza» - 14.fi'.; Chiusura 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15.1 alle ore 1G.30I, — Apertura - Nntizlurin in 

inglese e in cinese CONCERTO della Banda del R. Corpo degli 
Agenti di P. S. diretto dal M" Andrea Marchesini: 1 Massone- 
« Scene pittoresche » : a) Marcia. 1.) Aria, e balletto, c) Angelus. 
d| Feda; 2. Biade : « Ode del Decennale»: 3. Palombi: « Suite 
all'antica " - Soprano Augusta Quaranta e mezzo soprano Maria 
Grimaldi' a) lirica: « lo l'amo » (soprano A. Quaranta): 2 
Tosti: «Tristezza» (mezzo soprano M Grimaldi); c) Montici- 

sole. : « Canto d’niitimn.. ». duetto: il) Catalani: o Dcjuidee .*. 

duello atto socoudo - 16,20: Notiziario in italiano 
AFRICA ORIENTALE 

(traile tire 17.30 alle ore 18.3(1). — Giornali* radio - Treni i 
Minuti di spettacolo per i soldati: Commedia di autore Italiano 
jiilcrprel.iU da una Compagnia drammatica di passaggio per 
lloina - Notizie sportive ed ultime notizie. 

SUD-AMERICA 

(Dalle ore 21,20 - ora italiana) - Segnale di inizio - Annuncio 


in If.illaii», sn.ignnin portoghese - Ti.i'iulssl.me di unii breve 
commedia ili .nitore il aliali» interpretala da tuia Compagu i,i ilram- 
malie.t di ua—aggìi* per Moina - Cnoii v.‘.i»ziani ìnletlueiall da 
Nerica Clonfero • Notiziario spagnolo » portoglie'i'. 

GRECIA 

lire If'.iu Ju.mó limo nazionale grcc» Ncgnalc orai io - Noti 
y.iarin - Musicati elleniche. - Ore 2iM0-2«,3ll I » Il cuore 
u II mi.ii.ln o. coni inedia ili L. Bugni. 2, Musica da ballo. 

lAILRUOLL»!’ H LUGLIO 1936-XIV 


siili: !. Wagner: « Itienii ». 
comi olir », faiila-sia: 3 Ltsxl 
I Mole .1 Sicilia e.itior» » : a 
'.'OUP gli araie'ì : ti. Suppé. 
Convcpsazione ilei prof, seu 
Stalo: all dirli In a IT Impero 
■lai .soprano Elcna Pavau - 


•.(Peritile; » l'Ueu a Adrian:. Le- 
. Seconda ttui.sndia ungile esc »; 
I l'un notte a Tuoi mina, h) i'i.ni- 
» t ai allerta leggera », «Infnnia - 
Amedeo Giannini, Consigliere di 
» Ihii/.iiiI plemonlDsi lnlernrrfaie 
N»lir-,-ni. •pagliolo e piirtogliest* 


GRECIA 
in.- I:mii 2ii;i:. 

zurlo Mu-ticlie 


laido nazionale reco - segnale tirarlo N.nl- 
llenielie II... 2U.4't-23.31) L'AMICO FRITZ, 
òpera ili P. Mascagni. 


BACINO DEI, MEDITERRANEO 

II.IT. Apertura - Cronaca dei fatli e milizie - " Cadames » - 
itrganlsta Emilio Bussolini. Musica da ballo eseguila mi ..rgaiui 
•b sala Contini e fatli memorabili: '.Fra Giovanni Gmcnn.lo » 
— U fo.: Cbltisma 

ESTREMO ORIENTE 

IDille ore ló.l alle ore Di.30) Apertura - Noiiziario io 

inglese I Viòloneellisl. Walter Sommer: a) Martini. « Au 
daut Ino » In Magrini. fierrot *. ; e) l'npper; «Vito. Danza 
'i. ignnl.'i » t onver'azioue .1. s K Giusepne Bottai. Governatore 
«li Itoma. « l.'.ievenire di Addis Allelui il al lana » - 2 Basso 
Adolfo Antonelli: a) liresflii: «Invili. ». li) Tosti: « Ancora ». 
u Aiilimelli: «Vieni .. me ». serenala a tempo di valzer; 3. 
lianzatu: m .< L'iirganen.. di Barberiit ». li) e Nenia araba»; 
t BratinP « Danze miglin e i u 1 e n .*• 5. Chaln ie. : . li-i.a 
mio. rapsodia; 6, Cihèrnlibii' « Anneri‘nule ». miverlme - Di,20: 

No) iziario in Itàibtna. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.30 alle ore 18.30). - Geniale radio - CONCEIITO 

della Banda del R. Corpo degli Agenti di P. S. diretio lisi 
Al" Andrea Marchesini: 1 Massone! <• Kceiie pittoresebe •* : a) 
Miccia. Iti Aria e Inllfttii. c) Festa. 2 ninne; <, Od- al D*- 
l-cimaJi» i> - Noi izie 'portive ed ultime notizie 
NORD-AMERICA 

(Dalle 23,r.a ora itili. Tì.r.fi p m. i ir , ( di Nuova Yoik| - Se¬ 
gnale di inizio - Annunci.- in inglese - Notiziario Iri Inglese e 
in italiano - Trasmissione dallo Studili deU'K.I.A.H di Torinn 
del CONCERTO SINFONICO direlto dal M" Giuseppe Del Campo: 
I Sel.nberi : e Sinfonia in si minore» (I.'incompiuta) : a) Allegro 
im.der,-il», i.) Andatile e.m molo; 1. I M. Weber: « Euritmie ». 
«iiverture: 3. Donlzelli: «Don Pasquale ». sinfonia; 4 Wagner. 
<• Sigfrido » (Mormorio della Foresta) - Conversazione del pro- 
fes-or A. Oe Masi sugli avvilimenti di atluiilitA - Viuliuisia Jole 
Rondini; 1 Gluek e Melodia »; 2 Manno: « Bereeuse..; 3 
Beellioven-Corti; « Mareia turca». 

C5RECIA 

Ore 19.111-20,35; lumi luiziìillale grecu - Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Musiclte elleniche — Ore 20,40-23,30: 1 Conceria 
sinfonico diretto dal M° A. Lualdi: 2. « Il misanUnpo e il 
sincero», commedia musicale di I .libiche e Muta teda. 

GIOVEDÌ’ 9 LUGLIO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

11.IV Apertura - Cronaca dei falli e notizie - t> Ruma Impe¬ 
riale .. MUSICA LEGGERA: a) (‘al.ilza : «Danza lugoil.irese » : 
I.) Èros ini «Fisarmonica Indiavolata h ; <•) Strali'' « Canti 
d'imore ». valzer - Comun e fatli memorabili: « Fra Muriate. 

Cavaliere d*Alban» *. — 11.35: Chiusura. 
ESTREMO ORIENTE 

(Italie ore 13.1 alle ore 16.30). - Apertura - Notiziario In 

inglese e giapponese - Trasmissione dallo Studio dclCK I A II di 

Torino .lei CONCERTO SINFONICO diretto dal M» Giuseppe 
Del Campo: t. Hehuher! «Sinfonia in si minore » (L'incom¬ 
piuta): al Allegro moderali., b) Andante con moto; 2 Weber: 
» Kurianic » nmerlure Pianista Lea Cartaino: Sehumanti: 
«Scene faneitilleaelie » Y'iidlnlsta Rita Villani; a) Svendsett 
«Romanzai.; b» Beelbmen-Krebler: e Rondino»; e) It.iendel: 
« Largbclib ». il) Setiiil.erl: a L'np» » - 1(>,20; Notiziario in 
Italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17,30 alle ore 18.30). - Giornale radio - 1. Li- 

menta «A sera in (erra toscana»; 2. Grech; « Notti algerine»; 
3 Basso Angelo Anastasia: a) Mozart : «Don Giovanni» (Ma¬ 
damina il Catalogo è questo), b) Rumini: «Il Barbiere di Si¬ 
viglia ». ini. di Don Basilio, c) Rotoli; « Sposa sarà la mia 

bandiera»: 4 .Soprano Letizia De Feo: ai Gricg. a Cauzime di 
Solveig ». I.) De Feo: «Barcarola al vento» - Notizie spor¬ 
tive ed ultime notizie. 

SUD-AMERIC'A 

(Dalle ore 21.20 - ora italiana). - Segnate di inizio - Annuncili 
in italiano, spagnolo e porloglieae - CONCERTO della Banda del 
R Corpo degli Agenti di P. S. direlto dal M" Andrea Marche- 


VLNLlMir 10 LUGLIO 193(>-XIV 
BACINO DEI, MEDITERRANEO 

11.15. Apertura - Cronaca del falli e milizie » Civiltà Ileili- 
D-rraUea : « I.'ideale del Gilicciurdlill » - Soprano Myriam Fer¬ 
retti: al Ltipi’lll «Bambola ili porcellana»; h) Lombardo- 1. 
vi Sirene) la ». 2 « l.'uliimn l'Iirn.i » - Gobi ini e falli itii*ni | * - 
rubili « F rane esco Emiliani» — 14.55 : l'iiliisiira 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15.1 olle ore DI-'dM - Apertura - Notiziario In 
iugte-u* 1 Quartclto a plettro Madami: Zipoli: *. Seeuitda .Svilii-»: 
a) l'reludio. b) Andarlir. c) Correlile, di Largo, e) Giga; 2 
Paganini: «Il Carnevali' di Venezia», variazioni - Breve lei lui a 
~nl!.‘i « SII ni loia del Ci!,dia F»'<i-|.-i .. CANZONI DIALETTALI; 

3 Sigiami Elma Pavan. n) Bianchini: « Kcdentor In famegia ». 
!*) Inoeti*: «Tuie rio», e) ItiuiiiTiini: «.Senni inaliw; 4 tao 
/..ni napoletane interpretale dii ledere Eneo Aita. fi. Mezzo 
'.•iiraiio Dina Narice: ai Va'tcnlc' » Sedate ammore ». b) Minila 
miro «A - Campagnole», fi - MiiriiglUni «(ani., eutanr'e ». 
di l'un a echi i: « Imiiresslmii u»raiie .. i« 2ii: Ni.lizlaii» i>* 

Juliltno - Annuncio (lei pr-igrinuma della Ventura aeltlinmu. 
AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.311 alle aire IS.3ID Gioì noie radio • Triodi 
mimili di spellai-'.In per I snidai. Rivista ili wiiiei» Interpreta'■ 
da una Compagnia di passaggio per Ruma - Notizie sportive -I 
ultime noii/ir. 

NORD-AMERICA 

(Dalle 23,09 orn Dal. 5.5» p rn ora di Nnov.i YorkI Se¬ 

guirli’ di inizi» Annuncio in inglese - Notiziario in bigie-» • 
in italiani*. - Tri-missione dallo Studio deil'E.I.A.I!, di Torino ili: 
JENUFA. opera di umiliente il Un ere in mmiiin in ire tini ili 
Gabriele Preisi. Musica di Leo Janacek - C.iiiver.sazioiie di Amy 
Bernardy: «La voce di Roma .a mezzanotte » - Napoli e le ne' 
canzoni (tenore Giovanni Barberini) 

GRECIA 

tire 19,49*20.35 : limo inizi.male greeo - Segnai.- orarlo - Noi) 
zi,ili.. Musiche elleilieli.v Or» 20,40-2::.2R: «Eia**, op» 

SABATO 11 LUGLIO 1936-XIV 
BACINO DEI, MEDITERRANEO 

11.15: Apertura - Cromica del Tutti e notizie - «I domini di 
Ruma cent'anni avanti l'Impero » - Violoncellista Enrico Cola- 
marino: t) Frescubuldi: « Torcala #: bl Dvorak: « Umoresca •• ; 
e) Popper: «Mazurca» - lumini e falli memorabili: «Mari» 
(itili luti di Milano, Medaglia d'oro» 11.55 (TlltlKilM 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 10,1 «Ile ore 10,30) — A|<ertura - Notiziario In 

inglese e indoslano - Trasmissione dall» Studi» drll'E.l A R di 
Torino di ihi alto dell'opera: JENUFA. trr arti di Gabriele Preivs. 
Musica di Leo Janacek - 16,20 N.dlz.iario In Italiano - Anitmiri'i 
del programma della set Umana ventura. 

AFRICA ORIENTALE 

(Italie ore 47.30 alle ore 18,30 - Giornale radio - Trasmisi.: eie 
di un alto deU'Ptiera JENUFA. tre atti di Gabriele Preis*. M i »-t 
di Leo Janacek - Notizie Kjmrtlve ed ultime milizie 
SUD-AMERICA 

(Dalle ore 24.20 - ora italianaI - Segnale di inizili - Aiimmchi 
io italiano, spagnolo e portoghese - Trasmis -inne dallo SI'libo 
ilei IR I. AH di Torino : MUSICHE DI CARLO GOMES. in ccte- 
l.rir/i.iiie del primo eentenarbi della nasrila - Conversazioni- del 
M" Gino Marinuzzi: «Onore a Carlo (Jijmes » - Violiniirta Vit¬ 
torio Emanuele: I l’ergnlesl: « Sonala n 42 » (violino e piano- 
f.inV); 2. Kreisle. : «Animile pruvenfale »; 3. Br.ihin»: « Val/»' »: 

4 Razzlnl: « Ridda del folletti • - Notiziario In spugnola 4 

portoghese. 

GRECIA 

die 19.49-20,35: Inno nazionale greco - Hvgiude Orari» - N«U- 
zinrio - Musiche elleniche. — Oie 20.40-23.30: 1 « La l»>rU 
d*-llii fortuna », rommedia di K. Mor; 2. Curimi,n dedirai» * 

CARLO GOMES. 


NOTIZIARIO: Tutti i giorni dalle ore 19 alle 19,20: tedesco; dalle 19,21 alle 19,43: inglese; dalle 19,44 alle 20,04: francese (Prato Smeraldo - lunghezza d'onda: m. 31,13). 




Sabato Venerdì Giovedì Mereoledì Martedì Lunedì Domenica 


Dai proif ramini esteri ; 


SEGNALAZIONI 


LIRICA 

OPERI - OPERETTE 


CONCERTI 

SINFONICI - VOCALI - BANDISTICI 


20.10: f'iaita Stanili «la* Mi 10; Bruitili' II: Rami 

Buina. oliera I imi ieri 

20.30: Parigi P T T Serata ili 20,15: Monti Centri: lindi Br.ihms 

«perette: I. lUTiuliiirli « peuimi? | Bcetlimen Beromuenster. ('ma’. 

d'Nfil *. In I PVDi.: 1. Leeoni J rcinitr (300 esectilnfi ). 

» Kos* Man.HH ... in | «Un: t. j 20,35: Oslo: lune niwlirstral* 
Terrxsxe: » l-> Itanrèe ilii sr.i j 21: Str.nburgo Ballila militari* - 
lilutndftar. in I «Iti». | Droitwich: Or riunir a »• uni» 

21 Stoccarda: Basterei: « Il nv | ;2-23: Stoccolma: I oni-. slnfunicu. 


i («cirsi ) | 22.20: Burianeil 


MUSICA 
DA CAMERA 


TEATRO 

PROSA E POESIA 


21.20: London Rtgion.il I 1 


21.30: Stoccarda: Smctunu •. ljn..i- ; 
letto d’ai fin ». 

22,10: Bruxelles I" «ulnlellii. ì 
22,20: Vienna: «. J.ieiler «. e ai in i>m | 


t i 20.30: Bordeaux (l.u t'nnudir 
| Htiihculse) : Mii'M’t • .. Baila— 


VARIETÀ 

MUSICA UGGIRÀ £ DA PALIO 

20: Bellino. Mii-V.i hrlllnriic » 


Ml'SilA DA BALLO. 22.30: Mo 
naco. Breslavia - 22.45: Parigi 
P. T. T.. Strasburgo, Radio Pa¬ 
rigi - 23: Budapest. Bruxelles I 
- 23.15-1: Vienna - 24 Bellino 


18.30: Mosca II: i bnkiwylii « Km 20,10: Koenigsberg F 
Unni*» One* in ». «pera (xilatt I Lipsia: Orchestra n 

22: Tolosa Muretti u Rimana è 20,45: Radio Parigi: 
filila coni » (litichi). ('irneerto slnfuniiTi 

21 Praga: F.mrrrto s 
21.5: Budapest Mn-1 
stira. 

21,15. Amburgo Pesi 
22.15: Oroitwich: firn 
22.30-24: Berlino li 
mentale tornir. 

23- 24: Kaenigswust t i 

24- 2: Stoccarda: rum 


20.20: Bucarest: Quarletlo 
20.30: Lyon la Doua: SolKiì Itiu- 
retili dal Cimsmalorto. 

21.50: Lussemburgo: Allieniz: fu- 
■lirl.t Trlaim ... per piano - Parigi 
P. P.: Brulmi' .. Quintetto ». 
22. : Budapest: yuarletto d'archi 
Stoccolma. Musica ria camera 
22,20: Colonia: Srlmliert- « Sin ia¬ 
lina ■> per piami 


20: Praga: ZuvrrJ «Jean liti- 
commedia in 1 alto. 

20.30: Par.gi P. T. T . Il 
Mentine •• Mia rimimi «, rimi 
dia in ■’{ ulti Rcnnts (La 
inedie Frinirai-:!-1 : Midièin. « 


20,10: Brcslavia: Varietà t rial 
« Sul male 

20.15: Monaco: Operette e 

20.30 Lussemburgo: Musica i 
Ialite per iininfetlo. 

21: Vienna: Musica viennese, 
MUSILA HA RAI.1.0 : 22,30: L 
I tien Rrgional. Midland Regioni 
23,15: Oroitwich 


8.45; Ztcseii tonde corte) We¬ 
ber: « Abu lla-txn « operi. 

0: Varsavia: (.'ni.-mini <• Lo spi¬ 
rito tli Vidimili il. nprr i i-iirnii-.i ili 


e) W> 20: Bruxelles I’" funrrrln .Info- 
re. ideo - Praga: u Oliceli ut es o re 

r l.o .pi letiri 

umica in 20.10: Francotorle: Cuiicprto m 
diesi tale e sirniDenlale. 
le*, itti! 20.30: Bucarest: ('(incerti) n'nl'nnlfii 
I Reethmcn) Lyon la Doua: 
( «licertu urclif.cfralc e cni’iile. 

21.10: Beromuenster: Liszi « Sin¬ 
fonia per il Faust o. 

21.15: Lussemburgo: Serenate e 
inut liliale 

22: Droitwch: t'uiic melliNli ale, 

22.45: Stoccarda: lime, ordirsi nifi*. 


17.15: Daventry (muli.' corte): Arni 
strinile tlilihs « Tilt Bilie Pelei ... 
«pria Minna in l aito 
20: Bruxelles I Jttrnhy: «Il bel 
'lauRlo ». oliereita. 

22.5. Budapest: Pucr-lni: ■< lai Un 
beine a. igieni (.diselli). 

22.30-1: Barcellona: R.iillntr.itru 
Urini: 1. ( Papi « lai Zarina ». 
««(Uri,i in I «Ito; 2 Cimerà ,■ 


19.30: Vienna: Albini: » Se io russi 
re. opera In (re atti («(tatt i 

20.15: Bucarest: Wxpier: « l.i Val 
rliirin o. oliera in tre atti (r»K ). 

20.30: Lyon la Dcua: Trusm rial 
ritirerà Cwniqut 

20,55: London Regiooal: Pai Tlia 
>er: « Ttie Stlier Palmi u. tira ni 
nw musicale romani Irò. 

21: Strasburgo: Mass# : « fiala Ica ». 
opera comica In tre alti. 

21.45: Rabat: Tiiomas; Selci ili 
« Mìgnoli » (d.) 


20: Bruxelles II” 


, siiifmi'c»», 

20.30: Parigi r. 

E. : 

din Viciiy) 

finte, orehe-ti.i 

le - 

Droitwich: 

fimi- -.bifonica 

Vie 

una: fune. 

sinfonico. 

20.45: Parigi P 1 

T 1 

Tuie, flirtile 

Strasburgo: ' 

ime. 

> nfimlcu. 

21. Stoccolma, fi 

itir si i 

mmenlaic e 

vocale. 



22,10: Budapest 
(dir. 1 Minami) 
24-2: Stoccarda: 

fune. 

indirsi ra le 

imi turi in. 

20: Bruxelles II" 

fanc 

sinfonicii. 

20,10 Breslavia: 

fune, 

ordica tialc 

Colonia: foni’. 

sinfmilrii. 

20.30: London Regional: 

: fonc ut. 

eh esimie. 



20,45. Radio Parigi. 

('mn iten- 

unse e ni diesi i;t 

KoeuigswustCf- 

h.iuscn : fonc i 

irchest i 


21: Sottens: foni 

i-ci tri 

-'nfimicii • 

Lipsia: 1 uncci'a 
21,5: Lussemburgo 
24-2: Francoforle 

: fmp' 

. sii.ifmiiiM, 

. iMilHii.m». 

20,10: Amburgo: 

Musica 

nordica - 

Francoforle : fan 

c uri 

•luminile. 

20.15: Strasburgo 

fune» 

■rio conile. 

20.55: Bino: (’niiccrlo 

sinfonie a. 

21: Lussemburgo: 

Music 

a antica e 




22.20: Droitwch 

Orclteslu sco/- 

w»r 



23: Radio Parigi t 

mimi' 

" *»«:«■ *■ 


20,10: Sottcns: Musica da camma 
21: Droitwich: Selpimaon: « Stufi 
sinfonie) » up. Vi per piano. 
21.15: Brno: Beethoven. 

22.10: Vienna: (|iiiirlt:lln fini Vii 
lutili Baiti. 

22.35: Monaco: Ti io croi piano 
Kcer.igsberg: Iti’iiierln’: «Tiio » 
£3.40: London Regionali foncé: ti 


20.5: Bino: Quiirlelto. 

20.10: Sottens: IFmlcmiili: « S- 
nata •> per violimi Koeuigswu- 
slcrhausen: Mozart « Nottata •> pei 
piato' e violimi. 

£0,30: Sottrns: foiiectlo di pillilo 

20.50: Praga: ( micci tu d’crRano 

21,15: Parigi P. T T : Musica da 
camera. 

£1.30: Midland Regional rOnccrli 
ili piiimi. 

21.35: Varsavia: foneeflii per viula 

£2.20: Varsa* a: Musica ila calittra 


22,20: Droitwich: Musica 
e tenore - Colonia: Pian 
22.30: Stoccarda : Musica 


20.30: Parigi T. E : Musica <1 

10.45: Parigi P. T T.: Solisti pie 
liliali dal ('nusermtorlo. 

20.50: Droitwch: Piano r sniitinm 
22.30: Koenigswusterhauseo: Iter 
ilmren: Duello per filli indio 


20: London Regional: Ddatichl- iq- Orcilwich: V.irU-ts» : « Ruma un 
« Vice vris.i ... radlofommctlia. jn r| 1t ii„„ ., 

20,30: Parigi T.E.- Grencble: Tue- 20.10: Berlino: Vuiictà DPisirai. 
irtissimir rial Teatro O.lenn „ Solili le stelle ». 

Lilla il... timi, die Fi ampli’,ri 21.15: Midland Regional: Varietà 
••ninnili « Le IlonheWi dii jimr «Lm/.e Biuxdlcs I: Conrri:.. 

i '•tininicdia in 4 «Ili. ,|, valzer. 

21,50: Budapest: Musica Ziuitna. 
23,25-1 Vienna: Musica lirill.tnti 
.MI'SICA DA BALLO: 20,10: Koe 
nigswuslcrhauren - 21.35: Lcn- 
dtn Regional - 22,30: Midlaol 
Regional. London Regional - 22.4?: 
Rj.dto Parigi - 23.15: Droitwich. 


£0.30: Lyon la Doua: Trilla 
i-i- •• Duole lag», la brlli curilière » 
u- iitiliiirei’ii.i Bordeaux (La l< 
icr mi'iiie Friinoainc) ; Hi .utniarcha ' 

« Il harlticrc ili Sniplla ». coni 
media in I vitti. 

in 20.45: Radio Parigi: I thanipd: 
ria ' u l.a eau-rlia ». lennendii radiufn- 
i iiica in - (inailii; 3 (leu finirle. 
in | « I pm: Infuri », radinrerit» : ,f 

('omeri: «lai -ria ih-H'iiragaim », 
da i 21: Bruxelles I: Vildrae: «Le t>;:- 
■iiiehitt. TCmirilv ». cuiimicdlo in 

a .{ a Ili. 


£0,30: SIia-limito (La fenn'd r 
I Franraisr) : Klr'sl : «Il principe 
I di Honil)oiiri: •. cniiunedia. 

21.25: Parigi P. P.. Diamanl- 
Berpir: « fu Immme d'urdir ». 


20,5: Lussemburgo Musica ItrLU.mtc 
per guiptitlu. 

£1-24: Colonia: Varietà c ilari*'. 
« Sui Reno ». 

22.20: Vienna: Musica tienili <■. 

22.20-24: Berlino: Sciaij liriltnide 
sul Itemi. 

MI 'SICA HA BALLO: 22.10: Bru¬ 
xelles Il - 22,30: BrESlavia. 

Londcn Regional. Midland Rcgio- 
nal - 22.45: Radio Parigi - 23.15 
Dioitwicli . 23.20: Budapest - 
23.40-1 : Vienna. 


20-23: Kalundborq: Rivista i-stjva. 

20.10: Btriino: Varietà: V*'lk-T'- 
iler Ambitigo: Varietà e ilaii/i’; 
« l.a '.ih . Iidlii •> Koenigsliern: 

21: Brtslav a: L’ufttnn. la li"-l ili t 
l'.-iiimrc Stoccarda: V«riclà !i- 
rica. » il mmidn è un giardini!». 

MI SU A ILA BALLO: 21,30: Lon- 
t!cn e Midland Regional - 21.40: 
Sottcns - 22.45-24: Berlino, Brf- 
-iavia - 22.45: Radio Parigi. Lyon 
la Doua - 23,15: Droitwich - 
23,45-1: Vienna. 


20,30: Parigi P T. T.: De Mau- 20,10: Monaco: Varietà «Art 


commedia in :ì alti. 

20.45: Monte Ceneri: 


riesca » - Breslavia: Varietà: <• I n 
i immiti in campuKPu ó- 

21,10: Midland Regional: Varietà 
e ila'tze. 

23.10: Budapest. Musira /tgami. 

23,45-1: Vienna: Musica viennese. 

MVSifA DA BALLO: 22: Varsava 
- 22.10: Bruxelles II . 22.30: 
London e Midland Regional. Bre- 
slavia - 23.15: Droitw ch. 


20,30: Parigi P. T. T. (da Vielty): 
Dehin-y: «Peltraile e MelKemla», 
dramma lirico tu cingile all) (dal 
poema di MaeterlineL) - Radio 
Parigi: Traslti. dall'Oliera fomigne. 

20,45: Sottens-Monte Ceneri (da 
Torino): Masmxiii «Lamini 

Triti o. mura in tre aiti. 


20: Bruxelles I": COnc. sinfonici’ | 

20.30: London Regional: Cene, sin | 
(allieti Midland Regional: foi.c. 
orcinwtrale Grenoble: Coite n> | 
chestrole «mule. 

20,40: Lussemburgo: Musica Inali c 1 
c tedrvea. 

21: Stoccarda: Musica romantica. ( 

22,20: Dro twich: Orchestra e h i 
rttnnn. 

22,55: Vienna: Bando militare 


20,30: Lilla: Jean Sarmenl : ■ 

nifi bel ocelli ibi mondo ». cui 
medili - Parigi T. E.: Baro 
« LTmmuic n hnnnp fortune 


1 20,10: Monaco; Varietà e danzi 

«Nel circi* » - Breslavia: Varieiù. 
,,. « Vulkssendcr » 

, 20,20: Vienna: Varietà e danze. 


nimmedl.i Lyon la Doua (lai | 20.30: Droitwich: Music-Hall. 


Pomédle Erangaifc) : ( 
« lai dupe ». commedia 
Budapest: De Mus" 
(■riccio e. crimuirdia. 


22,15: Budapest: Mimica «inaila 
22.30: Colonia: Danze (due piani) 
MUSICA DA BALLO 21: Parig 
P. P.- 22: Stoccolma. - 22,15: Bru¬ 
xelles I - 22,30: Strasburgo, Lon¬ 
don e Midland Regional - 23.10: 
Budapest - 23,15: Bruxelles II - 
23-1 Koenigswusterhausen - 24: 

I Berlino. 



RADIOCORRIERE 



DUECENTOTRENTUNESIMO GIORNO DELL'ASSEDIO ECONOMICO 


BOMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO 11 - TORINO 11 
Ore 20.45 


5 LUGLIO 1936 - XIV Milano . Torino - cenova 

. TRIESTE - FIRENZE ■ BOLZANO 

ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - in. 420,3 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
» Bari II: kc. 1357 - in. ,?21.l - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II. kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 0.2 
MI I, ANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.35 

8.30- 8.50: Giornale radio. 

10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze. 

12: Lettura e spiegazione del Vangelo: Padre 
dott Domenico Franzè: (Bari.»: Monsignor Cala¬ 
mita: La prefazione della legge ". 

12,20: Musica da camera (vedi Milano). 

12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Comunicazioni varie o Musica varia. 

13.10: Programma di celebrità: 1. Puccini: To¬ 
sca. Recondite armonie (tenore Galliano Ma¬ 
sini i; 2. Mascagni: Cavalleria rusticana. Voi lo 
sapete o mamma (soprano Bruna Rasa); 3. 

Verdi: Rigoletto, Cortigiani, vii razza dannata 
(baritono Carlo Galeffi»; 4. Puccini: Tosca. Vissi 
d'arte ■ (soprano Claudia Muzio): 5. Rossini II 
barbiere di Siviglia. <- La calunnia (basso Tan¬ 
credi Pasero); 6. Puccini: Tosca. Tu di tua man 
l'uccidesti •> (soprano Scacciati, tenore Granda*. 

(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Galbani di 
Melzo). 

13,40-14.15: ' L'avventura del portiere -, radio- 
rivista di Guido Di Napoli (trasmissione offerta 
dalla Ditta Martini e Rossi). 

14,15-15: Trasmissione per oli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (vedi pag. 13). 

16: Dischi - Negli intervalli: Notizie sportive. 

17: Concerto orchestrale (vedi Milano). 

Nell'intervallo: Notizie sportive - Bollettino pre¬ 
sagi. 

18.30- 19: Dischi - Notizie sportive. 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 

Dischi. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.40 : Cenni sulle oliere di Bellini. 

20.45 : 

Serata belliniana 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Ugo Tansini 

Maestro del coro: Achille Consoli 
(V edi quadro) 

Negli intervalli : Notiziario cinematografico - 
Edoardo Anton: "Il paese dei cuochi ... 

Dopo l'opera: Giornale radio, 
ludi Musica da ballo fino alle 23.30. 


PARTE PRIMA 


Brani dall'opera 


LA SONNAMBULA 

Dramma d> FELICE ROMANI 


Milano: kc. 811 - m. 368.6 - kW. 50 — 
in 263.2 - kW. 7 Genova: kc. 986 - n 
Trieste: kc 1 ^40 - ni. 263.2 - 
Firenze, kc. 610 - m. 49) .3 - 
Bolzano: kc. 536 - m, 559.7 - 
Roma Ili: kc. 1258 - nv. 238.5 
BOLZANO Inizia le trasali istori i 
ROMA III entra In collegamento con ! 


Torino: kc. 1140 
ili. 304.3 - kW. 10 

- KW 10 

- kW. 20 

- kW. 10 
i - kW. 1 

alle- ore 12.30 
Milano alle 20.35 


i(li«. Illl!» 
ili Amlnu 


Sr-Mn ,,-sU: Reclinili» , munii,,) ,|f R,„| 0 |r„ 

• Vi ravvisa II IiiiirIiI -imeni » 

Si eiu m-ii un i fnn-no <n Amine-FMii». « ,s»u 
KKl'Wll del «-(Irò errante ». 

Interpreti : 

iute Rudolf».Antonio Righetti 

,,n . .Merced* Capvir 

10 . Aldo Sinnone 

.Lina Aimaro 

sin . ..Giuseppe Bravura 


8.30 : Giornale radio. 

8.50 iTorinoi: Comunicazioni del Segretario fe¬ 
derale di Torino ai Segretari dei Fasci della Pro¬ 
vincia. 

9-9.5 (Torino): Notizie e indicazioni per il 
pubblico (trasmissione a cura del C.P.I.). 

9.15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 
Palazzi i. 

9.30 (Trieste): Consigli agli agricoltori. 

10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale 

11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
Padre Candido Penso; (Torino»: Don Giocondo 
Fino; (Genova»: P. Teodosio da Voltrl; (Firenze): 
M. Emanuele Magri: (Bolzano»: Don Francesco 
Renzi. 

12.20: Musica da camera: violoncellista Claudio 
Boselli; al pianoforte M" Luigi Gallino: 1. Ool- 
termann: Concerto in la minore N. 1. op. 14: 

2. Popper: Polonese da concerto, op. 14. 

12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Comunicazioni varie o Musica varia. 

13,10: Programma di celebrità (Vedi Roma» - 
Trasmissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo. 

13.40-14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta 
Martini & Rossi (Vedi Roma». 

16: Dischi - Negli intervalli: Notizie sportive. 

17 : Concerto orchestrale diretto dal M ' Tito 
Petralia. 

Neirinbervallo: Notizie sportive - Bolletino pre¬ 
sagi. 

18,30-19: Notizie sportive - Dischi. 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico - 
Dischi. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 


PARTE SECONDA: 

Brani dall'opera: 

NORMA 

Dramma di FELICE ROMANI 

All-. Ili Metti! seconda e lem: Punì. 

Aitateti,»: * Mira •• Numi»». 

Attu IV Non» s«(a. I Mieli» Norma-('I»| 


I‘»l I lune Oroicso -Norni., 

nenia ili-rima: Dupli» Norma I'» 

nemm oli ima: l'niiceriuli» liliali-. 


Giovanni Voym 
Antonio Righetti 
Firteli» Campitimi 
. . Cloe Elmo 
Liana Avogailro 


Ali» lei-4 
Cinti Ide 


PARTE TERZA 
dall'opera : 

I PURITANI 

Dramma di CARLO PEPOLI 

Soma (nutria Duetto Llvlral.'li 


Au» Il Scena quarta IhiU lo Ginrido-RlM-anl»: 
•• Il iiva! salvar (u dei ». 

Allo HI scena seconda: Duella KlvIra-ArUiru 
a Vieni fra queste brandii ». 

Scena Anale Qusrtfllii Klvira-Arliirn-Rlecariln- 
Uliirglo: «('redensi misera de me tradita * e 
rouevrtntn. 

Interpreti : 

Sir (ilui'Rlo.Antonio Righelli 

Lord Arluro Tallm ... .Aldo Sinnone 

sir Riccardo Fr-rth. Francesco Valentino 

FI»ira..Mercedes Capsir 


Maestro ronce'latore e direttore d'orchett' 

UGO TANSINI 
Maettro del toro ACHILLE CONSOLI 


20.40: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Goffredo Petrassi col concorso 
della pianista Ornella Puliti Santoliquido 
e del violinista Vittorio Emanuele 

1. Paisiello: Nina. pazza per amore, sin¬ 

fonia. 

2. Labroca: So?iata per orchestra e piano¬ 

forte concertante (pianista Ornella 
Puliti Santoliquidoi. 

3. Petrassi: Introduzione e allegro per 

violino e 11 strumenti (violinista solista 
Vittorio Emanuele). 

4. Rosati: Preludio per pianoforte e or¬ 

chestra (pianista Ornella Puliti San- 
toliquido). 

5. Petrassi: Concerto per orchestra : ai Al¬ 

legro, b) Adagio, c) Tempo di marcia. 

6. Debussy: Notturni: ai Nubi, b) Feste. 


rumo e da capo 

Radiocommedia in un atto 
di GRAZIA LOBETTI BODONI 
(Prima trasmissione radiofonica) 
Personaggi : 

Ingegnere Ludovico Quaranta Franco Beccl 

Dott. Gino Vecchietti .Mario Pisu 

Edda Quaranta .Maria Fabbri 

Mallena Dettovi .Clara Ristori 

Direzione artistica di Gherardo Gherardi 
Regìa di Aldo Silvani 


Domenica S Luglio - Ore 13,10 


Programma Galbani 

offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 
e « Rex ». 


Nell'intervallo: Notiziario: (Milano-Torino-Trie- 
ste-Bolzano): Notiziario in tedesco: (Firenze): 
Raffaello Franchi : « Un topo di biblioteca (Mi¬ 
scellanea q. q. 141)», conversazione. 


Dopo la commedia: Musica da ballo (fino alle 
ore 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 
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PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW 3 

10: L'ORA DELL AGRICOLTORE 

Trasmissione a cura dell' Ente Radio Rubale. 

11 : Messa dalla Basilica di San Francesco 
d Assisi dei Fhati Minori Conventuali, 

12-12,15: Spiegazione del Vangelo (Mons. Giorgi 
Li Santi). 

12.20: Musica da camera (Vedi Milano). 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
cbUE.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Notizie varie o Musica varia. 

13,10. Pkouhamma di celebrità «Vedi Roma». 

13,40-14,15: Radiorivista Martini k Rossi (Vedi 
Roma). 

10: Dischi - Notizie sportive. 

17 : Concerto orchestrale «Vedi Milano) - Nel- 
l'intervallo: Bollettino presagi - Notizie sportive. 

18.30- 19: Notizie sportive - Dischi. 

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.30- Notizie sportive - Bollettino olimpico - 
Dischi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
tìeU E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.40: Cenni sulle opere di V. Bellini. 

20 ' 45 Serata belliniana 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Ugo Tansini 

Maestro del coro: Achille Consoli 
«Vedi Roma) 

Negli intervalli: Notiziario cinematografico - 
Conversazione di Edoardo Anton. 

Dopo l’opera. Giornale radio - Indi Musica da 
ballo «fino alle 23.30). 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506,8. kW. 100 
19.10: Concerto di mu¬ 
sica brillante e viennese. 
20.5: Bhimenthal e Ka- 
Oelburg. il passeggero 
cieco, commedia in 3 atti 
con musica di Steln- 
brecher 

22.20: Concerto votale di 
Liedtr e arie per so¬ 
prano. 

23,15-1 : Musica da ballo. 

BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
18: Musica di dischi, 

19: Convors, religiosa 
19,15: Musica riprodotta. 
20: Radlòrchestru : 1. 

Méhul Ouverture bur¬ 
lesca , 2. Godard: Val¬ 
zer n. 2: 3. Halvorsen: 
Danza delle. baiadere 
dalla suite Vasuntasena; 


4. D'Ambrosio: Intermez¬ 
zo. 5. Canto; 6. Inghel- 
bereht: La nursery, suite; 
7. Savino: Misterioso 
burlesco; 8. Saint-Saens: 
Danza della zigana dal- 
I "Enrico Vili; 9. Oflcn- 
bnch: Ouverture dalla 
Della Elena; 10: Groit-: 
Threc sharies v / blue. 
11: Saint-Saens: Fanta¬ 
sìa su Sansone e Dalila ; 
12. Canto: 13 Middle- 
ton: Sogno dì negro; 14, 
Alter: Overnight. Lanta- 
sia-Iox; 15. Flelds : Cu¬ 
bali love so gii; 16. Sa¬ 
lino: Hogue song; 17. 
Brown: The woman in 
thè shoe. 

22.10: Quintetto: ! 

Sobumann: Quintetto . 

2 Goossens. Quintetto. 
23-24: Musica da Jazz. 


BRUXELLES II 

kc. 932; m. 321.9; kW. 15 

18. Quartetto di violon¬ 
celli. 



19: Musica di dischi. 

20: Banda del Granatieri. 
32,23: Musica da Jazz. 
22,45-24: Mus. di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc. 638 ; ». 470.2; kW. 120 
19.5: Banda militare. 
19,55: Radioreclta. 

20.10: J. Stcroup: Le Ma¬ 
gi! in, opera. 

22.35-23.30: Musica da 
ballo riprodotta. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298.8: kW. 13.5 
19.5: Trasm. da Praga. 
20.10-23: Trasmissione 

BRN0 

kc. 922 ; m. 325,4; kW. 32 
Dalle 19,5: Trasmissione 
da Praga. 

K0S1CE 

kc. 1158; ig. 259,1; kW. 2.6 
19.3: Trasm. da Praga. 
20,10: Trasm. da Praga. 
22.35: Come Praga. 

M0RAVSKA0STRAVA 

kc. 1113; m. 269.5; kW. 11,2 
Dalle 19,5: Trasmissione 
da Praga. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kc 238; m. 1261;». kW. 60 
20: Concerto di cello. 
20.15: Concerto corale 
20,35: Programma varia¬ 
lo anglo-americano. 

21: Concerto variato. 
22.40: Musica nordica. 
23-0.30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6; kW. 25 
20: Musica di dischi. 
20.30: (La Comédie Pran- 
<,:aise). De Musset: Bar- 
berine. commedia in 3 
atti. 


GRENOBLE 

kc. 583: m. 514,6; kW. 15 
Dalle 19.45: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P.T.T. 

LILLA 

kc. 1213; ni. 247,3 ; kW. 60 
19,30: Musica di dischi. 
20.30: Radio-orchestra e 
canto: 1. Bulle Les 

puits d'amour. ouvert..; 

2. Berlloz: Fantasia sul¬ 
la Dannazione di Faust: 

3. Masse net: Fantasia su 
Saffo, opera: 4. canto; 
5. Fauré: Shylock. fram¬ 
menti sinfonici; 0 Vas- 
seur: Il viaggio di Sil¬ 
uette, operetta; 7. Co¬ 
lin: Targa Jiu. czardns 
per violino e orchestra: 
8. Monti : il natale di 
Pierrot; 9. Waldieufel; 
A te. «ulte di valzer; 10. 
Delmas: Tenerezza; il. 
Boroclin: Piccola suite; 
12. Chomel: L'amour cil¬ 
ei os; 13. Popy: Carneva¬ 
le parigino, polca-mar¬ 
cia burlesca. 

LYON LA D0UA 

kc. 648; m. 463; kW. 100 
Dalle 19.45: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P.T.T. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749; m. 400,5: kW. 120 
Dalle 19.45: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P.T.T. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 
18: Musica riprodotta. 
19325: Musica di dischi. 
20,20: René Faucliois: Le 
enfant de coeur, com¬ 
media in 3 atti. 

22,30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m. 431,7; kW. 120 
19.45: Programma variato. 
20,30: Serata d'operette: 


Tulle le ilomeiiielie <!:■ tulle le Klazioni Kiar alle ore |:J. IO 

ItADIOUl VISTA HAUTI AI 

Spettacolo radio-fonico parodistico che» la Ditta MARTINI e ROSSI offre si suoi fe doli consumatori 

DOrviEllSJ IO A 5 LUGLIO - Ore 13,AO - 12° Concorso 

L’AVVENTURA DEL PORTIERE 

RAD ORIViSTA DI GUIDO DI NAPOLI 

Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI dì Topino, produttrice dell ELISIR CHINA MARTINI 

IL LIQUORE DEGLI SPORTIVI 



Partecipate a questo geniale Concorso 

Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Marititi e Rossi, 
una semplice cartolina alla Sipra • Casella Postale 479 • Torino, esprimendo il proprio giudizio sulla trasmissione stèssa e indicando altresì il numero presumibile dì cartoline 
che verranno complessivamente spedite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinali al numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate 

25 cassidte «li *«|iii*i4i proti «itti Tisici ini e ltos«i 

Termine utile per l'invio delle cartoline: mercoledì 8 luglio. - I nomi dei vincitori verranno pubblicali sul « Radiocorrierc ». 

Tulli possono tfi-atuiiameute concorrere ant-lic con più cartoline. 

RISULTATI DEL DECIMO CONCORSO (21 Giugno). -- Cartoline giunte N. 2917 - Vincitori del Concorso: Del Bono Armando, Pisa Montanari Marino, Roma - 
B« rnati Giovanna. Gallarate (Varese) ■ Gibelli Ada, Oneglia ■ Taci Renato, Bordiehera - Salomone Nini, Lecce ■ Monfrhii Nella, Usnatc (.Milano) - Fedeli Claudia, 
Bolzano Binctti Vittorio, Reggio Emilia De Mori Eugenia, Salbertrand (Frazione Oulme) - Piccinato Camilla, Occhio Bello (Rovigo) - Campnuini Pietro, Torino 
Magano Arnaldo, Bulino (Salerno) Castorri Elsa. Torino • Giovanni Olivetti, Grngliasro - Farina Luciano, Milaho - Signorelti Umberto, Torino C'astiglioni 
Vanda, Locate Varesino (Como) - Bellanli Bianca, Lido Venezia - Martini Anna, Legnano (Milano) Malapinc Adriana, Putignano Pisano (Pisa) Anselmo G. B., 
Diano Marina - Crivelli Flavia, Savona • Gratton Lucia Annunziala, Gradisca d'Isonzo D'Ambrosio Albina, Torino. , t : 7 
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CALZE ELASTICHE 

per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

Morbide, porose, non danno assolutamente mai noia, 
senza cuciture, riparabili, su misure anche anormali. 


trans limala uiiia-pra II. 6, ( iuta» ih pln li i® 

Fabbriche C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURF 


1 , J. OfTenbach: Pom- 
me d'api, operettn in un 
itto; 2. C. Lecocq Rose 
Mousse, operetta in un 
itto; 3. C’ 7 Tèrrasse: La 
fiancée du scaphandrier. 
operetta In un atto. 

‘li; Concorso per gli 
ircoltatori: La più bel¬ 
la Bercensc. 

22,45: Musica da ballo. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5 
!0,30: Beethoven: .Soma¬ 
ra n. 4. per piano e vio¬ 
lino. 

21: Concerto di dischi e 
musica da ballo ripio¬ 
vi otta. 

RADIO COTE D AZUR 

kc. 1276; m. 235.1: UW. 2 
IH.15: Danze e varietà, 
19: Radloconcerto. 

19.30: Conversazione re¬ 
ligiosa cattolica. 

211,30 : Musica brillante 
21.15: Per gli nscolta- 

32.30: Trasmissione 
RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 80 
19: Varietà: Bllboquet 
19,30: Canzoni e melodie 
30: Recitazione. 

20,45; J. Devai: Tova- 
ritch, commedLa In 4 
atti. 

22.45: Musica da ballo. 
23 15-0.15: Concerto di 
musica leggera 1 Gil¬ 
bert: Fantasia sulla Ca¬ 
ra Susanna: 2. Ravel: 
Pezzo in forma di Ha¬ 
banera; 3. Freudenthal 
Ritorno al valzer, suite 
di valzer; 4. Nlcklass- 
Kemprer: Czardas; 5. 

Canto; 6. Jalowtcz. Cro¬ 
ciera mediterranea; 7 

Haarbans - Engleman: 
Parata di fantasmi a 
mezzanotte. 

RENNES 

kc. 1040: m. 288.5; kW. 40 
Dalle 19.45: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P.T.T. 

STRASBURGO 

kc. 859; m. 349,2; kW. 120 
18 : Concerto variato 
30.15: Trio di fisarmo¬ 
niche. 

21: Banda militare. 
22.45: Musica da ballo. 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328.6: kW. 60 
18: Canzoni regionali - 
Operette - Musica ziga¬ 
na - Chitarra harvajana. 
19: Musette - Canzoni - 
Musica regionale - Musi¬ 
ca da camera. 

20.25: Operette - Musette 
- Fantasia - Musica di 
fllaif, 

22.15: Orchestra vienne¬ 
se - Musica iuglese - 
Operette. 

23.15-0.30: Musica ingle¬ 
se - Musica militare - 
Fa ntasia - Musica inglese 


ciermania 

AMBURGO 

kc, 904: m. 331.9: kW. 100 
18.20: Nicolai Selezione 
delle Allegre comari di 
Windsor (dischi). 

19: Trasmissione folclo¬ 
ristica. 

20: Come Francoforte 

22.30- 24: Come Monaco. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356.7: kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
18.40: Blunck : Die LU- 
genwette. commedia con 
musica di Priegnitz. 

20: Concerto di musica 
brillante e da ballo: Sul 
lido. 

21 : Concerto di marce e 
musiche militari. 

22.30: Come Monaco 
24-1: Musica da ballo. 

BRESLAVIA 

kc. 950: m. 315.8; kW. 100 
18: Scliènke: Die gefup- 
pte Verwandschajt , com¬ 
media con musica eli 
Sczuka, 

20: Serata brillante di 
varietà popolare slesia- 
na e di danze. 

22.30- 24: Musica da ballo 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
18: Musica brillante 
18,30: Progr, variato 
20: Serata brillante di 
varietà e di danze: 
Volkssender. 

22.35-24: Concerto di 

musica brillante e da 
bailo. 

FRANCOFORTE 

kc. 1195 ni. 251; kW. 25 
19: Come Amburgo. 

20,10: Serata dedicata al¬ 
la musica da ballo. 
22.45: Come Monaco 
24-2: Concerto di dischi 
i Wagner). 

K0EN1GSBERG I 
kc. 1031: m. 291; kW. 100 
18: Radiocommedia. 

19: Come Amburgo 
20: Serata brillante di 
varietà popolare: Volkss¬ 
ender. 

22,45-24: Come Monaco 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: ni. 1571; kW. 60 
18: Concerto orchestrate 
e vocale di melodie po¬ 
polari. 

19 30: Come Lipsia 
20: Come Monaco. 

22 30: Bruch. Melodia ro¬ 
mena e Canto notturno 
per clarinetto, viola e 
piano 

23-1: Musica da ballo. 

LIPSIA 

kc. 785: m. 382.2; kW. 120 
18: Conversazione musi¬ 
cale con illustrazioni : 
Commedie spagnole. 

19: Kòlwel Freudiges 

Land, cantata per coro 
e orchestra 
19.30: Radiocronaca 




GLI APPARECCHI 
RADIOFONICI 
DI CLASSE 

dovranno essere sempre i preferiti 


56 M. 


Supereterodina a 5 valvole, 
onde corte e medie. Prezzo 
in contanti L. 1050, a rate 
L. 270 in contanti e 12 
rate mensili di L. 70 cad. 



F. 51 IVI. 


Supereterodina a 5 valvole, 
onde corte, medie e lunghe. 
Prezzo in contanti L. 1300, 
a rate L. 280 in contanti 
e 12 rate mensili di L. 95 
cadauna. 



F. 64 IVI. 


Supereterodina a 6 valvole, 
orde corte, medie e lunghe. 
Prezzo in contanti L. 1550, 
a rate L. 340 in contanti 
e 12 rate mensili di L. 115 
cadauna. 


Tasse radiofoniche comprese escluso l abbonamento Eiar. 



ALL0CCHI0 

BACCHINI&C. 

Corso Sempione, 93 - MILANO, Negozio di vendita: Piazza Beccaria 10, tei. 89-039 
Filiale di Napoli: via Giuseppe Verdi. 35 - Concessionari autorizzati in tutta Italia 
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PROPAGANDA A PREMIO 

Collocare nelle caselle del quadrato del numeri 
qualsiasi da uno a nove in modo che in ogni * ire- 
zi un e il totale della somma dia sempre 15 — Per 
1 -o'utori del problema qui accanto abbiamo messo 
a disposizione, a scopo di propaganda, i seguenti 
premi principali, che saranno estratti a sorte alla 
presenza Ul un Notalo: 


PREMI 


pr. motocicletta 
■ macchina da scrivere 
» radio apparecchio 
" bicicletta da uomo 
•• bicicletta da donna 
" 1 tappeto 

I" » grammofono 
cro i premi secondari iquadri. 


PRINCIPAL 

9" - 10- pr. 


lampadario », 4 ). 
apparecchio fotogr 
urologi da polso slg.ra 
orologi da tasca uomo 
astucci con articoli 
da toilette 
quadri 


PER OGNI 


itucci per toilette, orologi, eco.) 

ESATTA SOLUZIONE 


L esi razione dei premi principali sarà fatta alla presenza di un notaio 
e sarà comunicata ad ogni solutore del problema. Le spese di spedi¬ 
zione sono a carico del ricevente. 

Ritagliate o fate una copia del quadratino inviando la soluzione 
.1 nostro indirizza e specificando chiaramente il nome e l'Indirizzo de) 
mittente Dcsldcr indo risposta allegare eventuale iraricobollo. 

MERCURIO - Via Pinturicchio 31 C. - Milano 


20: Serata brillante di 
varietà popolare; Volks- 
srnder. 

22.30-24: Come Monaco 
MONACO DI BAVIERA 
he 740: m. 405.4; kW 100 

18: Concerto di dischi 
(opere Italiane). 

19: Come Amburgo 
20 : Serata brillante di 
varirlà musicale: Stru¬ 
menti magici 
22.30-24: Min», da hallo. 
STOCCARDA 
he. 574: m. 522.6; kW. 100 
18: Trasmissione folclo¬ 
ristica : «Oli Svevl e gli 
Alemanni ». 

19; Concerto di dischi, 

20 : Serata brillante di 
varietà e di danze. 
21,30: Smelami Quar¬ 
tetto • Dalla mia Pila ». 
22 ,10: Concerto di dischi. 
23: Come Koenlgswuster- 
hnusen 

24-2: Come Francoforte 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kt. 200; m. 1500; kW. 150 
19: Soprano e violino 
19,55: Trasm. religiosa. 
21 : Concerto orchestrale 
e corale: 1 Fucik: En¬ 
trata dei gladiatori, mar¬ 
cia, 2. Flotow Martha. 
ouverture: 3. Sadero: In 
mezzo al mare, per coro 
e orchestra: 4. Messa- 
ger: Selez. da Monsieur 
Bramatre; 5. Pltchford : 
Etichetta (La visita del 
dottore) per coro e or¬ 
chestra: fl. Joyce: Visione 
di Salami, valzer; 7 Po- 
py-Schmld: India, suite 
<Sullo orientale); 8. Co¬ 
lo - Confo per soprano 
e tenore. 

22.15: Serata dedicata ai 
grande umanista Emonio 
da Rotterdam. 

22.15: Epilogo per coro. 
LONDON REGI0NAL 
kc. 877 . m- 342.1: kW. 50 
18.15 (da Budapest): 
Concerto di musica un¬ 
gherese 

18,45: Musica brillante. 


19,55: Funzione religiosa 
cattolico-romana 
21.20: Concert*) di piano¬ 
forte: 1 Hruhms: Sonata 
in la. op. 100. per vio¬ 
lino e pianoforte. 2. 
Ooossens. Sonata n. 2. 
22.15: Musica brillante e 
tenore. 

22.45: Epilogo per coro. 
MIDLAND REGIONAL 

kc 1013; m 296.2; kW 70 
18.15: London Regtonal 
18.43: Musica brillante 
(orchestra e canto). 
21,20. Concerto corale 
maschile. 

22.15: Concerto di sere¬ 
nate popolari 
22,45: Epilogo per coro. 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kt. 685: m. 437.3: kW. 2.5 
18: Musica di dischi. 
18.10: Canzoni e melodie. 
19.50: Musica di dischi 
20: Programma variato 
22,20: Concerto ritrasm. 
23: Danze (dischi). 

LUBIANA 

kc. 257 . m. 569.3; kW. 5 
20: Radiodramma. 

21,30: Concerto di due 
piani. 

22.15: Radiorchcstra. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 1104; m. 271.7; kW. 50 
18.30: Mezz'ora allegra 
19.5: Musica d'operette: 
l Offenbaeh: Ouverture 
dalla Bella Elena: 2. 

Lehar: Valzer dal Con fe¬ 
di Lussemburgo; 3. Kal- 
inan: Canzoni da Sylva, 
4. Kalman: Suite di me¬ 
lodie dalla Principessa 
della czardas: 5. Llnckc : 
Ouverture da Cri-cri. 6. 
Lehar: Canzoni da Giu¬ 
ditta; 7. Lehar : Canzoni 
da Paganini; 8. John 
Strauss: Valzer da il Pi¬ 
pistrello; 9. I.ehar. Sui¬ 
te di melodie dalla Ve¬ 
dova allegra 
21.15-23: Danze (disellii. 


LUSSEMBURGO 

kc. 230. m. 1304; kW. 150 
18: Concerto variato e 
musica brillante. 

21-24: Concerto variato 
e musica leggera 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 2€0; m. 1154; kW. 60 
18,30: Concerto di mu¬ 
sica popolare norvegese. 
20.35: Concerto orche¬ 
strale variato: 1. Schu- 
bert : Ouverture della 
llosam unda ; 2 Verdi. 
1 rammento della Tra¬ 
inila; 3 Fuderewski: Mi¬ 
nuetto; 4 Cbates: Sul 
tamarisco, 5. Andersen- 
VVingar Le naiadi ; G 
Neupert: Romanzu; 7. 
Lie: a) Chanson plain- 
tive. bi Aria. 8. Strau-* 
Accelerazioni, valzer. 9. 
Tuclk: Aitile, marcia uh- 
I herose. 

OLANDA 

H1LVERSUM 1 

kc. 160; m. 1875: kW. 100 
l!i,55: Concerto sinfoni¬ 
co : 1 Beethoven : Pre¬ 
ludio solenne. Variazioni 
su Gaudeamus igitur; 2. 
Bratoms: Concerto per 
violino e cello In la mi¬ 
nore . 

20.55: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 
22.50-23,40: Musica da 
ballo. 

HILVERSUM I 1 

kc. 995; m. 301,5: kW 60 
19.55: Concerto di dischi 
(lacliocabaret). 

21,25 : Concerto vocale 
con accompagnamento e 
soli di plano 
22,15: Concerto di dischi 
22.20-22,40: Epilogo per 
coro. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 
kc. 224; ni. 1339; kW. 120 
18.30: Concerto ritrasm 
21: Programma variato 
21.30: Coro a quattro 
voci. 

22 ,20: Programma musi¬ 
cale variato. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476.9; kW 20 
19: Musica leggera e 

canzoni. 

19.50: Concerto variato. 
21,10: Chitarre. 

21,40: Mi IH. per Sestetto, 
23,15-24: Mus. da ballo 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823; i* 364,5; kW. 12 
18.20: Musica da cameni. 
19.20: Concerto varialo. 
20 : Serata teatrale 
21: Musica viennese Da 
J. Strauss a F. Lehar 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; ni. 377.4; kW. 7,5 
19: Musica brillante. 
19.45: Arie per tenore. 
20.15: Musica brillante. 
21 : Musica da ballo. 
23.30: Concerto di dischi. 
0.15-1: Progr. variato. 

MADRID 

kc. 1055; m. 274. kW. 10 
20: Musica da ballo. 

22: Radiosestetto. 

23.30: Banda munici¬ 
pale. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc 704; m. 426,1; kW. 55 
19.30: Radlocommed la 
20.15: Concerto variato 
1 Suppé: Un giorno a 
V'< ernia, ouverture: 2. 
Orleg: Suite lirica; 3. 
Eriksson: Aria per vio¬ 
lino e orchestra d'archi; 
4. Moszkowslti : Due dan¬ 
ze spagnole; 5 Kàlmàn 
Fantasia sulla Violetta 
di Montmartre 

22-23: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Haydn: Sinfonia 
in sol maggiore; 2. Cu- 
* micci: Concerto in sol 
minore per violino e or¬ 
chestra d'archi: 3. Che¬ 
rubini: Ouverture drl- 
! Anacreonfe. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; m. 539.6; kW. 100 
l",5: Programma musi¬ 
cale variato: Net paesi 
del Sud. 

19.45: Trasmissione let¬ 
teraria: Nella Svizzera 
italiana. 

20.15: Concerto corale 
1300 esecutori). 

21 ,10: Programma varia¬ 
to- America. 

22.45: Concerto di mu¬ 
sica e canti popolari 
svizzeri: Dal Giura al 
Ticino. 

MONTE CENERI 

kc. 1167; in. 257.1; kW. 15 
18: Primi risultati spor¬ 
tivi della giornata. 

18.5: Trenta minuti con 
Daniele Serra. 

18.35: Al microfono dei 
piccoli. « Le tre sorelle 
del cuore di vetro ». 
18.50: Piano e canto: 1. 
Tirlndelli: L’ombra di 
Carmen; 2. Zanella: E- 
nigma; 3. Grleg: lek 
liebe diali; 4. Senderl. 
Vi ho dello; 5. Godard: 
Berceuse de Jocelyn. 
19.10: Vita sportiva 
20 : Introduzione al con¬ 
certo. 

20,15: Bach-Beethoven- 

Brahms; 1. Bach: Suite 
in si minore per flauto 
e archi. 

20 ,45: « Il penitenziario 

moderno ». 

21 : Radio - orchestra - 
Parte seconda: 2. Bee¬ 


thoven: Eymont. ouv. 
per la Tragedia di Goe¬ 
the. op. 84; 3. Brahms: 
Serenata N. 2 in la mag¬ 
giore, op. 16 per pic¬ 
cola orchestra (sènza 
violini). 

21 .45: Sport domenicale. 
22: Concerto variato. 

S0TTENS 

kc. 677: m. 443,1; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
18.40: Conversazione re¬ 
ligiosa cattolica. 

19,10: Concerto vocale. 
20.10: Trasmissione da 
una chiesa di un con¬ 
certo di musica sacro. 
20,35: Radiorecitn 
20,55: Radlorchestra. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 1 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
19,50: Conc. di tarogato. 
20 .10: Radio-commedia. 
22.20: Concerto orche¬ 
strale : 1. Mendelssohn : 

Ouverture del Buy Blas: 
2 Svendsen: Carnevale a 
Parigi; 3. Ciaikovski: Ca¬ 


priccio italiano; 4. Pon- 
gracz.: Oui’erf. di nour; 
5. Hollossy: Minuetto; C. 
Ktnessey: Danza . 7. Bo- 
rodin : Danze del Prin¬ 
cipe Igor. 

U.R.S.S. 

MOSCA l 

kt. 172; in. 1744; kW. 500 
17,30: Concerto orche?tr. 

MOSCA II 

kc. 271: m.1107; kW. 100 
22,5: Musica da ballo. 

MOSCA I I I 

kt. 4CU; m. 7^8 ; kW, 100 
18: Trasmise, d'operetta. 
21 : Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

le 941: m. 318.8; kW. 12 
Il programma non è 
arrivato. 

RABAT 

kt. 601; ni. 499,2; kW. 25 
20-23: Concerto di dischi. 

23-24: Musica araba (d ). 



.— della pelle l'eterna giovinezza! 

Cr*ma e Cipri» « EUVISINA » » venda nelle Profu¬ 
merie e Farmacie, ovunque. Oppure scrivere allo 

STABILIMENTO LABORATORIO EUVISINA 

VIA STOPPANI, 2 - MILANO - TELEFONO 25-169 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 

La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer uaior ridi ai capelli il 
colore naturale della gioventù. Non è una tintura, 
non macchia. Assolutamente innocua. Da SO anni 
vendesi ovunque o contro vaglia di L. 14 alla 
Proluneria SINGER - Milano, Viale Beatrice fi'Esle. 7 


ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 

« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55. con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al « R a d i o c o r r i e r e » L. 65 assegno. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 

Ing. F. TART U FARI - Torino 

Via dei Mille, 24 


Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi 

PHONOLA - RADIO 

VENDITE - RATE - CAMBI 

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. SI 
spedisce dietro invio di L. 1,50 In francobolli. 
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BUECENTOTRENTADUESIMO GIORNO DELL'ASSEDIO ECONOMICO 


L U N 


D I 


6 LUGLIO 1936 - XIV 


ROMA - NAPOLI BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 120.8 - kW. 50 
Natoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Babi II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: « Scenette familiari » (trasmissione of¬ 
ferta dalla Soc. An. Imperia Dentifricio). 

13.20: Orchestra Moleti (vedi Milano). 

13.50: Giornale radio. 

14-14.15: Dischi - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (vedi pag. 13). 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Roma): Giornalino del fanciullo; (Na¬ 
pelli : Bamblnopoli; «Bari): Fata Neve, 

17: Giornale radio 

17,15: Musica da ballo. Orchestra Cetra 

17.15 (Bari): Concerto di musica varia: 1. Ama- 
dei: Carnevale ; 2 Donizetti: Lucia di Lammcr- 
moor, fantasia: 3. H-amud: Danza annamita: 4 
Azzoni: Romanza senza parole; 5. Cordova: Sere- 
natella; 6. Bolzoni Gavotta: 7. Giuliani: Merida. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Dizione poetica di Marga Sevilla Sar¬ 
torio: » Liriche di Angelo Silvio Novaro ». 

18.20- 19.43 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

. 19 (Roma): Dischi. 

19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 
vari. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicati vari - Giornale 
radio - Musica varia. 

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca dei- 
l'Idroporto - Notizie sportive- - Dischi. 

19,5-19,30 (Romai: Notizie varie - Cronache del 
turismo (francese). 

19-20.34 (Roma III: Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19.20- 19,43 (Romai: Musica varia. 

19.44-20,4 (Roma': Notiziario in lingua francese 

19.49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (vedi pag. 13». 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Dischi. 


20.40 : Trasmissione da Genova : 

UNA VISITA ALLA MOSTRA DEL MARE 
Impressioni sulla Mostra 
e sullo Stadio del Nuoto 

Canti del mare 

eseguiti dai gruppi corali popolareschi 
di Cornigliano, Genova. Napoli e Venezia 


21,30: Cronache italiane del turismo. 



21.40: 

Concerto di Musica da camera 

CON IL CONCORSO DEL SOPRANO Gl ANNA PeRÉA LABIA 
e dei. pianista Enrico Rossi Vecchi 

1. Schubert: La rosellina. 

2. Max Reger: Ninna-nanna, 

3. Sibella : Girometta. 

(soprano Gianna Perea Labia) 

Beethoven: a) Sonata, op. 110: Moderato can¬ 
tabile molto espressivo. Allegro molto. 
Adagio ma non troppo. Fuga; b) Baga- 
tella: c) Danze scozzesi. 

(pianista Enrico Rossi Vecchi) 

1. Scarlatti: Le violette 

2. Mozart : Alleluia. 

3. Bellini: Caputeti e Montccchi. aria. 

(soprano Gianna Perea Labia i 

Dopo il concerto: Musica da ballo (Ano all? 
ore 23,30). 

23 : Giornale radio. 

23,15 i 23,30 (Roma): Notiziario in lingua in¬ 
glese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kc. 1140 m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35 

7,45 : Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Men- 
delssohn: Ouverture dal Sogno di una notte 
d estate ■ ; 2. Malatesta: Poemetto della foresta 
dalla fiaba ■■ Cappuccetto rosso >• : 3. Artok : Kol 
Nidrei; 4, Niemann : Suite moderna di danze. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia 

13,10: Scenette familiari » (offerte dalla Im¬ 

peria Dentifricio). 

13,20: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti: 

1. Grit: Soldati gai: 2. Strauss: Vita d’artista; 3. 
De Micheli: Bebé e il suo reggimento; 4. Marti- 
nenghi: La nostra Milano, canzoni lombarde; 5. 
Mohr: V'aspetto stasera; 6. D'Anzi: Cuore a cuore; 
7. Bonavolontà: Lo stornello delle violette ; 8. Kra- 
mer: Quando passa Manolita. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Dischi - Borsa. 

14,15-14,25 (Milano-Trleste): Borsa. 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Milano): Alberto Casella: Sillabarlo di 
poesia; (Torino-Triestei; La rete azzurra di Spu- 
mettino; (Genova): Fata Morgana: (Firenze). Il 
nano Bagonghl (varie): (Bolzano): La Zia dei 
perchè e la cugina Orietta. 

17 : Giornale radio. 

17,15: Musica da ballo: Orchestra Cetra. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torlno II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
noi: Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Dischi. 

20,40 : Trasmissione da Genova : Una visita alla 
Mostra del mare (vedi Roma». 

21,30: 

La reginetta delle rose 

Operetta in 2 atti e 4 quadri di G. Forzano 
Musica di RUGGERO LEONCAVALLO 
diretta dal M" Tito Petralia 
(Vedi quadro). 



Nell'intervallo : Renzo Sacchetti- • Sanità di 
voci nell’Alpe italiana ». conversazione. 

23-23,15: Giornale radio. 

23,30 < Milano-Firenzer Ultime notizie in lingua 
.spagnola. 


PALERMO 

Kc, 565 - m 531 - kW 3 
12.15: Dischi. 

12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13-13.10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10: Scenette familiari (rubrica offerta dal- 
I'Imperia - Dentifricio). 

13,20: Orchestra Moleti (Vedi Milano). 

13.50- 14,15: Giornale radio - Consigli di eco¬ 
nomia domestica - Borsa 

16,20: Dischi. 

16,40: La camerata dei Balilla t delle Piccole 
Italiane; Corrispondenza di Fatina. 

17: Giornale radio 

17,15: Concerto di musica varia: 1. Wassll : Al¬ 
l'Ungherese, intermezzo. 2. Franco Alfano (Gau- 
wlnc Danze Romene N. 1 -2-3-4; 3. Lunetta: So¬ 
gnami. tango; 4 Di Dio: Notte stellata, serenata: 

5. Gomes (Billi): Lo Schiavo, fantasia parte 1>; 

6. Rampoldi. Mamme mammine , fox lento. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4: Musica varia - Comunicali vari - Dischi. 
20.5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20.40 : 

Concerto variato 

1. Bottesinl: Gran duetto concertante per vio¬ 

lino e contrabbasso con accompagnamento 
di pianoforte (violinista Teresa Porcelli 
Raltano - contrabbasso Arturo Gaggegii 

2. Donizetti: Linda di Chamounix, » Ella è 

un giglio di puro candore» (basso Ago¬ 
stino Oliva). 

3. ai Catalani: Loreley. Nel verde maggio»; 

b) Massenet: Manon. Dispar Vision» (te¬ 
nore Salvatore Pollicino). 

4. a) Sgambati: Vistone; b) Pizzetti: La madre 

al figlio lontano (soprano Lya Morasca). 

5. Gounod: Faust, ..Sono qui», duetto atto E 

(tenore Pollicino - basso Oliva). 

6. De Falla: Danza spagnola (violinista Te¬ 

resa Porcelli Raitano). 


LUNEDI 

Stazioni di Roma - Napoli - Dan - Palermo • Milano 
Torino - Genova - Firenze - Trieste • Bolzano 

Ore 13,10 

SCENETTE FAMILIARI 

di Giovanni Bercinetti 

Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI 
IMPERIA - Grugliasco (Torino) 
Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso 
_MEDICA, DISINFETTA, IMBIANCA_ 
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7. a) Bellini Norma. ' Dormono entrambi "; 
b) Leoncavallo: Zazù, « Mamma, io non 
l'ho avuto mai » (soprano Lya Morasca). 

8 Rossini : II Barbiere di Siviglia. - Manca un 
foglio » (basso Agostino Oliva). 

9. Mascagni: Cavalleria Rusticana Tu qui, 
Santuzza ■ duetto isoprano Morasca - te¬ 
nore Pollicino). 

Al pianoforte il M" Enrico Martdcct 
Nell'intervallo: L. Marinese: "Un caotico scrit¬ 
tore americano •, conversazione. 

22 : 

Il cameriere di Kimberley 

Un atto giocoso di ALFREDO MOSCARIELLO 
(Prima trasmissione radiofonica) 
Personaggi : 

Baronessa Gabriella Rivoli Eleonora Tranchina 


Barone Gilberto Rivoli .Guido Roselo 

Irene, madre di Gabriella . . . Anna Labruzzi 
Claudia, madre di Gilberto . . . Livia Sassoli 
Conte Ludovico Del Campo Riccardo Mangano 

Luciana, cameriera . Rita Rallo 

Il cameriere .Luigi Paternostro 

A Napoli - Epoca presente 


Regista: Federico De Maria 


22.40: Musica brillante: l. Maraziti: Consuelo. 
serenata bolero; 2. De Vincenzi: Si e... no. valzer 
brillante; 3. Ripa . Fuori programma, Prima serie di 
canzoni. 

23 : Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506.8; kW. 100 
20: Trasmisi*. folclori¬ 
stica : Ini Ausseer Laudi. 
21 : Concerto orchestrale 

e vocale di musica bril¬ 
lante e viennese. 

23.30- 1 : Conc. di plettri. 

BELGIO 

BRUXELLES 1 
kc. 620; hi. 483,9, kW. 15 
18.15: Musica di dischi. 
20: Concerto variato: 1. 
Ignoto: Les dragueurs 
de la Mense; 2. Poot: 
Ouverture allegra; 3. 
Turina: Due dame fan¬ 
tastiche; 4. Savino: Stu- 
dy in blue, fantasia ame¬ 
ricana per plano e jazz 
sinfonico; 5. Canto: 6. 
Vieuxtemps: Introduzio¬ 
ne e rondò per violino 
e Orchestra; 7. Strens: 
Dama funambolesca ; 8. 
Rachmanlnov : Preludio; 
9. Alter: Manhattan 
moonlight. intermezzo 
per jazz sinfonico; 10. 
Rublnstein: Melodia In 
fa; 11. Vauchant: Step- 
pir. out. per silofono e 
orchestra; 12: Paganini; 
Moto perpetuo, per soli 
violini; 13. Canto; 14. 
Godard: Allegretto e val¬ 
zer; 15. Orofé: Missis¬ 
sippi. suite. 

22,19-23: Mus. di dischi. 
BRUXELLES II 
kc 932; hi. 321,9; kW. 15 
18.39: Musica di dischi. 
19; Concerto vocale. 

20.5: Musica di dischi. 
20.35: PeterBenoit: Gran¬ 
de Messa. Parte seconda 
della Tetralogia sacra. 
21.55: Peter Benoit: De 
gcnius des Vaderlands, 
marcia trionfale. 

22.30- 23: Dischi richiesti. 


19,50: Banda militare. 
20,35: Radlorecita. 

21: Trasm. da Praga. 
22,30; Come Bratislava. 
MORAVSKA OSTR AVA 
kc. 1113; ». 269,5; kW. 11.2 
Dalle 19.5: Trasmissione 
da Praga. 

DANIMARCA 

KALUNOBORG 

kc. 238; ni. 1261; m. kW. 60 
20: Orchestra e soprano. 
20,45: Concerto vocale. 
21: Programma variato 
21,30: Orchestra d'archi. 
21.50: Canti popolari, 
22,20-23: Concerto di mu¬ 
sica popolare e brillante. 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077; ». 278,6; kW. 25 
20: Musica di dischi. 

21 (Da Vichy): V. d'in- 
ciy: La chant de la clo¬ 
che. per cori e orch. 

GRENOBLE 

kc. 583: ». 514,6: kW. 15 
20,30 : Radio - orchestra : 
Festival di musica rus¬ 
sa: 1. Gllnha; Ouvertu¬ 
re da La vita per lo 
zar; 2. Rlmski-Korsakov: 
Shcherazade; 3. Glazu- 
nov : Concerto; 4. Bala- 
klrew: Canzone georgia¬ 
na; 5. Rlmski-Korsakov: 
Romanza orientale; 6. 

Muusorgski : canto ebrai¬ 
co; 7. Mussorgski: Una 
notte sul monte Calvo; 
8. Akimenko: Quarti ì 

dell'Ukraina. 

LILLA 

kc. 1213; w. 247,3; kW. 60 
18: Musica di dischi 
19,30: Dischi rlchlesti. 
20.30: Concerto variato 
con intermezzi per so- 


Miu cugina, commedia 
In 3 atti, 

PARIGI TORRE EIFFEL 
ke. 1456; m. 206; kW. 5 
20,45: Festival Inghel- 
brecht: l. Tre poemi 
per danza; 2. Leggenda 
del Gran San Nicolu; 
3. La Nursery; 4. Not¬ 
turno per cello e orch.; 
5. Sinfonia breve. 

RADIO COTE D’AZUR 

ke. 1276; m. 235,i;kW. 2 
18,15: Danze e varietà. 

19: Ratìloconcerto. 

20.30: Llszt: Sinfonia 

Faust a. 

21,30: Serata di varietà. 
22.15: Musica da ballo. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648; kW. 80 
18.30: Concerto sinfon. 
20: Canzoni e melodie. 


29,45: Concerto sinfoni¬ 
co da. Vichy. 

23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera: l. Ros¬ 
sini: Il conte Ory. ou¬ 
verture; 2. Chillemont : 
Tout près de l'dtrc; 3. 
Copri: Plein air, sui¬ 
te d’orchestra: 4. Bcr- 
thomieu: La bella tra¬ 
versata; 5. Bizet: Fan¬ 
tasia sui Pescatori di 
perle: 6. Nougués: Can¬ 
zone d'amore; 7. Staz: 
Campane allegre, caril¬ 
lon 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5; kVi. 40 
19,30: Musica di dischi. 
20.30. (La Comédie Fran- 
calse). Molière; Les 
femm.es savantes. com¬ 
media in 5 atti, in versi. 


SUCCO DI uà Vi-SUI 
STRINGENTE) \0 RI' 
DI URTICA OLÀ V/IAL 
SUCCO DI URTI \JR 
RTICA HENNE-\ 

CO DI URTICA A3i 
NO AL SUCCODIV 
DI NOCE SU SUIi 
SUCCO DI URTICA \ 
RTICA SUCCO DI \ 
OLIO RICIN0ALSV 
MALLO DI N0CES\ 
AUREO- SUCCO 0l\ 
CO DI URTICA -SUCOv 
GENTE ■ OLIORICINO Al 
TICA OLIO MALLO DI Ni 


-SUCCO DI URTICA & 
O RICINO AL SUCCO 
IMALLO DI NOCE SU. 
VJREO- SUCCO DIU 
V^mjJBJICA SUC 
^"XiyORICt 



PARIGI P.T. T. 
kc. 695: m. 431,7; kW. 120 


EXTRA 


SALI PURGATIVI di SI VINCENT 

<VAl_l_e: D'AObTAj 

SEMPLICI E JODATI 

Depurano, disintossicano 1 organismo, regolano le funzioni di stomaco, 
intestino, legato; danno benessere e salute. 

Cura primaverile di grande efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri r-nomati biscotti 

SOCIETÀ DEL PLASMON - VIA ARCHIMEDE 10 MILANO 


SUCCO DI USTICA AUREO Stiratore del capello; 
da usarsi da coloro c)\£ hanno capelli biondi o bian¬ 
chi. per mantener* intatta la colorazione naturale del 
capello. I capelli biondi acquistano un maggior risalta 
e quelli bianchi si mantengono candidi. Flacone L. 18 


SUCCO DI URTICA HENNE - Lozione ricolorante, 
vegetale, assolutamente innocua. Ralloria il capello 
e con l'uso quotidiano si può (aggiunger* uno tona¬ 
lità bruna.Flacone L. 18 

Spedizione tronco di porto e imballo 


A RICHIESTA VIENE SPEDITO GRATIS L OPUSCOLO SF. 

F.LLI RAGAZZONI 

CmoII* Post. N.30 CALOLZiOCOItTE (Boroanni 


| SUCCO DI URTICA • La lozione già tanto ben co- 
I nosciuta per la sua reale efficacia nel combattere il 
| prurito e la forioro, arrestare la caduta, favorire !» 
ricrescita del capellq. Flacone L. 15 

SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE - Ha le stesse 
proprietà della preparazione base, ma contenendo 
in maggiore copia elementi antisettici e tonici deve, 
usarsi da coloro che abbiano capelli molto grassi e 
untuosi..Flacone L. 1B 

OLIO RICINO AL SUCCO DI URTICA Le eminenti 
proprietà dell'olio di ricino si associano all’aziono 
del Succo di Urtlca. Da usarsi da coloro c’ne hanno » 
capelli molto opachi, aridi e polverosi. Gradevol¬ 
mente prolumoto.. Flacone L.15 


OLIO MALLO DI NOCE S. V. - Pure ottimo contro la- 
ridilo del cuoio capelluto. Ammorbidisce I capelli; rai- 
lorza il colore, stimola l'azione nutritizia sulle radici. 
Completa la culo del Succo di Unico.. Flacone L. IO 


CECOSLOVACCHIA 


PRAGA I 

ke 638: m. 470,2; kW. 120 
19,5: Programma var. 

20: Ztivrel: Jean Huss, 
commedia In \in atto. 
21: Concerto sinfonico: 
1. Tcherepnine: Concerto 
per piano e orchestra; 2. 
Dvorak : Sinfonia n. 4 
in sol, op. 88. 

22,25: Muscia di dischi. 


BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5 
da Praga. 

19,5: Musica da ballo 
19,50; Trasm. da Koslce. 
21: Trasm. da Praga. 
22,30: Concerto di man¬ 
dolini. 


BRNO 

kc. 922; ». 325,4; kW. 32 
Dalle 19,5: Trasmissione 
da Praga. 


KOSICE 

kc 1158: ». 259,1; kW. 2,6 
18.30: Canzoni slave. 
19,5: Come Bratislava. 


primo e baritono. 


LY0N-LA DOUA 

kc 648; m. 463; kW. 100 
2030: Serata dedicata ai 
primi laureati dal Con¬ 
servatorio. 

22.45: Musica da ballo. 


MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749; m. 400,5: kW. 120 
18,39: Concerto variato. 
21 : Concerto sinfonico 
con solisti. 


PARIGI P. P. 

kc 959; ». 312,8: kW. 60 
18 , 20 : Concerto dì dischi. 
19,39: Musica riprodotta. 
20,15: Programma varia¬ 
to e dischi. 

21,50: Brahms: Quin¬ 

tetto. 

22.30: Musica brillante 
riprodotta. 


SECONDO LA NATURA 
DEL VOSTRO CAPELLO 


18: Rad lo-orchestra. 
19,38: Radio-orchestra. 
20.23: Alcune melodie. 
20,30; Henry Mellhac: 
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C R O F F 

Società Anonima - Capitale L. 1.000.000 interam. versato 

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI - TEN¬ 
DERE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO. Via Meravigli 16 

FI L I A LI i 

GENOVA, Via XX Settembre. 223 NAPOLI. Via Chialamone, 8 bit 

DOMA, Corso Umberto I (ani). Piar/a S. Marcello) - BOLOGNA. Via Rinoli. 31 
PALERMO. Via Roma (angolo via Cavour) 


STRASBURGO 

kc. 859; m. 349.2: kW. 120 
18.15: Radio-concerto. 
19,15: Musica riprodotti 
20.15: Programma variato 
20.45: Come Radio Pa¬ 
rigi 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6: kW. 60 
18: Musica da camera - 
Musica di filtra - Con¬ 
certo orchestrale. 

18.55: Tirolese - Orche¬ 
stra viennese - Musica da 
hallo - Concerto variato 
20.10: Musica da camera 
- Canzoni e melodie - 
Concerto - Fantasia. 

22: Moretti: Selez da 
Simana è fatta cosi 

22.40- Musica spagnola - 
Musica di films - Musica 
da Jazz - Operette. 
23,55-0.30: Notiziario 
Musica brillante - Mu¬ 
sica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904: m. 331,9; kW. 100 
18: Come Stoccarda 
19: Concerto vocale con 
acc. d'orchestra. 

20,10: Concerto orche¬ 
strale e vocale registr. 
21,15: Concerto mozar¬ 
tiano: 1. Concerto in re 
maggiore per violino e 
orchestra: 2. Notturno 
per quattro orchestre. 

22.40- 24: Come Breslavla. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356,7: kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
19,15: Concerto di piano: 
Arte eli danze. 

20,10: Come Breslavla. 

22.30- 24: conoerto stru¬ 
mentale e vocale: 1. Wil¬ 
lem de Boer: Manoscritti 
di ignoti maestri olan¬ 
desi del sec. xvm (vio¬ 
lino e plano); 2. Lieder 
per soprano; 3. Brahms: 

a) Edward-Balladc op. 10. 

b) Rapsodia in sol mi¬ 
nore op. 79 (plano); 4. 
Lieder per baritono; 5. 
Mozart: Fantasia in do 
minore (piano); 0. Stlc- 
bitz: Sonetto per piano; 
7. Thuille: Sonata per 
violino e piano In mi 
minore. 

BRESLAVIA 

kc. 950: m. 315,8; kW. 100 
17: Concerto variato. 

19: Lieder per coro. 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Sul 
mare. 

22.30- 21: Concerto va¬ 
riato: 1. Schmidt-Barka : 
Eroi della Germania. 
marcia; 2. Gade: Nach- 
.. kl&nge an Ossian; 3. We¬ 


ber: Melodie del! 'Obe¬ 
ro» ; 4. Grteg: Marcia di 
omaggio del Sigurd dor¬ 
sali ai : 5. Clalkovskl : 
Capriccio italiano; 6 
Geisler: Per terre e man 
suite; 7. Liszt: Rapsodia 
ungherese n. 9; 8. Lau- 
tenschlàger: Jubel un 
Trubel. valzer; 9. Man- 
necke: Voran die Regi- 
mentsmusik, marcia. 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
18: Come Stoccarda. 

19: Musica da camera 
20,10: Programma varia¬ 
to: Rassegna della set¬ 
timana. 

21: Concerto di musica 
popolare e brillante. 
22.20: Schubert: Sonati¬ 
ne in re maggiore e in 
la minore per piano 

23- 24: Come Breslavla 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251: kW. 25 
18: Come Stoccarda. 

19: Concerto di Lieder, 
20,10: Come Lipsia. 

22,30: Come Breslavla 

24- 2: Come Stoccarda. 

K0ENIGSBERG I 
kc. 1031: m. 291: kW. 100 
18: Come Stoccarda 
19,5: Programma varia¬ 
to: L'erbario. 

20.10: Concerto dedicato 
a Weber: 1. Leyer und 
Schwert, per coro ma¬ 
schile: 2. Kampf und 
Sieg, cantata per soli, 
coro e orchestra. 

21,10: Varietà e danze 

22.40-24: Come Breslavla 

K0EN1GSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 
18: Concerto di Lieder 
19: Concerto di dischi. 
20-10: Musica da camera: 
l- Beethoven: Trio op. 1. 
n. 2; 2. Mozart: Trio con 
plano in sol maggiore 
21: Jochen Huth: 1 quat¬ 
tro compagni, commedia 
(adatt.). 

22,30: Concerto di pia¬ 
no: Chopln: 1 . Valzer in 
do diasis minore; 2. Not¬ 
turno in t a diesis mag¬ 
giore: 3. Valzer in la 
bemolle maggiore. 

23-24: Concerto orche¬ 
strale da Baci Charlot- 
tenbrunn: 1. Ciaikovski: 
Capriccio italiano; 2. 
Geisler: Per terre e ma¬ 
ri; 3. Liszt: Rapsodia un¬ 
gherese n. 9; 4. Lauten- 
schlager : Jubel und 
Trilbel; 5. Mànnecke : 
Voran die Regimentsmu- 
slk. 



LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW 120 
18: Come Stoccarda. 

19: Trasmissione folclo¬ 
ristica. 

20.10: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione 
con canto: 1. Weber 
Ouverture del Signore 
degli spiriti ; 2. Cauto: 
3. PlUddemann : Il viag¬ 
gio di nozze del cavalie¬ 
re Kurt, ballata: 4. d'Al¬ 
bert: Preludio dell'Ad¬ 
dio; 5. Canto; 6. Ber- 
lloz: Carnevale romano. 
ouverture; 7. Canto; 8. 
Strati ss: Ouverture dello 
Zingaro barone; 9. Cau¬ 
to; 10. Strauss: Czardas 
dal Cavaliere Pasmav, 
11. Canto 

22.30- 24: Come Breslavla 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4: kW. 100 

18: Programma variato 
19: Orchestra, soli e re¬ 
citazione. 

20,15: Serata musicale 
variata: Operette e film 
sonori. 

23- 24: Lortzing: Scene 
dell'Armatolo (dischi). 

STOCCARDA 
kc. 574: m. 522,6; kW. ICO 
18: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
20,10: Concerto di dischi. 
21: Kusterer: Selezione 
dell'opera II serva di due 
signori. 

22.30: Lieder per coro. 

23: Musica brillante. 

24- 2: Concerto notturno 
1. Berlioz: Ouverture del 
Benvenuto Cellini; 2 
Debussy: Suite bergama- 
sque; 3. Massenet: Scene 
pittoresche; 4. Stravisa: 
a) Ouverture del Prin¬ 
cipe Matusalem; b) Me¬ 
lodie di Una notte a Ve¬ 
nezia; c) Melodie del Pi¬ 
pistrello; dì Sul bel Da¬ 
nubio azzurro. 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kc. 200: ni. 1500;kW. 150 
19.5: Concerto per Banda. 
20 : Delafield: Viceversa. 
radiocommedla dalla no¬ 
vella di Anstey. 

21,15: Cono, per piano. 
22,15: Concerto orche¬ 
strale diretto da Ray- 
bould: 1. Blzet: Ouver¬ 
ture di Djamileh; 2 . 
Plemé: Quattro pezzi da 
Ramuntcho; 3. Wolf- 
Ferrarl : Suite-concertino 
per fagotto solo, archi e 
corni; 4. MacDowel: / 
saraceni , 5. Arbos. Mi¬ 
niatura spagnola, suite. 
23,15: Musica da ballo 
(Sydney Llpton). 

23.30- 24: Danze (dischi). 
LONDON REGI0NAL 
kc. 877; n. 342.1; kW. 50 

19,5: Banda militare. 

20 : Concerto d'organo: 
Melodie del cielo. 

20,45 : Concerto corale. 
21,30: Musica brillante e 
musica viennese. 

22,30: Musica da balio 
(Sydney Lipton), 

23,40-24: Conc. di dischi. 
MIDLAND REGI0NAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW. 70 
19,5: Come Droltwich. 

20: Musica brillante: Se¬ 
renate estive. 

20,40: Conc. di organo. 
21,25: Concerto di dischi. 
21,35: Varietà: Radio Ti¬ 
me. 

22.30- 24: London Regio- 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 685: m. 437.3; kW. 2.5 
18.10: Canzoni popolari. 
19.50: Conc. orchestrale. 
22,20-23: Conc. rltrasni. 

LUBIANA 

ke. 257; m. 569.3: kW- 5 
19,50: Musica di dischi. 
29,30: Trasm lesione da 
Belgrado. 


AVETE TROVATO O 
IA TROVATA • 


8e si tratta di una frase, misuratene la leggibilità, ascol¬ 
tatene il suono, provatene la capacità di ricordo. E badate 
che serva realmente allo scopo: divulgare i pregi esclusivi 
di Salitina M. A., della quale 11 Senatore Queirolo ha rice¬ 
vuto la migliore impressione * per la sua purezaa, per li 
suo gradevole sapore, per la benefica azione che essa, per la sua com¬ 
posizione minerale, ha nei disturbi dispeptici e in quelli del ricambio 
organico ... Voi avete capito che non si tratta di uno dei soliti surrogati 
0 polveri che sviluppano solo anidride carbonica e dilatano lo stomaco. 
Ma di uno bevanda di regime veramente dissetante e benefica che 
piace per il suo sapore e fa bene per il suo contenuto di magnesio, 
calcio, sodio, e dei preziosissimi sali di litio solventi dell'acido urico. 
Cercate e troverete, e vincerete la ..gara intellettuali... 

Le frasi, i motti e le idee suggerite diventano proprietà dello 
SLabilimento Barnraceulico Marco Antonetto, 11 quale potrà valersene 
nel modo che riterrà opportuno. 

jL. 5 090 
» 2000 
» 1000 


n 950 

» 550 
- 250 


30 

Se la genialità 


/“ premio ....... 

2" premio ....... 

3" e 4° premio ( cadano) . 

5" e 6 n premio, apparecchio radioricevente a 5 valvole 
« Vittoria » della WATT Radio Torino, tasse com¬ 
prese. valore ... ... 

7" 8° 9 ” e 10° premio apparecchio radio a 3 valvole WATT, 

il più diffuso in Italia, valore . 

il" 12° 13 Q e 14 “ ( caduno) . 

dal 15" al 114“ scatola <■ Prodotti FIM ■ Augusto Bo. 
Torino (pastelli Tavolozza ad acquerello. 20 matite 
per stenografo colorate copiative, porta penne, inchio¬ 
stri). valore . 



non 


À la vostra dote prima, non disperate. Potrete sempre vincere 
C partecipando al H *»«*«» U «1 O 



o n v o r m o 

Per partecipare a questo se¬ 
condo Concorso, anch’csso do¬ 
tato di ricchi premi, è sufll- 
cieflte inviare alla S.I.P.R.A. 
(Concorso SALITINA M. A ), 
via Bettola, 40, Torino, uno 
o più frontispizi sui quali il 
Concorrente è invitato ad in¬ 
dicare semplicemente il nume¬ 
ro presumibile di cartoline che 
perverranno alla S.I.P.R.A. 
con il consiglio, la frase o la 
trovata richiesta dal primo 
Concorso. 


Al T‘ 2 3" 4" classificaio un apparecchio radio a 5 valvole 

« Vittoria », valore . ... . L. 950 

Al 5° 6" 7° fi" 9" 10" II" 12* 13" 14" classificato un appa¬ 
recchio radio a 3 valvole WATT, valore ...» 550 

Dal 15" al 415° classificato una scatola "Prodotti FIM • 
contenente: 24 matite per disegnatori e per Ufficio 
colorate e copiative, inchiostri stilografici, da scri¬ 
vere e disegnare, colla Palmitina. astuccio pastelli, 

Tavolozza ad acquerello della centenaria Ditta AU¬ 
GUSTO BO, Fabbrica inchiostri e matite di Torino, 
produttrice della Matita Italiana di classe ...» 30 



A parità di merito saranno dichiarati vincitori 1 frontispizi perve¬ 
nuti materialmente prima alla 8.I.P.RA. 

Lo spoglio di questo secondo Con¬ 
corso verrà effettuato alla presenza 
di un Regio Notaio. 

Il tempo utile per partecipare sia 
al primo come al secondo Concorso 
scade improrogabilmente alle ore 24 
del giorno 9 agosto 1936-XIV. 

II risultato dei due Concorsi verrà 
annunciato dalla Radio il giorno 30 
agosto ed il nome dei Concorrenti, 
dichiarati vincitori dei principali 
premi, verrà pubblicato su questo 
giornale. 


SALITIMA M. A. 

Slabilimenti Chimico - Farmaceutici 
MARCO ANTONETTO - Torino 
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RADIOCORRIERE 


LUNEDI 


6 LUGLIO 1936 -XIV 


LETTONIA 

MADONA 

kt. 1104; m. 271,7; kW 50 
18.43: Uurtntckl La no- 
tra patria, 

20.15: Musica riprodotta. 
20.40: Programma allegro 
21.15-22.10. Concerto ut 
dischi 

LUSSEMBURGO 

kt. 230: m 1304: kW. 150 
18.13: Rati locoqcerto. 

20 30: Musica brillante 
per Quintetto: l. Kal- 
man: Fan tanta sulla 

Principessa della czar- 
rlai; 2. Robrecht Pot- 
pourri di valzer n. 3; 3. 
Meyer-Helmund : Can¬ 
zone d'amore in stile ro- 
coc<); 4 Albernlz Tan¬ 
no, 5. Dos tal : Marcia 
denti aviatori. 

21,5: Concerto eli musica 
caratteristica ; I racconti 
delle fate nella musica. 

1. Rust: Miroir, quelle 
est la plus belle du papi ' 

2. Clalkovskl : La bella 
dormente nel bosco, sul¬ 
le; 3. Noack ; La parata 
deoli gnomi ; 4 Humper- 
dinck: Fantasia su Piàn¬ 
se I e Gre tei; 5. Rust; 
Parata della foresta in¬ 
cantata: 6 D'Ambrosio: 
Ronda degli amorini. 
21,50: Albenlz: Cordola- 
Triana. per plano. 

22.15: Radlorchestra: 1 
Nicolai: Ouverture delle 
Allegre comari di Wind¬ 
sor; 2. Mendelssohn. 

Canzone di primavera. 

3. Salnt-SaCns. La gio¬ 
vinezza d'Èrcole, poema 
Kinfon : 4 Rlmski-Kor- 
sakov: Canto indù; 5. 
Orlieb: Fos/nrescenze, 6 
J Strauss: Perini de: 
l.tebe. valzer: 7. Sousa 
Washington post march 
22,35-23.30: Danze (di 

NORVEGIA 

OSLO 

kc 260: m. 1154; kW 60 
18.30. Sassofono e plano 
19.30: Programma va- 
■ lato 

20,40; Concerto di pla¬ 
no. 1 Mendelssohn: Stu¬ 
dio In mi bemolle mag¬ 


giore; 2 Chopln: a) Im¬ 
provvisazione ; bi Not¬ 
turno in do bemolle mi¬ 
nore; ci Studio op. 10, 
u. 11: 3. Lisz.l : Rapso¬ 
dia n. 10 

22.15: Varietà brillante. 

OLANDA 
H1LVERSUM 1 
kc 160; m. 1875; kW 100 
19.20: Violino e plano. 
19,45: Concerto di dischi 
20.40: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 
22,40-23.40: Concerto di 
dischi, 

RILVERSUM I 1 
kc. 995; m. 301.5: kW. 60 
19,45: Concerto d fisar¬ 
moniche da bocca. 

21,10: Concerto di tuia 
orchestra da camera. 
22,55-23.40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19,30: Concerto vocale. 
20: Conferenza: La leg¬ 
genda sulla sonata Al 
chiaro di luna, di Bee¬ 
thoven. 

21: Musica d'operette. 
22.15: Musica da ballo 
23: Danze (dischi». 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476,9; kW 20 
18,30: Concerto variato. 
19: Musica leggera. 

21.10: Concerto variato. 
22: Concerto sinfonico. 
23.30-24: Mus. da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364,5; kW. 12 
18.15: Radlorchestra. 
19.20: Musica d! dischi 
20.20: Musica per Quar¬ 
tetto. 

21,5: Concerto vocale, 
21.45: Concerto di man¬ 
dolini. 

22,20: Concerto notturno. 


SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4 ; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 

21: Musica riprodotta. 
22,5: Programma variato. 
22.15: Musica brillante. 
22.45: Cono, di sardane. 
23.50: Musica brillante. 
0,20-1: Cono, di dischi. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW 10 
18: Concerto variato. 

20: Musica da ballo. 
22.15: Radlosestetto e 
plano. 

0.15: Musica da ballo. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
18.20: Concerto di dischi. 
19.50: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
21,5: Concerto vocale e 
strumentale: Melodie 

moderne. 

22-23: Musica da camera 
iprogr. da stabilire) 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
19: Concerto di dischi. 
19.50: Musica da camera 
antica dei sec. xvn e 
xvin. 

21.15: Programma varia¬ 
to per gli Svizzeri all'e¬ 
stero. 

24: Ripetizione della tra¬ 
smissione precedente 

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1: kW 15 
19.30: Musica di dischi: 
1. Puccini: a) Firenze 
c come un albero fiori¬ 
lo, b) Gianni Schicchi; 
2 Wagner: « Cede il 
verno u dalla Walkiria, 
3. Leoncavallo: « Testa 
adorata » dalla Bohème; 

4 Strauss-Glubra : TViri - 
na-Nanna. 

20; Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 


2110: Emissione nazio¬ 
nale per gli svizzeri al¬ 
l'estero. 

24: Ripetizione della e- 
m iasione nazionale per 
gli svizzeri all'estero 
0.10: Fine. 

SOTTENS 

kc. 677: m. 443,1; kW. 100 
18.30: Musica di dischi. 
20,10: Concerto d'organo 
(J. S. Bach). 

20.55: Vibrafono. 

21.10: Come Monte Ce¬ 
neri. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5; kW 120 
18.20: Flauto e plano. 
19.20: Musica zigana. 
20,45: Musica di dischi. 
22: Quartetto d'archi: 1. 
Schre(ber: Quartetto, op. 
65; 2. Haydn : Quartetto. 
23: Musica da jazz. 

U.R.S.S. 

MOSCA r 

kc 172; m. 1744; kW. 500 
18: Concerto corale. 

MOSCA I I 
kc. 271; m.U07; kW. 100 
18 30: Ciaikovskl : Euge¬ 
nio Onegin, opera lad i. 

MOSCA 1I1 
kc. 401; m. 748: kW. 100 
19: Concerto di dischi. 
20: Programma variato. 
21 : Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPFE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8: kW 12 
Il programma non è 
arrivato. 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW. 25 
20: Musica da ballo tei.i 
21: Musica variata. 

21.45: Concerto di dischi 
22.30: Musica da ballo 
23-24: Musica araba. 



FUMATORI 

che devono smettere di 
fumare riusciranno facil¬ 
mente nell’intento se¬ 
guendo il nostro nuovo 
metodo. 

INFORMAZIONI GRATUITE 

ROTA. Casella Postale 546 

MILANO (151) 


Ecco la tanto decantata «Freccia S9» che permise agli inviati speciali dell'Eiar di seguire 
da vicino e nelle condizioni più favorevoli tutte le fasi di tutte le tappe del Giro d'Italia 



Bianchi S 


1400 tipo Riccione 

GOMME PIRELLI 


LA PAROLA Al LETTORI 


ABBONATO 247 DI RHO (Milano). 

Da un anno e mezzo sono In possesso di un appa¬ 
recchio a tre valvole. Ora da un po' di tempo e In 
certe ore del giorno l'apparecchio perde tutto d'un 
tratto la tonalità tanto che non si ode più nullo. 
Regolandolo si rialza ma indubbiamente sforza. Du - 
bitando fosse rimpianto della luce cambiai tutto 
ma l'inconveniente si ripete. Nella casa dove abito 
gli inquilini tutti hanno la radio: due da 5 val¬ 
vole e due da 3. Ho notato che quando l'Inquilino 
sottostante a me apre 11 suo apparecchio la mia 
inello si abbassa gradatamente. Che cosa sarà» Vi 
<urei grato se mi poteste essere precisi. 

Con tutta probabilità l'inconveniente lamentato è 
dovuto alle incaute od erronee manovre di uno 
degli apparecchi a tre valvole del tipo a reazione. 
Ella dovrà pertanto far presente a chi di dovere che 
<ui apposito R.D.L. prevede tati disturbi e contempla 
■a rimozione dell'aereo ove questi non vengano eli¬ 
minati. Provveda frattanto a distanziare il più possi¬ 
bile il suo aereo dagli altri, evitanto i parallelismi. 

Z. V. U. - Milano. 

Avendo letto, ne) N. 23 del ■ Radiocorrlere » dello 
scorso anno, il sistema di costruire un'antenna du¬ 
plicata per le ricezioni delle onde corte, desidererei 
avere questi schiarimenti: In caso di temporale posso 
unire 1 due All di discesa dell'antenna duplicata ad 
1 n:t stessa presa a terra, quella dell'apparecchio ili 
tubo dell'acqua)? E *=enza modificare internamene 
l'apparecchio, come potrei ottenere due prese d'an¬ 
tenna? 

Per mettere a terra il citalo aereo ella può colle- 
gare i 2 fili come indicalo. Per ottenere le 2 prese 
dì aereo ella deve effettuare i collegamenti indicati 
a pug. 52 del N 23 del nostro giornale dell'un m> 
scorso. 


RAFFAELE M. - Cagliari. 

Il mio apparecchio radio a cinque valvole ha 
sempre funzionato bene da circa un anno. Ora però 
sento spesso un continuo ronzio specie nella rice¬ 
zione di Roma ed un po meno in quella di Barcel¬ 
lona. Tale ronzio qualche volta tace improvvisa¬ 
mente. poi durante la ricerca delle stazioni ricom¬ 
pare all'Improvviso e mi dà molto fastidio. L appa¬ 
la echio funzioni' con la presa di terra e con un 
aereo esterno che però non so se va bene. Vorrei 
sa pire che tipo di condensatore dovrei acquistare 
per avere sempre la corrente necessaria e una rice¬ 
zione senza disttirbl che a volte sono insopportabili. 

I accio presente che abito quasi fuori della città, ma 
che passano due tram dirimpetto alla mia abitazione. 

!'■ ronzio che ella vota ad intermittenza può esser 
causato da qualche contatto dilettoso nel complesso 
turco-terra o da qualche s regolazione avvenutu nel¬ 
l'interno dell'apparecchio. Per quanto riguarda il 
complesso aereo-terra la rimandiamo al nostro arti¬ 
colo .i L ’installazione dell apparecchio radiofonico . 
comparso a pag. 46 del N. 24 Non occorre alcun 
condensatore aggiuntivo al suo ricevitore. Per man¬ 
tenere costante la tensione di alimentazione, ove que¬ 
sta subisca delle oscillazioni, potrà esserle utile un 
regolatore di tensione come trovatisi normalmente in 
commercio. La linea tranviaria può effettivamente 
esser anche fonte di disturbi, come abbiamo già piu 
volte accennato su queste colonne. Procuri che il suo 
aereo sta disposto ad angolo retto con la detta linea 
tranviaria e che nessun tratto delle condutture 
d eerco o di terra corru parallelamente ad essa. Provi 
anche a staccare il filo di terra dalla relativa presa 

II libazione dell'acqua o altro). Potrà anche servire 
un filtro di arrivo contro le perturbazioni convogliate 
dalla linea di alimentazione, fillio di cui potremo 
inviarle, a richieda, schema c descrizione. 

RADIOABBONATO N. 13 - Taranto. 

Un giorno dello scorso mese di maggio, verso le 
ore undici le lampadine Interne del mio ricevitore 
s'illuminaiono più del solito e nello stesso tempo la 
radio ammutolì, nè c é stato modo finora di sentirla 
nuovamente quantunque le lampade si accendano're¬ 
golarmente. 

Evidentemente durunle la notata fortuita sopra- 
tensione verificatasi nelle rete di distribuzione qual¬ 
che organo interno del suo ricevitore è stato dan¬ 
neggiato. Occorre pertanto che ella provveda a far 
eseguire un'accurata verifica da un buon tecnico, me¬ 
glio se rappresentante della Casa costruttrice. Nel 
caso che la tensione locale presenti spesso simili 
oscillazioni, sarà utile l'adozione di un apposito rego¬ 
latore di tensione. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli : kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.35 

7.45 : Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

12.15: Dischi. 

12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10. Le leggende dei fiori (trasmissione of¬ 
ferta dalla S. A. Lepit). 

13.20: Orchestra Mancini: 1. Siede: Bamboli’ 
e fantocci: 2. Cotennel: Canzone meditazione; 3. 
Leoncavallo: Pagliacci, fantasia; 4. Ackermans: 
Melodia incantevole. 5. Lehàr: Il conte di Lus¬ 
semburgo. fantasia; 6. Benatsky: lo ho un indi¬ 
rizzo a Berlino, canzone. 

13 50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (vedi pag. 13». 

16,30 (Roma-Napoii»: Dischi; (Bari) Lavinia 
Trerotoli Adami: Il salotto della signora: Econo¬ 
mia domestica ■>. 

16.40; La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Giornale radio. 

17.15: Presentazione novità Pari.ophon: l. Fru¬ 
llaci e Cherubini: Se /a quello che se po’, canzone 
satirica romana (Gino Del Signore). 2. Cioffi c 
Zambelli: Signorina dagli occhiali rieri, canzone 
comica (comico Aldo Fabrizii; 3. Sperino: La 
morderà, carioca (xilofonista Everist e il suo Se¬ 
stetto Vagabondo); 4 Rolizzi e Fouchè: Tristezze, 
canzone tango (Nino Fontana); 5. Mari e Gra- 
gnani: Se il tuo amore, canzone dal film: « Ber¬ 
toldo Bertoldino e Cacasenno" (Emilio Livi; 6. 
Stajano: El bandolero. passo doppio (Quintetto 
Campestre Cetra»; 7. Fouché e Rolizzi: Allegria. 
canzone marcia (Vincenzo Capponi e coro»; 8. 
D’Ardena: Valzer di mezzogiorno, valzer (xilofo¬ 
nista Evarist e il suo Sestetto Vagabondo); 9. Fru¬ 
staci e Cherubini: Ner paese de la luna, canzone 
romana (Gino Del Signore); 10. Avanzi e Petralia 
Lascia dir, lascia fare, canzone fox (Vincenzo 
Capponi). 

17.50- 17,55 : Bollettino presagi. 

17.55-18 (Roma): Segnale per il servizio radioat¬ 
mosferico trasmesso dalla Scuola Federico Cesi. 

18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18.50 : Comunicazioni del Dopolavoro e della 
R. Società Geografica. 

19 (Roma): Dischi, 

19-20,4 (Roma III): Dischi di musica varia - 
Comunicati vari. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopola¬ 
voro e della R. Società Geografica - Cronache ita¬ 
liane del turismo - Musica varia - Giornale radio. 

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 
ndroporto - Notizie sportive - Comunicazioni dei 
Dopolavoro e della R. Società Geografica. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache del 
turismo (inglese) - Conversazione turistica. 

19-20.34 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (vedi pag. 13). 



19,20-19.43 ( Roma i : Musica varia. 

19-20.34 (Roma II) Musica varia - Notiziari iti 
lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19.44-20.4: Notiziario in lingua francese. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20.30: Conversazione a cura dell'Unione Nazio¬ 
nale Protezione Antiaerea. 


20.40 : 

Il cuore e il mondo 

Commedia drammatica in tre atti 
di LORENZO RUGGÌ 
Personaggi : 

I padroni di casa: 

Sor Gigi Premèno. detto in famiglia 

zio Gigi .Achille Maieroni 

Mamma Candida . . . Vittorina Benvenuti 
Zia Carlotta .... Bella Starace Sainati 

Paolo .Franco Bocci 

Lucia .Tina Paterno 

Gli ospiti: 

Dolly .Irma Oramai k» 

La contessa Elvira Premèno . Evelina Paoli 
Il conte Giancarlo Premèno, sopranno¬ 
minato Giancarlone . . Gustavo Conforti 
L'ingegnere del Catasto . Armando Alzelmo 
I servi: 

Agostano, cameriere campagnolo 

Felice Romano 

Caterina, cuoca, soprannominala 


Caterina di Russia .Dina Ricci 

Olimpia " La Strapazzona •• novizia 

in prova .Adelaide Gobbi 

Voci interne: 

La voce del Marchese della Cisterna N. N. 
La voce del postino .N. N. 


Direzione artistica di G. Gherahdi 
(R egia di Aldo Silvani» 


22.15: Musica da ballo (fino alle 23,30). 

23: Giornale radio. 

23.15- 23.30 (Roma). Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - in. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1140 - in. 263,2 - kW. 10 

Firenze: kc. 610 - m. 4913 - kW 20 

Bolzano: kc. 536 - in. 559.7 - kW. 10 

Roma III : kc. 1253 - m. z38,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alte 20.35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20. Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11.30: Orchestra Ambrosiana diretta dai M“ I. 
Culotta: l. Noack: Parata militare; 2. Limenta 
Alla casentinese (dagli Acquerelli folcloristici); 3. 
Marinuzzi-Culotta : Festa popolare, dalla .. Suite 
siciliana ; 4, Mascagni : Cavalleria rusticana, in¬ 
termezzo; 5. Lardone : Ridda di streghe. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione offerta 
dalla Soc. An. Lepit). 

13,20: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 

13.50: Giornale radio. 

14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano-Trieste» : Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Recitazione. 

17,15: Presentazione Novità Parlophon (Vedi 
Roma). 

17,50-17.55: Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Emilia Rosselli: < Argomenti femmi¬ 
nili *•. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-20,4 (Qenova-Mil&no II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 




STAGIONE LIRICA Df LL'EIAR 

MILANO - TORINO - CENO VA - TRH58TE 
FIRENZE - BOLZANO - KOMA in 
Ore 20,45 


SERATA BELLINIANA 


PARTE PRIMA 
Brani dall'opera : 

LA SONNAMBULA 

Dramma di FELICE ROMANI 


i.i prima (\>r«i d'ini rudiixinm* r (uital ina 
v Tulio ì» aiuta. ludo r tesi* » 
rru ■ Cavaliua di Amili» u Cium* por me 


Seeua quinta: Reelt.it ivi» 

« Prendi. J'Aiirl II «limo 
Mona senta: Kwilaliro 
« Vi laivksi» o limitili ar 
Sema irli Ima. linei lo di Aiitiiia Klviuo 
arlnsu del zolUn manie « 


durili) Amiii.i KIvIih 
ravnl ina ili lladultu 


Interpreti : 

I! mille K'Hliiir» . ... Antonia Righelli 

Amimi.Mercedes Capsir 

FIvimi. Aldo Sinnone 

I.Wa ... .Lina Aimaro 

Alo'wm . Giuseppe Bravura 

PARTE SECONDA : 

Brani dall'opera : 

NORMA 

Dramma di FELICE ROMANI 


AM 


•i III 

MilKl-a: 


■ M Ir 


iilliu 


«esla Duetto Nornm-C'lnlildi* 

ii (ìiifl ni , allerta » e 
imi. 

in Nomiti-Col limi»* 
filali* liliali 1 


In i 


Pulii uni* .Giovanili Voyer 

OnmMi.Automi) Righelli 

Norma.. . Folcila Cam pigna 

All .ii;i*a. Cloe Elmo 

riidilde.Liana Avogadio 

PARTE TERZA: 

Brani dall'opera : 

I PURITANI 

Dramma d. CARLO PEPOLI 

AM.it I Scena qiiitriii Duetto KIviiR-fìinrglu e u 

Freno quinta: Artico di Arturo: u A le o cara n 
e nuipertato. 

Allo II - .Scena qirarl» linei In liinraiti-Rirnird» 

« Il rivai salvar tu dei •>. 

Alto 111 Scena aerimela: DueHn Ivi»Ira-Ariur» 
Vieni fra questi- Itrarria » 

•Scena tinaie: Qimrlettn Klvlra Arliim tliccimln- 
IJIorRIn: " ('rettosi mberu dii me umilili « e 
concert Blu. 

Interpreti : 

Slr (lliirun* ... Antonio Riohelli 

l.nril Arturo Tali»» . Aldo Sinno-ie 

Sir «irrorili» Forili.frameico Valentino 

Rivira ... Mercede» Capto 

Maestro concertatore e direttore d'orcltestra 

UGO TANSINI 

Maestro del coro ACHILLE CONSOLI 


19 -19.20 ( Milano-Torlno-Tr iesle - Firn i zc - Bolza - 
no): Musica varia. 

19.20-20,4 ( MUano-Torino-Trieste-Fircnze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

20,5 : Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

20.30: Conversazione a cura della U.N.P.A. 

20.40: Cenni sulle opere dt Bellini. 

20.45: STAGIONE LIRICA DELL'E I A R. : 


Serata belliniana 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Ugo Tansini 

Maestro del coro: Achille Consoli 
(Vedi quadro). 

Negli intervalli: Conversazione scientifica di Er¬ 
nesto Bertarelli - Eugenio Bertuettl: - RAcordan- 
do Fetrolini «, conversazione. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

Indi: Musica sa «allo (fino alle 23.30). 

23,30 (Milano-Ftrenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 
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PALERMO 

Kc. MS - ni. 531 - kW. 3 

12,15: Dischi. 

12,45 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH'EJ.A.R. - Giornale radio. 

13-13.10: Notizie varie o Musica varia. 

13.10: Le leggende: dei fiori <trasmissione of¬ 
ferta dalla S. A Lepitj. 

13,20: Concerto di musica varia: 1 Mozart: 
Minuetto, 2. Lalo: Andante della sinfonia spa¬ 
gnola. 3. Szokoll : La moglie per un affare, fanta¬ 
sia. 4. Mancinelli (Culotta): Cleopatra, scherzo- 
orgia. 5. Russo-Amicosante: Violetera di Sivi¬ 
glia. valzer; 6 Filippini: Canzone amorosa, inter¬ 
mezzo: 7. Gnecco: Tango. 

13.50- 14,15: Giornale radio - Cronache del tu¬ 
rismo - Borsa. 

16.30 II salotto della signora: Costanza Nolar- 
bartolo: - Fiocco bianco -. 

16.40 La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane Variazioni balillesche e Capitan Bom¬ 
barda. 

17: Giornale radio 

17,15 Presentazione Novità Parlophon (Vedi 
Roma). 

17.50- 17.55: Bollettino presagi. 

18.50: Comunicazioni de! Dopolavoro. 

19-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie - 
Dischi 

20.5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R- - Giornale radio. - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20.30 Conversazione a - cura dell'U.N.P A. 

20.40 

Il cuore e il mondo 

Crmnvdia in tre atti di L. RUGGÌ 
• Vedi Romai 

22 15-23,30 Musica da ballo. 

23-23.15 Giornale radio. 



RADlOCONCORSO 

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T. 

DA TUTTE LE STAZIONI - ORE 13,10 

III. 

I FIORI DELLA NOTTE 


LE LEGGENDE 

DELLA ROSA BIANCA E DEL GELSOMINO 



PROGRAMMI ESTERI 


risultato del 6° ed ultimo 

CONCORSO FOTO-RADIOFONICO 


verrà pubblicato nel prossimo numero 
del « Radiocorriere ». 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506,8: kW 100 
19.30: Concerto di mu¬ 
sica popolare autrlaca e 
viennese 

22.10: Musica da camera 
i Quartetto Sedi a k con 
VPtorio Borrii: 1 Woy- 
icwies- Quarteto in ni' 
minore; 2. Beethoven: 
Quartetto Iti do mag^. 
rp 59 n. 3. 

23.20-1: Concerto di nvu- 
■ a brillante e da balio 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc 620; ni. 483,9; kW. 15 
20: Concerto sinfonico 
1 Beethoven : Coriolauv. 
ouverture. 2. Beethoven 
Concerto in mi bemolle 
maggiore, op. 73 per pia¬ 
no e orchestra; 3 Wag¬ 
ner: Preludio del primo 
atto del Lohengrin: 4 
Wagner: Scena delle 

campane dal Parsifal: 5 
Wagner: Ouverture del 

21.15: Concerto sinfonico 
di valzer: 1. Gounotì 
Valzer dai Faust; 2 Clai- 
kovski: Valzer dei fiori: 
3. J. Strnwss: Il bel Da¬ 
nubio azzurro, valzer, 4. 
Ravel: Valzer. 

22,10: Dischi richiesti. 
22.55: Llszt: Chris tu* 


BRUXELLES II 
kc. 932; m. 321,9. kW. 15 
20: Programma variato• 1 
Milloecker: Ouvert, del¬ 
io Studente povero. 2 
Canto; 3. Philips: .Arabe¬ 
sca; 4. cono, di plettri: 
5 Radio-reclta; 6. Ma- 
ekeben: Fantasia sulla 
Dubarry . 7 Canto; 8 

Concerto di plettri. 9. 
Canto. 

22,10-23: Dischi richiesti 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
18.20: Musica a Venezia. 
19,10: Come Bratislava 
20: Concerto di ouver- 
tures celebri: 1. Beetho¬ 
ven: Leonora n. 3. ruv,; 
2. Weber Ouverture del 
Franco cacciatore: 3. 
Smetana: Preludio al 

secondo atto del Bacie: 
4 Fiblch: Intrudi! ione 
allatto secondo c'e'-lit 
Tempesta: 5. Smetana : 
Il muro del diavolo, pre¬ 
ludio: 6. Wagner: Ou¬ 
verture del Tannhauser. 
21.15: Trasm. da Brno 
22 15: Musica di dischi. 
BRATISLAVA 
kc. 1004: m. 298.8; kW. 13.5 
18.10: Plano e canto. 
19,10: Progr. variato. 

20: Traam. da Praga. 
21.15: Traam. da Brno. 
22.30-23: Mus. di dischi. 
BRNO 

kc. 922: m. 325,4; kW. 32 
18,20: Piano e canto 
19.10: Come Bratislava. 
20: Trasm. da Praga. 
21.15: Musica da camera: 
Beethoven. 1. Serenata, 
op. 8. per violino, viola 
e cello; 2. Quartetto, 
op. 18. n. 1. 

22,15: Musica di dtsebi- 
KOSICE 

kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6 
19,10: Come Bratislava. 
20: Trasm. da Praga. 
21,15: Trasm- da Brno. 
22,30: Come Bratislava. 
MORAVSKA-OSTRA VA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2 
19,10: Come Bratislnva. 
20: Trasm. da Praga. 
21,15: Trasm. da Brno. 
22,15: Trasm. da Praga. 


DANIMARCA 
KALUN DB0RG 

kc. 238; m. 1261: m. IW. 60 
20. Concerto di plano. 
20.20: Radiocommedia 
22,20: Concerto di dischi. 
22.30: Musica da camera: 
Binhins: Trio per plano, 
violino e cello in si mag¬ 
giore op 8 

.3-0.30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278.6; kW 25 
20,30: Come Lyon la 
Dona. 

GRENOBLE 

kc. 583; m. 514.6: kW 15 
17.30: Radio-orchestra. 
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Odèon ida sta¬ 
bilirei. 

LILLA 

kc. 1213. ni. 247,3; kW 60 
19: Musica di ftlms 
20.15: Musica riprodotta. 
20.30 i La Comédle Fra n- 


calsei. Guiraud : Le bon- 
htur du jour, comme¬ 
dia in 4 atti. 

LY0N-LA-D0UA 
kc. 648; in. 463; kW. 100 
20.30; Trasmissione Fe¬ 
derale - Concerto corale 
e orchestrale diretto da 
Waersegers. 1 Canto; 

2. Mendelssohn : Sin/a- 
v.ii i n. 5. Reformatiov : 

3. Stravinski; L'uccello 
di fuoco: 4. Dukas: 
L'apprendista stregone: 
5. Canto. 


MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: m 400,5; kW. 120 
17.30: Concerto variato. 
19.30: Radio-concerto 
20,30: Come Lyon la 
Dona. 

PARIGI P. P. 
kc 959: in. 312.8; kW, 60 
18.42: Musica di dischi. 
19.45: Musica riprodotta. 
20.15: Programma var. 
21.10: Chepln e la sua 
poesia i musica e com¬ 
mento L 

22,5: Musica d'operette. 


7 Ili 


0 


Una deli^ieiay 

twamdd eétuxv / 


Specialmente d esiale, quando il 
caldo è intollerabile e la seie si 
ia tormentosa. l’IDROLITINA su- 
perliliosa diurelica gradevolissima 
acqua da lavala è da preierirsi ad 
ogni alira bevanda, perchè al de¬ 
lizioso sapore unisce preziose qua¬ 
lità curaiive contro gli aiiacchi del 
l'acido urico e perchè facilita le 
funzioni digestive e quelle renali. 
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SUPERLITIOSA DIURETICA - SCIOGLIE L'ACIDO URICO 
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Fate una prova a nostre spese 

In 20 minuti in maniera sicura e segreta potete elimi¬ 
nare completamente i capelli bianchi usando la 

MISTURA RI N O VA 

La MISTURA RI NOVA dona una colorazione natura¬ 
lissima ai vostri capelli ed una sola applicazione dura 
per lunghissimo tempo. 

Sembrerete più giovane di dieci anni. 
Mandandoci entro dieci giorni L. 3 anche in francobolli 
(per le spese di spedizione) vi faremo avere completamente 
gratis una scatola di RINOVA sufficiente per la prova. 
Specificare il colore desiderato. 

ANGELO VAJ - Sez. R. - PIACENZA 


I * il I D I II A Casa di Cura P er 

in m* M I li H malati di petto 

ALPEMUGO (Pro*. Sondrio) motri 1200 

Fornita di ogni mezzo per 'la cura della specialità 

Retta : tanto per uomini che per donne da L. 38 
a L. M tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografie, medici¬ 
nali, servizio, tassa di soggiorno, ecc. 
Direttore : Dott. Virginio Zubiani 
Consulenti : Cav. Uff. Dott. Marcello Bertolini « 
Prof. Umberto Carpi 


22.30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P. T T. 
he. 695: m. 431.7. kW. 120 
18: Concerto orchestrale. 
19.38: Concerto orche¬ 
strale 

20.30: Trasmissione Fe¬ 
derale. - Vedi Lyon la 
Doua. 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206. kW. 5 
20,30: (dal Teatro Odeon): 
Da stabilire. 

RADIO COTE D'AZUR 

kc. 1276: ni. 235,1;'-W. 2 
18,30: Mezz'ora allegra 
19: Schubert: Sinfonia 
incompiuta 

20,15: Musica riprodotta. 
20,37 : Radloconcerto. 
22,15: Trasmissione da 
Monte Carlo. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648: VW. 80 
18,30: Concerto sin fon. 
20,45: La Gazzetta di 
Montmartre : Ricordi di 
Xavier Privas. 

22,45: Musica da ballo 

23.15-0,15: Concerto di 
musica leggera: 1. Ber- 
ger: Les / oraina: 2. Fl- 
lippucci: Serata dt festa 
uH'Uavana; 3. Farbach: 
Addiu all'Ungheria; ! 
Rubinsteln : Danza degli 
sposi; 5. Clérlce: Saut à 
la corde; 6. Chaininade : 
Serenata spagnola; 7. 
Ketelbey: Campane del 
villaggio; 8. Waldteufel 
Berceuse. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5: kW. 40 
19,30: Musica di dischi. 
20.30: Come Lyon la 
Dona. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 120 
17,30: Concerto variato. 
18.45: Musica di dischi. 
20.15: Programma variato. 
20,30: Come Lyon la 
Doua. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6: kW. 60 
18: Musica da camera - 
Operette - Orchestra - 
Soli diversi. 

19: Musica di fllms - 
Canzoni - Musette 
Concerto variato. 

20,25: Musica di fllms - 
Musica militare - Fan¬ 
tasia. 

22: Gounod: Selez. dal 
Faust - Musica da ballo 

- Orchestra viennese. 
23-0,30: Operette - Or¬ 
chestra argentina - Mu¬ 
sica di fllms - Fantasia 

- Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 
18: Come Monaco. 

18.30: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

19.15: Concerto di dischi 
i piano). 

20.10: Come Francoforte. 

22,30-24: Concerto di 

mandolini e chitarre. 


BERLINO 

kc. 841: m. 356,7: kW 100 
18: Come Monaco 
18,30: Come Koenlgswu- 
taterhausen. 

19: Programma variato. 
20 10: Varietà musicalo. 
Sotto le stelle. 

21: Un concerto del Ro¬ 
cocò a Vienna. 1. Mo¬ 
zart: Cassazione. 2. Dlt- 
tersdorf: Le passioni li¬ 
mane; 3. Gassmann: 
Sinfonia in si minore per 
il concerto del mattino 
nell'Augarten ; 4 Haydn: 
Marta Theresia. musica 
da festa in quattro parti 

22,30-24: Come Amburgo 

BRESLAV1A 

kc. 950; ni. 315.8; kW. x00 
18,30: Come Koenlgswu- 
sterhausen. 

19: Per i tedeschi al¬ 
l’estero «strumenti e 
cori i 

20,15: Concerto di mu¬ 
sica moderna per man¬ 
dolini e chitarre. 

21.15: Zmarzly : Der Tau- 
sender, commedia con 
musica di Rietz. 

23,15-24: Concerto corale 
femminile. 

COLONIA 

kc. 658: m. 455.9: kW. 100 
18,30: Come Koentgswu- 
sterhausen. 

19: Danze nazionali. 
20,10: Musica brillante 
21: Commedia In dia¬ 
letto. 

FRANCOFORTE 

kc. 1195: m. 251: kW. 25 
18: Come Monaco. 

18,30: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

19: Hellwig: La zia in¬ 
namorata, commedia 
brillante tratta da Di¬ 
ckens. 


20.10: Conc. orchestrale 
e strumentale l Bcr- 
lloz: Ouv, del Benvenuto 
Cellini; 2. Ctalkovskl : Va- 
cocò per cello e orchestra 
op, 33; 3. Hellmesber- 
ger: Scena di danze; 4 
Alt: Suite per quattro 
contrabassi: 5. Doppler 
Fantasia ungherese per 
flauto e orchestra, op 24: 
6 Rosbaud : Pezzo da 
concerto per tuba e or¬ 
chestra; 7 Casella: Se¬ 
renata per clarinetto, fa¬ 
gotto. tromba, violino e 
cello; 8. Canto; 9, Paga- 
nlni-Llszt: La caccia; 10. 
Llszt: Danza dei gnomi; 
11. RI msk 1 - Korsakov : 
Frammento di Shehera- 
zade. 

22.30: Come Amburgo. 
24-2: Concerto di dischi 
(Reger). 

K0EN1GSBERG I 
kc 1031, m. 291. kW. 100 
18: Concerto d) dischi 
18,30: Come Koenlgswu- 
‘terhausen. 

19: Programma variato 
20,10: Serata brillante dt 
commedie e scenette po¬ 
polar). 

21: Concerto di musica 
regionale sveva. 

22.35: Reinecke: Trio per 
plano, oboe e corno 
22,55-24: Conc. di dischi 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571: kW. 60 
18 30: Preparativi per le 
Olimpiadi: Norvegia, 

Svezia e Finlandia i9-ll i. 
19: Concerto di dischi. 
20.10: Serata dedicata al¬ 
la musica da ballo 
22,30: Greclan! nov 

Basch.kiria, fantasia per 
flauto e arpa. 

23-24: Come Stoccarda. 

LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW. 120 
18: Concerto di dischi. 
18,30: Come Koenlgswu- 
sterhausen. 

19: Concerto di dischi 
20,10: Come Breslavlu. 
21.15: Come Berlino. 

22,30-24: Come Amburgo. 

MONACO DI BAVIERA 

kc. 740; m. 405.4; kW. 100 
18: Concerto variato. 
18,30: Come Koenlgswu- 
st^rhausen. 

19: Concerto variato. 
20,10: Programma variato 
in occasione dell'inaugu- 
razione della stazione 
radio di Bayreuth. 

21.10: Varietà (registr i 
22,35: Spilllng: Trio con 
piano op. 8. 


23-24: Concerto da Bay¬ 
reuth: 1. Rathke: Wrt- 
terleuchtcn. marcia; 2 
Kermabch: Suite di val¬ 
zer; 3. Hasselmann: Ca¬ 
vatina n. 1 (tromba); 4 
Ltncke: Ouv. delle Nozze 
di Nakiri. 5. Llncke 
idillio delle lucciole. 6 
F'ctras: Danze, e canti del 
Tiralo; 7. Telke: Graf 
Zeppelin, marcia 

STOCCARDA 

kc. 574; m. 522.6; kW !00 
J8.30: Come Koenigswu- 
sterhausen 

19: Concerto di danze e 
Lteder antichi. 

20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze 
Volkssender. 

22.50; Concerto di /-le¬ 
der. 

22,45: Conc. orchestrale 
sinfonico: 1. Hoyer: /: 
corteo della morte, bal¬ 
lata per coro misto a 4 
voci e orchestra da ca¬ 
mera op. 12; 2. Mozart 
Concerto per violino in 
re inagg. n 7; 3. Trapp 
Concerto per orchestra 
op. 32. 

*4-2: Come Francòfone. 

INGHILTERRA 

DR0ITWICH 

kc. 200; m. 1500; KW. 150 
18.30: Concerto variato. 
20: Varietà. Romunce in 
Rhythm. 

21. Concerto di plano 
Schiumimi: Studi sinfo¬ 
nici. op. 13. 

22: Concerto orchestrale 
diretto da Heward : 1 

Haendel: Sorse, ouvertu¬ 
re: 2. Haydn: L'isola de¬ 
serta. ouverture; 3. Mo¬ 
zart: Divertimento ri. il 
in re: 4. Berlloz: Danza 
delle Silfidi della Danna¬ 
zione di Faust; 5. Jàrne- 
leli : Korsholm, poema 
sinfonico; 6. Humper- 
dinck: Scena d'amore 

del Mercante di Venezia. 
7. d'Indy: Karudec. suite; 
8 Moszkowskl: Fantasia 
moresca (Boabdili 
23.15: Musica da balio 
i Sydney Kytei 

23.30-24: Danze (dischi). 

LONDON REGI0NAL 

kc. 877; ni. 342.1; kW. 50 
19.30: Concerto variato. 
20: Deiafleld: Viceversa. 
radlocommedia dalla no¬ 
vella di Anstey. 

21,15: Max Kester: The 
vagabond lover 
21,35: Musica da ballo 
l Henry Hall). 

22.30: Musica da ballo 
• Sydney Kyte). 


23,40-24: Concerto di 

pianoforte: 1 Ohopiri : 
Barcarola, op 60, 2. 

Chopln : Berceuse. op. 
n. 57 

MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013; m. 296.2; kW 70 
18,30: Come Droltwlch. 
20: Londou Rcglonal 
21,15: Varietà brillante. 
21,40: Musica da ballo. 

22,30-24: London Reglo- 
nnl. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 685; m. 437,3; kW. 2.5 
19,50: Concerto vocale. 
20,20: Radlorecita. 

21: Trasm. di un'opera. 
22,20-23: Canzoni e me¬ 
lodie. 

LUBIANA 

kc. 257; ni. 569,3: kW 5 
19,50: Musica di dischi. 
20,30: Canzoni regionali 
22,30: Jazz e canzoni. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 1104; m. 271,7; kW 50 
18.10: Concerto corale. 
19,5: Serata allegra; Can¬ 
to e musica brillante. 

21.15-22: Conc. di dischi. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230; m. 1304: kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20.5: Musica leggera per 
Quintetto. 

21,15: Rallorchestra; Se¬ 
renate e mattinate: 1. 
Gounod: Serenata. 2. 

Lacombe: Mattinata pri¬ 
maverile; 3. Moszkovski : 
Serenata; 4. Heykens: 
Mattinata; 5. Becco: Se¬ 
renata d" Amalfi ; 6. R. 

Strauss: Mattinata; 7. 

Meyer: Serenatu; 8. Mas- 
senet. Mattinata. 

21,55: Concerto di musica 
leggera. 

22,45: Vecchio Montmar¬ 
tre. 

23-23,30: Musica da ballo. 


NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154. kW 60 
19,30: Concerto vocale 
20,3«: Concerto orche¬ 
strali* sinfoneo: 1. Bee¬ 
thoven: Egmont. ouver¬ 
ture; 2. Wldor Corale 
e variazioni per arpa •• 
orchestra; 3 Mozart 
Sinfonia n. 39 in mi be¬ 
molle magg 4. Brnhms: 
Rapsodia In si minore. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kc 160; m. 1875; kW. 100 
19,50: Serata brillante di 
varietà e di danze: » Il 
treno del Martedì sera 
22.10: Concerto di mu¬ 
sica svizzera (dischi) 
22,50-23,40: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo. 

HILVERSUM I I 

kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
19.40: Concerto dell'or¬ 
chestra cittadina di Mae- 
stricht. 

20,55: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ball>> 
23,1(1.23.40 : Con cer tu d 1 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW 120 
19: Concerto variato 
20: Grossmun Lo spinto 
del Voivoda, opera co¬ 
mica In 3 alti. 

22.45: Musica di dischi. 
23; Musica da balio 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476,9; kW 20 
18 30 : Radloconcerto 
19: Musica brillante, 

20: Quintetto. 

20.35: Concerto variato. 
21,40: Musica da camera. 
23-24: Musica da bailo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5: kW. 12 
18.15: Musica brillante. 
19,15: Concerto per vio¬ 
lino e piano. 

19,50: Concerto vocale 
20,30: Concerto sinfoni¬ 
co: Beethoven: 1. Carto¬ 
lano. ouverture; 2. Dan¬ 
ze tedesche; 3. Concer¬ 
to per piano e orchestra 
In mi bemolle maggiore; 
4 Sinfonia n 8 In fa 
maggiore 

22,20: Musica brillante 
riprodotta 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: irt. 377,4, kW. 7.5 
19: Violino e plano 
19,30: Dischi richiesti. 
22,5: Breve varietà. 

22,35: Musica brillante. 
23.20; Arie per soprano 
leggero. 

23.50: Musica brillante. 
0,30-1,30: Radiocronaca 

di un Incontro per l) 
campionato di Catch as 
catch cnp. 

MADRID 

kc 1095; m. 274; kW 10 
18; Musica brillante. 

20; Musica da ballo. 
22.15: Radlosestetto. 
23.15: Concerto di di¬ 
schi. 

0,15: Musica da ballo. 


Eccovi la villeggiatura... 



potremo scrivere in coscienza sulla bolletta dì 
consegna quando vi invieremo un 

SOLE ARTIFICIALE D’ALTA MONTAGNA 

(ORIGINALE HANAU) 

permetterà di irradiarvi comodamente in 
vostra. Facendovi irradiare ogni giorno dal 
Soled'Alta Montagna» (Originale Hanau) per la 
durata da 3 a 5 minuti, Vi manterrete sani e ro¬ 
busti, di aspetto fiorente e con un bel colorito 
raggi ultravioletti migliorano la 
sanguigna, rafforzano cuore e nervi, 
fanno diminuire la pressione del sangue e pre¬ 
vengono le malattie. 


S. A. GORLA - SIAMA - Sez B 

P.za Umanitaria 2-MILANO-Tel.50-032 - 50-712 


'JOLE di MONTAGNA ,, Originale Hanau 
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MARTEDÌ 


7 LUGLIO 1936 -XIV 


SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m 426.1 VW. 55 
i9.30: Conoerto dt musi¬ 
ca brillante e popolari* 
iprogr da stabilire». 

21: Concerto corale 
22-23; Concerto di dischi 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kc 556. m. 539.6; kW 103 
19.56: Radloeom media 
21.16: Lluzt : Smfonia per 
il Faust {orchestra, te¬ 
nore e coro». 

22.15: Programma folclo¬ 
ristico. 


MONTE CENERI 

kc 1167: m. 257.1: kW. 15 
19.36: Parodie musicali 
20. Mezz'ora con Bob 
Engel. 

20.30: Concerto vocale- 
strumentale : 1 Mozart : 

Ouverture del Flauto 
magico: 2 Mozart: Aria 
dal Flauto magico; 3. 
Weber: Ouverture del 
Franco cacciatore ; 1. 

Weber • Aria di Aga¬ 
ta ■ dal Franco caccia - 
/ore. 5 Ruppe Boccac¬ 
cio potpourrl: G Giov 
Struuss Voci rii Prima¬ 
vera. 7. Giov. Strauss. 


Lo zingaro barone, pot- 
pourri; 8 Giov. Strauss. 
Il Pipistrello, czardas. 
!» Zeller II venditore 
d'uccelli, potpourrl. 
22.10: Cambiando onda 

1 trasmissione variata). 
22.30: » Lo sapevate?-. 

SOTTENS 

kc. 677: m 443.1, kW 100 
18.45: Danze (dischi) 
19.20: Concerto di dischi 
20.10: Musica da came¬ 
ra: 1 Caplet: Viens! une 
fi ùte in visible soupire; 

2 Ronsard: Due poemi; 
3. Séverac Baigneuse an 
soldi, per piano; 4. Men- 
delssohti Tre melodie. 
5. Morlacchi: Fantasia. 
per flauto e plano; 6. 
Guy Ropa.rtz: Suonano i 
vespri: 7. Massenet: Mat¬ 
tino d'estate 

20.55 (da Montreux): 
Programma variato. 
21.30: Radlorchestra : 1 

J S. Bach: Toccata In 
do maggiore. 7. Rossa 
Serenata. 

22: Musica brillante 


UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc 545: m. 549.5; kW. 120 
18.50: Cono, per vloliuo 
20: Come Vienna 
21.50: Musica zigana 
22.55: Musica di dischi 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744: kW. 500 
19 : Concerto vocale 
20.15: Progr. variato. 

MOSCA I 1 I 
kc. 401; in. 748; kW 100 
22.5. Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 
Il programma non è 
arrivato. 

RABAT 

kc 601: in 499.2: kW. 25 
20: Concerto di dischi 
21.45: Kadlocouuucdia 
22.20: Melodie Italiane 
22.30: Musica da ballo 
23-24: Musica araba (rt i 



ITALIANA E FABBRICATA CON 
ESSENZE ITALIANE 


Se il vostro 


profumiere è sprovvisto, l'avrete in assegno, franca di porto 
e imballo,chiedendola a L.E.P.I.T.-BOLOGNA 


UNA 

CLASSICA ACQUA 
PER TOLETTA CHE 
NON DISTURBERÀ 
IL VOSTRO 
PROFUMO 
PERSONALE 


UN AROMA 
DISCRETO 
SIGNORILE 
CHE SODDISFERÀ 
LA PIÙ ESIGENTE 
FRA LE PERSONE 
ELEGANTI 


Bottiglia grande L. 
Media L. 14 
Piccola L. 8 
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MUSICHE E MUSICISTI 

RIVISTA DELLE RIVISTE 


MENUHIN SI RITIRA PER DUE ANNI DI STUDIO 



Con un concerto nella 
immensa Carnegte Hall dt 
New York. 1 cui posti era¬ 
no stati esauriti un mese 
primi della serata. Menu- 
hln si è temporaneamente 
congedato dal pubblico 
Con la sorella Hephlztbah 
si ritira nel suo <• rancho ». 
nelle montagne di Santa 
Cruz In California, per un 
periodo di raccoglimento e 
di studio che lo riporterà 
sul palco alla fine del 1937. 
quando egli avrà compiu¬ 
ti 1 21 anni. Interromperà 
Il proprio Isolamento per 
qualche rara trasmissione 
radiofonica. La sorella quattordicenne segue nella 
clausura artistica il fratello diciannovenne. E' ovvio 
che ella abbia minore maturità artistica, ma si è 
affermata come una collaboratrice ideale, ed il 
lungo periodo di addestramento condurrà la coppia 
fraterna sempre più vicino ai limiti della perfezione 


Mcnuh’in, decenne, armata di 
violina, parte alla conquista 
di New York 


RACHITISMO DEL «JAZZ» 

Nato cor» una vitalità dionisiaca, pieno di pro¬ 
messe. accolto con incoraggiante favore, proprio come 
un fanciullo-prodigio, il - Jazz -, bisogna riconoscerlo, 
non è riuscito ad imporsi come nuova manifesta¬ 
zione della musica. Si è arrestato nel suo sviluppo 
presentando quella malattia di crescenza che è ben 
nota ai pediatri. Al «jazz., per imporsi definitiva - 
mente, e mancata la varietà la quale non gli po¬ 
trebbe essere conferita che attraverso la elaborazione 
lenta e geniale di un solo compositore. E' come uni 
motocicletta condannata ad evoluire perpetuamente 
sulla stessa pista. Occorrerebbe che intervenisse 
qualcuno a farla evadere verso la libertà dei pae¬ 
saggi naturali, L’unico che ha tentato questo è 
stato Gershwiu. I) » jazz apparve come una ere. - 
tura ancora imperfetta e macchiata di quale!» 
volgarità, ma vigorosamente vivace e giovane. (Ma 
In gioventù è una caratteristica transitoria, e quando 
non progredisce in maturità si immiserisce nell' : - 
familismo). Al suo nascere si affermò che quando 
esso sia contenuto in forme umoristiche e non d? 
generi in lazzi clowneschi, merita di essere preso in 
seria considerazione, con possibilità di più aiti svi¬ 
luppi. I meriti che gli si possono riconoscere sono 
una saporosa combinazione di timbri, un accenno 
alla vertigine all'ebbrezza al palpito all erotlsmo; un 
avviamento allo stato di lievità. Eppure con tutte 
queste interessanti Intenzioni esso non ha saputo 
(inora creare qualche notevole influenza spirituale 
Con tutta la sua pretesa di originalità egli è prigio¬ 
niero dt un ritmo prestabilito, é condannato ad una 
andatura obbligatoriamente epilettica. Egli con¬ 
danna la musica, come 11 futurismo condanna la 
poesia e la pittura, a modelli più rigorosamente 
dogmatici di quanto oserebbe fare la più intransi¬ 
gente delle formule accademiche. Da ciò un senso 
di monotonia, dopo la sorpresa del primo contatto 
Ed è quanto hanno provato quasi tutti gli uditori 
all'audizione di un Intero concerto di u Jazz » per 
quanto eseguito impeccabilmente dalla gioconda 
banda di scapestrati guidati da Jack Hylton. Inoltre 
In esso la sonorità degli strumenti é violata; le sue 
melodie si riducono ad accenni sintetici, dragati 
nella laguna romantica della musica europea od a 
rlcomblnazioni poco geniali di canzonette popolari 
americane. Lo scenario spirituale da esso proiettato 
non è che un Elìsio di cartone; le sue sorgenti 
emotive non hanno la purezza delle polle montane, 
ma l'effervescenza un po' velenosa del « wlsky and 
soda ». E' una musica adatta per quelle persone la 
cut vita è una truccatura di atteggiamenti e di 
abitudini. E' un passatempo e forse un incantesimo 
per coloro che, incapaci a gettare uno sguardo com¬ 
prensivo o semplicemente ammirativo sull'universo 
preferiscono come lo struzzo di nascondere la testa 
nella sabbia del loro deserto spirituale. Si era un 
tempo potuto asserire che o la metafisica per non 
morire si era fatta musica ». Ora. invece, si potrebbe 
proclamare la tendenza ad una concezione fisica, 
ginnastica della musica. CI darà forse l'oblio ma 
non l'estasi. 

Tale il verdetto del critico americano Rosenfeld, 
nel quale abbiamo inserito parecchie nostre moti¬ 
vazioni personali. 


È DIFFICILE SUONARE IL VIOLINO l 
Kreisler aveva sbalordito un princlpotto tedesco 
con un'audizione dinanzi a pochi intimi. Questi 
gli chiese: * E' dunque molto difficile suonare il 
violino?-. «Niente affatto — gli rispose il concer¬ 
tista. — si prende 11 violino, lo si preme tra il mento 
e la spalla, poi al momento giusto si pone 11 dito 
giusto sul punto esattamente giusto...». 

ROG. 
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DUECENTOTRENTAQUATTRESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 


MERCOLEDÌ 


8 LUGLIO 1936 - XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20.35 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet- 
tino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Il galateo della salute (trasmissione of¬ 
ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto). 

13,20: Orchestra Moleti iVedi Milano). 

13,50: Giornale radio. 

14-14.15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (vedi pag. 13). 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (vedi Milano). 

37: Giornale radio. 

17.15- Concerto vocale e strumentale: soprano 
Maria Serra Massara: a) Cesti: Aria di Silandra 

b) Cherubini: Demofonte, Ah che forse ai miei 
lidi ■>; c) Scarlatti: Già il sole del Gange. Pianista 
Germano Arnaldi: Schubert: Sonata in si bemolle 
maggiore, soprano Maria Serra Massara: a) Zan- 
donai: Notte di Agosto, b) Respighi: Rude evento. 

c) Zanella : Enigma. 

17,15 (Bari): Concerto di musica varia: 1. Pen¬ 
nati Malvezzi: Marcia andalusa; 2. Pillasi: Manuel 
Menendez, intermezzo: 3. Hruby: Fantasia di ope¬ 
rette viennesi; 4. Bocce: Intermezzo lirico; 5. Pa- 
nizzi: Strimpellata amorosa; 6. Savino: Canzonet¬ 
ta primaverile. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19,48 (Beri): Notiziari in lingue estere. 
18.50. Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Cronache italiane del turismo - Musica varia 

- Dischi - Giornale radio. 

19 (Roma): Dischi. 

19-19.45 (Roma III): Dischi di musica varia 

- Comunicazioni dell'Istituto Internazionale di Agri¬ 
coltura (italiano-inglese). 

19-20.4 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Cronache italiane del turismo - Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (tedesco). 

19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varl*.. 

19.44- 20,4: Notiziario in lingua francese 

19.45- 20,4 (Roma III): Musica varia. 

19,49-20,34 (Barii: Trasmissione speciale per la 

Grfcia (vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico - Giornale 
radio - Dischi. 



20.40 : 

Concerto sinfonico 

diretto dal M Alceo Toni 
(V edi quadro). 

Nell'intervallo: Alfio Beretta: "I nostri fedeli 
ascari " - Nostra corrispondenza dall'A.O.I. (let¬ 
tura). 

Dopo il concerto: Cronache italiane dei turismo. 
22 (circa): 

Il misantropo e il sincero 

Commedia musicale in un atto di E. Labiche 
R iduzione e adattamento di Falconi e Biancoli 
M usiche di LUIGI MALATESTA 
Personaggi : 

Lisetta .Gina Sammarco 

Francescantonio. spazzacamino Marcello Giorda 

Evaristo .Giorgio Piamonti 

Argante .Silvio Rizzi 

Clorinda .Adriana de Cristoforis 

Primo domestico .Walter Tincani 

Secondo domestico .Emilio Calvi 

Regia di Alberto Casella 
D opo la commedia: Orchestra Cetra (fino alle 
ore 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 

23,15-23.30 (Romai: Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
ni. 263,2 -kW 7 — Genova: kc. !)36 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste- kc. 1140 m. 263,2 - kW. 10 

Firenze: kc. G10 - m . 491,8 - kW. 20 

Eoizano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 

Roma III: kc. 1258 - ra. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11.30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1 . Ran¬ 
cato : Canzone; 2. Camussi: a) Madrigale, b) Can¬ 
zone da battello; 3. M. Segre: Tempo di bolero: 
4. Baldi: Leggenda russa; 5. Perrera : Foglie al 
irrito; 6. Bernini: Visione di sogno; 7. Ostali. 
Valzer dal balletto II poeta e lu rosa: 8. C. Gua¬ 
rino: Danza drammatica. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Il galateo della salute (trasmissione of¬ 
ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto). 

13,20: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti 

1. Dreyer: Marcia tirolese; 2. Strauss; Foglie del 
mattino ; 3. Siede: Guardia notturna cinese; 4. 
Marenco: Excelsior, fantasia: 5. Stothari: Sogno 
cubano; 6. N. N.: Tentazione. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14,15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa-. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Laura Benizzi: La musica narrala ai 
piccoli. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto di musica da camera. Violini¬ 
sta Giannino Carpi e pianista Mario Zanfi: 1. 
Tartini-Polo (cadenza di G. Carpi): Il trillo del 
diavolo, per violino e piano; 2. Liszt: a) Notturno, 
b) Polonese v per piano. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19 -19,20 ( M ihano-Tortno-Trleste- Fir enze-Bolza - 

no): Musica varia. 

19,20-20,4 : (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notizie in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 




ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO II - TORINO lì 
Ore 20.40 


CONCERTO SINFONICO 

DIRETTO DA 

ALCEO TONI 

PROGRAMMA: 

!• SCHUMANN : Terza sinfonia 
in mi bemolle maggiore, 

op. 97 ; a) vivace : b) molto 
moderato; c) andante; d) so¬ 
lenne; e) vivace. 

2. T O N I : a) I fantocci ribelli; 
b) Personaggi di fiaba ; c) Ou¬ 
verture. 



20,40 : 

Programma (olcloristico 

21,40: Conversazione di Lucio D'Ambra. 


21,50: 

Concerto della Banda 
della R. Guardia di Finanza 

diretta dal M" Antonio D'Elia 

1. D'Elia: Ritorno di primavera, marcia 
sinfonica. 

2. Respighi: Rossiniana, suite: Capri e 
Taormina (barcarola e siciliana). La¬ 
mento, Intermezzo, Tarantella. 

3. Chopin: Polacca in la bemolle. 

4. Mascagni: Cavalleria rusticana, fan¬ 
tasia. 

5. Mercadante: La schiava saracena, sin¬ 
fonia. 


Nell'intervallo: Dizione poetica di Nino Meloni. 
22.45. Musica da ballo (fino alle ore 23.30). 
23-23,15': Giornale radio. 

23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW, 3 
12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH'EJ.A.R. - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10’ Il calateo della salute (trasmissione 
offerta dallo Stabilimento Marco Antonetto). 
13,20: Orchestra Moleti (vedi Milano). 

13,50-14,15: Giornale radio - Dischi - Borsa. 
16,20: Dischi. 


TUTTI I MERCOLED. ALLE ORE 13,10 
DA TUTTE LE STAZIONI 

• IL «ALATEO 
DLLLA SALUTE 

Truntuioe geniilmtiti affarla Olio Stati lineila Farmaeiati» 

W. ANTONETTO DI TORINO 
prailultore «Iella Su li finn N. A. 

Il meglio per acqua da tavola. 
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16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Teatrino. 

17: Giornale radio. 

17,15; Concerto vocale e strumentale (Vedi 
Roma). 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

18.50: Comunicati del Dopolavoro. 

19-20,4 Musica varia - Comunicati vari - Dischi. 


20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Alceo Tomi 
(V edi Roma) 

NelPlntervallo: Conversazione di Alfio Bercila' 
Dopo il concerto: Cronache italiane del turismo. 
22 (circa): 

Il misantropo e il sincero 

Commedia musicale in un atto di E. Labiche 
Musiche di L. MALATESTA 
(Vedi Roma) 

Dopo la commedia: Musica da ballo (fino alle 
ore 23.30). 

23,23.15: Giornale radio. 



CVM LENITA 

TEASPERITAS 


LOCCHIO CHE VEGLIA i 


LA VO/TKA D ELLEZZA 


BOLOGNA 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506.fi; kW. 100 
19.30 : Varietà viennese : 
D os klivgcnde Wien (8"). 
20.39: Concerto orche¬ 
strale sinfonico diretto 
da Christoph: 1. Gotd- 
mark : In primavera, ou¬ 
verture: 2 Brahms: Sin¬ 
fonia n 2 In re mss- 
p.lore op 73: 3. Bornie- 
ville: Bai dea pendili, 
scherzo: 4 Llszt: A fa¬ 
zéppa, poema sinfonico: 
5. Clai kov.sk l ; Ouverturi' 
solenne 1812. 

22.20: Concerto di mu¬ 
sica viennese. 

23.10- 1: Musica ria ballo 

BELGIO 

BRUXELLES 1 

kc. 620; m. 483,9: kW. 15 
18.15: Musica da camera. 
20: Radlorchestra : 1. 

Rossini : Ouverture del- 
Vltaliana in Algeri; 2. 
Gungl: Les amourettes, 
valzer; 3 D'Ambrosio: 
Napoli, serenata; 4. O' 
Donnei: Two irisk sket- 
ches; 5. Pévrler: Doni 
propos. per violino; 6. 
Bizet : Fantasia sulla 
Carmen; 7. Boélmann: 
Ronda notturna; 8. Co¬ 
leridge-Taylor: Mineha- 
ha. sultè. 

21: C. Vttdrac: Le pa- 
iiucbot Tenacità, com¬ 
media in 3 atti. 

22.10- 23: Mus. di dischi 
BRUXELLES I I 

kc. 932; m. 321,9; kW. 15 
18: Musica da camera 
20: Conc. sinfonico: 1. 
Antonio Vivaldi: Concer¬ 
to delle stagioni, op. £, 
2. Raraeau: Les Index 
oalantes (frammenti). 
22.10-23: Mus. da Jazz 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2: kW. 120 
19.20: Trasm. da Koslce. 
20.5: Danze dell'epoca 
del Congresso di Vienna. 
20,50: Concerto d'orga¬ 
no: 1. Rhelnberger: So¬ 
nata in fa minore, ope¬ 
ra 127; 2, Wledermann: 
Monologo. 

21,15: Concerto variato: 
1. Dvorak: Il contadino 
furbo, ouverture: 2. Bo¬ 
llata: SWiouettes. per 

grand'orchestra; 3. Fi- 
bich ; Impressioni di 

campagna, op. 54. 

22,15: Musica di dischi. 
BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5 
19.20: Trasm. da Koslce. 
20.5: Trasm. da Praga. 
20.50: Canzoni zigane 

russe. 

21.15: Trasm. da Praga. 
22,30-23: Mus. di dischi. 

BRN0 

kc. 922: m. 325,4; kW. 32 
19,20: Trasm. da Koslce. 
20.5: Quartetto da ca¬ 
mera. 

20.55: Moravska Ostrava. 
21,15: Trasm. da Praga. 

K0S1CE 

kc. 1158; m. 259,1: kW. 2,6 
18.15: Musica di dischi. 
19,20: Concerto di mu¬ 
sica e canzoni popolari. 
20,5: Trasm. da Praga. 
20.50: Canzoni diverse 
21.15: Trasm. da Praga. 
22.30: Come Bratislava. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11,2 
19.20: Trasm. da Koslce. 
20,55: Concerto di plano: 
Smetana: 1. Consolazio¬ 
ne; 2. Polca in fa; 3. 
Fantasia concertata su 
due canzoni popol. ceche. 
21,15: Traem. da Praga. 


DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 238: m. 1261: m. kW. 60 
20: Musica brillante. 
21,20: Concerto vocale di 
Lieder tedeschi. 

22,20: Concerto di dischi. 
22.35: Musica da camera 
danese. 

22.55-0,30: Mus. da ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 25 
19.45: Musica di dischi. 
20,30: (La Comédie Fruri- 
galse). BeaumarehaLs ; 
Il barbiere di Siviglia, 
commedia in 4 atti. 
GRENOBLE 
kc. 583; m. 514.6; kW. 15 
17.30: Come Strasburgo. 
20.30: Come Parigt P.T.T. 
LILLA 

kc. 1213: m. 247,3; kW. CO 
18; Musica di dischi. 

19: Musette. 

19.30; Dischi richiesti. 
20.30: Serata dedicata al 
vecchi successi della can¬ 
zone francese. 

LYON LA-D0UA 
kc. 648; m. 463; kW. 100 
19,30: Programma variato. 
20.30: Trlllat: Dame Loy- 
se. la belle cordière, ra- 
dio-reclta. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: m. 400.5; kW. 120 
19.30: Concerto variato. 
20,30: Radio-teatro. 
PARIGI P. P. 
kc. 959; si. 312,8; kW. SO 
18.35: Musica di dischi. 
19.45: Musica riprodotta. 
20.25: Radlorecita : In 

correzionale. 

21,30: Concerto vocale. 
22: Musica brillante rl- 
trasmessa. 

22.30: Musica riprodotta. 
PARIGI P. T.T. 
kc. 695; m. 431,7; kW. 120 
18; Concerto orchestrale. 
19.38; Concerto orche¬ 
strale. 

20,20: Canzoni e melodie. 
20.45: Concerto corale. 
21,15: Concerto di musi¬ 
ca da camera: 1. Chaus- 
sou: Quartetto; 2. Can¬ 
to; 3. Pezzi per cello e 
plano; 4. Tartini: Gra¬ 
ve; 5. Bazelaire: Suite 
francese. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5 
20,30: Concerto orche¬ 
strale da Vichy. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; n. 235,1; kW. ? 
18.30: Mezz'ora allegra. 
19: Radioconcerto. 

20,15: Musica riprodotta. 
20.30: Musica brillante. 
21,15: Serata di varietà. 
22,15 (da Juan les Pins): 
Jazz e varietà. 

RADIO PARIGI 
kc, 182; in. 1648; kW. 80 
18,30: Concerto slnfon. 
20: Folclore della Pro¬ 
venza. 

20,45: Serata teatrale: 
1. Champel: La caverna. 
leggenda radiofonica in 
2 quadri; 2. Geo Char¬ 
les: I pugnatori, radio- 
reclta; 3. Comert: La 
sera dell'uragano, fadlo- 
recita. 

22,45: Musica da ballo. 
23,15-0.15: Concerto di 
musica leggera: 1. Fall: 
Fantasia sulla Princi¬ 
pessa dei dollari; 2. 
Schutt: A la bión aimée, 
valzer; 3. Canto; 4. De¬ 
bussy: Dante bohemi en¬ 
ne; 5. Jalowlz: Yismael, 
fantasia orientale; 0- 
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E. E. ERCOLESSI-MILANO *93*Ì.SS 


QUALSIASI MARCA E TIPO 

STILOGRAFICHE CON BASE DA 
TAVOLO - NOVITÀ 

SPECIALE REPARTO RIPARAZIONI 



Pile 

Galvdnophor 

o liquido, a secco e 
Batterie dipi/e a secco 

MEZZANZANICA&WIRTH 

MILANO 3/26 

VIA MARCO D OGGIONO. 7 

TELEFONO 30-930 


Dvorak : Mazurek; 7. 
Gréeourt: Serenata nel¬ 
la sera; 8. Noaek Ma¬ 
rionette a mezzanotte 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5; kW. 40 

19,30: Musica di dischi. 
20,30: Serata letteraria 
musicale. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 120 
17,30: Concerto variato. 
18.45: Chausson : Poema, 
per violino e orchestra, 
19.15: Musette. 

20.25: Programma variato. 
20.45: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Brahmi. Ouver¬ 
ture tragica, op 81; 2. 
Max Reger: Variazioni e 
fuga su un tema di Mo¬ 
zart, per orchestra; 3 
Brnhms: Sinfonia n. I 
in do minore, op. 68 
TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6; kW. 60 
18: Orchestra - Canzoni 
Musica regionale 
Trombe da caccia. 

19: Operette - Musica 
da camera - Chitarra 
havajana - Silofono. 
20,10: orchestra vienne¬ 
se - Varietà e musica 
brillante. 

21,10: R. Hahn : Selez da 
Ciboulette. 

22: Varietà - Orchestra 
argentina - Orchestra - 
Musica di filma. 

23,40-0,30: Operette - Mu¬ 
sica brillante - Musica 
militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904: m. 331,9; kW. 100 
18: Come Francoforte. 
19: Concerto di dischi. 
20.15: Come Stoccarda. 
21.5: Concerto di dischi. 

22.30- 24: Come Colonia. 

BERLINO 

kc. 841; m. 356.7; kW. 100 
18: Come Francoforte. 
20,15: Come Stoccarda. 
21,5: Radiocabaret (d.). 

22.30- 24: Varietà folclori¬ 
stica: Una sera sul Reno. 


BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315,8; kW. 100 
17: Musica brillante 
19: Come Francoforte. 
20.15: Come Stoccarda. 
21,5: Serata di varietà 
popola re alesiana 

22.30-24: Mus. da ballo 
COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 
18: Musica da camera. 
18,40: Concerto di dischi. 
20.15: Come Stoccarda. 
21.5-24: Grande serata 
brillante di varietà e di 
danze: Sul Reno. 
FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251; kW. 25 
18; Concerto di musica 
brillante e da ballo 
20.15; Come Stoccarda. 
21.15: Radiocabaret. 
22.30: Come Colonia 
24-2: Come Stoccarda. 
K0ENIGSBERG I 
kc. 1031; m. 291: kW. 100 
18: Come Francoforte. 
19: Concerto sinfonico: 
l Cherubini: Ouverture 
dell'Anacreonte; 2. We¬ 
ber: Fantasia sul Franco 
cacciatore; 3. Svendsen. 
Rapsodia norvegese n. 2; 
4. Smetana: Vysehrad. 
poema sinfon.; 5 Mas- 
senet; Scene pittoresche. 
20,15: Come Stoccarda. 
21,5: Varietà musicale: 
Grandi piccole cose. 

22.40-24; Come Colonia. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571. kW. 60 
18: Concerto corale di 
Lieder. 

19: Concerto di plettri e 
Lìedcr viennesi. 

20.15: Concerto di dischi. 
20.45: Per 1 giovani. 
21.35: Varietà musicale. 
22.30: Mozart: Sonata 
per violino e piano. 
23-24: Musica da ballo. 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2: kW. 120 
18: Come Francoforte. 
19: Lieder militari (reg i. 
20,15: Come Stoccarda. 


21,5: Knan: Il regno del¬ 
le api. radlocoinmedia 

22,30-24; Come Colonia. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; kW. 100 
18: Musica da ballo. 
19,15: Trasmissione fol¬ 
cloristica. 

20,15; Come Stoccarda. 
21,5: Da stabilire. 

22,30: Concerto vocale. 

23- 24: Come Colonia. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
18: Come Francoforte. 

19: Radiocommedia. 
20.15: Per i giovani : J. S. 
Bach: Offerta musicale 
21,5: Concerto di Lieder . 
21,30: Mussorgski: Qua 
dii di un'esposizione 
(plano). 

22.30: Concerto di Lie¬ 
der e di composizioni 
strumentali di Hannl 
Schòn. 

23.15: Danze (dischi). 

24- 2: Concerto notturno: 
1. Pergolesi: La serva 
padrona, opera; 2. Dlt- 
tersdorf: a) Sinfonia in 
do maggiore; b) Con¬ 
certo per cembalo e or¬ 
chestra d'archi; c) Jl 
contadino lido mutato 
in rana, 

INGHILTERRA 

DR0ITW1CH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 
19.15: Musica leggera per 
Quintetto. 

20: Musica di ahns. 

20 30: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Harty: 1. 
Mozart: Sinfonia ri. 40 
in sol minore; 2. Respi- 
ghi: Poema autunnale, 
per violino e orchestra: 
3. Castelnuovo-Tedesco : 
La bisbetica domata, ou¬ 
verture. 

22,10: Concerto variato 
con arie per baritono 
23,15: Musica da ballo 
iLew Stone). 

23,30-24: Danze (dischi). 
LONDON REGI0NAL 
kc. 877: m. 342,1; kW. 50 
20: Concerto di piano¬ 
forte: 1. Raendel: Ada¬ 
gio. allegro c fuga della 
Suite In fa; 2. Llsz.t: a) 
Sonetto del Petrarca, n*. 
123, b) Valzer dimenti¬ 
cato. c) Fuochi fatui; 3. 
Rachmaninov: Due pre¬ 
ludi; 4. R. Strauss: Se¬ 
renata. 

20.30: StanelU's Rachelor 
Party: Oh yez! Oh Yez' 
Oh Yeahf 

21,30: Quintetto di arpe. 
22,30: Musica da ballo 
(Lew Stone). 

23.40-24: Conc. di dischi. 
MIDLAND REG10NAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW 70 
19: Concerto corale. 

19.30: Mac AUan : . The 
10.15 Deathbound ». ra- 
dlorecita. 

20 30: London Regional. 
21,30: Concerto di piano¬ 
forte ; 1. Beethoven : Vfi- 


riazioni in do minore; 2. 
Hummel : Rondò in mi 
bemolle; 3. Radunasi I- 
nov: Preludio in sol; 4 
Debussy: Jardins sous la 
piu ir. 

22,30-24: London Ragio¬ 
nai. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 685; m. 437,3; kW. 2.5 
18,30: Concerto per cello 
e pianoforte. 

19.50: Musica di dischi 
20: Programma allegro. 
21: Trasin. da Lubiana. 
22,20: Melodie popolari. 
LUBIANA 

kc. 257: ni. 569.3; kW 5 
19,50: Per 1 giovani 
20,30: Ritrasmissione. 
22,15: Trio di cetre. 

LETTONIA 

MADONA 

le. 1104; m. 271.7; kW. 50 
19.5: Concerto orchestrale 
trasmesso dalla spiaggia 
di Riga. 

21,15-22,15: Ritrasmissio¬ 
ne da stabilire. 

LUSSEMBURGO 

le. 230, m. 1304; kW. 150 
20.5: Musica brillante 

per Quintetto: 1. Lecocq: 
Fantasia sulla Figlia di 
Mudante Angot: 2. Mar¬ 
chetti: Fascination. val¬ 
zer; 3. Finck: Giochi di 
ombre; 4. Dvorak; Umo¬ 
resca; 5. Glllet: La lette¬ 
ra di Ma non ; 6. Demnret: 
Resa azzurra ; 7. D'Am¬ 
brosio: Canzonetta. 8. 

Dotrn nge ; Soirs bleus, 
valzer lento. 


21: Radioteatro. 

21.30: Serata di varietà. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW 60 
19.40: Concerto di mu¬ 
sica, brillante e da ballo. 
21.5. Concerto vocale. 

22.40-23,15: Danze (di¬ 
schi). 

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19.55 (da un teatro): 
Clinge Doorenbos: Con¬ 
fetti, rivista-jazz. 

21.45: Concerto orche¬ 
strale variato 


22.40: Musica brillante e 
da ballo. 

HILVERSUM I 1 
kc 995; m. 301,5; kW. 60 
19.45: Concerto di or¬ 
gano. 

21.10: Concerto corale 
con intermezzi di dischi. 
POLONIA 
VARSAVIA 1 
kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19: Lenczowskl Un'av¬ 
ventura a Grinzing, 

opere-ila In un atto. 
21,5: Musica di dischi. 
21,35; Concerto di viola 
da gamba: 1. J, S. 


CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS 

ARNALDI 

AulcrUMZKiiJt della Regia 1* refe libra di Milano a 62177 ilei 1612 l93L 
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Bach: Sonata per vtoln 
da gamba e cembalo, in 
re maggiore: 2. J. Po- 
lonals Durante tanno 
1612; 3. Ignoto: Volta 
polonica, mazurca: 4 
D Hervelolk: a) Sara¬ 

banda, b) Gavotta in 
forma di rondò; 5. Ch 
A bel; a) Minuetto e A- 
daglo. b) Allegro (della 
seconda metà del se¬ 
colo XVII». 

22.20: Musica da came¬ 
ra: 1. Naef : Ouverture 
svizzera; 2 Barbieri 


Rapsodia napoletana; 3 
J. Stbelius: Valzer tri¬ 
ste; 4 Orteg: Danze 
norvegesi n. 3 e n. 4: 5 
Mascagni: Frammenti 

dell7rf». 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc 629: m. 476.9: kW 20 
18 30: Musica brillante. 
19: Radtoconcerto. 

20,40: Concerto variato. 
21.30: Musica portoghese. 
22,30: Serata di varietà 
23,20-24: Musica da ballo 


ROMANIA 

BUCAREST 

kc 823; m. 364.5 kW. 12 
19,20: Concerto di musi¬ 
ca d'opera riprodotto 
20,30: Concerto di pla¬ 
no: 1. Chopin: Polacca 
in la bemolle maggiore: 
2. Alberntz: Malagueùa; 
3 Plck-Mangiagalll: Dan¬ 
za di Ola/; 4 Toch // 
prestigiatore; 5 Boskotf 
Danza rustica; 6 Schelz- 
Evcler Arabesca, 7. J 
Straus$: Il bel Danubio 
azzurro 

21.8: Canti popolari ro¬ 
meni. 

21.45: Kadtorchestra. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795, m 377,4; kW. 7.5 
22,5: Musica brillante 
22.30-1: Suarez de Deza 
E' entrata una donna, 
commedia In 3 atti - In¬ 
di . Dischi, 



PRO CAPILLIS L.E.P.I.T. 

diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien¬ 
tificamente studiate da uno scienziato specialista il Professore 
MAJOCCHI dell'Università di Bologna La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello: siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro. 

FRIZIONE NORMALE DOPPIA LUSSO 

L 2.50 L 9 L. 17 L. J0 


P fi O C A PILLI! L.E.P.I.T 


LA LOZIONE ITALIANA 

AL CENTO fW «A CENTO 


MADRID 

kc 1095: m 274: kW. 10 
19.30: Musica da ballo. 
21.15: Ritrasmissione. 
22.15: Radlosestetto. 

23.5: Programma variato 
0.15: Musica da ballo 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
19,50: Concerto variato 
di una banda militare 
21: Concerto strumentale 
p vocale; Musica roman¬ 
tica nordica: 1. Aulln 
Quattro acquarelli per 
violino e plano: 2. Canto. 
3 Grieg: ai Alta prima¬ 
vera. b) La farfalla (pia¬ 
no): 4. Slbellus: Due im¬ 
promptu In la minore 
e in si minore (plano) 
5. Haquinlus; L'isola de¬ 
gli scogli; 6 Seymer: La 
rInade ; 7. Hakanson : / 
canti del cuore 
22-23: Musica da ballo 


SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; in. 539.6: kW. 100 
19 15: Quartetto di chi¬ 
tarre hawaiane 
19.50: Paul Hansen: Uno 
sparo a bordo, dramma 
giallo (adatt i. 

71,10: Per gli Svizzeri al¬ 
l'estero. 

MONTE CENERI 

kc. 1167: m. 257.1: kW 15 
19.30: Melodie di Schu- 
bert (dischi). 

20,15: I 45 minuti « sen¬ 
za programma «. 

21.15: Le più celebri 
bande d'Europa (dischi). 
22.10: Radio-orchestra 
l Giov. Strauss: Rose 
del Sud; 2 Waldteufe! : 
/ Pattinatori; 3. Lehàr 
Oro e argento. 

S0TTENS 

kc. 677 ;m. 443.1; kW. 100 
18: Musica di dischi. 
18,50: Musica riprodotta 
20.10: Hindemtth: Sona 
tu. per violino. 

20.30: Concerto di piano: 
Chopin: 1. Notturno po¬ 
stumo In do diesis mi¬ 
nore; 2. Notturno, op. 62, 
n 2; 3. Tre mazurche 

op 7; 4. Tre preludi 
op 28; 5- Polacca prece¬ 
duta da andante, op. 22 
21.5: Musica classica. 
21.40: Mus. di Jazz-ho 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

, kc. 546: m. 549,5; kW. 120 
18: Musica zigana. 

19 30: Radio-orchestra. 
20.10: Radio-commedia. 
22.10: Concerto orche¬ 
strale diretto da Ernst 
Dohnanyi: 1. V'ikes: 
Concerto grosso per or¬ 
chestra d'archi; 2. WoU 
Serenata italiana; 3. Doh- 
nanyl : Concerto per 
cello e plano: 4 Rossini 
Ouverture del Guglielmo 
Teli. 

23.20: Musica da Jazz. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744 ; kW. 500 
18.30: Musica brillante. 

MOSCA 1II 

kc. 401; m. 748: kW. 100 
22 5: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8: kW. 12 ^ 

Il programma non è 

arrivato. 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW. 25 
20-23: Concerto di dischi 
(Musica varia). 

23-24: Musica araba da 
Marra le ech. 


VETRINA LIBRARIA 


Gunnar Gunnarsson: L'uccello nero, versione di Gia¬ 
como Prampoiinl. - Ed. Mondadori. Milano. 

In questo romanzo, dovuto a uno dei massimi scrit¬ 
tori islandesi d'oggi, il Gunnarsson narra una cupa 
vicenda di passione e di morte che si svolge nella 
sua isola natale in uno scenario di bufere di neve 
e rombanti marosi. In una solitaria borgata di pe¬ 
scatori c di coloni muoiono l'uva dopo l'altra due 
persone, e subito sorgono sospetti., si diffondono voci 
di delitto. Il lento e laborioso processo métte a 
dura prova la sagacia del tribunale: chi crede nella 
innocenza degli imputati, chi li esecra come mostri 
Più che narrare il Gunnarsson lascia che la storia 
si costruisca da sé, attraverso varie e contrastanti 
testimonianze, secondo il suggestivo procedimento 
delle antiche saghe, 

M. B Caronia: Alla mamma per il suo bambino. - 
Collezione « Iglea • - Ed. Mondadori, Milano. 

E' il primo volume di una nuova Collezione «Igiea » 
curata da un illustre pediatra, il prof. Caronia 
Ne Alla mamma per il suo bambino. l’A., che cono¬ 
sce a fondo i vati problemi dell’esistenza al bam¬ 
bino lattante, ha con speciale sagacia scevrato quello 
che devono sapere le mamme, o chi ne fa le veci, 
da ciò che riguarda più strettamente il medico spe¬ 
cializzato. Pertanto il libro compie un'opera di vol¬ 
garizzazione scientifica veramente sana ed utile, poi¬ 
ché. evitate le presunzioni e i danni ingenerati da 
una superficiale cultura di problemi che solo lunghi 
anni di studio e di esperienza possono rendere com¬ 
prensibili, pone invece in adeguato rilievo le nozioni 
più elementari e meglio atte ad essere prontamente 
apprese ed attuate. 

Marziale Lekfcx: Pace in tempo di burrasca, ver¬ 
sione di don Antonio Novi, prefazione di mon¬ 
signor Facchinetti - Ed. Gatti. Brescia. 

Mons Facchinetti racconta brevemente, nella pre¬ 
fazione. la storia del suo confratello belga, autore 
del libro. In giovinezza Marziale Lekeux é incerto 
fra la carriera militare e il chiostro. Nel 1911 entra 
come novizio. neil’Ordme di San Francesco Qui lo 
sorprese la guerra mondiale. Lekeux non esita un 
solo momento, ottiene dal suo superiore il permesso 
di partire, ed eccolo n Liegi in mezzo al sangue, af 
plugo, alla mitraglia. Nuda lo spaventa più, tanto la 
ma coscienza è tranquilla c serena: chiaro è lo spi¬ 
rito. chiara e decisa l'azione. Dalla sua bocca di 
capo escono ordini micidiali, micidiale è spesso 
l'opera sua. Ma. di quando in quando, in mezzo alla 
battaglia, un momento di pace, di sosta, e il guer¬ 
riero si ricorda di essere monaco, e prega, e inter¬ 
roga il suo Dio: « Sei contento del tuo soldato ? . 

Nelle sur pagine migliali questo libro, in cui il 
Lekeux mirra la sua mia di guerra, rivela altissime 
qualità artistiche. 

Domenico Castagna : Poesie - Ed. « La Ligure «. 
Genova, 

Poesia, tradizionale nella forma, ma ravvivata da 
eloquenti richiami ai grandi temi del momento, pre¬ 
senti sempre, anche se taciuti o sottintesi. 

Gualtiero Secala: Rime strambe e rime saggie - 
Ed Bolafflo. Milano. 

Rime strambe e rime saggie, ma che sono dettate 
tutte, o quasi tutte, da uno stato d'animo poco 
diverso: un profondo accoramento e una desolata 
melanconia. Il poeta talvolta punta i piedi e si 
sforza per librarsi in un ardore di fede, ma qualcosa 
di pesante lo trattiene E si dispera e ne piange. 
Non mancano nel libro le cose notevoli: « Quando 
passo mi guardi e sorridi — così tristemente, — io 
penso che in fondo al tuo cuore — si agiti un pianto 
profondo — che nessuno comprenderà mai: — il 
pianto di quei che oramai — si sente perduto. — 
travolto — nel gorgo del mondo - 

A. O. - Volume 1° - Ed. Mondadori. Milano 

È la grande opera curata dall'Istituto per gli 
Studi di Politica Internazionale, che è la guida 
più completa e precisa per conoscere le vaste re¬ 
gioni che l'illuminata volontà del Duce e l'eroi¬ 
smo delle nostre truppe hanno assicurato defini¬ 
tivamente all'Italia. La storia di quelle genti e i 
loro costumi, le bellezze naturali e tutte le possi¬ 
bilità di sfruttamento che offre l'immenso terri¬ 
torio sono trattati nel modo più organico da spe¬ 
cialisti di riconosciuta competenza 

Giuseppe Blandini : Raccolta di componimenti lirico- 
didascalici - Tip. «La Modernissima •. Caserta. 

Vrro Mar Nicolosi: Loro e noi (tre atti) - «Studio 
editoriale moderno ». Catania. 

Novassx: <4 fior d’anima (motivi rellgioel) - Ed. An¬ 
cora. Milano. 

Motivi religiosi espressi in forma lirica. Pensieri, 
riflessioni, impressioni. E sempre in forma varia, con- 
forteiH>le, buona 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: ite. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW 1.5 
Bari I: ke. 1059 - in. 283.3 - kW 20 
o Bari II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 1 
M11 ano TI: kc. 1357 - li 7211 - kW 4 
Torino II: kc. 1357 - ni 321.1 - k W 0.2 
MILANO 11 e TORINO IT 

entrano In collegamento con Roma alle 20,35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet- 
1 ilio presagi - Lista delle vivande. 

12.15: Dischi. 

12,45 : Segnale orario - Eventuali comunica- 
iioni deH’E.l.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Concerto dell’Orchestra Mancini; 1. 
E-izet. Scene dì fanciulli, suite; 2. Savino: Can¬ 
zonetta primaverile ; 3. Mussorgsky: Boris Godu- 
;r\{ì, fantasia; 4. Grieg : Primavera . 5. Petri: Ad¬ 
dio giovinezza, fantasia; 6. Gino Senigaglia: Tan¬ 
go innamorato. 

.'VJl'intervallo: «Una figurina dei Quattro Mo¬ 
te,: Meri ■>. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache del turismo - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bacino del Mediterraneo (vedi pag. 13). 

18,40; La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na¬ 
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve. 

17: Giornale iddio. 

17,15: Concerto vocale e strumentale: Soprano 
Maria Luisa Malpassuti: 1. Pasquini: Con tran¬ 
quillo riposo: 2. Vcracini: Pastorale ; 3. Falconieri. 
a vivere c morire; 4. Paisiello: Donne vaghe. - 
Violinista Alessandro Bottero: Slrauss: Sonata 
per violino e pianoforte. - Soprano Maria Luisa 
Malpassuti: 1. Rossellini: a) Chanson de Earb:- 
rins, b) La chambre vide; 2. Rocca: Il canto cle'.'.a 
• .dia; 3. Tocchi: Ninna-nanna. 

17,50: Bollettino presagi. 

17,55-18.5: Spigolature cabalistiche di Aladi’.o. 

18.20- 19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

R. Società Geografica. 

18,50-20,34 (Bari III: Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro e della R. Società Geografica - Cronache ita¬ 
liane del turismo - Musica varia - Giornale radio. 

19 (Roma): Dischi. 

19-20,4 (Napoli): Cronache dell’Idroporto - Noti¬ 
rie sportive - Cronache d:l turismo - Dischi. 

19-19,45 (Roma III): MusrcA varia - Comu¬ 
nicati vari. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (spagnolo). 

19-20,34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Conversazione - Giornale radio. 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19.45- 20.4 (Roma ELI): Musica varia (trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. Anonima Lepit). 

19.49-20,34 (Bari;: Trasmissione speciale per la 
Grecia (vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 


OGNI GIOVEDJ 

Stazioni di Milano II, Tonno II. Róma III, Genova 

Dalle ore 19,45 alle 20,4 

CONCERTINO DI MUSICA VARIA 

offerto dalla S. A. L.E.P.I.T.- Bologna 

ACQUA L. E. P. I.T. 

DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA 


20,30: Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica. Spadaro : « Divagazioni 

aeree •>. 

20,40: Cenni sull’opera: L'amico Fritz. 

20,45: STAGIONE LIRICA DELLE.I.A.R. : 

L’amico Fritz 

Commedia lirica in tre atti di P. Suardon 

dal romanzo omonimo di Erckmann-Chatrian 
M usica di PIEl’RO MASCAGNI 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Pietro Mascagni 

Maestro dei cori: Vittore Veneziani 
(Vedi quadro). 

Negli intervalli- Conversazione di Renato Ca¬ 
ngila - Conversazione dell'ing. Adriano Prandi. 

Dopo l'opera: Giornale radio - Indi (Roma): 
Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - ni. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: ke 986 - m. 304.3 - kW. 10 
Trieste; kc. 1140 m. 263.2 - kW. IO 
Firenze : kc. 610 - ni. 491.8 - KW. 20 
Bolzano: kc. 536 - in. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1253 - in. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.35 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11.30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M'" I. 
Culotta: I. Will: Festa di valzer; 2. Culotta: ai 
Ninna-nanna all'amore, b) Sole in soffitta, da / 
quadretti bohémien; 3. Amadei: Canto d’amore. 
Crepuscolo, Nel Bazar, dalla suite: Impressioni 
d'Oriente: 4. Verdi: La Traviata, preludio atto 1"; 
5. Guarino: Raccontino, intermezzo; 6. Giordano: 
Fedora, interludio atto 2". 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 

Nell'intervallo: « Una figurina dei Quattro Mo¬ 
schettieri ■>. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pìccole 
Italiane. (Milano): Elisabetta Oddone: Prose e 
poesie peri piccoli; (Trieste-Torino): Balilla friu¬ 
lani, cantate! ■; (Genova): Palestra: (Firenze): 
Fata Dianora; (Bolzano): La Zia dei perchè e la 
cugina Orietta. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale col concorso del soprano 
Luisa Pat.azzini e del tenore Armando Gianotti: 
1. Gounod. Faust, « Aria dei gioielli >; 2. Thomas: 
Mignon, Ah! non credea mirarti ; 3. Bizot 
1 pescatori di perle, cavatina; 4. Gounod: Faust. 

Salve dimora ■; 5. Verdi: Otello. Canzone del 
salice •; 6. Cimarosa: Matrimonio segreto. Pria 
che spunU'i; 7. Looncavallo: Bohème, Valzer di 
Mimi i>; 8. Cassone: Al mulino, racconto. 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Spigolature cabalistic’" 1 di Aladino. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-19,45 (Genova-Milano Il-Torino II) Mu¬ 
sica varia - Comunicati vari. 

19.20- 20,4 (Milano-Torino-Trieste-Pirenze-Bolza- 
no). Musica varia. 

19.20- 20.4 ( Milano-Torino-Trieste-Piren ze -Bolza - 
no): Notiziari in lingue estere. 

19.45-20.4 (Genova-Milano Il-Torino II): Mu¬ 
sica varia (trasmissione offerta dalla S. A. Lepit). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EXAJFl. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A. 



20,40 

L’inferma dalle mani di luce 

Tre atti di EDOARDO ESTAUNIE' 
dell'Accademia francese 
Adattamento radiofonico di Gabriel Germin r 
Traduzione italiana di Ada Salvatore 
( Novità). 

Personaggi : 

Anselmo Tliéodut .Giorgio Biamonti 

L'antico . . . Marcello Giorda 

La voce sconosciuta .... Gina Sammarco 
Regina Théodat, l'inferma dalle mani di 

luce . . . A. de Cmtoforis 

Regia di Alberto Casella 
L'azione si svolge ai giorni nostri, in Fran¬ 
cia; in un primo tempo a Bordeaux; più tardi 
a St.-Christol. 


22,15: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M” Tito Petraija 

23-23,15: Giornale radio. 

23.15-23,30; Musica da ballo dal Lido Gay di 
Torino (Orchestra Angelini). 

23,30 (Milano-Firenzc). Ultime notizie in lingua 

spagnola. 

PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - k\V. 3 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deUE.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Notizie varie o Musica varia. 

13.10: Concerto di musica varia; 1. Chìri: Gua¬ 
scogna, bolero; 2. Lattuada: Romanza senza pa¬ 
role, per violino e piano; 3. Azzoni; Consulto. 
ouverture dell'opera; 4. Scassola: Dolce primavere, 
intermezzo, campestre; 5. Roland: Siamo nel giu¬ 
sto/, selezione: 6. Quattrocchi: Bionda Sirena, in¬ 
termezzo; 7. Cardoni : Danza persiana. 

13,50-14.15: Giornale radio - Cronache del turi¬ 
smo - Borsa. 


Gl O VEOi 

Stazione di Palermo - ore 17,15 

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE 

ACQUA L.E.P.I.T.«un aroma discreto signorile 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti 
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16,40 La camerata dei Bai.ii.la e delle Piccole 
Italiane: OU amiconi di Fatina. 

17: Olomalt* radio 

17.15: Concerto di musica varia offerto dalla 
S. A. Lefit 

17.50-17.55. Bollettino presagi. 

17.55-18.5 Spigolature cabalistiche di Atadino. 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie - 
Dischi. 

20.5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell EI.A.R - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura della RU N A. (Vedi 
Roma). 

20.40: Cenni sull'oliera: L'amico Fritz. 

20.5 L’amico Fritz 

Commedia lirica In tre atti di P. Suardon 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
(Vedi Roma) 

Negli intervalli: Conversazione di Renato Ca¬ 
ttigli» - Conversazione di Adriano Prandi. 

Dopo l'opera - Giornale radio. 

PROGRAMMI ESTERI 

AUSTRIA 
VIENNA 


kc 592: m. 506.8: kW. 100 
19.20: Concerto orche¬ 
strale e vocaie di Ltertcr 
viennesi. 

20: Thaddàus Rlttnèr: 
/.'sfate, commedia 
22.10: Concerto di ma¬ 
nica viennese brillante 

23.15- 1: Musica da ballo. 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc 620: <n. 483.9; kW. 15 
18.15: Musica da camera 
19.15; Musica dt dischi 
20: Jacoby. il bel viag¬ 
gio. operetta. 

22 10-23: Dischi richiesti 

BRUXELLES II 
kc. 932; m 321.9; kW. 15 
18 30: Mus. di dischi 
20: Concerto Hinfonlco 
1 Vati Hoor : De Vlaam- 
sChe Lecuw; 2. Enrico 
Bossi: Intermezzi goldo¬ 
niani, per archi; 3 Can¬ 
to 4. Van Hoof: Ouvert 
da Pensée 5. Canto; 6. 
OLvzunov : Il mare, poe¬ 
ma sinfonico. 

21.50: Montserrat : Salve 
Regina. 

22.10-23: Musica brinan¬ 
te riprodotta. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc 638: nt 470.2; kW. 120 

19.30- 22: Trasmissione 

da Brno. 

22.15- 23: Concerto di 

musica leggera 

BRATISLAVA 

kc 1004; m. 298,8: kW 13.5 
19.30: Trasm. da Brno 
20.30: Radioreclta. 

21,10: Radlorchestra: 1 
Bach: Concerto in mi 
per violino e orchestra 
d archi; 2. Haendel. Ser¬ 
ie. per canto; 3. Gluck 
Orfeo, per canto; 4 Per- 
golesl: Stabat Maler. per 
canto; 5 Gluck: Fram¬ 
menti dal Don Gio¬ 
vanni. 

22.30- 23: Trasmissione da 
Praga. 

BRNO 

kc, 922; m. 325.4; kW. 3i 
18,20: Soli di cembalo. 
19.30: Concerto orche¬ 
strale. Danze e Rapso¬ 


die. 1. Dvorak: Danza 
slava n. 1: 2. Svendseu 
Rapsodia norvegese; 3 
Granados: Danza anda¬ 
lusa; 4. Gretchanlnov : 

Rapsodia russa; 5. Bo- 
rodin. Danze del Prin¬ 
cipe Igor; 6, Mraczek 
Rapsodia orientale dan¬ 
zata - Indi: Langer 
Grand Hotel N evada. 
commedia in 3 atti. 

22.15-23: Trasmissione da 
Praga 

MORAVSKA OSTRAVA 
kc 1113: ni. 269.5; kW. 11.2 
19.30: Trasm. da Brno. 

22.15-23: Trasmissione da 
Praga. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 238. m. 1261; m. kW. 60 
20-23 (dal Teatro Belle- 
vuei; Grande rivista 
d estate. 

23-0 30: Musica da ballo 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 
kc. 1077: m 278.6; kW. 25 

17.30 Concerto variato 
20.30: Come Parigi PT.T. 

GRENOBLE 

kc. 583: m. 514.6; kW. 15 

20.30 Come Parigi P.T.T. 

LILLA 

kc. 1213; m. 247.3; kW. CO 
18: Musica di dischi. 

19: Concerto di dischi. 
20.30: Concerto variato 
(113 esecutori). Dn sta¬ 
bilire 

LYON LA-DOUA 
kc. 648, m. 463; kW 100 
19.30: Programma variato. 
20.30: Come Parigi P.T.T 
22,45: Musica da ballo. 
MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749; m 400.5: kW. 120 
19,30: Concerto variato. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312.8; kW. 60 
18.57: Musica dt dischi. 
19.51 : Concerto per due 
plani. 

20.25: Canzoni della Pro¬ 
venza. 

20,40: Radio concerto 
21,25: Diamant-Berger : 

Un homme d'ordre. In¬ 
chiesta poliziesca. 


PARIGI P. T. T. 

kc. 695: m. 431.7; kW. 120 
18: Concerto d'organo. 
19.38: Canzoni e melodie. 
20.25: Musica riprodotta. 
20.30: Vecchi successi 
francest. 

21.30: Duetti. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 5 
20.30:- Concerto di plano : 
i Huydn: Sanata 1 in mi 
minore; 2. Marcel Du- 
pré; Due Preludi; 3 
Medtner: Sonata - rac¬ 

conto, op. 25. n. 1. 
RADIO PARIGI 
kc. 182: m 1648; kW. 80 
19: Per l fanciulli. 

20: Canzoni e melodie 
20,45: Concerto corale 
femminile viennese con 
accompagnamento d'or¬ 
chestra. 

22,45: Musica da balio 

23.15- 0.15: Concerto va¬ 
riato: 1 Aubry: Valzer 
delle campane; 2. Cha- 
brier. Habanera; 3. Tel¬ 
ici: Gaztlle; 4 Lalo 
Chitarra; 5. Durand : 
Valzer n. 5; 6. Gnnne; 
Estasi, duetto p. violino 
e cello; 7 Boellmann 
Minuetto gotico; 8 Bus- 
«er : Marcia di festa 

RENNES 

kc. 1040; m 288.5: kW. 40 
19,30: Musica di dischi 
20.30: Come Parigi PT.T 

STRASBURGO 

kc. 859; m. 349.2; kW. 120 
19: Canzoni e melodie 
20.15: Programma variato 
20 30: (La Comédle Fran¬ 
cateci- Klelst: Il Princi¬ 
pe di Hombourg. com¬ 
media. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 
18.40: Orchestra sinfoni¬ 
ca - Organo da cinema 
- Operette - Melodie. 
19.40: Orchestra vienne¬ 
se - Musica di film» - A 
Montmartre - Fantasia 
22: Concerto variato - 
Orch. argentina - Ope¬ 
rette - Musica militare 

23.15- 0,30: Mus. da ballo 
Musica regionale 

Fantasia - Orchestra 
GERMANIA 
AMBURGO 

kc. 904: m. 331.9; kW. 100 
18: Come Koenigsberg. 
19: Concerto di dischi, 
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: La 
vita é bella. 

22.45- 24: Come Berlino. 

BERLINO 

kc 841; m. 356.7; kW. 100 
19: R Strauss. Sonata 
per violino e piano in mi 
bemolle maggiore op. 18 
20.10: Serata popolare 
variata: Volkssender. 

22.45- 24? Musica da ballo 

BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315.8; kW. j.00 
19: Programma variato. 

20 10: Concerto orche¬ 
strale: Strlegler: 1. Va¬ 
riazioni su un tema ori¬ 
ginale turco; 2. Rondò 
burlesco; 3. Valzer da 
concerto. 

21 : Varietà letterario- 

musicale: L'uomo, la 

bestia e l'amore. 

22.45- 24: Mus. da ballo 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW, 100 
20.10: Concerto orche¬ 
strale sinfonico: 1. Rez- 
ulcek: Ouverture di com¬ 
media; 2. Mozart: Pic¬ 
cola sin/onia in re mag¬ 
giore: 3. R. Strauss : 
Valzer de\V Intermezzo; 

4 Reuss: Julinacht; 5. 
Debusay: Rapsodia; 6. 
Resplghi: Rossiniana. 
22.20; Concerto vocale 
con acc. e soli di plano. 
23-24: Come Berlino. 


FRANCOFORTE 

kc. 1195: m, 251: kW. 25 
18: Come Koenigsberg. 
19. Programmi» variato. 
20,10: Concerto di bal¬ 
late tedesche antiche. 

21: Varietà popolare bril¬ 
lante : Volkssender. 

22.45: W. A. ltémy. Sin¬ 
fonia in re minore. 
23.30: Concerto di dischi. 
24-2: Concerto strumen¬ 
tale notturno; 1 Bach: 
Il clavicembalo ben tem¬ 
perato, parte 2*, per cem¬ 
balo; 2. Bach: Partita 
n. 1 in si bemolle mag¬ 
giore, per cembalo; 3. 
Coro; 4 Petzold: Quar¬ 
tetto; 5. Hensel: Danze 
popolari per quartetto 
d'archi; 6, Coro; 7 
Haydn: Quartetto in sol 
minore op. 74, n. 3. 
KOENIGSBERG I 
kc. 1031; m. 291; kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
variato. 

20.10: Serata dedicata 

alla musica da ballo. 
22.35-24: Come Berlino. 

K0EN1GSWUSTERHAUSEN 
kc 191: in. 1571; kW. 60 
20.10: Radiocabaret: Per 
i giovani. 

20.45: Concerto orche¬ 
strale sinfonico: 1. Grae- 
ner: Variazioni su un 
canto popolare russo; 2. 
Brahms: Sinfonia n 2 
In re maggiore op. 73. 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2: kW. 120 
20.10: Come Stoccarda 
21: Concerto orchestrale 
sinfonico diretto da 
Hans Weisbach: 1. Re- 
ger: Ouverture di com¬ 
media, op. 120; 2. Mai¬ 
ler: Concerto per piano 
e orchestra in do mino¬ 
re: 3. Strauss: / tiri 
birboni di Tilt Eule»- 
spiegel. poema sinfon. 
22,40: Brahms; Sinfonia 
n 1 in do minore, op 
68. j>er grande orchestra 
23,25-24: Come Berlino 

MONACO DI BAVIERA 
kc 740; m. 105.4; kW. 100 
19; Programma variato 
per 1 contadini. 

20.10: Come Koenigsberg 
27.45: Concerto di Lieder. 

23- 24: Orchestra da ca¬ 
mera: 1. Hasse: Serenata 
in do minore op. 5; 2 
Dvorak: Serenata In mi 
maggiore op. 22. 

STOCCARDA 
kc. 574. m. 522,6; kW. 100 
19: Concerto di musica 
brillante e dn ballo. 
20.10: Concerto di mu¬ 
sica richiesta dagli ascol¬ 
tatori. 

21: Varietà lirica; «Il 
mondo è un giardino • 
22.30: Musica da came¬ 
ra: Schubert: Viaggio 
d'inverno - Nell'lnter- 
vnllo: Schubert: Quar¬ 
tetto in mi maggiore, 
op. 125. n. 2. 

23,15: Danze (dischi). 

24- 2: Come Francoforte. 

INGHILTERRA 
DR0ITW1CH 
kc. 200; m. 1500: kW. 150 
19.15: Concerto orchestr 
20: Bruco Slevier: The 
silrer patrol. dramma ro¬ 
mantico con musica di 
Pat Thayer. 

21.15: Concerto di piano¬ 
forte: 1 Brahms: Due 
Intermezzi, op. 118. In 
la minore e In la; 2. 
Ireland: Rapsodia. 

27.20: Musica da camera 
e tenore. 1. Rameiui: 
Concerto n. 3 per violino, 
cello ed arpa: 2. Canto: 
3. Roussel: Serenata per 
flauto, violino, viola, cello 
e arpa. op. 20: 4. Haydn: 
Quartetto, per flauto, 
viola, violino e cello. 
23,15: Musica da ballo 
(Bram Martin). 


LONDON REGI0NAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50 
18,30: Musica brillante. 
20: Concerto di dischi. 
20.30: Concerto orche¬ 
strale: l. Weber: Ouver¬ 
ture dell'Oberon; 2. El- 
gar: Tre danze bavare¬ 
si; 3. Haendel: Minuetto 
(Berenice i; 4. Dvorak: 
Due danze slave, 

21,30: Musica da ballo 
(Henry Hall). 

22,30: Musica da ballo 
(Brani Martin). 

MIDLAND REG10NAL 

kc. 1013: m. 296,2; kW. 70 
19,15: Concerto orchestr. 
variato. 

20: Concerto di dischi 
20.40: Arie per baritono 
21.30: London Regional. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 685; m 437,3; kW. 2.5 
18,20: Concerto vocale. 
18.50: Musica di dischi. 
20: Concerto per violino 
e pianoforte. 

20.45: Canzoni popolari. 
21.15: Radlorchestra. 
22,20: Conc. rltrastn. 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 1104; m. 271,7; kW. 50 
18.30: Programma va¬ 

riato. 

19.10 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto sinfoni¬ 
co: 1. GInzunov: Sinfo¬ 
nia n. 6 in do minore: 
2. Buscai : Valzer di dan¬ 
za; 3. Wieuiawski: Con¬ 
certo per violino n. 2 in 
re minore, op. 22; 4. Wa¬ 
gner; Ouverture da l 
maestri cantori di No¬ 
rimberga . 

21,20-22.10: Musica bril¬ 
lante riprodotta. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230: m. 1304: kW. 150 
18,15: Concerto variato. 
20.5: Musica riprodotta 
20.30: Concerto vocale. 
21,5: Concerto sinfonico: 
1 Fried Walter: Mario¬ 
nette e maschere, ouver¬ 
ture allegra; 2. Ravel 
sneherazade-, 3. Berlioz 
Sinfonia fantastica, ope¬ 
ra 14 

22.40: Ricordi di Oscar 
Straus. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
20; Concerto di piano; 
1 Kaun: Tre preludi; 2. 
Noren: al Allegretto 
grazioso: b) Minuetto; 
c) Marcia; 3. Sludìng: 
Suite in stile antico. 

22.15-22.45: Concerto or¬ 
chestrale da Bergen: 1 
Johannessen: Danze nor¬ 
vegesi antiche; 2. FibLch: 
Poema: 3. Ottoson; Vi¬ 
sione erotica; 4. Strauss: 
Vita d'artisti; 5. Drdla 
Ricordi 6. Danning: Mi¬ 
nuetto. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19.50: Concerto orche¬ 
strale variato: 1. Mozart: 
Ouverture del Ratto al 
serraglio; 2. Canto; 3. 
Weber : Ouverture del- 
l'Oberon. 4. Canto; 5. 
Claikovski. Suite del La¬ 
go dei cigni; 6. Canto; 
7. De Falla: Danza spa¬ 
gnola dalla Vida breve; 
8 Canto. 9. Ippolltov- 
tvanov : Corteggio del 
Sardar. 

20.55: Kerckhoven: Era¬ 
smo, radioreclta. 

22.10: Violino e organo. 
22.50-23.40: Musica da 
ballo. 

HILVERSUM I I 
kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
19,45: Concerto di una 
orchestra di Arnhem. 
22,10-23,10: Concerto di 
dischi. 


POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19.30: Radlorchestra. 
20.15; Festival Max Re- 
ger: 1. Sonatina in la 
minore; 2. Silhouette; 3. 
Arabesca; 4. Tre umo¬ 
resche. 

21: Canti polacchi. 

21.30: Musica brillante. 
22.15: St. Roy: Domanda 
di matrimonio, radio¬ 
rivista. 

23: Mnslca da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 20 
19,10: Banda militare. 
19.50: Concerto variato. 
20,10: Musica brillante. 
21,10: Chitarre. 

21 30 : Radloconcerto. 

23.15-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823; ni. 364.5; kW. 12 
18.15: Musica popolare 
19,20: Musica di dischi 
20.15: Musica brillante 
21.43: Concerto di sasso¬ 
foni. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377.4; kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 

21: Musica riprodotta. 
22.5. Musica brillante 

22,30-1: Radioteatro Uri¬ 
co: 1 Ruperto Chapì: 
La Zarina, zarzuela in 
un atto; 2. Chueca e 
Vaiverde: La gran via, 
zarzuela in un atto. 
MADRID 

kc 1095: m. 274; kW. 10 
18: Musica brillante 
20: Musica da ballo. 
21.15: Radlosestetto e 
soprano. 

23.15: Banda municipale. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426.1; kW. 55 
19,50: Concerto orche¬ 
strale variato (program¬ 
ma da stabilire). 

20.50: Come Oslo. 
22.20-23: Concerto di mu¬ 
sica brillante e dn ballo. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
19,35: Commemorazione 
di Karl MÙller. 

20 : Programma variato ; 
/ crociati del Bubikon. 

21 10: Concerto orche¬ 
strale ritrasmesso. 

MONTE CENERI 
kc. 1167: m 257.1; kW. 15 
19,30: Selezione dell'o¬ 
pera Boris, di Mussorg- 
sky (dischi). 

20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.30: «Lo sapevate?». 

S0TTENS 

kc. 677. ni. 443.1: kW. 100 
19.10: Concerto d'organo. 
20,10: S. MuUer: Con¬ 
certo grosso per tromba 
e orchestra d'archi. 
20.30: Concerto corale. 

21: Concerto sinfonico; 
1. Stainìtz: Sinfonia con¬ 
certante per violino e 
cello; 2. Haydn: Suite 
turca, 

21,45: Concerto di una 
banda militare. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549.5; kW. 120 
18,30: Radio-orchestra. 

20: Programma variato. 
22,5: Puccini : La Bohème. 
opera (dischi). 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

RABAT 

kc 601; m. 499,2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
2L45: Festival Fauré. 
2J-M: Music» araba (d.). 
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BARI - PALERMO 
TORINO II 


10 LUGLIO 1936 - XIV Milano - Torino - Genova 

-. ■ . TRIESTE ■ FIRENZE - BOLZANO 


Operetta in tre atti di 

FRANZ LEHAR 


ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 368,6 - KW. 50 Tornio; Re. 1140 
m. 263,2-kW. 7 — Genova: kc. J86 - ni. 304,3 - kW. 10 

Thiepte: kc. 1140 m. 263,2 - kW, LO 

Firenze : kc. 610 - rn. 491,3 - kW. 20 

Bolzano: kc. 53f< - rii. 559.7 - kW 10 

Roma HI: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,35 


Personaggi : 

' • • . Anna Marcimeli 

‘ .. • • • . Minia Lises 

In Plnlii'it . Guido Agnolotti 

" rI " .Tito Angelettì 

Uroussv. Ubaldo Torricim 

p . Romeo Vinci 

Maestro direttore d'orchestra 

COSTANTINO LOMBARDO 


MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m, 233.3 - kW. 20 
o Basi II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
MILANO li e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.35 


7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11.30: Orchestra ba camera Malatesta: 1. Prin¬ 
cipe: Sin/onieltu veneziana: 2. Galliera: Impres¬ 
sioni esotiche: a) La preghiera del Muezzin, b) 
Jasmine danza, et Al mercato; 3. Albergoni: Luna 
sul mare; 4. Frank: Pastorale; 5. Sarasate: Jota 
Na narra. 

12,15: Dicchi. 

12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia, 

13.10: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 
Culqtta: l. Tamai: Scrcnatella andalusa: 2 Cilea 
Adriana Lecouvreur, intermezzo atto 2"; 3. Lohr: 
Il paese dei miracoli, suite; 4. Pizzi Emilio Ca¬ 
valcata. dall’opera Ivania: 5. Lancini: Marisa, 
valzer. 

Nell'intervallo: I cinque minuti Lepit. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14,15-14,25 (Milano-Triestei: Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: •• Il segreto del solaio •<. 

17: Giornale radio. 

17,15: Musica da ballo: Orchestra Prato del 
Savoia Bagni di Torino 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza¬ 

no): Musica varia. 

19,20-20,4 ( Milano-Torino-Triest e-Firenze-Bolza - 
no): Notiziari in lingue estere. 

20,5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40 : 

Selezione di canzoni 

ORCHESTRA CETRA 

21,30: Battista Pellegrini: - Avvenimenti e pro¬ 
blemi », conversazione. 


7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15 : Dischi. 

12,45: Segnale orario - Giornale radio - Even¬ 
tuali comunicazioni dell TU. A JL 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13.10: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 

Nell'intervallo: I cinque minuti Lepit. 

13.50: Giornale radio. 

14-14.15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del 
Bactno del Mediterraneo (vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Giornale radio - Cambi. 

17.15: Musica da ballo 'Vedi Milano). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19.48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari III: Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Comuni¬ 
cati vari - Dischi - Giornale radio. 

19-20,4 (Roma III): Comunicazioni dellTstituto 
Internazionale di Agricoltura (francese, tedesco, 
spagnolo) - Musica varia. 

19-20,4 (Napoli): Cronache dell'Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi. 

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (olandese). 

19.20- 19,43 (Ronnu: Musica varia. 

19.20- 20,34 (Roma III. Notiziari in lingue estere 
- Giornale radio - Dischi. 

19.44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francesi. 

19,49-20,34 (Bari): Trasmisssione speciale per 
la Grecia (vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico _ Dischi. 

20.40: 


23-23.15: Giornale radio. 

23.30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10: Orchestra Ambrosiana (Vedi Roma). 

Neiriutervallo : I cinque minuti Lepit. 

13.50- 14,15: Giornale radio - Consigli di bono¬ 
mia domestica - Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Giornalino, 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto di musica da camera: 1. Schu- 
mann: Due canti (ad una voce): a) La stella 
della sera, b) Farfalla. 2. Mendclsshon: Tre canti 
popolari (a due voci): -a) Come poss'io allegra 
star?;.., b) Canto delia sera, c) Viaggio per mare: 
3. Denza; Notturno (a tre voci); 4. Silcher. La 
partenza; 5. Bacchi: a) Tramonto, b) Niccohni: 
La giovinezza (a quattro voci). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20.4; Musica varia - Comunicati vari - Dischi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40: 

Èva 

Operetta in tre atti di F. LEHAR 
(Vedi Roma) 

Negli intervalli: Conversazione a cura del l'Isti¬ 
tuto Nazionale Fascista - Conversazione di Gu¬ 
stavo Brigante Colonna. 

Dopo l’operetta: Musica da ballo (fino alle 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 


Operetta in tre atti di F LEHAR 
Maestro direttore d'orchestra Costantino Lombardo 
(Vedi quadro). 

Negli intervalli : Conversazione a cura dell’Isti¬ 
tuto Coloniale Fascista - Gustavo Brigante Co¬ 
lonna: ^Audacie e prodigi di palombari italiani". 

Dopo l'operetta: Giornale radio - Indi: Musica 
da ballo (fino alle 23,30). 

23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 


Musica da camera 

Pianista W. Schatjffus-Bonini 


OGNI VENERDÌ 

Stazioni di Roma - Napoli - Bau - Palermo - Milano 
Torino - Genova - Trieste - Firenze - Bolzano 

Ore 13,30 circa 


1. Frescobaldi (Schaufius-Bonini) : Passa¬ 
caglia in si bemolle maggiore. 

2. Galoppi : Andantino dalla Sonata in fa 
maggiore. 

3. D. Scarlatti: Sonata in do maggiore. 

4. Chopin: a) Fantasia in fa minore, 
b) Tre studi. 


ZAMPIRONI 


Cinque minuti L.E.P.I.T. 

offerti dalla S. A. L. E. P. I. T. - Bologna 
produttrice di una squisita Acqua di lavanda 


ZAMPIRONI 


Indi: Musica da ballo dal Ln>o Gav di Torino 
(fino alle 23,30). 















RADIOCORRIERt 


VENERDÌ 


IO LUGLIO 1936 - XIV 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

tic 592 m 506.8 kW. 100 
10 30: Adam. Se io /otti 
re. opera com'.co-roniun- 
tir-u m 3 atti ladatt). 
2210: Concerto clk mu- 
siru brillante e viennrv 
23 45-1: Musica vienn. 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc 620, m. 483,9: kW 15 

18 15: Dischi richiesti. 

iK .30: Musica per Trio 

19 15: Concerto vocale. 
20: Radlorchestra Serata 
del combattenti. 

22.10; Dischi richiesti. 
22.25: Fisarmonica 
23: La Brabanconne. 
BRUXELLES 1I 
kc. 932: m. 321.9; kW 15 
18.3»: Musica di dischi. 
20.3: Serata dedicata 
la commemorazione del¬ 
ia battagliti degli Spe¬ 
roni doro 

22.10-23: Mia. da Jazz. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: ni. 470,2; kW. 120 
19.20: Trasm. da Rosica. 
20.5: Trasin. da Brno. 
20.10: Musica riprodotta 
20.55: Trasni. da Brini 
22.15: Musica di dischi 

BRATISLAVA 

kc 1004; m 298.8; kW. 13.5 
19,20: Trasm. dn Kostre. 
20.40: Trasm. da Praga 
20.55: Trasm. da Brno. 

22.30-23: Mus. di dischi. 

BRNO 

kc 922. m. 325.4; kW 32 
18.20: Musica di dischi. 
19,20: Concerto variato 
20.5: Coro a quattro vori. 
20,25: Soli di fisarmonica 
20.55: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Chopln: Concerto 
n. 2 tn fa minore: 2. Bo- 
rodln. Sinfonia n. 2 in 
si minore. 

22.13: Musica di dischi 

K0SICE 

kc 1158: m. 259.1; kW. 2.6 
19.20: Musica brillante. 
20.40: Trasm. da Praga. 
20.55: Trasm. da Brno 
22.30: Come Bratislava. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc 1113, m 269.5: kW 11.2 
19,20: Trasm. da Koslce. 
20.5: Trasm. dn Brno. 
20,40: Trasm. da Praga 
20.55: Trasm. da Brno. 
22.15: Tr&sm. da Praga 

DANIMARCA 

KALUND80RG 

Ve. 238: m. 1261: m kW. 60 
20: Concerto corale 
20,30: Conversazione mu¬ 
sicale con Illustrazioni 
vocali 

21: Soli di sassofono 
21.25: Romanze nordiche 
22: Concerto variato. 
23-0.30: Musica da ballo 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc 1077; m. 278.6; kW. 25 
18: Musica da camera 
20.30: Come Parigi P.T.T 
GRENOBLE 
kt. 583; m. 514.6; kW. 15 
17.30: Musica da camera. 

20 30: Come Parigi P.T.T. 


LILLA 

kc 1213; in. 247.3. kW. 60 
19: Concerto di dischi 
20.15; Rad lo-recita 
20.30; Come Parigi P T.T. 
LVON-LA D0UA 
kt. 648; m. 463. kW. 100 
19,30: Programma variato. 
20.30: Trasmissione dul- 
lOpéra Comique 
23: Come Radio Parigi. 
MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749; m. 400,5: kW. 120 
17.30: Concerto variato. 
1930: Rud Io-concerto. 
20.15: Dischi richiesti 
20,30: Come Parigi P.T.T. 

PARIGI P. P 

kc. 959 ; m. 312,8; kW 60 
18,21: Musica di dischi. 
19.50: Musica riprodotta. 
20,15: Programma var. 
21.5: Per gli ascoltatori. 
22: Regoer-Murx: Lettu¬ 
ra. commedia In un atto. 
22.30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
le. 695 . m. 431.7: kW. 120 
19,38: Concerto stnfon. 
20.30: Trasmissione Fe¬ 
derale. Guy de Maupas- 
saut-Normand : Musot- 

te, commedia in 3 atti. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc 1456: m. 206: kW. 5 
20,30: Concerto di mu¬ 
sica da camera: 1. Mo¬ 
zart. Sonata In mi be¬ 
molle. per plano e vio¬ 
lino; 2. Coro a 4 voci: 
3 Le Flem: Chant dea 
genèts; 4 Coro a 4 vo¬ 
ci; 5 Le Flem Quin¬ 
tetto. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m 235.1: kW. 2 
18.30: Mezz'ora allegra. 
19: Radloconcerto 
20.25: Concerto variato. 
21.30: Trasmissione da 
Monte Carlo. 

RADIO PARIGI 
kc. 182 ; m. 1648. kW. 80 
18.30: Concerto slnfon. 
20: Canzoni e melodie. 
20.15: Concerto del pre¬ 
miati dal Conservatorio 
(da stabilirei 
23-0.45: Concerto sinfo¬ 
nico: 1. Massenet: Ou¬ 
verture della Fedra; 2. 
Lalo; Sinfonia In sol 
minore; 3. Saint-Saèns: 
Danza macabra; 4 Ra- 
vel: Mia madre l’Oca; 
5. Paladilhe: Patria, bal¬ 
letto; 6. Plerné: Ouverl. 
del Ramuntcho. 

RENNES 

kc. 1040 ;m. 288,5; kW 40 
19.30: Musica di dischi. 
20: Concerto di plano. 
26.30: Come Parigi P.T.T. 
23: Come Radio Parigi. 
STRASBURGO 
kc 859; m. 349.2. kW. 120 
18.15: Musica di dischi. 
20.15: Concerto corale. 
21: Victor Massé : Gala¬ 
teo, opera comica in due 
atti 

23: Come Radio Parigi. 
TOLOSA 

kc 913: m. 328,6: kW. 50 
18: Musica militare 
Canto - Orchestra vien¬ 
nese - Soli diversi. 


19: Musica di filtm - 
Canzoni regionali - Mu¬ 
sica da ballo. 

20.10: Musica da cantora 
- Musica di films - Mu¬ 
sica zigana 

21,10; MaUlard. Selez dal 
Dragoni di Vtllars - Qua- 
d righe. 

22: Fantasia - Musette - 
Canzoni - Operette - 
Orchestra argentina. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 
18: Concerto di dischi 
i musica italiana). 

19: Commedie in dia¬ 
letto. 

20.10: Concerto orche¬ 
strale e vocale di mu¬ 
sica nordica! 1. Sibe- 
llus: La figlia di Pall¬ 
iala. poema sinfonico: 
2. Coro; 3. Stbellu.s: Pau 
e Eco. Intermezzo di 
danza; 4 Coro; 5 Palm- 
gren; Frammenti della 
suite Dalla Finlandia: 
6 Lelfs: Danze islande¬ 
si n. 2 e 4; 7. Atterberg: 
Rapsodia del Vdrmland; 
8 Alfven: Misommarva- 
ka. 9. Coro. 10 Nielsen 
« Danza del galli » del¬ 
l'opera Mascherata; 11. 
Henriques; Ouverture di 
Wieland il fabbro; 12. 
Grleg: Arie popolari 

nordiche per orchestra 
d'archi; 13. Svendsen: 
Rapsodia norvegese n. 3. 

22.30-24: Come Stoccarda 
BERLINO 

kc. 841; m. 356,7; kW 100 
18: Come Lipsia 
19.20: Concerto di dischi 
(Totl Dal Montei 
20,10: Concerto di dischi 
i plano:. 

21 : Come Amburgo 

22.30- 24: Come Stoccarda. 

BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315.8: kW. 100 
19: Beethoven: Sonata 
per plano a martello 
i Hammerklavier-Sonate). 
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: « Un 
viaggio in campagna ». 
COLONIA 

kc. 658: m. 455,9; kW 100 
18: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
20.10: Serata brillante di 
varietà dedicata ai sol¬ 
dati 

22.30- 21: Come Monaco. 
FRANCOFORTE 

kc 1195; m. 251: kW. 25 
18: èonie Lipsia. 

19. Concerto di plano. 
20.10:. Concerto orche¬ 
strale - 1. Pachernegg: Il 
gnomo, ouverture alle¬ 
gra op 39; 2. Piccioli: 
Sfci/ia-na su un tema 
del sec. xvi; 3. Aldovran- 
dlni - Piccioli ; Adagio e 
pastorale per organo; 4. 
Oraner: Danze svedesi 
op 98: 5. Rust: Spieg- 
lein, Spieglein ari tler 
Wand, ouverture di fia¬ 
ba; . Rossmann: Chiac¬ 
chierata alla fontana. 
idillio; 7. Hanel; Rosa 
di campagna, valzer; 8. 
C'zajanek: Melodie del¬ 
l'opera Tatiana; 9. Wolf- 
Ferraii: Suite veneziana 
per piccola orchestra 
op. 18; 10. Slegl : Danze 
liriche per orchestra ope¬ 
ra 82: 11. Melìchar: Sui¬ 
te francese per grande 
orchestra. 

22.45-2: Come Stoccarda. 
K0ENIGSBERG I 
kc. 1031; m. 291; kW. 100 
18: Come Lipsia. 

19: Teghmetr: L'eco ven¬ 
duta. commedia con mu¬ 
sica di Glrnatis. 

20.10: Concerto variato 
orchestrale e vocale. 
22,40-24: Conc. di dischi 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571: kW. 60 
19: Come Varsavia. 

20 10: Concerto di marce 
e musiche militari. 


21.10: Concerto di musica 
brillante di oper. (reg i 
22.30: Beethoven: Duet¬ 
to per clarinetto e fa¬ 
gotto 

23- 24: Rameau: Les Indes 
galantes (reg i. 

LIPSIA 

kc. 785: m 382.2: kW. 120 
18: Concerto variato. 

19: Concerto variato di 
una banda militare. 

20 10: Mozart; Cosi fan 
tutte, opera comica in 
due atti (reg i. 

22.30- 24: Mus. da ballo. 
MONACO DI BAVIERA 
kc 740; m. 405.4; kW. 100 

18: Musica brillante. 

19: Programma variato 
dedicato alla Franconla. 
19,45: Danze e Lieder au¬ 
striaci. 

20,10: Serata brillante di 
varietà popolare: Arte te- 

22.30- 24; Mertens e Ttet- 
ze Wtr rufen das Reich, 
cantata per coro, orche¬ 
stra e recitazione. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
18: Come Lipsia. 

J9: Kanlg: L'amore del 
re delle pulci, commedia 
brillante. 

20,10: Concerto orche¬ 
strale e vocale: Ballate 
popolari. 

21,10: Varietà: «L'esta¬ 
te » (dischi i. 

22.30: Musica brillante 

24- 2: Concerto di dischi 
i Wagner i. 

INGHILTERRA 
DR0ITW1CH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 
18.30: Banda militare 
19.15: Musica da ballo 
( Henry Hall) 

20: Felix Feltou: La bat¬ 
taglia di Sedgmoor. 
11685) ricostruzione sto¬ 
rica. 

20,50: Concerto per so¬ 
prano e pianoforte: l. 
Poulenc: ai Tre notturni. 
In do. In la, In do min.: 
b) Intermezzo in re be¬ 
molle; c) Elogio delle 
gamme musicali (in lode 
delle scale); 2. Canto; 3. 
Poulenc; a) Novelletta In 
do. b> Pastorella, c) The 
house party, rondò e 
adagietto; 3. Canto. 
22.20: Orchestra scozzese: 
1 Stern: Forty urinks. 
suite; 2. Jàrnefelt: Ber- 
ceuse; 3. Dellus: Sere¬ 
nata (Hassan); 4. Dvo¬ 
rak: Notturno; 5. Kodu- 
ly Serata■ estiva. 

23.15: Musica da ballo 
(Joe Loss). 

23.30- 24: Danze dischil. 
LONDON REGIONAL 

kc. 877: m. 342.1; kW. 50 
18.30: Banda militare 
20: Concerto di dischi 
20.15: Orchestra e coro. 
20.55: Bruce Slevier: The 
Silver pat.rol. dramma 
romantico con musica 
di Pat Thayer. 

22.30: Musica da ballo 
iJoe Loss). 

23.40-24: Conc. di dischi 
MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 70 
18.30; Come Droitwich. 
20: London Regional. 
21.10: Varietà: Beside thè 
Seaside. 

22.30- 24: London Regio¬ 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 685; m. 437.3; kW. 2,5 
18.20: Musica riprodotta. 
18,30: Quintetto. 

19.50: Musica di dischi. 
20 (da Zagabria) Musica 
per Trio - Concerto vo¬ 
cale. 

LUBIANA 

kc. 257: m. 569.3; kW. 5 
19.50: Musica di dischi. 
20,30 (da Zagabria): Mu¬ 
sica per trio - Concerto 
vocale. 

22.30: Dischi Inglesi. 


LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 1104; iti. 271,7; kW. 50 
18: Canzoni lettoni e 
concerto di plano. 

19.5 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto orche¬ 
strale: 1 Schubert. Sin¬ 
fonia n 8 In si minore; 
2. Canto. 3. Grieg : Peer 
Gyht. suite n. 2; 4. Clal- 
kovski: Suite lirica; 5 
Canto. 6 Mozart: Bine 
kleme nacht-musik 

21.15- 22: Mus. di dischi. 
LUSSEMBURGO 
kc. 230: m. 1304: kW 150 

20,5: Concerto variato 
per Quintetto: l. Vau- 
let: Tzigania, valzer: 2. 
Demaret: Tango des tt- 
veux; 3. Ranzata; Scher¬ 
zo In re minore, per vio¬ 
lino; 4. Verdi: Fantasia 
sul Rxgoletto; 5. Cho- 
pin: Notturno; 6, Strauss 
Il tesoro, valzer; 7. Dou- 
llez: Luna sul mare: 8. 
Paradts: Meditazione; 9. 
Robrecht: Potpourri di 
valzer n. 1; 10. Vari 

Oost: Berceuse fiammin¬ 
ga; 11. Fauré: Dopo un 
sogno: 12: Alfaro-Colom- 
bo: Marionette. 

21: Concerto di musica 
antica e moderna: 1. 
Boceherlnl (1782): Sinfo¬ 
nia in re maggiore: 2. 
J C. Bach (1760): Sin¬ 
fonia in sol maggiore. 
3 Volkmann. Serenata 
per strumenti ad arco e 
cello; 4 Mliller: Sonala 
per flauto e strumenti 
ad archi. 

22,10: Concerto vocale. 
22.25: Radloconcerto. 
22,-45: Concerto per ba¬ 
ritono. 

23-23.30: Musica da ballo. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW 60 
20: Concerto vocale di 
canti negri americani 
22.15 - 22.45: SJoberg: 
Quartetto per plano, 
violino, viola e cello. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kc. 160; m. 1875; kW. 100 
19: Concerto di organo 
20.10: Soprano, piano e 
baritono. 

22,10-23.40: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM I I 
kc. 995: m. 301.5; kW 60 
19.40: Concerto orche¬ 
strale variato. 

20,25: Concerto di una 
Banda militare. 

23.15- 23.40: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo con intermezzi di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19: Musica polacca e 
coro diretto da Fltel- 
berg. 

21.5: Concerto variato. 
22: Musica da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476,9; kW. 20 
20: Quintetto. 

21.10: Radloconcerto. 
21.40: Musica brillante. 
22: Musica da camera. 
23-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12 
18,15: Musica brillante. 
19,20: Concerto di dischi. 
20,15: Wagner: La Val¬ 
chiria. opera in tre atti 
(reg. all'Opera di Ber¬ 
lino). 

23-24: Concerto rltrasm. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
kc. 795: m. 377,4; kW. 7.5 
19: Musica da camera. 
19,45: Dischi richiesti. 


21: Musica riprodotta. 
22.5: Musica variata 
23,20: Concerto corale. 
0.30-1,30: Radiocronaca 

di un incontro per il 
campionato di Catch as 
catch can 

MADRIO 

kc. 1095; m. 274; kW. 10 
18: Musica brillante. 

19: Per le signore. 

20: Musica da ballo. 
22.15: Rudlosestetto a 

sopruno 

0.15: Musica da ballo. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
18,15: Concerto di dischi. 
19.50: Concerto dell'or¬ 
chestra dela stazione: 1. 
Weber : Ouverture del- 
l'Obernn; 2. King: Suite . 
3 Debussy: a) Ballata. 
bi Danza; 4. Lalo Can¬ 
to russo; 5. Popper: 
Rapsodia ungherese; 6. 
Quilter ; Tre danze in¬ 
glesi; 7. Schreker: Inter¬ 
mezzo per orchestra d'ar¬ 
chi: 8. Kàlmàn: Fantasia. 

22- 23: Concerto variato 
di una banda militare. 

SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
kc. 556: m. 539.6: kW 100 
19.20: Concerto variato. 
20.20: Commedia in dia¬ 
letto. 

21.10: Varietà brillante 
22.15: Trasmissione mu¬ 
sicale In francese. 
MONTE CENERI 
kc. 1167: m. 257,1; kW. 15 
19.30: Chitarre nostalgi¬ 
che (dischi). 

20: La serata dei desi¬ 
deri - Parte prima (mu¬ 
sica riprodotta). 

20.45: Ben tornato, scene 
in un atto, di Dino 
Falconi. 

21.25: La serata dei de¬ 
sideri - Parte seconda 
tmusica riprodotta). 
22,10: Scherzi musicali 
eseguiti dalla Radtoor- 
chestra: 1. Sinnding 

Marcia grottesca; 2. Mi- 
chaelts: pattuglia turca: 
3, Vollstedt: Danza o- 
rientale: 4. Lladow: Una 
scatola a suoneria, scher¬ 
zo. valzer: 5. De Miche¬ 
li: Brigata allegra. In¬ 
termezzo; 6. May: Piog¬ 
gia. capriccio; 7. Giov. 
Strauss: Perpetuum mo¬ 
bile. 

S0TTENS 

kc. 677. m. 443.1: kW. 10O 
18: Musica di dischi. 
195: Musica riprodotta. 
20.25: Il cabaret dei sor¬ 
risi. 

21.40: Rievocazione not¬ 
turna riprodotta. 
UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc 546; m. 549,5; kW. 120 
18.5: Calzoni ungheresi. 
19: Rad'io-orchestra 
20.30: Banda militare. 
22.20: Musica di dischi. 

23 10: Musica zigana. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172: m. 1744: kW 500 
19: Concerto variato. 

20: Concerto vocale. 

MOSCA III 
kc. 401: m. 748: kW. 100 
22.5: Musica da ballo, 

STAZIONI 

LXTRAEUROPUE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 
Il programma 
non è airivato. 

RABAT 

kc. 601; m. 499.2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21.45: Thomas: Selezione 
della Mignon (dischi). 
22.35: Musica da ballo. 

23- 24: Musica araba da 
Fez. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari T: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
MILANO II e TORINO II 

entrano in collegamento con Roma alle 20,35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dcll’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Cronache dello Sport a cura del C.O.N.1. 

13.10: Concorso di abilità Elah, 

13,15: Concerto dell'Orchestra Mancini: 1. 
Tochaikowsky: Marcia e Tiepak, dalla suite 
Schiaccianoci; 2. Simonetti: Madrigale . 3. D’Al¬ 
bert: Occhi smorti, fantasia: 4. De Micheli: Can¬ 
zone villereccia; 5. Kàlmàn: La Baiadera, fanta¬ 
sia: 6. A. Fusco: Luce rossa, canzone. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 


16,30: I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE: ON. 
Alessandro Pavolinj : >• La tecnica e l'arte 
per l'Impero •. 


16.40: Musica varia. 

37: Giornale radio - Cambi - Estrazioni del Re¬ 
gio Lottò. 


17,15: Trasmissione dalla Colonia modenese 
di Riccione dedicata ai Balilla e alle Pic¬ 
cole Italiane delle Colonie climatiche estive 
del P. N.F. 


17.50- 17,55: Bollettino presagi, 

18,10-18,40 (Roma) Trasmissione per gli agri- 
- ltóri (a cura dell'ENTE Radio Rurale). 

1 E.20-19,48 (Baili: Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Cronache dello Sport - Giornale radio. 

19-20,4 (Roma III): Musica varia - Comunicati 
vari. 

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 
ì’Idroporto - Cronache italiane del turismo _ No¬ 
tizie sportive - Dischi. 

19-20,34 «Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Cronache dello^-'Sport - Giornale 
radio. 

19.5-19,20: Cronache italiane del turismo (espe¬ 
ranto). 

19,20-19,43 (Roma): Mugica varia. 

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19.44- 20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deil'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo- 
Tclcgico - Estrazioni del R. Lotto. 

20,30: Cronache italiane del turismo. 


20.40: 

La porta della lortuna 

Commedia in un atto «li ENZO MOR 
Regia di Alberto Casella 
(Novità assoluta) 

Personaggi: 

Temistocle, ricevitore del lotto . Silvio Rizzi 
Bettinu, sua moglie Ada Cristina Almirante 

Clara, figlia .Itala Martini 

Un giocatore .Emilio Calvi 

Carlo . Marcello Giorda 


21,15: 

Concerto 

dedicato a CARLO GOMES 
nel centenario della nascita 

Parte prima ; 

Dall’opera : 

SALVATOR ROSA 

1. Sinfonia (orchestra). 

2. Aria di Gennariello: "Mia piccirella •. 

3. Romanaa di Salvatore: Forma su¬ 

blime 

4. Aria Duca d’Arcos: "E il foglio se¬ 

gnerò 

5. Duetto Salvatore - Masaniello : ■■ Masa¬ 

niello, amico mio 

6. Romanza di Isabella: • Alla infelice 

suora 

Parte seconda 
Dall’opera 

FOSCA 

1. Aria di Cambro. 

2. Duetto Fosca-Paolo. 

3. Canzone di Cambro e terzetto. 

4. Scena e duetto Fosca-Delia. 

5. Sinfonia (orchestra). 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Pietro Cimbra 


NeH’intervallo: Commemorazione di Carlo Comes. 
Dopo il concerto: Musica da ballo dal Lido 
Gav di Torino (sino alle 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 

23.15-23.30 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 




MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - ni, 368.6 - kW 50 — Torino: kc IMO 
ni. 263.2 - kW 7 Genova: kc !)86 - :n 304,3 - kW. IO 

Trieste: kc. 1140 m. 263.2 - kW. IO 

Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW % :'0 

Bolzano: kc. 536 - in. 550,7 - kW. 10 

Roma III: kc. 1258 - m. 238.5 - kW, I 
BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Eol- 
lefctino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra diretta dal M" Nicola Mollti 
1. Sousa : Stelle e strisele . 2. Waldteufel : Tré* 
joli; 3. Rusconi: Ho detto al sole . 4. Scassala Sere 
d'Andalusia; 5. Barbieri: Canti e colori italici; 0 
Popy: Carovana indiana; 7. Savino: Canzonetta 
primaverile; 8. Wayne: In una città spagnola. 9 
Del Balzo: Piccola marcia della vittoria. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Cronache dello eport a cura del C.O.N l. 

13,10: Concorso di abilità Elah 

13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi. 

16,30: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 
Roma). 

16,40: Musica vabia. 

17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto. 


17,15 : Trasmissione dalla Colonia Modenese 
di Riccione dedicata ai Balilla e alle Piccole 
Italiane delle Colonie climatiche estive del 
P. N. F. 


17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,10-18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri¬ 
coltori a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano U-Torlno II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Triestc-FlrenEC-Bolza- 
no): Notiziari in lingue eetere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Estrazioni del R. Lotto. 

20,30: Cronache italiane del turismo. 

20,40: Cenni sull’opera: L’amico Frilz. 



































36 


RADIOCORRIERE 


SABATO 


Il LUGLIO 1936 -XIV 


•*0.45 STAGIONE LIRICA DELL'EI A R. : 

L’amico Fritz 

Commedia lirica in tre atti di P. Suakdon. 

(dal romanzo omonimo di ERCKMANN-CHsrRiAN) 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra : 
Premo Mascagni ' 

Maestro dei cori : Vittori-, Veneziani 
iVedl quadro* 

Negli intervalli: Conversazione di Raffaello De 
Rensis - Libri nuovi. 

Dopo l'opera domale radio 

Indi Musica da bailo inno alle 23.30). 

23.30 (Milano-Pirenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW. 3 
12,16: Dischi 

12.45 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 Cronache dello sport a cura del C.O N.I. 
13.10: Concorso di abilita Elah. 

13.15: Orchestra Mancini (Vedi Roma) 

13,50-14. 15: Giornale radio - Dischi. 

16.30: I DIECI MINUTI DEI. LAVORATORE (Vedi 
Roma). 

16.40: Musica varia 
17: Giornale radio. 

17.15: Trasmissione dalla Colonia di Riccione 
(Vedi Roma) 

17 50-17,55: Bollettino presagi. 

18,10-18.40: Trasmissione pei» gli Agricoltori 
h cura dell'ENTE Radio Rurale, 

18-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie - 
Dischi. » 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20.5 : Segnale orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Estrazioni del Regio Lotto. 

20.30 Cronache italiane del lurismo. 

20 40 La porta della fortuna 

Commedia in un atto di ENZO MOR 
(Vedi Roma). 

Concerto 

DEDICATO A CARLO COMES 

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 

(Vedi Roma). 

Dopo il concerto: Orchestra Cetra (fino alle 
ore 23.30). 

23-23.15: Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: in. 506.8; KW. 100 
18 10: Trasmissione dedt- 
■ ut a a Gustav Freytti*. 
19,40: Conci rio di pian" 
il),20: Serata brillante* rii 
Varietà e di danze: Rrv 
ijlucklìch. retsr frufi- 
dì;refi rias Rase-Gluci - 
ti menu' 

22.10: concerto di un *'"- 
ro dell 'Università di Bu¬ 
dapest 

22.55 : Concerto variato di 
una benda militare. 
21-1: Musica brillante e 
da hallo di film sonori 

BELGIO 
BRUXELLES I 

kc 620: m. 4B3.9: kW 15 
18,15; Musica da camera. 
20: Concerto sinfonico 
1 Bcmrgulgnon : F.loges 
ile la folte (da Erasmoi; 

2. Williams: Variazioni 
su vn tema eli Thomas 
Talli s. 3. Soui-is : Dan- 
r eries de la Renaissance. 
20.45: Radio bozzetto. 
21.30: Vecchie canzoni 
francesi. 

22.15: Musica da Jazz. 
22.30: Radiocronaca spor¬ 
tiva delle 24 ore di Fnui- 
eorchamps. 

22 10-24; Musica da jazz. 
BRUXELLES I I 
kc. 932: m. 321.9; kW. 15 
18: Musica brillante. 

18: Concerto vocale 
20 Radio-cabaret 
21.30: Canzoni e melodie 
fiamminghe. 

22.30: Come Bruxelles l 
22.50: Musica riprodotta 
23.15-24: Mu». da Jazz. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470,2; kW. 120 
19.15: Come Bratislava. 
20,50: Musica riprodotta. 
21.15: Radiofllm. 

22,15: Musica di dischi 
2230-23.30: Concerto di 
musica brillante. 

BRATISLAVA 

kc._J.004 ; m. 298,8: kW. 13.5 
18.15: J. Strauss: Lo 
■.ngaro barone, operet¬ 
ta tn tre atti. 

20,50: Trasni da Praga. 
21.15: Trio di cornamuse 
21,40 Concerto di man¬ 
dolini. 

22.30- 23.30: Come Praga. 

BRN0 

kc. 922, m. 325,4. kW. 32 
18.15: Soli di violino e 
piano. 

19.15: Come Bratislava. 
20.50: Quartetto di cetre 
21,15: Come Praga. 

22.30- 23.30: Musica da 
Jazz. 


KOSICE 

le. 1158 m. 259.1: kW 2,6 
18.15: Come Bratislava. 
:ii.50: Trasni. da Praga 
21 15: Concerto per due 
piani 1 Maeuciztn.sk t. 
Impressioni in forma di 
valzer, op 15; 2. Lauke: 
Rapsodia slava, op II: 

3 . Marudzinski : Voce 
delta radio, rapsodia 
21.40: Come Bratislava 

22.30-23.30: Come Praga. 

MORAVSKA-OSTRAVA 

kc. 1113; ni. 269.5; kW. 11.2 
18: Due fisarmoniche. 
18.30; Musica di dischi. 
19.15: Come Bratislava 
20.50: Trasm. da Praga. 

22.30-23.30: Come Brno 

DANIMARCA 
KALUN DB0RG 

kc. 238; ni. 1261: m. kW. 60 
20.45-2: Grande serata 
danzante per i giovani. 

FRANCIA 

BO R DEAU X - LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 25 
19.45: Musica di dischi 
20.30: Coinè Grenoble 
22.45: Musica da ball". 

GRENOBLE 

kc. 583: m. 514,6: kW. 15 
20.30: Concerto orche¬ 
strale-corale in occasio¬ 
ne del V Congresso del- 
i > Federazione Nazion i 
le* di Radiodiffusione: > 
Berlioz: a) Ouvert. da! 
Carnevale romano. b) 
Preludio de / Troiani a 
Cartagine, c) Canto; 2 
Rossini ; Ouverture del 
Guglielmo Teli ; 3. Do- 
ret: Les Arinatllis. per 
baritono e orchestra: 4 
Godard : Preludio della 
Grotta delle aquile: 5 
Coro; 6 Baton: Fram¬ 
menti da In vacanza; 7 
Popper: Nella foresta: 
8 Canto: 9. Mnssenet 
Pastorale: 10. Koechlin 
Ai chiaro di luna: Il 
Saint-Saehs: Campane 

della sera: 12. Coro e 
orchestra. 

LILLA 

kc. 1213 m. 247.3: kW. 60 
18: Concerto di dischi. 
19: Musica riprodotta 
19.30: Dischi richiesti 
20,30: Jean Sarmenti l 
più belli occhi del mon¬ 
do. commedia. 

LYON-LA-DOUA 
kc. 648: m. 463: kW. 100 
19,30: Programma variato. 
20.30: (La Comédle Fran¬ 
ca ise). Geogers Ancey: 
La dupe, commedia In 
5 atti. 

MARSIGLIA P.T.T. 

kc. 749: m. 400.5; kW. 120 
19.30: Concerto variato. 
20.30: Come Grenoble. 




Un^ FLACONCINO DI PROPAGANDA 

si spedisce franco di porto contro l'invio 
di L. 1,50 in francobolli allo Stabilmento 
L MARTELLI & C. - Viale Ugo Bassi 2 



PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312,8: kW. SO 
18.20: Conversazione re¬ 
ligiosa cattolica. 

19.50: Musica di dischi 
.20.15: Programma var. 
20.30: Musica d'operette. 
21: Musica da ballo. 

22.30-23: Musica brillante 
riprodotta 

PARIGI P. T. T. 
kc. 695; m. 431.7; kW. 120 
17.45: Canzoni e melodie. 
19.38: Musica inedito. 
20,30 (da Vichy): Claude 
Debussy: Pclleade e Me- 
lisenda. dramma lirico 
in 5 atti, dal poema di 
Maeterlinck. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206; kW. 5 
20.30: Classici sconosciu¬ 
ti del XVIII secolo. Ba¬ 
con: L'homme a borine 
fortune, commedia. 

RADIO COTE D'AZUR 

kc. 1276: m. 235,1: kW. 2 
18,30: Mezzora allegra. 
19: Hadloconoerto. 

19.45: Musica di dischi. 
20,30: Concerto variato. 
21.10: Progr. variato 
22,15 (da Juan les Plns): 
Musica da Jazz. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 80 
18.30: Concerto di musi¬ 
ca brillante. 

20.30: Trasmissione dal- 
l’Opéra Comlque. 
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera: 1, Le- 


cocq: Marcia nuziale di 
una bambola: 2. Cnza- 
neuve: Serenata alte 

stelle: 3. Saint-Saens. 
Romanza senza parole: 

4. Desormes: Dans les 
prcs. villanella; 5. Sel- 
lentck: La Sommertali. 
sogno; 6. Hitz: Bouquet 
de chamns. fantasia al - 
■aziana: 7 Lecocq lier- 
ceuse; 8. Malo: Tu non 
«il amavi; Hack Ve- 
nezia e Napoli. 

RENNES 

kc. 1040: m. 288.5; kW. 40 
19,30: Musica di dischi. 
20.30: Come Grenoble. 

STRASBURGO 
kc. 859: m. 349,2: kW. 120 
17.15: Concerto variato 
estivo 

19: Mezz'ora allegra. 
20.15: Programma variato. 
20,30: Come Grenoble. 
22,30: Musica da ballo. 

TOLOSA 

kc 913; ni. 328,6: kW. 60 
18.10.' Musica di films - 
Canzoni - Orchestra 
viennese - Soli diversi. 

19: Orchestra - Operette 
- Concerto variato - Mu¬ 
sica regionale. 

20.25: Melodie - Musica 
da camera - Concerto: 
ha vita parigina. 

22; Varietà - Orchestra - 
Musica di fllms. 
23.40-0.30: Ordì, vienne¬ 
se - Musica brillante - 
Concerto. 


Doti. F- Orlando 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

MALATTIE DELLA PELLE 

Riceve tutti i giorni dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18 

GENOVA - Via Assarotti, Il 9 

Per appuntamenti : telefonare al N. 55-570 
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con le compresse di 

ELMITOLO 

il disinfettante perfezionato degli 

organi interni particolarmente | 

delle vie urinarie e dell’intestino —I 


GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9. kW. 100 
18: Musica brillante 
1!»: Concerto di dischi. 
20.10: Serata brillante di 
varietà e dì danze Zu- 
guterletzt. 

22,30: Come Lipsia. 
24-1: Come Koenlgswu- 
sterhansen. 

BERLINO 

kc. 841; m. 356,7; kW. 100 
18,15: Concerto di dischi. 
18 40: Giinther Eich: 
Nella prateria, comme¬ 
dia con musica di Herl- 
denhausen. 

20.10. Lortzi ng L a - - 
maiolo. opera comica in 
3 atti (adatt reg i 
22.30: Come Lipsia 
24-1. Musica da ballo. 

BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315.8; kW. 100 
18 30: Concerto di dischi. 
151.10; Concerto di Lieder. 
20 IO: Serata brillante di 
varietà popolare: Volkss- 
ender. 

22,30-24: Come Lipsia. 

COLONIA 

kc. 658. m. 455,9; kW 100 
18: Programma musicale 
tarlato. 

18,45: Musica brillante. 
20,10: Serata brillante di 
varietà popolare: Volks- 
sender. 

22,30: Danze per due 
pian:. 

23- 24: Musica brillante e 
da ballo. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 25 
18. Concerto bandistico 
20.10: Serata brillanti- di 
varietà popolare: Volkss- 
t rider. 

2? 30: Come Lipsia 

24- 2: Musica da ballo. 


varietà popolare : Volks- 
sender 

22.30- 24: Mus. da ballo. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4: kW 100 

18: Come Amburgo 
19.40: Pinzi : Tarantella 
per piano. 

20.10: Serata brillante 
di varietà e di danze; 
Nel eneo. 

22.30- 24: Come Lipsia. 

STOCCARDA 
kc 574: m. 522,6 . kW 100 
18.30: Concerto di dischi. 
1 ** : Radioconiinedia. 
20.10: Serata brillante di 
varietà popolare. 

21 : Concerto d compo¬ 
sizioni romantiche: 1 
Sc-humaun: Vita zigana. 
per soli, coro e orche¬ 
stra; 2. Schubert: Sere- 


1 Svendsen Episodio 
del Carnevale parigina: 

2 E Cìernian: Vaher 
grazioso: 3. Canto; 4 
Fnuré: Dolly, suite; 5. 
Canto; 6 Dellbes: Selez. 
da Le Rei s'amuse. 7. 
J. Strauss: Docirinen. 
valzer. 

23,40: Musica da ballo 
(Harry Roy*. 

LONDON REGIONAL 

kc. 877; m. 342,1: kW 50 
l!i: Concerto variato con 
intermezzi per soprano. 
20.30: concerto sinfoni¬ 
co diretto da Julius 
Harrison: 1. Leigh: Agin- 
court, ouverture; 2. 
Llszt: Rapsodia unghe¬ 
rese n. 4; 3. Grieg: Ann 
e rigaudon della Stufe 
flolberg; 4. Berlloz; / 
Troiani (selezione); 5. 
Ciaikovf ki: Capriccio ita- 


21,30: Concerto di dischi 

22.30-24: London Regln- 


JUGOSI.AVI A 

BELGRADO 

kc 685; ni. 437.3: kW. 2.5 
18,30: Canzoni popolari 
20: Trasmissione di una 
operetta. 

22,20: Concerto rltrasm. 

LUBIANA 

he. 257 ; m. 569,3: kW 5 
18: Radlorcbestra. 

10,50: Musica di dlschi. 
20.3(1 : SeraUi allegra. 
22.15: Orchestra di tom- 
hurlzze. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 1104 ; m. 271,7; kW. 50 
18,45: Oershwln: L'ame¬ 
ricano a Parigi, grottesco 
sinfonico idlschi). 


dio in do diesis minore: 
4 Chopln : Fan Casta im¬ 
promptu in do diesis mi¬ 
nore; 5. Brahms: Rap¬ 
sodia In si minore; 6. 
Brahms: Rapsodia in sol 
minore. 

.22.20: Ratiloconcerto 
23-23,30: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154; kW 60 
19.30: Concerto di pia¬ 
no: J Bach-Llszt : Pre¬ 
ludio e tuga in la mi¬ 
nore; 2 Choptn: Bal¬ 
lata: 3 Llszt: Polucca. 
20.10; Concerto orche¬ 
strale variato: 1. 3upp6 
Poeta c contadino, ou¬ 
verture, 2 Kuempfert 
Rapsodìa; 3. Delibes: 
Pas des fteurs. valzer. 
4. Youinaus: Selezione 
di Halleluiati : 5. Turlet 
Sambre et Mruse. mar¬ 


cia; 6. Morena Selezio¬ 
ne di Poudding, 7 Wald- 
teufel : Vira la dumo, 
valzer. 

22,45-23.30: Musica da 
ballo (dechi) 

OLANDA 

HILVERSUM 1 
kc 160; m 1875, kW 100 
18,40: Concerto orche¬ 
strale variato 
19,55: Concerta di mu¬ 
sica popolare e brillante. 
20,55: Concerto di dischi. 
21.45: Seguito del con¬ 
certo. 

22,411-23,40 Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM I I 

kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
20.1(1; Concerto di mu¬ 
sica brillante c da ballo. 
20.40: Radloeommedm 
21.40 Seguito del con¬ 
certo. 

22.40-23,4(1: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 

kc 224; m. 1339; kW 120 
19: Musica brillante 
21: Concerto di plano. 
1. Cialkovski. Due val¬ 
zer; 2. J Brahms 
Quattro valzer, op. 32; 
3. Llszt: Valzer fm- 
prornplu, 4. J. Sti a usa - 
Tauslg: Valzer notturno 
21.30: Merridk: Umore¬ 
sca (sulla vita boht— 
mlenno parigina). 

22.15: Musica da ballo. 
23,30: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476,9; kW 20 
18,30: Radloconcerto. 
19.50: Concerto variato. 
21.10: Musica brillimi-, 
22: Musica portoghese 
23.10-24: Mus da ballo. 


K0EN1GSBERG I 
kc. 1031: m. 291; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
19 10: Conr. di organo. 
20,10: Come Monaco 
22,40-24: Come Lipsia 

KOENIGSWUSTER HAUSEN 
kc. 191: m. 1571. kW. 60 
18: Concerto orchestrale 
c vocale di danze e Lie¬ 
der popolari. 

20.10: Come Amburgo 
22.30: Schumann : Pezzi 
fantastici op. 88 per pia¬ 
no. violino e cello. 

23-1: Musica da ballo 

LIPSIA 

kc. 785: m. 382,2; kW. 120 
18,15: Progr. variato. 

19: Varietà brillante; 

Estate. 

20,10: Serata brillante di 


nata, per contralto, coro 
femminile e accompa¬ 
gnamento di piano; 3. 
Gacle: Messaggio di pri¬ 
mavera, per coro misto 
e orchestra; 4. Gad e: La 
corrente, pezzo da con¬ 
certo per soli, coro, pia¬ 
no obbligato e orchestra. 
22,30: Concerto di dischi. 
23: Come Koenigswuster- 
hausen. 

24-2: Come Francoforte. 

INGHILTERRA 

DR01TW1CH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 


21.30: Musi-n brillante 
per Quintetto. 

22.30-24: Musica da ballo 
(Harry Roy) 

M10LAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW 70 
11': Musica brillante (or¬ 
chestra e soprano) 

20 30: Concerto deU'cr- 
chestra di Midland di- 
rrtla da Lesile Heward: 
1 Rossini: Ouvert. del- 
l Assedio di Corinto; 2. 
Roussei : Concerto per 
piccola orchestra, op. 34; 
3. Glazunov; Uve schizzi 
finnici, op. 89; 4. Goltl- 
j :ark : Scherzo in ini mi¬ 
nore; 5. Cui : Suite mi¬ 
niature, op. 20. 


le trasm. 'inlla spiaggia 
ili Riga irla stabilire' 
21,15-23: Dnnze (dischi). 
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RADIO CORRERE 


SABATO 


Il LUGLIO 1936 - XIV 


ROMANIA 

BUCAREST 

Vr. 823; ri . 364.5: kW 12 
1* • Concerto variato. 
'.9.20: RaUlocoocorto. 
20.15: Musica da ballo 

21 45: Concerto ritrosa». 
23: Concerto di dischi 
(musica francese) 

SPAGNA 

BARCELLONA 

Ite. 7?5: m. 377.4; kW 7.3 
19: Dischi ridile*; .. 

22.5: Musica brillati.-.*. 
22.15: Concerto di chitar¬ 
re e mandolini 

22 45: Musica brillante. 


0.15-1: Musica da ballo 

(dischi). 

MADRID 

le. 1095 m 274;kW. 10 
18: Concerto variato. 
21.15: Radioseatetto 
23.5 : Trasmissione da un 
teatro (da stabilire). 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704. m 426.1 kW 55 

19: Concerto vocale con 
accnmpagn. di liuto. 

19 30: Concerto di musica 
da ballo antica 
20.45: Radiocab.iret 


22-23: Concerto di man¬ 
ca da hallo moderna, 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556: in. 539.6 . kYV. 1DJ 
19: Campane di Zurigo. 
19.20: Concerto di dischi. 
19.10: Da stabilire 
20: Concerto vocale e 
strumentale 

20.45: Concerto di dischi 
21,20: Concerto vocale di 
canti di tutto il mondo. 
22: Danze mischi). 

MONTE CENERI 
kc 1167: m. 257.1. kW 15 
19.30: Pezzi caratteri¬ 
stici (dischi/. 

20.15: Gavotte e mazur¬ 
che (dischi). 

20.45: Come 8otteos. 

SOTTENS 

kc. 677: m. 443.1: kW. 101 
18: Programma variato. 
20.45 ida Torino): ir - 
scagni: L'amico Fi-t, 
opera in 3 atti. 


UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 545: m. 549.5: kW. 120 
17.40- Concerto orche- 
trale diretto da Pridl 
19.30: Music;» di diselli 
20.10: A. De Musset Ca¬ 
priccio, commedia. 

21.30: Concerto vocale. 
23.15: Musica ziganA 
U.It.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744. kW 500 
19: Concerto vocale 
20: Musica brillante 

MOSCA III 

kc. 401; m. 748; kW. 100 
22.5: Musica da baio. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8: kW 12 
Il programma 
non è arri\tftlo. 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW 25 
20-23: Concerto di dischi 
iMusica variai. 

23-24: Musica arabi 


CiUtTCVI au' 1141IANA. 

GIOCOÌ1DAHENTE E 5EOZA T/HORtzì 


Ecco un motto creato dalla italianissima 
Casa L.E.P.I.T., che può essere adottali e 
messo in pratica da ogni italiano, chie¬ 
dendo e usando il nuovo sapone per barba 

S P U M A V E R A L. E. P. I. T. 


Il nome «Spumavera» dice tutta 
la purezza di questo nuovo pro¬ 
dotto L.E.P.I.T. di classe eccezionale. 


ìorbido come le nostre belle sete 

squisitamente profumato 

economico per il suo grande rendimento 



L.E.P.I.T. £*3 BOLOGNA 

ROOOTTO ITALIANO AL CENTO PER CENTO 


Chiedete «Spumavera» al vostro profumiere. Se ne è sprovvisto, ordinatela a 
LE.P.I.T.-Bologna: la ricéverete contro assegno e senza gravami di porto e imballo. 


DISCHI NUOVI 


ODEON 

f i nuovo listino della Odeon >• si apre con due 
grandi nomi, quelli di Giovanni Sebastiano Bach 
e di Giorgio Haendel: e si chiude con quello — 
assai meno grandioso — dell'orchestra zigana 
Boiilanger : il che può anche significare ch’esso 
si presenta eclettico e tale da soddisfare ai gusti 
più disparati, e non ch'io — come potrebbe insi¬ 
nuare il lettore maliziosetto — tenti parva com- 
ponere magnis. Di Bach, c'è il Preludio e fuga in 
si bemolle maggiore; di Haendel, il Concerto d’or- 
gano N" 4: egregiamente eseguiti — il listino non 
dice da chi — sul grande organo del Duomo di 
Passati. Un disco di organo, una volta ogni tanto, 
si ascolta volentieri, sopra tutto quando è bene 
inciso e pieno di rotonde sonorità come questo: 
il quale poi offre il non comune vantaggio di ri¬ 
produrre le due mirabili ftagine nella loro stesura 
originale, e non in una trascrizione. Seguono — 
nel listino — Schubert e Gounod, con le loro ce¬ 
lebri Ave Maria, eseguite dal tenore Enrico Lom¬ 
bardi un disco che troverà, senza dubbio, ascol¬ 
tatori pronti alVéntusiasmo. Chiudono la parie 
dedicala alla musica maggiore due famose pa¬ 
gine del Rigoletto — Questa o quella ■■ c - La donna 
è mobile •> — eseguite a piena orchestra, ma. senza 
canto. Questo ce lo aggiungerete voi. se ne siete 
capaci: perchè l'orchestra si limita all'accompa- 
gnamento. £" un disco, insornma. per gli studiosi 
di canto, ai quali porta a casa — con modica 
spesa, come si potrebbe dire — una orchestra di¬ 
sposta alla più iniziente opera d'assecondameli to. 
Chi ha voce si provi: e tanto peggio pel vici¬ 
nato... 

E passiamo alla musica minore. Sembra tornata 
d'attualità — per ragioni che confesso d'ignora¬ 
re — la Pattuglia gaia di Savino: e l'orchestra 
ottimamente, diretta dal Mariotti ne ha incisa 
una brillante esecuzione, alla quale si accoppia 
quella della Ronda dei birichini di Cerri, altro 
noto e grazioso pezzo caratteristico ■. Nel com¬ 
plesso. un disco piacevolissimo. Poi, vengono le 
canzoni, tante. Vi ricorderò che JVfeme Bianchi 
ha inciso Aspettiamo domani. • strofette di Beer- 
Ramo: che Aldo Masseglia ha cantato le note 
marziali di Ci rivedremo tad Addis Abeba). d r 
Pinki-Borea: che Tito Leardi ha sospirato un 
Tango d'amore, di Di Lazzaro: e non vi dirò di 
più. per la solita tirannia dello spazio. Ma vi 
consiglio di non trascurare l'ottimo disco inciso 
dall'orchestra zigana Boulangcr sopra citata, nè 
quello in cui la nota orchestra argentina Canoro 
ha fissato il Tangon. che — a quanto sembra, ma 
io non me ne intendo — è una nuova danza sud- 
americana. Ma i comffetenti. nel l'ascoltarlo, ce ne 
capiranno più di me. 

EXCELSIUS 

I nuovi dischi - Excelsius >• della Fonografia 
Nazionale" si mantengono al corrente con le no¬ 
vità del momento, com'è nella tradizione di que¬ 
sta accreditata marca. Ad elencarli, mi dovrei ri¬ 
petere: ma forse interesserà al lettore di sapere che 
si trovano su questi dischi molte delle più recenti 
esecuzioni di Enzo Fusco, a cominciare dai prin¬ 
cipali motivi del film •< Follie di Broadway 1936 ", 
per finire ai <• soggetti •• d'attualità patriottica 
come Va fuori d'Italia (o prodotto stranieri di 
De Angelis. Al Fusco tengono compagnia altri 
noti specialisti della canzone, come il Mori, il Sil¬ 
vani e il Visconti; e il listino è, inoltre, ricco dì 
scene comiche in dialetto milanese, di ballabili 
all'antica e di danze moderne, incize con molto vi¬ 
gore. C'è da scegliere, fra tante musiche liete, 
facili e gustose. Con particolare compiacimento ho 
ascoltato alcuni dischi di canzoni e ballabili sici¬ 
liani. che sopra tutto nell'Isola del Sole incontre¬ 
ranno il più lieto successo. 


CAMILLO B0SCIA. 
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SERATA BELLINIANA 

S onnambula, Norma e Puritani. I tre soli ful¬ 
gidi dell'immortalità di Vincenzo Bellini. Fio¬ 
rite, cento anni or sono, nel rapido giro di 
quattro anni, le tre opere immortali hanno riempito 
il mondo della loro divina bellezza che rifulge 
tuttora con l'avvincente e miracolosa malia del 
primo giorno. 

Con la Sonnambula, Bellini entrava nella fase 
gloriosa della sua vita artistica, vita breve, di soli 
dieci anni di prodigioso lavoro, fulgente come la 
meteora che solca il cielo incendiandolo, ma come 
la meteora rapida e fuggente. Prima rivelazione, 
nel R. Conservatorio di Napoli, il 12 gennaio del 
18i 5, con l'Adelson e Salvini. Bianca e Fernando, 
un anno dopo e precisamente il 30 maggio del 1826. 
al • San Carlo . Ancora un anno ed ecco la sera 
del 27 ottobre del 1827 il successo trionfale della 
• Scala » col Pirata. 

Il maestro ha soli ventisei anni. Tutto sembra 
debba sorridergli nella vita. La gloria lo carezza. 
Le belle donne sono prese dalla sua ardente giovi¬ 
nezza, dal suo bel viso di cherubino che affascina 
cerne la sua musica. Ma egli ha fretta, non ri¬ 
posa come se sapesse di non aver molto tempo in¬ 
nanzi a sé per dare al mondo altri doni più ricchi, 
più grandi. 

Seguono La straniera, la Zaira. i Caputeti. Fi¬ 
nalmente l'anno di grazia, del miracolo, come fu 
giustamente detto. Tanno, cioè, della Sonnambula 
e della Norma, andata in iscena la prima la sera 
del 6 marzo del 1831; la seconda, la sera del 26 
dicembre dello stesso anno alla • Scala ». Due ca¬ 
polavori eterni creati nel corso di pochi mesi. 

D'uno di essi, della Sonnambula, Federico Cho- 
pin. moribondo, invocò dalla contessa Potocka di 
evocarne al cembalo alcune delle pagine più dolci. 
Non molto faticosa la scelta. E il soavissimo poeta 
dei notturni, phe aveva dichiarato di voler esser 
sepolto accanto alla tomba di Vincenzo Bellini, del 
suo grande fratello d'arte che lo aveva preceduto 
di quattordici anni nel grande viaggio per Tal di 
là, si assopì per non destarsi più sotto la carezza 
d’una melodia bell in lana. 

Fra la Norma e / Puritani, che fu l'ineffabile 
canto del cigno, ancora un'altr’opera: la Beatrice 
di Tenda, andata in iscena a Venezia la sera del 
16 marzo del 1833. protagonista ardente e magnifica 
Giuditta Pasta, che era stata la prima Amina » 
della Sonnambula e. che aveva diviso con l'autore 
lo strazio dell'incomprensione da parte del pubblico 
della Scala » alla prima rappresentazione della 
Norma. Strazio che si tramutò in giubilo quando il 
capolavoro sfolgorò tutta la sua bellezza immortale. 

La - Beatrice di Tenda » non riportò il successo 
delle opere precedenti. Il maestro se ne accora, ma 
non si sgomenta. Lo si chiama a Londra per diri¬ 
gervi Norma e Sonnambula che mandano il pub¬ 
blico in visibilio. Serate di trionfo e di palpiti. Il 
primo incontro con la Malibran. Poi l’invito che 
gli giunge da Parigi per scrivervi un'opera nuova. 

I Puritani vanno in iscena al •• Teatro italiano » 
di Parigi la sera del 25 gennaio del 1835. Libretto 
del Pepoli, interpreti principali la Grisi, Rubini, 
Tamburini e Lablache. Successo enorme. Ma Vin¬ 
cenzo Bellini, già ammalato prima dell’inizio del 
suo lavoro, è più sofferente che mai. E’ l'ultimo an¬ 
no di vitg del maestro. Dalla sera del successo 


trionfale dei Puritani all'ultimo giorno della sua 
vita non passano che olio mesi. 

La prima notizia della morte del maestro, avve¬ 
nuta nella villa di Puteaux. dove egli aveva scritto 
I Puritani, era stata portata a Parigi dal Journal 
des débats con le seguenti parole; L'arte musicale 
ha subito una crudele perdita. L'autore della Norma 
e dei Puritani è morto oggi alle 4 • . Era il 24 set¬ 
tembre del 1835. La notizia gittà il più vivo sgo¬ 
mento nello spirito di quanti l'apprendono. Specie 
fra gli italiani e gli artisti che si trovano a Parigi. 
E' un domandarsi l'un Tallio con angoscia del co¬ 
me era potuta avvenire la terribile catastrofe che 
nessuno poteva supporre. Qualcuno si fa rimpro¬ 
vero di non essere andato prima a chiedere notizie 
del maestro che si sapeva già sofferente. Ma, d'al¬ 
tro canto, ai pochi che lo avevano fatto non era 
stato concesso di penetrare nella villa. 

Delle ultime ore del maestro si sa soltanto que¬ 
sto. Nella villa, accanto a Vincenzo Bellini soffe¬ 
rentissimo. non era rimasto che il giardiniere, che 
lo aveva visto, poco prima che morisse, levarsi de¬ 
lirante dal letto per andare incontro, egli diceva, 
al babbo e alla mamma affaceiantisi alla porta. 
Era la febbre alta. Erasi poi assentato per un 
istante. 

Doloroso il racconto che il barone Aymè d'A- 
quino, il Ministro napoleonico della Legazione 


E sempio nuovo nella storia dell’arte melodram¬ 
matica — scrive il Pompei nella prefazione 
d'un suo gustosissimo volume mascagnano 
sull'Uomo e sull'Artista — bastò un'opera in un 
aLto della durata di un'ora, perchè il nome di chi 
la. scrisse, l'oscuro nome di un povero diavolo che 
per cento lire al mese insegnava la tecnica degli 
strumenti a una Società filarmonica di Cerignoia, 
facesse vibrare nel corso d'una nottata i'fili tele¬ 
grafici che allacciano Roma alle altre città della 
penisola. 

Dopo il successo sfolgorante della Cavalleria è 
facile immaginare con quale ansia il mondo musi¬ 
cale attendesse la seconda opera del giovanissimo 
e fortunato maestro livornese, l'opera che avrebbe 
dovuto rappresentare come la cresima della cele¬ 
brità che già auroleggiava sul nome di Pietro 
Mascagni. 

L'i47nico Fritz nacque in treno, fra Napoli e 
Cerignoia. Il Maestro era nella luna di miele del 
successo della sua Cavalleria che, dopo 11 trionfo 
del Costanzi •, aveva già iniziato il giro dei teatri 
della penisola cui dovevan far presto seguito quelli 
de! mondo; quel certo piccolo giro che, a quanto 
pare, non accenna ancora ad arrestarsi. Egli tor¬ 
nava da Napoli dove aveva assistito a ben venti 
trionfali rappresentazioni consecutive della Caval¬ 
leria rusticana. Erano con lui il suo editore 
Edoardo Sonzogno e il poeta Nicola Daspuro. Il 
Maestro e il Sonzogno erano diretti a Cerignoia 
dove li attendeva una cerimonia gentile: il batte¬ 
simo del secondo nato del Mascagni al quale 
Edoardo Sonzogno dovea far da padrino. 

Ad un certo momento l’editore milanese disse 
al Mascagni: ■ Ora bisogna pensare seriamente 
ad un altro lavoro. Voi, caro Mascagni, avete un 
grosso debito di riconoscenza verso il pubblico che 


Italiana, fece agli italiani che 9'erano recali da 
lui per avere i particolari della catastrofe. Sotto la 
pioggia dirotta, non appena appresa la notizia del¬ 
la morte del maestro, era corso a Puteaux. Non 
aveva trovato anima viva al suo capezzale. La villa 
era deserta, abbandonata Suonò 11 campanello e 
nessuno rispose. 

Il cancello della villa era aperto. Era entrato. 
Aveva attraversalo varie stanze fino a che trovò 
quella in cui era il letto del maestro. Bellini sem¬ 
brava addormentato. Si era accostato toccandogli 
la mano che giaceva pallida sul bianco lenzuolo. 
Era diaccia. Poco dopo era apparso fi cameriere 
che raccontò com'egli erasi allontanato. Sotto la 
bufera che s'era scatenata sulla villa era crollato 
un muro che aveva seppellito il magnifico rosaio 
del giardino. Il maestro era ancora vivo. Quando, 
dopo pochi minuti era ritornato, lo aveva trovalo 
morto. E allora era andato in cerca di aiuto c dì 
candele per porre attorno alla salma. 

Solo gli angeli di Dio raccolsero cosi l'ultimo 
respiro del loro fratello della terra, del divino can¬ 
tore di Sonnambula, di Norma e dei Puritani, le 
cui note non morranno finché al mondo saranno 
esseri teneri e sensibili». Cosi come fu detto di¬ 
nanzi alle sue spoglie trasportate due giorni dopo 
a Parigi, fra lo strazio degli amici e dei fratelli 
d'arte che lo adoravano. • » * 


vi ha decretalo un trionfo e non dovete fermarvi » 
Come lutti ranno. Mascagni aveva nella sua fa¬ 
mosa valigia un'opera di vaste proporzioni, pres¬ 
soché pronta: il Ralcliff, che aveva cominciato a 
comporre sin da ragazza nei primi anni del suoi 
studi in Conservatorio e che era stato l'unico suo 
conforto durante le melanconiche peregrinazioni 
con le operette della Compagnia Maresca. 

Un qualunque altro, aU'appello del suo editore 
s! sarebbe affrettato a rispondere: • L'opera c'è 
c... non ho che da trarla dal cassetto del mio tavo¬ 
lino da lavoro Ma Pietro Mascagni aveva una 
veglia matta di lavorare, di misurarsi con se stesso 
dopo il successo che. In un attim i, gli aveva dato 
la gloria. E rispose, invece: » Anch'io cl penso, 
ma ciò che mi spaventa è la scelta del libretto 
Verrei fare una cosa tutta diversa. Non bisogna 
rifare la strada percorsa. E il mio nuovo lavoro 
dovrà essere d'un genere tutto diverso di quello 
della Cavalleria. Si è tanto detto che metà del 
successo riportato lo debbo al dramma di Verga, 
che voglio questa volta vincere soltanto per virtù 
della musica. Ma il soggetto? Dove pescarlo? 

Edoardo Sonzogno era un gran simpatico fur¬ 
bacchione. Nel rivolgere al suo giovane Maestro 
l’appello che abbiamo surriportato aveva già In 
mente tutto un suo progetto. Guardò fisso negli 
occhi il suo interlocutore, si sbottonò la giacca e 
traendo dalla tasca Interna di questa un piccolo 
fascicolo, ri limitò a rispondere ; • Per mio conto, 
credo che il soggetto da suggerirvi io l'avrei. Un 
soggetto... cosi... come voi volete ». 

Mascagni si gettò avidamente sul fascicolo che 
il Sonzogno gli porse. Sulla prima pagina si leg¬ 
geva: L’amico Fritz - di Erckmann Chatrian. 

E, senza neanche chiedere il rituale » comper¬ 
messo » ai 6UOi compagni di viaggio, si sprofondò, 


L’AMICO FRITZ- DI MASCAGNI 
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rannicchiandosi in un angolo dei vagone, nella let¬ 
tura del copione. Il treno correva, ma gli occhi e. 
più che gli occhi, la fantasia del Maestro volava 
attraverso le pagine della gentile commedia. 

Quando ebbe finito, con lo sguardo sfavillante, 
si rivolse al Sonzogno esclamando: .• Magnifico, 
magnifico ! Procuratemi subito il libretto e ve¬ 
drete che vi farò, con questo soggetto, una cosa 
bella Il libretto — rispose il Sonzogno — ve 
lo farò il Daspuro qui presente. Sono certo che ri¬ 
marrete contento di lui. Intesi? «Intesi-, con¬ 
clusero insieme il Mascagni e il Daspuro. 

Durante l’ultimo tratto del viaggio. Mascagni 
— sembra incredibile per chi conosce il Mascagni 
d'oggi — non apri più bocca. Si era agli ultimi 
di marzo e la primavera rideva già nelle campa¬ 
gne che il treno attraversava. Affacciato al fine¬ 
strino. l’autore della Cavalleria contemplava il 
lieto paesaggio marzolino — le prode profumava!! 
già di violette e gli alberi del mandorlo avevano 
già Issato il loro delicato pavese di trine bianco- 
rosate — e pensava a Suzel e a Fritz. Di quelle 
trine egli avrebbe tessuto la sua nuova opera, E la 
primavera sarebbe stata la sua atmosfera. 

Quando il treno giunse alla sua destinazione. 
l'Amico Fritz era nato nei cuore e nella fantasia 
del giovane maestro e la dimane i giornali della 
penisola davano l’annunzio che Pietro Mascagni 
scriveva la sua seconda opera. 

Tre mesi dopo lo storico discorso del treno, il 
Mascagni dava l'annunzio al suo editore che 1’ojiera 
era giù sul telaio e che procedeva benissimo. La 
casa del Maestro non era più quella dei tempi in 
cui egli rubava le ore al sonno per terminare la 
partitura della Cavalleria. Solo il pianoforte era 

10 stesso. E su quel pianoforte, che seppe le ar¬ 
denti improvvisazioni della Cavalleria rusticana. 

11 Maestro modulò le placide e quiete melodie del¬ 
l'Amico Fritz. quelle dolci e delicate melodie che 
sembrano fasciate di primavera. 

Il 4 glugntf — siamo nel 1691 — e, cioè, pochi 
giorni dopo la precedente Informazione, Mascagni 
scriveva al Sonzogno per dirgli di aver terminato 
il duetto della Bibbia. Ancora pochi giorni e il 
felice natale del duetto delle ciliege, quel duetto che 
doveva essere la gemma più fulgida del seconda 
atto, che è esso stesso tutto un gioiello, veniva 
ufficialmente comunicato. 

L’opera andò in scena al Costanzi « la sera 
del 31 ottobre 1891. Interpreti principali: Emma 
Calvè, il tenore De Lucia e il baritono Lehrie. 
Direttore d'orchestra, il -ferrar!. Il successo fu 
magnifico. Trentacinque erano state le chiamate 
dell’autore e degli interpreti alla ribalta e ben 
sette i iiezzi di cui il pubblico aveva voluto a gran 
voce la replica. E il successo, come Mascagni 
aveva voluto, era stato tutto della musica, non 
essendo nel libretto alcuno di quei giochi di con¬ 
trasto. alcuna di quelle forti situazioni che tanto 
peso hanno talvolta nella fortuna d’un lavoro 
teatrale. Ma una storia semplice e delicata d’amore 
soltanto, ma colorata d’ispirazioni che avevano 
freschezze e fragranze primaverili: freschezze e 
fragranze che ancor oggi olezzano come il giorno 
in cui sono naie nel cuore del Maestro. Al batte¬ 
simo ardente aveva seguito la cresima solenne. 

Alla dimane della prima rappresentazione, Eu¬ 
genio Checchi, rindimenticabile •• Tom » del Fan- 
julla. scriveva sul suo giornale: « Pietro Masca¬ 
gni possiede, come nessun altro fra i giovani mae¬ 
stri. il segreto della teatralità. La sua musica ha 
il fascino irresistibile della simpatia, accarezza * 
l’orecchio e scende diritta al cuore. Ha pennel¬ 
late vigorose e potenza di scorci straordinaria e 
minia, ricama con un'eleganza settecentesca. Di 
certi suoi ardimenti, nessuno meglio di lui vede 
e misura i pericoli, ma con una felice trovata egli 
sa sempre affrontarli e superarli. La sua nuova 
opera ha di comune con la Cavalleria la genia¬ 
lità. Si direbbe scritta tutta di getto, tanto sono 
spontanee le frasi, le modulazioni, gli artifizi or¬ 
chestrali. E. al pari della sua prima opera, l'Amico 
Fritz ha potenza di Color locale ed ha come la 
Arlcsienne di Bizet quello che io chiamerei l’in¬ 
tuito poetico delie lontananze armoniche sulla 
soleggiata campagna, con quei canti melanconici 
di contadini che inneggiano alla divina natura-. 

L'opera diversa, come il Maestro l'aveva voluta, 
aveva avuto il successo che egli si era ripromesso. 

■■ Non bisogna mai rifare la strada percorsa 
egli disse in «m'ora in cui qualunque altri si sa¬ 
rebbe ben guardato dalLallontanarsi dalla via nella 
quale era fiorito il successo. E non rifare mai la 
strada percorsa fu 11 canone di tutta la sua vita 
di lavoratore instancabile. Ed è per questo che 
ogni opera nuova di Pietro Mascagni ebbe sempre 
e ha il sapore di una nuova battaglia. Sempre 
però per la gloria della musica italiana, che fu 
la voce trionfale della sua prima opera vitto¬ 
riosa. a. a. 


LE ISPIRATRICI 

LA «VENERE» DEL CANOVA 

F irenze, 9 gingilo 1825. — Maria Paolina Bona- 
parte sta per morire. Nella nebulosità dei ri¬ 
cordi. dei rimpianti, delle idee salgono alla super¬ 
ficie. come alghe liberate e translucide, alcune vi¬ 
sioni. le più brucianti. 

A fianco dell'alcova solenne U principe Camillo 
Borghese, l'uomo che aveva realmente amato con 
umiltà, generosità e indulgenza la « Saffo » redivi¬ 
va, seminatrice di desideri, di passioni, di tenta¬ 
zioni. prega silenziosamente, piangendo. 

Paolina Eonaparte. che vede le lagrime di lui, 
che sa come la pietà e l'affetto Vabbiano ricondotto 
verso la sua indifferenza, vorrebbe chiedergli per¬ 
dono del supremo tradimento che la sua anima 
compie aliultima oru. invocando Giovanni Pacini, 
colui che per dovere, ha evitato di accogliere il ri¬ 
chiamo di vegtiare la sua agonia, come saprà, per 
dovere, più tardi, seppellire nel silenzio la sua ri- 
conoscenza per la grande ispiratrice. 

Giovanni Pacini! 

Il demone dell'umorismo le ripete da ore, ritor¬ 
nello esasperante, le parole d’un beffardo profeta : 

" Che vale essere la sorella d'un genio, quando un 
musicista mediocre può farti perdere la ragione?... ». 

Il demone dell'umorismo sogghigna alla sua sof¬ 
ferenza, dominando il letto di morte, creando nel¬ 
la stanza, dove fra poco si spargeranno i suoi fiori 
prediletti e risuoneranno le funebri salmodie, una 
atmosfera tempestosa e opprimente. 

Giovanni Pacini! 

Anche lei, come la poetessa di Mitilene, aveva 
avuto un Alceo adorante, anche lei, come l’altra, 
quando la giovinezza al declino accendeva nello 
spirito e nel sangue le bramosie irresistibili, ha 
trovato sulla strada del femmineo successo un 
giovane fatale. Ma a differenza dell'inventrice del 
metro saffico, lei, Paolina Bonapartc. non s’è get¬ 
tata in mare da~un promontorio, specchiando in¬ 
vece la propria estrema bellezza, per colui che ha 
mostrato di apprezzarla, nella fontana delle » Si¬ 
rene >•. a Villa Borghese, dove le dodici statue 
mirabili, raffiguranti i mesi dell'anno, ricorda¬ 


vano l'ineluttabUe scorrer del tempo alla » Sire¬ 
na » di carne, cui piaceva il bagno di latte e 
l'essenza di rose. 

Giovanni Pacini! 

Il passato emerge per intero, quadro gigantesco, 
su di uno sfondo di luce accecante e rivelatrice : i 
trionfi, i clamori, le svolte tremende del destino 
immutabile; i due matrimoni infelici, le irrequie¬ 
tezze e le ansie; la tensione ad assurgere e le facili 
tentazioni, le riprovevoli cadute, le effimere illu¬ 
sioni, le transitorie soddisfazioni, le ingannevoli 
estasi; la paura <vanità di evi, malgrado tutto, non 
ha ancora rimorso ) di sciupare il proprio splendore, 
di perder ascendente, prestigio, freschezza, ele¬ 
ganza. grazia; le pene del dubbio, il martirio della 
gelosia, il presentimento d’un tramonto fulmineo 
e doloroso; il bruciante desiderio di essere o di di¬ 
ventare per un uomo, per l'ultimo uomo della sua 
vita, l’ispiratrice, la compagna, l’unica, l'insostitui¬ 
bile. l'amata immortale... 

Giovanni Pacini! 

Il demone dell’umorismo ride al suo fianco, men¬ 
tre Dio la chiama dove la misericordia offre un ri¬ 
fugio di pace, invulnerabile, sacro ed eterno. 

Per un attimo la camera sfolgora di luce siderale. 

La moritura si rivede davanti a Napoleone, so¬ 
rella paralizzata dal rispetto, dall'ammirazione, dal¬ 
la devozione. 

Ricorda d'aver sposalo, sedicenne, il generale Le¬ 
dere per obbedienza a lui, d'aver inutilmente sup¬ 
plicato gli inglesi per rivederlo a Sant'Elena. aquila 
vinta e imprigionata, d'aver venduto le proprie col¬ 
lane per inviargli del denaro, d’aver vegliato pre¬ 
gando perchè Dio lo aiutasse a ricuperare il dominio 
del mondo. 

Dio invece lo ha aiutato a morire, cosi, come ora, 
a distanza di quattro anni, aiuta a morire lei... 

La siderale luce si spegne. 

Dalle finestre aperte entrano i primi raggi del 
sole che sorge. 

Il principe Borghese balza in piedi, atterrito, allo 
straziante grido di lei: 

— Uno specchio! 

Qualcuno avvicina lo specchio al viso estenuato, 
dove l'anima si frange, piangendo : 

— Giovanni Pacini !... Vorrei che la sua musica 
vivesse eternamente, perchè io l’ho amato... Ditelo 
a lui. prìncipe, voi che avete pietà di me c che mi 
avete perdonata... 

MALOMBRA. 



Il coro dei Bersaglieri esegue «Epopea Cremisi» in esaltazione dell’Arma gloriosa di cui ricorre 
il primo centenario. 



RADIOCO RRIERE 


41 


FECONDITÀ TEATRALE 

Pubblichiamo uno scritto destinato ad interessare vivamente quanti 
si occupano del problema del teatro e della rinascita «ti esso, 
voluta ed attuata dal Regime: la prefazione al secondo volume 
dell'Annuario del Teatro Italiano (1933-36) dovuto a S. E. 
Emilio Bodrero. 

L 'Annuario del Teatro italiano esce per la se¬ 
conda volta, ed escirà migliorato e perfezio¬ 
nato ciascuno degli anni successivi per tenere 
al corrente, quanti vi hanno interesse, della vita 
periodica di questa importantissima attività della 
vita spirituale della Nazione. Di già nel presente 
volume si accertano alcuni perfezionamenti in 
confronto al precedente: per esempio la prima 
parte comprendente il repertorio degli autori ita¬ 
liani. è stata aggiornala includendovi molti autori 
in ispecie dialettali, che non erano apparsi nel vo¬ 
lume 1934-35; si son così potute colmare dellp 
lacune, inevitabili del resto in un primo saggio, 
sia quanto ai nomi, sia quanto alle opere, in modo 
che il quadro risulti sempre più compiuto. I.a se¬ 
conda parte, queliti che comprende i riassunti delle 
novità e la loro traduzione, è stata disposta per 
lingue separate in modo da renderne più facile a 
tutti la consultazione. E' stato aggiunto un indice 
che comprende i titoli di tutte le opere citate nel 
volume, indice che può essere di grande utilità 
non solo per la ricerca della paternità di un lavoro, 
ma anche perchè gli autori non incorrano, nei 
battesimi delle loro opere, in doppioni o somiglianze. 

L'Annuario precedente ha avuto grande diffu¬ 
sione: fu inviato a tutti gli uffici diplomatici, con¬ 
solari, culturali, italiani all'estero, a gran numero 
di direttori di teatro, di case cinematografiche, di 
enti radiofonici, oltre che a scrittori, a riviste e 
giornali. Le espressioni di consenso pervenute da 
ogni jparte del mondo, la curiosità e l’interesse 
suscitati intorno al nostro teatro, le molte richieste 
di opere in quel volume citate, ci dicono l’utilità 
della nostra iniziativa e ci dimostrano l’efficacia 
di questa indicazione. 

Dal volume risulla il vivace incremento preso 
dal teatro italiano. I! precedente comprendeva 
un periodo di diciassette mesi d" gennaio 1934- 
31 maggio 1935) e presentava settantotto novità; 
il presente concerne solo undici mesi (1" giugno 
1935-30 aprile 3 936) ed offre scssantatrè novità. 
Si ha dunque un aumento proporzionale di oltre 
un quarto, che corrisponde intanto -ad un mag¬ 
giore incasso della produzione italiana nei con¬ 
fronti di quella straniera. Degli autori, alcuni 
hanno dato più di un lavoro nuovo e quaranta¬ 
cinque ne hanno dato uno solo; diciassette au¬ 
tori si presentavano per la prima volta al giu¬ 
dizio del pubblico: secondo il genere, quaranta- 
cinque novità sono state drammatiche, dicias¬ 
sette comiche: le produzioni in costume sono state 
sei. In totale, in ventotto mesi il“ gennaio 1934- 
30 aprile 1936) le novità sono state centoqua- 
r (intana. 

A parte ragioni contingenti e valutazioni che 
non è 11 caso di analizzare in questa sede, bisogna 
principalmente compiacersi di questa fecondità 
dei nostri autori, di questo ritorno del nostro 
pubblico al teatro di prosa. Si sta veramente 
formando da noi una coscienza teatrale nazio¬ 
nale. che sino ai primi anni del dopo guerra era 
cosi ristretta da apparir riserba La a poco più che 
un cenacolo. In quei tempi così detti aurei, in 
cui erano vivi e operanti autori come Marco 
Praga, o Girolamo Rovetta, o Giuseppe Giacosa. 
le novità importanti erano cinque o sei ogni an¬ 
no: oggi sono cinque o sei al mese. Ed a chi po¬ 
tesse osservare che son troppe, che su centoqua- 
rantuna non è facile trovare molti capolavori, 
che le novità impediscono il formarsi di un re¬ 
pertorio, che non giovano alla scuola degli at¬ 
tori, che allontanano il teatro dalla sua funzione 
anche culturale, si può rispondere però che esse 
offrono gli incomparabili vantaggi di condurre 
il pubblico a spettacoli italiani più che a spetta¬ 
coli stranieri e di servire da larga piattaforma 
per raffermatone sempre migliore del teatro na¬ 
zionale, da humus fecondo onde nasceranno gli 
alberi secolari, i capolavori che attendiamo. Per 
giungere a formar Dante s'Jno stati necessari in¬ 
numerevoli poeti del dolce stil nuovo e sei secoli 
di lirica ci hanno dato quella piramide, al ver¬ 
tice della quale sta il genio di Giacomo Leopardi. 
E nessuno si offenderà se io affermo che una let¬ 
teratura teatrale la quale ha già dato D’Annun¬ 
zio e Pirandello è già adulta, autonoma, illustre. 

Gli autori di teatro e gli scrittori italiani siano 
felici di scrivere nel tempo dì Mussolini. Non mai 
un capo di genio creò più favorevoli condizioni 
per il sorgere ed il fiorire di tutte le arti e spe¬ 


cialmente di quella teatrale che deve esplicare 
con immediata sensibilità gli spiriti di un'epoca. 
Noi ci rifiutiamo di credere che servaggi e perse¬ 
cuzioni, oppressioni e rivolte sian condizioni spesso 
assai favorevoli al formarsi di opere d’arte Se 
fosse così, i rinnegati fuorusciti dovrebbero essere 
tutti artisti grandi. Invece gli artisti italiani di 
oggi e specialmente quelli del teatro vivono nel¬ 
l'atmosfera più opportuna per la loro liberazione, 
rivelazione, creazione. C'è oggi ogni favore dato 
al lavoro dello spirito, c’è viva ed in atto la sto- 


L'INFERMA DALLE MANI DI LUCE - Tre atti 
di Edoardo Estaunié. dell'Accademia Mancese - 
Adattamento radiofonico di Gabriel Germinet - 
Traduzione di Ada Salvatore. — Giovedì, 9 luglio, 
ore 20.40. (Stazioni del Gruppo Torino). 

Edoardo Estaunié ha iniziato la sua vita come 
ingegnere, e l'ha poi condotta all'apice della for¬ 
tuna letteraria come scrittore acuto, profondo, sen¬ 
sibilissimo ai turbamenti dell'anima. I suoi ro¬ 
manzi Un semplice e Cosi come furono descrivono 
le inquietudini vaghe e pur incisive della adole¬ 
scenza, ispirandosi alla propria: cosi come quelli 
Il fermento e L'impronta si riferiscono alla crisi 
religiosa e alle relative ripercussioni che agitarono 
più Lardi la sua vita. Il richiamo della strada è 
già l'inizio di un rinnovamento interiore basato 
sul patire e sul conscguente superamento nella 
grazia dello spirito, fin¬ 
ché si passa alla eleva¬ 
zione dell’anima e ai 
gaudiosi misteri della 
contemplazione nella fe¬ 
de, con L'ascensione del 
signor Boilevre e con 
questa Inferma dalle 
mani di luce. 

Tra le commedie tipi¬ 
camente radiofoniche, 
questa, che appartiene a 
un grande scrittore, è. 
senza dubbio, una delle 
più rimarchevoli e, in 
certo modo, delle più de¬ 
finitive per una forma 
nuova d'arte. La sua ca¬ 
ratteristica principale 
consiste nella 
ce espressione di roman¬ 
zo e di opera teatrale: e 
una curiosa originalità 
le deriva dal commento 
alle azioni di primo pia¬ 
no. espresso non da un 
terzo partecipante, bensì 
da una voce sconosciuta, 
la quale è. dunque, obiet¬ 
tiva. non fredda ma non 
interessata, quasi il rias¬ 
sunto del senso critico 
universale nei confronti 
di un dramma intimo fra i personaggi di proscenio. 

Chi sono questi personaggi? 

Anseimo Théodat, capo ufficio in un'azienda 
statale, un suo amico (non meglio definito, una 
persona qualunque, insomma) e la sorella di An¬ 
seimo, cioè l'inferma dalle mani di luce, una fan¬ 
ciulla avvizzita, che vive a San Christol, che è 
malata, che, del suo mondo, altro non conosce se 
non il fratello c in lui ripone una specie di scon¬ 
finato abbandono, di smisurato conforto morale. 

Anseimo Théodat. per questa sua sorella, dalla 
quale tuttavia è rimasto sempre molto lontano e 
staccato, ma che, nondimeno, rappresenta per lui 
la famiglia, il ceppo domestico, una sorta di san¬ 
tità in terra, Anseimo Théodat. rinunzia a fidan¬ 
zarsi con la ragazza che ama. 

Perchè? 

Lo spiegherà all'amico in dialoghi brevi. Ma 
piuttosto lo spiegherà ai lettori, agli ascoltatori. 
Ir voce sconosciuta: la quale accompagna i due 
amici nelle loro peregrinazioni mentali, nei loro 
piccoli ritrovi al caffè, nei loro viaggi a San Chri- 
stol, dove dolcemente si spegni* l'inferma dalle 
mani di luce. 

Certo, a un determinato momento, è proprio 
Anselmo Théodat che dice quelle parole da cui si 
illumina l’opera d’arte come una giornata nuvo¬ 
losa all’improvviso rompersi del grigio e apparire 
del sole : • Mia sorella è una bambina che sogna. 
Quando non si sogna pìit per proprio conto, tro¬ 
vare in altri un sogno intatto sembra un mira¬ 
colo. Ci si avvicina ad esso come, a una meraviglia 
di fragilità. Ci si specchia nella sua luce. Non è 


ria più tragica ed insieme gloriosa che mai po¬ 
polo abbia vissuta, c'è una razza di tre millenni 
che è un miracolo di giovinezza, c'è una rivolu¬ 
zione in corso che riempie dì sé il mondo e che 
è tra le più profonde e decisive fra quante n'abbia 
sollevate 11 genere umano, c'è tutta una società 
nuova che si forma, ricca di sentimenti e di pen¬ 
sieri, di azioni e di passioni. 

DI tutto ciò e più ancora della nostra speranza, 
i presenti Annuari sono testimonianza nobilissima. 

EMILIO BODRERO. 


vostro, ma è egualmente qual-he cosa di bello, che 
occorre salvare per la bellezza del mondo. Ecco 
come si spiega, amico mio, che essendo un povero 
essere incapace di salvarmi, io tenti di salvarne 
un altro... ». 

Stupenda religione umana, mirabile indirizzo 
alla vita interiore, alla elevazione mediante l'nwio- 
resacriflcip. 

E nulla potrebbe meglio dare la sensazione della 
altissima bellezza racchiusa in quest’opera, deila 
ammirevole semplicità con cui l'autore ci porta 
al misticismo e all'ideale del sacrificio, di quanto 
lo possano le parole con cui termina la commedia 
e con cui l'amico riconosce le ragioni spirituali 
di Anseimo Théodat: egli narra all'amico un epi¬ 
sodio della fanciullezza sua e di sua sorella Ave¬ 
vano colto una sassifraga 
purpurea su . un imper¬ 
vio massiccio di roccia, 
e Anselmo aveva chiesto 
— A che scopo una 
cosa tanto bella chr nes¬ 
suno patemi vedere''’ 

— È perchè il inondo 
sia bello quando il sole 
lo guarda. 

E alla domanda di An¬ 
seimo Théodat.: — Non 
so perchè vi racconto 
questo... — risponde l’a¬ 
mico. commosso come noi 
che leggiamo: 

— Perchè avendo crea¬ 
to della bellezza, anche 
voi avete la certezza che. 
vt è un sole, che guarda 
la vostra anima 
Chi ascolti questa com¬ 
media. e abbia per av¬ 
ventura un dolore, una 
malinconia, lontani o 
recenti, riporterà l’im¬ 
pressione di ascoltare del 
fratelli dell'anima sua 
che raccontino qualcosa 
che all'anima sua sia già 
noto da tempo, E. al fi¬ 
nale, avrà forse le te¬ 
pide lacrime intime che 
consolano e afforzano, che somigliano alla luce 
delle stelle sulle notti terrene, a quello anzi, 
che Pascoli chiamava il pianto delle stelle sul 
male de! mondo. 

Mai. forse, dall'altoparlante scesero voci cosi 
semplici e così profonde nelle case degli uomini, 
sotto la specie della commedia radiofonica. 

IL "CUORE E IL MONDO - Commedia in tre 
atti di Lorenzo Ruggì. — Martedì 7 luglio, 
ore 20,40 (Stazioni del Gruppo Roma). 

Gabriele d'Annunzio fu cosi preso dalle vicende 
di questa commedia umanissima, che volle con¬ 
sigliarla ad una grande scrittrice francese, Berlhe 
Dady perchè la presentasse al pubblico parigino, 
cosa che questa fece con grande successo. 

La vicenda è semplice e si riassume nel signi¬ 
ficato stesso dell'opera: il cuore e il mordo si 
giocano, a partita, la sorte degli uomini Fra il 
cuore e il mondo è un continuo contrasto che 
termina sempre col franlumamento delle povere 
vite umane, le quali trovano per altro la loro 
luce e la loro forza nella fede e nel bene. 

Due giovani, pervenuti da diverse esperienze 
umane nello stesso ambiente, si innamorano. Ma 
le circostanze che hanno caratterizzato la loro 
vita sono tali che questo loro amore non può essere 
approvato dal mondo. Debbono separarsi per 
sempre. 

La bellezza della commedia consiste appunto 
in questo: che chi ascolta queste scene, mentre 
concepisce una profonda pietà per coloro che si 
amano così teneramente, comprende che il loro 


LA PROSA NELLA SETTIMANA 



L’inferma dalie mani di luce 
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è un amore inutile. Ma c'è nel fondo una grande 
giustizia morale: perchè la vita deve essere per 
tutti compimento del dovere ed espiazione del 
male. 

IL MISANTROPO E IL SINCERO - Commedia 
musicale in un atto di Labiche - Musiche di Ma- 
ìatesta — Mercoledì 8 luglio 193G, ore 22 
(Stazioni del Gruppo Roma». 

Emlle Augler, che fu uno dei più illustri ma 
anche dei più pigri scrittori francesi, rifiutò al 
proprio editore di scrivere una prefazione per la 
raccolta delle sue commedie ma non seppe resi¬ 
stere alla tentazione di scriverne invece una per 
quelle del suo amico Labiche 

Lo chiamava coltivatore della gaiezza " e tale 
e infatti la migliore definizione di Eugenio La- 
biche che, senza essere un filosofo o un moralista, 
conosce l'arte e il segreto di distribuire l'allegna. 
Dal suo " vaudeville Il Misantropo e l'alvergnate, 
Biancoli e Falconi hanno tratto il Misantropo e il 
sincero con felice trasposizione nella lingua e 
nell'ambiente nostro di personaggi e di situazioni, 
di carattere e di battute del testo francese. Il 
fulcro dell'operetta è semplice: un uomo, divenuto 
misantropo a forza di accorgersi che tutti intorno 
■a lui mentiscono per interesse, assume al suo ser¬ 
vizio un uomo semplice che ha la terribile qualità 
di essere sincero. Ma la sincerità ricade con le più 
sgradevoli disavventure sul capo del misantropo 
stesso, disavventure che Labiche. naturalmente, 
mitiga ed attenua volgendole in buffe situazioni. 
La commedia termina. Ironicamente, con la vit¬ 
toria della bugia che rimette a posto tutte le cose 
eh questo mondo 

IL CAMERIERE DI KIMBERLEY - Un atto gio¬ 
coso di Alfredo Moscariello «prima trasmissione 
radiofonica » — Lunedi « luglio, ore 22 (Stazione 
di Palermo». 

La baronessa Gabriella Rivoli, sposata contro 
sua voglia a un uomo nobile ma fatuo che non 
lama, ma anzi la tratta male, non è felice II suo 
pensiero è sempre rivolto al suo primo amore, 
Giorgio, da otto anni, esule, emigrato non si sa 
dove, forse morto. Il barone, costretto a rinno¬ 
vare sempre la sua servitù per i nervi e il mal- 
contento che regnano in casa sua e a causa di 
lui. ha messo un annunzio sui giornali, chiedendo 
un cameriere. 

U prescelto sorprende subito una conversazione 
telefonica della baronessa, la quale viene infor¬ 
mata che il marito si trova presso un'altra donna. 
Poi arriva a evitare che la giovane donna si com¬ 
prometta con un adoratore che da anni le fa la 
cori e. Alla fine si svela; egli è Giorgio, partito 
otto anni prima per il Sud Africa, arricchitosi e 
ritornato por ritrovare lei, dopo aver visto restare 
senza risposta le sue lettere che la madre di Ga¬ 
briella ha intercettato Egli decide la giovane c 
malcontenta moglie a ruggire con lui; ma mentre 
stanno per scappare sopravviene la madre di 
Gabriella. Per non perdere la donna amata è 
costretto a... rapire la suocera. 

LA PORTA DELLA FORTUNA - Commedia in 
un atto di Enzo Mor - Sabato il luglio, ore 20.40 
^Stazioni del Gruppo Roma). 

Se non bisogna troppo speculare sulle probabi¬ 
lità della fortuna. In omaggio al detto faber est 
sui quisque fortunae. altrettanto occorre lasciar 
aperte quelle porte dalle quali la fortuna potrebbe 
degnarsi di entrare. 

Come si spiegherebbe, altrimenti, la fioritura di 
milionari che tali divengono con le clamorose vin¬ 
citi di Tripoli. Merano e consimili? 

Tale il succo, apparente, della graziosa comme¬ 
dia. già trasmessa per le stazioni settentrionali, 
e ia cui qualità migliore è tuttavia nel dialogo e 
nella pittura dei caratteri. 

Soprattutto — diremmo — non bisogna alzar 
troppo la voce con 1 proprii simili. Anche quando 
si crede di aver ragione, ci può essere una deter¬ 
minante di torto. E se questo torto significa — in 
parole economiche — una vincita al lotto di sei- 
centomila lire, ecco che è facile redimersi dal 
difetto di cui accennavo. 

Mezz'ora di simpatica vicenda, condotta con la 
tipica colorazione di Mor, autore, fra l'altro, della 
non dimenticata Mezze maniche. 

PUNTO E DA CAPO - Un atto di Grazia Lobexti 
Bodoni. Domenica 5 luglio, ore 21.50. - Stazioni 
del Gruppo Torino. 

Questo lavoro, premiato al Concorso Rosati di 
Roma nel 1933, fu rappresentato con successa al 
Teatro d'Arte Rosati nello stesso anno. E - la sto¬ 
ria d'una riappacificazione coniugale. I suol pregi 
più evidenti sono quelli di un dialogo disinvolto 
e d'una sottile vena dì tenera poesia che ser¬ 
peggia per tutte le scene. 


IL DRAMMA A TESI 

■ > dramma a lesi, come genere letterario deter- 
I minalo, come capitolo della storia del teatro. 

corrisponde aci un determinato clima storico 
europeo, ad un momento politico c sociale in cui 
l'attenzione degli uomini era appassionatamente? 
rivolta alla cosiddetta questione sociale ", ossia 
al problema della lotta di classo . Tolto da quel 
suo ambiente, estirpato dalla sua culla, il dram¬ 
ma a tesi (intendo sempre parlare del dramma a 
tesi come genere letterario ben identificato dal 
punto di vista storico» rimarrebbe privo del suo 
vero significato. I nostri tempi sono ancora adatti 
al dramma a tesi? Se intendiamo codesto genere 
letterario nel preciso aspetto che esso ha nella 
storia del teatro, non resta che rispondere nega¬ 
tivamente. 

Che cosa può dirci oggi, per esempio. Il poeta e 
la ballerina di Giacometti? La » tesi . che il Gia- 
cometti svolge, è questa; è cosa indegna d'un paese 
civile che una folla di brillanti perdigiorno vada 
idolatrando le ballerine, battendosi in duello per 
i loro begli occhi e profondendo danaro per i loro 
capricci. Storicamente, la cosa ci interessa come un 
episodio documentarlo del • tifo ■ che nel 1841 
(quando Giacometti scrisse il lavoro) si faceva per 
le ballerine: per tutto il resto ci lascia freddi. 
Oggi sarebbe insensato scrivere un lavoro teatrale 
per redarguire gli scemi che fanno il tifo per questa 
o quella diva del cinema o le sceme che idoleg¬ 
giano i divi: redarguirli, sarebbe troppo onore per 
loro; basta schernirli, di passaggio, a volo, sui 
Marc'Aurelio e sul Settebello. La nostra serietà 
è impegnata oggi in tanti altri problemi di mag¬ 
giore importanza. Lo stesso si può dire della Morte 
civile riseli, dove Giacometti sprecò ingegno per 
dimostrare quanto fosse dannosa la pena giudizia¬ 
ria della morte civile ", crudele ritrovato giu¬ 
ridico. che. pur lasciando fisicamente in vita il 
condannato, lo considerava morto a tutti gli effetti 
civili: si apriva la sua successione come se fosse 
defunto; sua moglie veniva considerata vedova; 
i suoi figli, orfani; c cosi via per tutte le altre con¬ 
seguenze. Abrogato ormai da un pezzo l’istituto 
della • morte civile ■>. il dramma giacomettiano. sia 
detto con buona pace di Zacconi. mostra la corda; 
e probabilmente Zacconi non immagina che tanta 
brava gente, capace di pagarsi la poltrona per 
andarlo a vedere morire di stricnina in scena ima 
com'erano grandi i tragici greci che non facevano 
mai morire un personaggio sulla scena, ma solo 
lo davano per morto dietro le quinte», esce poi da 
teatro domandandosi: • Ma insomma, perchè s'è 
ammazzato? „. Bisognerebbe forse prevenire la do¬ 
manda con un prologo adatto, che spieghi il dram¬ 
ma storicamente e nel suo contenuto. Del resto 
in questo campo c'è già un esempio dato dalla 
radio che. col premettere un breve cenno esplica¬ 
tivo alle radiotrasmissioni di teatro e di musica 
che per l'occasione ne abbisognino, mostra vera¬ 
mente d’intendere lo spettacolo come educazione. 
Tutto il teatro farebbe un grande passo quando 
questo criterio fosse costantemente applicato e ben 
applicato. 

La questione « di classe « ha un classico esem¬ 
pio di trattazione nel Padrone delle ferriere di 
Ohnet. del 1882. Ci si domanda: può una ragazza 
di nobili natali sposare un ricco e potente indu¬ 
striale. d'umili origini? Una domanda di questo 
genere, posta in termini tanto serii. oggi farebbe 
ridere. La società è cambiata, e i matrimoni sul 
tipo di quello del Padrone delle ferriere sono 
avvenimento di tutti i giorni. La questione del 
matrimonio del ricco, non nobile, con la nobile, 
o del nobile con la borghese, e altre simili, oggi 
hanno la barba. Non esistono più divisioni di 
classe. Chi suppone che esistano, ha una menta¬ 
lità arretrata; e saranno magari molti ad averla, 
e su questi molti si potrà magari speculare rifrig¬ 
gendo con nuovi titoli e con odierni pretesti la 
vecchia trama; ma questo sarà teatro finto, non 
teatro moderno. 

Di solito gli autori del teatro .. a tesi sono dei 
progressisti, degli antireazionari, dei riformatori, 
del legislatori dell'utopia. Ma vi fu anche citi si 
vantava d'essere un reazionario, e difendeva idee 
reazionarie: per esempio, ii Ferrari. L'errore, da 


una parte e daU'aitra, consisteva in ciò. che l 
disputanti, appassionati alla crisi dei rapporti fra 
tradizione e progresso, alle esigenze di redenzione 
social,, ai dilemmi della coscienza di fronte alla 
legislazione e della legislazione di fronte alla co¬ 
scienza. ai dissidio tra moralità e opinione con¬ 
suetudinaria. tra sentimento e ragione, tra indi¬ 
viduo e collettività, credevano di contendersi una 
vivente preda, mentre, in realtà, si contendevano 
soliamo un cadavere. I contrasti teorici, se fanno 
tanto da arrivare alla ribalta, vi arrivano già estra¬ 
nei al mondo, già superati: l'applauso segna in 
tal caso un'acquiescenza ad un luogo connine or¬ 
inai trito e ritrito; la disapprovazione, indifferenza 
senso di inesistenza del problema, refrattarietà al 
simbolo. 

Anche quando si scatenano le discussioni, le po¬ 
lemiche. i chiassi, bisogna andar molto cauti nel 
giurare sulla vitalità della questione, assunta come 
tesi del lavoro teatrale. Il fracasso suscitato dal 
Duello di Paolo Ferrari (1868). ci fa sapere solo 
che i circoli letterari, intellettuali, pennaiuoli d’al- 
lora avevano voglia e tempo per ciance. 

Il teatro a tesi si riallaccia al cosiddetto 
teatro • di pensiero E. a ben vedere, il teatro 
'■ a tesi " non è che una realizzazione accidental?. 
momentanea, tecnica della categoria più vasta del 
teatro ■ di pensiero . a cui appartiene. Il signifi¬ 
cato universale, mitico, del Brand G866» e di Hedda 
Gabler (1890» di Ibsen (le due gemme del suo 
teatro), deriva appunto da ciò che l'autore è riu¬ 
scito ad assimilare immediatamente il « pensiero >■ 
allo schema teatrale, senza colarlo nelle dimensio¬ 
ni ridotte della "tesi-. Qui volevamo noi giun¬ 
gere: lo schietto valore del teatro di pensiero si 
realizza quand’esso è supremamente obbiettivo; ora. 
obbiettivi non si è quando si ha una tesi da 
sostenere. 

Ma allora è facile vedere che il teatro, tutto il 
teatro, è veramente arte, quand’è obbiettività : si 
proponga o no d'essere teatro di pensiero, si pro¬ 
ponga o no di sostener addirittura una tesi, il 
teatro deve primu di tutto essere pensiero esso 
stesso: non pensiero allo stato di mattone , , di 
filosofema, di consiglio, d'utopia, d'elucubrazione: 
ma pensiero allo stato di chiarezza, d'evidenza ar¬ 
tistica. 

Mentre il dramma a tesi è morto, il teatro di 
pensiero, inteso come ho detto or ora, può. si. 
sopravvivergli, essendo sempre conciliabile con 1 
valori teatrali piu autentici. 

In questa conciliazione entra, per debita parte, 
il cosiddetto mestiere -, ossia la tecnica della 
teatralità. Ed è giusto. Se. infatti, è augurabile 
che il drammaturgo ed il commediografo abbiano 
qualcosa da dire, e pretendano di dire qualcosa, 
d'tmmettere un pensiero nell'opera loro quando 
congegnano le battute, le entrate, le controscene, 
gli spunti, i finali e l'altre cose di » mestiere •. 
sarebbe ingiusto pretendere che tutto il pensiero 
sia teatralizzabile. Ci sono tante cose che rie¬ 
scono più obbiettive, più nitide, più afferrabili, se 
affidate ad altri modi di espressione: per esempio 
alla conferenza, alla lezione, al romanzo, alla 
poesia, alla novella, all'articolo di giornale, alla 
monografia scientifica, ài trattato storico, al film 
(anche al film, perchè 11 film non è teatro». Vo¬ 
lerle tradurre tutte in espressione teatrale è un 
assurdo. 

FAUSTO M. BONGIOANNI. 


Fausto Bongiojanni fa in questo suo articolo 
delle osservazioni acute, ma la sua stroncatura del 
dramma a tesi •> si smonta se alla brutta defini¬ 
zione. che ha suscitato tante polemiche, si sosti¬ 
tuisce quella di <■ problemi d’attualità ••. 

Giusto: le tesi per cui battagliarono Augier, 
Dumas. Ferrari non possono più oggi costituire ma¬ 
teria polemica perchè la realtà le ha superate, ma 
ce ne possono essere altre di uguale ed anche di 
maggiore importanza che può essere interessante 
discutere. E che si discutano. E basta a farcene per¬ 
suasi l'esaminare le opere importanti portate sulla 
scena in questi ultimi tempi. L’obbiettività per cui 
Bongiovanni combatte non esiste in arte come non 
esiste nella vita e mai come oggi ne siamo stati 
persuasi. 
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MODALITÀ DEL CONCORSO 

1) Tutti i radioascoltatori sono 
invitati a inviare alla S.I.P.R.A., 
Casella Postale 479, Torino, una 
semplice cartolina con Findicazionc 
di un fiore qualsiasi e cioè quello 
personalmente preferito (anche se 
non compreso nelle leggende), ag¬ 
giungendo altresì il numero presu¬ 
mibile di cartoline che perverranno 
alla S.I.P.R.A. con l’indicazione di 
quel fiore. 

2) Apposita Commissione, il cui 
giudizio sarà inappellabile, proce¬ 
derà allo spoglio delle cartoline e 
farà una classifica raggruppando le 
cartoline per fiore e dichiarando 
Vincitore S dieci fiori che hanno avu¬ 
to più suffragi. 

3) Fra i dieci fiori vincenti verrà 
fatta una graduatoria corrispon¬ 
dente al numero progressivo di voti 
riportali da ciascun fiore. 

4) Ai Quattro fiori primi nell’or¬ 
dine verranno assegnati 1 primi 
quattro premi. A tutti i dieci fiori 

un secondo premio c successi va- 
mente due terzi premi, tre quarti 
premi e cento premi di consola¬ 
zione. 

5) Saranno proclamati vincitori 
quei concorrenti che per a\cr indi¬ 
cato i fiori vincenti si saranno avvi¬ 
cinati di più al numero di cartoline 
inviate per ciascun fiore. A parità 
di classifica sarà vincente chi avrà 
inviato prima la propria cartolina 
e ne farà fede il numero progres¬ 
sivo messo dalla S.I.P.R.A. all’alto 
di arrivo delle cartoline. 

6) Ogni concorrente potrà inviare 
più cartoline. (II concorso scade il 
12 settembre p. v.). 

7) L’elenco dei vincitori verrà 
pubblicato sul Radiocorriere. 


La S. A. Stabilimenti L. E. P. I. T. di 
Bologna, per fare cosa gradita alla sua 
affezionata Clientela, farà trasmettere per 
dodici settimane consecutive nel giorno di 
martedì da tutte le Stazioni dell’ E ! A R 
alle ore 13,10 una breve rubrica intesa a 
illustrare LE LEGGENDE DEI FIORI a 
partire ca martedì 23 corr. 

GUuxi è ii (lio\z 
c&e pKefehite.? 

In ogni cuore esiste il segreto di un fiore, 
dite questo vostro segreto alla L.E.P.I.T, 
e potrete concorrere ai seguenti premi: 

1°, 2°, 3°, 4° PREMIO: 

UN SERVIZIO DA TOLETTA IN AR¬ 
GENTO MASSICCIO TUTTO INCISO A 
MANO CON RIPORTI IN ORO. Lavoro 
di fine gioielleria del valore di L. 1000 della 
S. A. CALDERONI * C. di Milano e inoltre 
UNA CASSETTA L. E. P. I. T. CONTE¬ 
NENTE LA SERIE AZAR E LE PRINCI¬ 
PALI SPECIALITÀ L. E. P I T 



Dai 5° al 14° PREMIO: 

Cassetta L. E. P. I. T. contenente la Serie 
AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T. 

Dal 15° al 34° PREMIO: 

Un pacco assortito delle principali spe¬ 
cialità L. E. P. I. T. 

Dal 35° al 64° PREMIO: 

Un pacco assortito di specialità L. E.P.I.T. 

Oltre a 1000 premi di consolazione: 
nuovo sapone SPUMAVERA L. E. P. I. T. 
per toletta. 


LEP-IT 



E n LENITA! 

ASPERITASl 


le Li]<ii(ai\»i] 


F I. O R A 

LE LEGGENDE DELLA MAGGIORANA 
E DELLA SERENELLA. 


I FIORI DELL’AMORE 

LE LEGGENDE DELLA ROSA ROSSA 
E DEL NARCISO. 

III. 

I FIORI DELLA NOTTE 

LE LEGGENDE DELLA ROSA BIANCA 
E DEL GELSOMINO. 

IV. 

I MORI DELLA BELLEZZA 

LE LEGGENDE DELLA CAMELIA 
E DELLA ZINNIA. 


I FIORI DELLA FEDELTÀ’ 

LE LEGGENDE DEL NON TI SCOR. 
DAR DI IWE E DEL FIORDALISO. 

VI. 

I FIORI DELLE ALPI 

LE LEGGENDE DELLA LAVANDA 
E DEI FIORI ALPINI. 

VII. 

I FIORI DEL MISTERO 

LE LEGGENDE DELLA NINFEA 
F. DELLA PASSIFLORA. 

Vili. 

I FIORI DELL'AMICIZIA 

i.E LEGGENDE DELLA GLICINE 
E DELL’IRIS. 

IX. 

I FIORI DELLA PURITÀ’ 

LE LEGGENDE DELLA GAGGIA 
E DELI.’A MORINO. 


I FIORI DELL EBBREZZA 

LE LEGGENDE DEL MUGHETTO 
E DELLA MAGNOLI A. 

XI. 

I FIORI DELL’UMILTÀ’ 

LE LEGGENDE DELLA MAMMOLA 
E DELLA ROSA DI MACCHIA. 

XII. 

I FIORI DELL’AUTUNNO 

LE LEGGENDE DEL CICLAMINO. IL 
MESSAGGIO DELLA FREDDOLINA. 
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Come si controllano e trasmettono le gamme sonore 


S i sa che un suono è definito da Ire elementi 
Lnl/fjta. il timbro e l'intensità. L'altezza cor¬ 
risponde alla noto, dipende cioè dal numero 
di vibrazioni complete che vengono emesse ogni 
secondo dalla sorgente sonora; il timbro è quell'ele¬ 
mento che permette di distinguere la differenza 
tra suoni aventi la stessa altezza, e cioè la stessa 
nota, ma provenienti da strumenti diversi, ed è 
determinato da vibrazioni secondarie che accom¬ 
pagnano la vibrazione fondamentale: l'intensità è 
determinata dall'ampiezza delle vibrazioni. Perchè 
i suoni vengano fedelmente riprodotti occorre 
quindi, olire ad altre esigenze, che le apparecchia¬ 
ture in circuito siano egualmente efficienti per 
tutte le frequenze delle vibrazioni che possono 
costituire 1 suoni. In altre parole l'attitudine delle 
diverse apparecchiature impiegate nelle radiotras¬ 
missioni. a transitare e riprodurre egualmente ben • 
tutte le frequenze comprese nella gamma che inte¬ 
ressa. e uno dei problemi di importanza fonda¬ 
mentale ai fini della qualità della riproduzione. Si 
comprende quindi come la Direzione Tecnica del¬ 
iziar din la massima importanza, alle misure di¬ 
rette a controllare in ogni loro elemento i com¬ 
pir m che intervengono nella catena della radlo- 
( rasmissione dal punto di vista del comportamento 
alle varie frequenze. 

Ci si può peraltro domandare in base a quali 
clementi ha da essere compiuta la salutazione di 
cui sopra. A questo riguardo è opportuno tenere 
anzitutto presenti le gamme relative olle varie sor¬ 
genti sonore, riportale, per le principali di esse, nei 
dall seguenti: 


Vilir;rd»ui .il .cenno 



liin'i itesiI e'fiinimill a flato . .Vino n rimili 

Alt«e nrmmiielle e frequenze seeumkirie 


ileull ni riunenti i nato . sino a Imitili 

t'n-'iudiz# secondarie ilegll stminriili .1 

remissione. sino a lòtion 

Itnniuri ....... -ino olire l óniili 

Zmn ili senslliiliii ileU'orecchio ... 20 a 201)0(1 

Una riproduzione perfetta, tale cioè che assolu¬ 
tamente nessuna differenza passa essere notata tra 
l'esecuzione originale e la riproduzione, dovrebbe 
quindi tenere conto di una gamma di frequenze 
da 27 a circa 15.000 vibrazioni o periodi al se- 



C 'amplessi automatici di misura elei li: cito in /unzio¬ 
ne della frequenza, impiegati 1 ielle stazioni dell 'Einr 


condo (Hz). Si ritiene peraltro che le apparec¬ 
chiature per radiotrasmissione siano da conside¬ 
rarsi buone quando esse presentino un comporta¬ 
mento sufficientemente uniforme par tutte le fre¬ 
quenze da 30 a 10.000 Hz. Per quel che concerne 
1 cavi di collegamento, per i quali è assai più ditti 
Cile ottenere un'estesa gamma di frequenze, il 
C.C.I.T. (Comitato Consultivo Internazionale Tele¬ 
fonico) ha stabilito di ammettere che la trasmis¬ 
sione della parola e della musica sia buona quando 
la banda delle frequenze effettivamente trasmessa 
dal circuito completo sul quale transita remissione 
radiofonica si estenda almeno da 50 a 6400 Hz 
Si può peraltro notare che in pratica la trasmis¬ 
sione può anche essere limitata senza danno a 
5000 Hz. in quanto che attualmente gli apparecchi 
radioriceventi non superano in generale i 4500 Hz 
E questo non solo per ragioni di economia di 
costruzione e di imperfezione degli altoparlanti, 
ina soprattutto per il fatto che, perché possieda 
una buona selettività, la parte a radiofrequenza di 


un ricevitore deve avere una risposta di frequenza 
che si estenda solo a 4500 Hz al di sotto ed al di 
sopra della frequenza portante da riceversi, ciò che 
vuol dire, come è noto, che vengono eliminate 

utl e le frequenze di modulazione superiori ai 
4500 Hz. A provare l’asserzione che una gamma 
di frequenze da 50 a 5000 Hz può ancora dare 
una ricezione soddisfacente, vale l'esempio dei mi¬ 
gliori dischi fonografici, i quali coprono la gamma 
80-5000 Hz e danno purtuttavia una riproduzione 
che viene considerata soddisfacente. 

La valutazione delle apparecchiature dal punto 
di vista del comportamento alle varie frequenze 
viene compiuta tenendo conto di quanto sopra 
detto e delle esigenze che per ogni apparato si 
possono avere allo stato attuale della tecnica. 

Per eseguire le misure di cui sopra le stazioni 
deliziar impiegano misuratori automatici (ipso- 
metri ed ipsografi Siemens, generatori a battimenti 
e voltmetri di cresta Marconi, generatori a batti¬ 
menti ed a frequenza musicale Adocchio & Bao- 
chini e General Radio, misuratori di uscita We- 
ston. ecc. 

Le apparecchiature automatiche di cui parliamo, 
le più interessanti, sono essenzialmente costituite 
da un generatore di corrente alternata a frequenza 
variabile da 30 a 10.000 periodi al secondo e da 
un voltmetro munito di un registratore. La carat¬ 
teristica più interessante di tali apparecchiature 
c la possibilità di porre contemporaneamente in 
rotazione, anche a centinaia di chilometri di di¬ 
stanza. il condensatore variabile del generatore ed 
il tamburo del registratore, cosi che la curva della 
tensione all'uscita di qualsiasi cavo od apparecchio 
in funzione della frequenza può essere automati¬ 
camente tracciata dall’ago del registratóre in due 
minuti. 

Le misure di cui parliamo sono compiute gior¬ 
nalmente con l'uno o l'altro tipo di apparecchio, 
a orario fisso sui cavi musicali di collegamento tra 
le stazioni e sui pannelli amplificatori delle sta¬ 
zioni stesse. Ogni altro elemento delle apparec¬ 
chiature è inoltre periodicamente controllato allo 
scopo sia di verificare che le sue caratteristiche 
sono rimaste immutate, sia di provvedere alle even¬ 
tuali correzioni 0 miglioramenti ove se ne presenti 
il caso. Le misure si estendono naturalmente anche 
ai trasmettitori, rettificando i segnali a radiofre¬ 
quenza ricevuti per mezzo di un detector lineare. 

Riteniamo interessante unire alcuni diagrammi 
riportanti misure effettuate sui complessi di radio¬ 
trasmissione. 

Si noti la differenza tra l'amplificatore porta¬ 
tile 1927, il quale riproduceva più o meno unifor¬ 
memente e soddisfacentemente la gamma 100-5000 
Hz. e gli amplificatori 1935 i quali riproducono 
tutte le frequenze da 30 sino oltre 14.000 Hz. 

Si vede come il problema dell'altoparlante sia 
ancora assai lontano da una soluzione paragona¬ 
bile a quelle ottenute per i complessi di trasmis¬ 
sione. 




tarT’fiSfi un 9 r l , PP c ’ di amplificatori della stazione di Torino: 1 amplificatore principale. 2 id. più amplificatore separatore per TO II. 3 id. più separa- 
r per la atrezwnc ai Milano, 4 Id. piu separatore per la direzione di Genova. 5 id. più separatore per il trasmettitore 7 kW. dell'Eremo. 6 id. piti separatore per 
la riserva su Milano. — Curva di un normale diffusore elettrodinamico. 
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LA STORIA DELLA MUSICA 

VENTIQUATTRESIMA PUNTATA 


C osi dice il Kretzschmar, secondo il quale Bach 
attinse da lui un fluir di pensieri fantastici, va¬ 
ghi e non privi di sensualità; una forma colo¬ 
rita, ampia, alternante passi contrastanti; un no¬ 
tevole virtuosismo. Improvvisamente chiamato a 
Weimar nell'aprile del 1703, musico di Corte della 
cappella privata del principe Johann Ernst, Bach 
fu dopo pochi mesi, e cioè nell’agosto, nominato 
organista della nuova chiesa di Arnstadt, dove, 
ebbe un soggiorno sotto ogni aspetto piacevole, e 
dove pare che acquistasse coscienza del proprio va¬ 
lore come organista e come compositore. E" di que¬ 
sto tempt), quasi sicuramente, il •• Capriccio sopra 
la lontananza del suo fratello dilettissimo, in si 
bevi. «. suite a quattro parti con didascalie, che 
in complesso » lascia l’impressione che la musica 
a programma si addicesse assai scarsamente al 
temperamento di Bach » ( Kretzschmar ). 

Non possiamo trattenerci su altre composizioni 
riferite dai biografi a questo tempo, ma non pos¬ 
siamo tacere del viaggio che si dice Bach facesse 
a piedi da Arnstadt a Lubccca per sentirvi Di? 
iridi Buxtehude, organista di Santa Maria, perchè 
i'influenza di questo compositore ed esecutore ài 
Helsingborg f u tanta che si potè dire •• non essere 
concepibile Bach senza Buxtehude ». Il Pannala 
dice che con lui l’arte dell’organo, passata in Ger¬ 
mania dopo Frescobaldi e rinnovata, si delinea in 
tutta la sua compiuta possanza; ch’egli sta a Bach 
come Mozart e Haydn stanno a Beethoven, e che¬ 
la maturità della sua arte solenne, austera nelle 
fórme ampie e maestose, è tale da far stupire che 
Bach abbia potuto trovar ancora nuove vie. Certo 
che le sue composizioni organistiche sono di gran 
lunga le più importanti che si siano 
avute nel secolo XVII. e che in esse 
rivive il germanico nord, quello del 
periodo che segui la Guerra dei Tren- 
t'anni (Kr.). La tecnica è nuova e 
singolare, e l’esecuzione più difficile 
che non in Bach. Avvince soprattutto 
con la magnificenza delle sue grandi 
fughe, nelle quali è caratteristica la 
presentazione dello stesso tema sotto 
tre aspetti spiccatamente diversi. Stu¬ 
pende sono pure le Toccate, di questo 
grande allievo dell’olandese Sweelink : 
dense di pensiero e variatissime nello 
svolgimento, con fusione di elementi 
coralistici in forme che nettamente 
ricordano la Passacaglia e la Ciac¬ 
cona. Anche il Capri riconosce al 
Buxtehude il merito di aver » ampliato gli sviluppi 
della Toccata, e trattato le forme del Corale con 
larghezza e maestria fino allora inarrivate ». Le sue 
Cantate sacre furono le prime che sviluppassero in 
Germania i singoli brani del testo in ampie co¬ 
struzioni: e pur questo giovò a Bach, per l'educa¬ 
zione del quale i viaggi a Lubecca furono davvero 
•• avvenimenti decisivi ». 

Nel 1707 troviamo Bach a Mùhlhausen, orga¬ 
nista nella chiesa di S. Biagio. In tale anno egli 
compose una Cantata per rinvestitura dei Consi¬ 
glieri neo-eletti, che venne eseguita il 14 febbraio 
1 703 nella chiesa di Santa Maria, che, » se pure reca 
tracce di giovanile esuberanza, emerge su quelle 
dello stesso tempo, come più originale e densa di 
contenuto » (Kr.). 

Dal 1708 al 1717 Bach fu musicista di Corte e 
di camera del duca di Weimar. Sono di questo pe¬ 
riodo la .. Jagdkantate » (o Cantata di caccia), la 
» Toccata dorica », l'ampia >■ Passacaglia », alcuni 
Preludi con fuga e alcuni grandi Preludi auto¬ 
nomi (senza fuga). Il Kretzschmar dice la musica 
di Bach composta a Weimar « schiettamente ot¬ 
timista », e trova in essa 
la compiuta maturità del¬ 
la forma. Speciale im¬ 
portanza hanno le Can¬ 
tate sacre composte in 
questo tempo. Si credeva 
che fossero diciannove, 
ma recentemente ne fu¬ 
rono scoperte altre; in¬ 
feriori tutte alle migliori 
Cantate successive, di 
Lipsia, solo per l'elemen¬ 
to corale. Il Kr. le dice 



Il padre di G. S. Bach. 



Giovanni Sebastiano Bach 



L'organo di Bach. 


- dense di piccoli indovinali particolari f> ; mentre 
il Pannain trova il pregio massimo delle Can¬ 
tate bachiane nel fatto che l'espressione dram¬ 
matica in esse » non è isolata alla voce, ma risulta 
anche dall’armonica penetrazione degli elementi 
vocale e strumentale ». 

In questo periodo Bach 
studiò con particolare 
interesse i maestri ita¬ 
liani, apprendendo da 
loro quel che mancava 
ancora all'arte tedesca : 
l'opulenza coloristica, il 
pieno rilievo affettivo 
della melodia, l'inten¬ 
sità e la varietà della 
espressione drammatica. 

Cosi il Capri, che ha 
ragione di concludere 
dicendo essere il perio¬ 
da di Weimar » uno dei 
più importanti nell’ela¬ 
borazione dello stile ba¬ 
cii tono, che da quel momento produce i suoi frutti 
più maturi e densi di significato ». Specialmente 
Vivaldi e Frescobaldi vennero studiati con stima 
profonda. 

Al periodo di Weimar segue quello di Koethev. 
ove Bach si recò alla fine del 1717, dopo aver tra¬ 
scorso alcuni giorni in prigione, per non aver sa¬ 
puto frenare il risentimento nel congedarsi dal 
duca di Weimar, che gli aveva usato alcuni torti. 
Sciagura e fortuna si avvicendano in questi anni, 
nei quali Bach rimane vedovo e passa a seconde 
ni.zze. Tra le sue. opere abbiamo i 
Concerti brandeburghesi, manualetti 
didattici e il primo libro del Clavi¬ 
cembalo ben temperato. 

/ » Concerti brandeburghesi ■■ sono 
delti cosi perchè scritti per il mar¬ 
gravio Cristiano Lodovico di Brande- 
burgo. Sono sei, e il Kr. li dice 
» l’opera più meravigliosa del genere 
che mai sia stata creata ». Due non 
hanno nè solista nè concertino; vi 
concertano, invece, alternativamente, 
tre gruppi di orchestrali. Il concer¬ 
tino. quando v’è, è composto di stru¬ 
menti ad arco e a fiato, variamente 
aggruppati. Tutti s’iniziano nello 
spirito scintilldnte di quella musica 
di società richiesta nei banchetti, 
nelle adunate, nelle accademie del tempo » (Kr ). 
Quanto u concetti informativi/Bach rimase seguace 
e discepolo di Vivaldi, non solo nei •• Concerti bran¬ 
deburghesi •>, ma in tutti i suoi concerti, e assai 
più di Haendel si attenne a» sistemi invalsi (Kr.). 

Il •• Clavicembalo ben temperato » ha non solo 
una grande importanza artistica per le bellezze che 
racchiude, ma anche una grandissima importanza 
pratica, avendo Bach dimostrato con esso la pos¬ 
sibilità dell’esecuzione sul clavicembalo in tutti 
i toni, maggiori e minori. Per comprendere la cosa, 
bisogna tener presente che fin verso la fine del 
secolo XVII gli strumenti s’accordavano, secondo 
il sistema pitagorico, per quinte naturali. Dispo¬ 
nendo le note ottenute in serie per seconde mag¬ 
giori, ne veniva, per esempio, che il si dl-sis e il 
re doppio bemolle non erano uguali al do * non 
erano uguali tra di loro, e che il fa diesis non era 
uguale al sol bum., il do diesis al re bem., ecc. 

Le note diesate risultavano più alte, e quelle 
bemollate più basse. La differenza non era se non 
di un quinto di semitono, ma s’avvertiva benissimo. 
Finché la musica s’aggirava tra i toni della Chiesa 
(dice assai bene il Perracchio nel suo buon vo¬ 
lume sul Clavicembalo di Bach), che non si ser¬ 
vivano affatto o quasi degli accidenti, si poteva 
sorvolare su questa differenza. Tramontati a poco 
a poco i toni della Chiesa, e soppiantati da quei 
due modi maggiore e minore che ne erano la 
derivazione e la trasformazione, la difficoltà 
avrebbe dovuto ripresentarsi poiché, se i modi 
sono due, le tonalità sono ventiquattro. Ma, fra 
tutte queste, non se ne sceglievano che sei o sette 
od otto, ed eran sempre le stesse. 

CARLANDREA ROSSI. 
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LA RADIO NEL MONDO 

C“re che le trasmissioni radiofoniche siano onera 
1 d'arte ecl insieme sfogo del cuore, questa il pro¬ 
posito di Cita e Susanna Mutarti E quasi tl frisano 
chi- previene da un cuore nobili' c puro è posto 
innanzi u quello dir deriva dalVarLNon pi . nulla 
Cita e Susanna sor. donne. E come donne mettono 
il sentimento a base di ogni azione. Esso si unisce 
però in loro ad un scuso della poesia delicato e 
soave. Gli sfoghi della loro anima, portati da’ 
Tonda attraverso lo spazio, sono un saffte che mi¬ 
nima. solleva le fronti curve per Ir preoccup a - 
moni. ed. avviluppando nell’immensa rarezza c>7- 
Telerc annoda una specie di amicizia spiritual- 
fra chi parla e chi ascolta. 

Per convincersi di ciò, bastava aprire il proprio 
appari cròio venerdì 26 giugno alle 22. Il Poste 
Parisien trasmetteva Responsabilità, breve tenta¬ 
tivo di teatro radiofonico sociale ad opera delle due 
sortili. Fungeva da regista André Alléhant. 

" La più piccola delle azioni importa al tutto 
per le sue conseguenze », afferma Pascal. Respon¬ 
sabilità vuol mostrare a mezzo di esempi concreti, 
presi dalla vita moderna, quali possono essere le 
conseguenze di varie trascuratezze nel campo del 
proprio lavoro. 

Un romanziere, sua figlia, un industriale... disoc¬ 
cupato. un giurato, un chirurgo, un appaltatore, la 
moglie di quest'ultimo, maniaca incorreggibile di 
combinazioni matrimoniali, ed il loro figliolo divo¬ 
rato dall’ambizione di diventare un grande artista, 
si addormentano una sera in cui il ciclo è traver¬ 
sato da bagliori di tempesta A dir il vero, non è 
proprio cosi. Non tutti, si addormentano, ma tutti 
si abbai donano però ai loro sogni, in qucll’atmo- 
sfera pregna di elettricità, sferzala dalluragano. la 
mente pare vibrare anch’cssa d’vna sensibilità mag¬ 
giore, quasi le è dato antivedere il futuro. Si disegna¬ 
no dinanzi agli occhi di ogni personaggio le conse¬ 
guenze possibili dei suoi atti E’ come se egli 
osservasse su di uno schermo quello che sarà lo 
svolgersi della sua vita. Variazioni notevoli non 
sembrano possibili. Ad una data premessa, le con¬ 
seguenze logiche non possono mutare. Lo spaziare 
della fantasia nei domini del sogno è dunque pa¬ 
le creature di Cita e Susanna Malard ;nù che un 
viaggio nell’irreale, una presa di contatto con la 
realtà. Questa rischiala il loro spirito quasi al- 
l improvviso, come al bagliore di un lampo in uva 
notte tenebrosa, e le conduce a guardare più a fondo 
dentro se stesse, a sondale recessi rimasi’ fino a 
quel momento inesplorati. Il lavorio psichico ini¬ 
ziatosi in stato di incoscienza, nell'ebrezza di un 
sogno, continua e si fa più grave al risveglio, jrc- 
ducendo, a seconda dei differenti caratteri, rea¬ 
zioni diverse. 

E' ìnsomma, ciò che i personaggi intraprendono, 
una specie di revisione dei propii valori, una valu¬ 
tazione più esatta delle proprie responsahtlitc. 
Ascoltandoli, si è tratti a compiere lo stesso scan¬ 
daglio di noi stessi. E, quando già le voci attra¬ 
verso l’etere tacciono da un pezzo, continua la 
suggestione di quanto ’e loro parole hanno fatto 
intravedere, dei sentimenti che hanno suscitato 
Opera originate e possente. Responsabilità apre 
dunque al nostro pensiero un campo infinito di 
meditazione. Da queste meditazioni non possono 
trarre se non beneficio il nostro spirito e miglio¬ 
ramento tutto tl nostro essere. Tale è del resta 
la volontà di Cita e Susanna Malard. La loro pa¬ 
rola ha da essere un seme che porti attraverso il 
mondo frutti copiosi di bene. La dolcezza del loro 
sorriso, il profumo della loro poesia deve giungere 
attraverso lo spazio al cuore degli uomini. Ve ne 
sono molti che la solitudine intcriore attrista, che. 
sentono prepotente il bisogno di una voce conforte¬ 
vole. Bisogna essere per loro buone samaritane 
Alleviarne la sete, aiutarli a ritrovare se stessi. E 
non ci si ritrova se non con la meditazione, e 
tinondo si senta aleggiare all'intorno una presenza 
amica. Se poi il mistero che le deriva dall’essere in - 
visibile la circonda di un alone anche più grande 
di poesia, ciò non può che riuscir di vantaggio. 

CALAR. 
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U fficiai • 'l Aiiatj" - i^iil che cotta ha risposto mia 
• tutina la quale e tutta una Mamma d’italia¬ 
nità ’ ut.* 'oline del >■ Rudtofocolarc ■■ ricam¬ 
biano il bacio, rna avvicinando le labbri! alle 
decorazioni dell'Antico di Asiago •• 

. ?■ ila risposta non è vero ’ E unti donila scriva : 
Con quanta semplicità e disprezzo del dolore l’Uf- 
‘u .. le di Asiago dà notizia della sua mutilazione 1 
Ed e per questo pezzo di carnaccla — pome dice lui 
c per lu pellaccia - per continuare con lo stesso 
tono narri beate che l’Italia hu oggi il proprio 

Impero: è all’eroismo di questi valorosi, al loro 
coraggio, uUn loro abnegazione che oggi gli ita¬ 
liani guardano con Mera sicurezza II mondo Intero. 
E inutile: certe cose le sento molto forte ma non so 
esprimerle; mi fermo e ti prego di unirmi a tutte 
quelle che mandano al valoroso 1 loro auguri e 
anche I loro bacioni: perché a nessuno può essere 
impedito di dure un bacio sulla fronte di chi ha 
sfidato coraggiosamente la morte per II bene di 
tutti *. 

Cerano per te. Amico di Asiago, scritti più vi¬ 
branti Hu cercato questi due più «empiici, perchè 
meglio corrispondono ulla semplicità con I» quale 
ti sei presentato, al Hadlofocolare con una parte 
di te stesso In meno e con una parte di gloria In piu 
Chicchirichì/ - Grazie per 11 tricolore che afferma 
la vostra italianità di milanesi sfegatati trapiantati 
nella Svizzera. Le tre Grilline? Ho notizie Indirette. 
M’informa Timi che Grllllna Ltcla scrive In modo 
pulito e diligente: . Stiamo bene però avevlmo II 
morbllo tutte tre. Ho ricevuto una bella pagella 
con tutto lodevole. Che bellezza che abbiamo vinto 
in Africa il Duce é piu bravo di tutti". Come 
vedi, amica. Licia, morbillo a parte, si fa onore e 
fa anche vibrare 11 suo cuoricino patriottico 
Nel nido modesto e sereno la Piccola Ina è pre¬ 
sente « Mamma cl racconta sempre della Piccola 
Ina ch'era tanto buona come un angioletto •. Ora 
spero che Licia scriva pure a me altrimenti divento 
geloso i 

Tata del Tato e Tato della Tata. - L'essere sempre 
cosi Intimamente legati ha qualcosa di fatale e mi 
fa pensare a Romeo con la sua Alfu. a Paolo con 
il slgnro Virginio, a Glgl con li suo Mlchelottl. a 
Odinone con la Pigrizia. 4 Raffaello con la Forma¬ 
lina. alla Tintura sacra con 11 Rabarbaro. Tutti 
personaggi storici come vedete e chissà che un 
giorno Tuta del Tato e Tato dello Tata non lo 
diventino anrh'ess! Come leggerete, l'esito del Con¬ 
orso i> Dopplacroce verrà dato nel numero pros¬ 
ino. ma non posso dirti quale premio riceverai 
poiché per un delicato riguardo non debbo farti 
sapere che sei premiala Discrezione cl vuole 
Giuliana e Valeria - Ricordavo benissimo La spinta 
datavi da Alma. Lofrusclo (che ne è di lei?), poi 
eravate sgusciate fuori e ora vi ritrovo . « donnine 
sul serio fiero di aver contribuito con cinque Con¬ 
giunti alla Vittoria finale Avete ragione di dar- 
vene vanto. Tutto ini é giunto e grazie. Però di 
cucindo In quando dovete scrivermi e quando trove¬ 
rei e qui la risposta II pensiero, dando la marcia 
ndietro. vi riporterà alla vostra bella giovinezza 
Ringrazio anche la - Mamma Italianissima » e passo 
.. vostro bacio a Primaverina. 

Pa.tr ina l - Ammiro sempre le tue Illustrazioni a 
giornali e libri; nitide e graziose tutte e nella sem¬ 
plicità del tratto efficaci tanto. I piu vivi compli¬ 
menti. . 

Romagnola bis - Infatti ce n'e già una la quale 
pero scrive ad ogni eclisse totale di sole. E Lui- 
timo non l’ha destata Tu leggi da quattro anni 
p soltanto ora U Tal viva La voce che dici, viene 
da Roma; per quelle altre trasmissioni general- 
ineute Roma e Milano; possono anche venire da altre 
nostre stazioni. TI devo confessare che ne so quasi 
quanto te al riguardo Per II ricordo della Piccola 
Ina non hai che da mandarmi l’Indirizzo. L’Invio 
è gratuito; se vuoi unire un francobollo parteci¬ 
perai al ricordo. A proposito: avendo accennato 
alla nuova varietà di rosa « Piccola Ina « mi sono 
giunte richieste d Inforni azioni. Questa rosa non 
potrete conoscerla che nel maggio del 1938; le 
Piante non essendo pronte per la diffusione prima 
dell’autunno dell’anno venturo. 

Giovanna. - Nel giorni scorsi ho pensato a quanti 
nel Santi Luigi. Giovanni. Pietro e Paolo avevano 
il loro onomastico e feci del taciti auguri. Cera 
anche quello fervidissimo per te. 

Permetti, amica, che riproduca 11 tuo scritto. 

- Baffo caro, una volta ero sempre qui tuttn sola 
nella casa tirata a specchio e silenziosa a tormen¬ 
tarmi per la desiderata e mancata maternità, la¬ 
voravo In silenzio pensando a tante cose e spesso 
dicevo a te l miei crucci. Tu. anima bella, tnvece 
di mandarmi a quel paese mi davi parole che sape¬ 
vano farmi tornare buona e fiduciosa. 

“ Ora le cose sono cambiate, la mia casa rUuona 
spesso di risa fresche, di strilli gioiosi, t mòbili. 

1 cuscini, i pavimenti dichiarano che dei piccoli In¬ 
vasori hanno sostato qui dove mal nessuno met¬ 
teva il disordine. Altre volte Invece tutto è tran¬ 


quillo benché cl siano ospiti, e un onda calda mi 
passa dentro quando entrando in camera da pranzo 
vedo composta e intenta alle sue lezioni la mag¬ 
giore di tre rampolli, che dichiara di studiare me¬ 
glio in casa mia. e per lasciarla più tranquilla mi 
ritiro In camera da lavoio con Francesca, piccola 
di 6 itti ni. per seguirla nelle sue Lezioni 

■ Ora che la compagni» é continua senza darmi 
un momento di respiro, ora che posso esercitarmi 
» u bimbi che, pur non essendo miei, mi hanno per¬ 
messo di entrare nella loro vita tanto do sbagliarsi 
e chtamurml qualche volta •• mamma . ecco che 
da ingrata non trovo piu tempo per lamico caro. 
Sono colpevole. Baffo, ma non credere che ti abbia 
dimenticato, un sacco di volte avevo cominciato a 
scriverti per dirti 1 miei sentimenti, ma o per caio 
o per tizio dovevo smettere e non ritrovavo poi il 

M Da tiri po’ eh giorni sento un bisogno prepo¬ 
tente di scriverti, di starmene un po con te. non 
so perchè, ma prima, quando ti scrivevo spesso mi 
pareva di essere migliore di quel che sono ori. 
eppure la mia vita é di continuo vicina a una 
saula Mamma ed a tre vivacissimi ragazzi, ma 
forse dipende che non sono mal un po’ sola con 
me stessa e che non pensando piu non so neanche 
piti cosa sono con precisione. Qualche volta ini 
trovo stanca, come stasera, e perché? per un di¬ 
strattone e svogliato ragazzo che non ha voglia di 
prepararsi all’esame d’ammissione al ginnasio, mi 
sono sgolata ad Interrogarlo, a pregarlo di studiare 
con modi buoni e con modi bruschi, ottenendo 
ben poco Ad aiutare la mamma a cucire 1 vesti¬ 
tili! di Francesca sono scesa a cena stanca, esau¬ 
rita e come stasera, già altre volte mi sono sorpresa 
a pensare — Oh! Dio 1 figli! cosa sono i figli! fatica, 
sacrifici, rinuncie — e forse é per questa considera¬ 
zione che non sono più come prima e che non ri¬ 
trovo me stessa. 

n Care, sante Mamme che missione difficile è In 
vostra e con quanta nobiltà di sentimento vi an¬ 
nientate per dare e sempre dare alle vostre crea¬ 
ture che sono talora Ingrate «. 

Le Mamme del Radlofocolare leggeranno commos¬ 
se queste tue parole e forse qualcuna di esse r.l 
risponderà. 

Quanto ai doppio fiocco rosa e azzurro fai dei 
grandi pnsticcl tu: Fiorenza darebbe sorella di 
Cincia, mentre lo é di Spighetta. Ora ti spiego 
A Firenze c’è Giovanna, la reginetta cieca della 
" Rere Azzurra - La reginetta nel suo soggiorno 
fiorentino trova In Fiorenza e nella sorella Luisa due 
cuori di una bontà tale che... non dico altro. Nella 
" Rete Azzurra C’è una Mammina la quale ha due 
bimbette e la seconda porta 11 nome di Gianna 
perché la sorella maggiore ha desiderato venisse 
battezzata con il nome della reginetta cieca. Qual¬ 
che settimana fa nel nido felice ruzzolò un'altra 
passerina tirando con l’aluccla rosa un passerino 
azzurro. Ho desiderato che Fiorenza comunicasse 
il doppio flocco a Giovanna, la reginetta cieca. E 
tu hai fatto mammina una Gianna., fuori concor¬ 
so, hai reso sorelle Fiorenza e Cincia che lo sono, ma 
d’affetto, e se non tl Termo chissà quali altri equi¬ 
voci prenderesti ! 

Trecci oline! la. - I vostri autoritratti sono degni 
della Galleria degli Uffici E’ vero che tu assomigli 
al frutto dell’albero del pane. Spaventapasseri pare 
una seppia e Ciliegina la luna col ventilatore, ma 
la firma c'è e nei ritratti è quella che conta. Il 
fratellino tentu una poesia, il disgraziato, e lo per¬ 
dono poiché r é di voi tre una presentazione con 
l fiocchi dovuta a una carissima Amica. Per mezzo 
suo vi conosco meglio. E' vero che la prima qual¬ 
cosa ha detto di sé con garbo. Ma 11 secondo salta 
fuori con le nuvole e la pioggia e capirete! Quanto 
alla più piccina, poesie non ne fa. almeno per ora. 
e quindi me la stringo al cuore dicendo che è 
tutta 11 mio amor. Voglio l rltrattinl. capite? 

Sciolina. - Puoi vantarti di avermi per non pochi 
giorni fatto venire il capogiro! Essendo lo fuori 
di Torino, la tua mi venne rispedita. Ma tu. Illusa, 
firmasti Sciolina e nient'altro chiedendo d’urgenza 
risposta scritta. Sarai magari poco lusingata nel 
sapere che tl ricordo con 11 tuo pseudonimo, ma il 
cognome, nome, residenza non c’è stato verso di 
ripescarlo. Non vorrai già che lo porti ovunque 
vado 11 registro con gl’indirizzi cogniti Bene. A 
furia di pensarci su finii per non pensarci più e 
allora subito ricordai come tl chiamavi. Ma 11 luogo 
della tua residenza no e poi no A te non parrà 
possibile; Invece è la pura realtà. Ad ogni modo 
non era possibile favorirti. Scusami conservandomi 
li tuo affetto. 

Ma. - Non sono setlmentallsml. La casa dove a 
lungo si visse e dove mori un nostro amato è stata 
troppo partecipe delle nostre gioie, delle nostre 
ansie perché si possa abbandonarla tutta o In 
parte ad altri o comunque rinunciarvi. Memori- 
che si credevano morte ritornano e tu lo sai. mia 
grande Amica, che con accorato accento vieni a 
me per trovare sollievo alla tm grande pena. 
Vorrei dirti che 1 nostri Perduti sono con noi 
ovunque andiamo, ma non è piu la stessa cosa, lo 
so. E Basslcuratt: non lo, ma 11 Babbo tuo tl dice 
che tutto quello che facesti, fai e farai non fu. 
non é. non sarà vano perchè tu nella vita a Lui 
chiedi energia, onestà e con. il venerato ricordo 
perseveri 

A! prossimo numero il resoconto 

al Concorso della » Doppìacroce 

BAFFO DI GATTO. 


ASTRONOMIA SIDERALE 

V iene completandosi — con la comparsa teste 
avvenuta del terzo dei quattro volumi di 
Cui sarà composto — un Trattalo italiano di 
Astronomia Siderale. dovuto al prof. Giuseppe 
Armellini, direttore delTOsservatorio Astrono¬ 
mico sul Campidoglio e professore di Astronomia 
velia K. Università di Roma iLd. Zanichelli. Bo¬ 
logna i Questo Trattato, destinato a divenire la 
giuda sicura degli allievi astronomi nostri e di 
tutti coloro che amino erudirsi sul!'argomento, 
ha incontrato le più larghe simpatie in quanto 
viene a colmare una vera lacuna della nostra 
letteratura scientifica. lacuna che ci rendeva an¬ 
cora in questo tributari dell’estero 
fi volume che ora si aggiunge ai precedenti — 
il primo di introduzione generale, riguardante 
metodi e mezzi di ricerca, e il secondo di descri¬ 
zione particolareggiata del mondo stellare — vie¬ 
ne a trattate delle nebulose, oggetti celesti e si¬ 
stemi siderali di enorme importanza cosmica, il 
cui studio particolareggiato si è iniziato ed è stato 
condotto a buon punto soltanto in questi ultimi 
decenni. E nel mondo delle nebulose, con l'Opera 
in parola, si spazia ammirati, ognora fatti a (cor¬ 
ti dalia parola rigorosa ma non astrusa della 
Guida eccezionale: quelle formazioni sideree di¬ 
svelano la propria costituzione, la forma. Ir di¬ 
mensioni. i moti propri, le velocità radiali, la 
composizione chimica, e giammai la parte de¬ 
scrittiva scapita al confronto delle considerazioni 
teoretiche. 

Il chiarissimo A. fa precedere fioche cognizioni 
generali sulle nebulose e sui metodi e mezzi im¬ 
piegati per lo studio di esse Si passa, quindi, al¬ 
ici classificazione delTHubble. che distìngue (e 
nebulose in galattiche ed extragalattiche : le pri¬ 
me. semplici oggetti celesti facenti parte, coivo 
tanti altri, della nostra Via Lattea, e le altre, 
universi-isole veri e propri, sistemi siderali auto¬ 
nomi dello sfesso ordine dell'universo galattico 
E in tutta la stesura dell'Opera, per la dovizia 
stessa delta trattazione, per la copiosità dei dati e 
aegli elementi forniti, per la schematizzazione 
sintetica ed analitica al tempo stesso, per l'am¬ 
pia documentazione fotografica degli oggetti de¬ 
scritti. vengono forniti sulle varie categorie di 
essi cognizioni atte a stagliarne la particolare fi¬ 
sionomia che le contraddistingue, le spiega ri¬ 
sale alla genesi e ne t’accia il processo evolutivo. 

La trattazione delle nebulose galattiche pre¬ 
cede. naturalmente, la descrizione dei Sistemi si¬ 
derali autonomi. Le nebulose diffuse lucide, spar¬ 
se nel nostro Sistema e che altro non sono se 
non gigantesche nubi associate con le stelle, di 
una densità estremamente debole, e rilucenti sol 
perchè riflettono la luce delle stelle vicine oppure 
per un semplice fenomeno di fluorescenza dovuto 
alle radiazioni stellari, disvelano per prime la 
propria acconciatura. Poi Ip nebulose diffuse 
oscure, di scoperta piuttosto recente, pongono le 
proprie incognite suggestive. La loro esistenza ci 
vien provata, essenzialmente, da spazi vuoti fra le 
stelle, i quali non possono esser prodotti se non da 
accumuli di materia non luminosa. Ad esse si as¬ 
socia la famosa Via Nubile, scoperta sotto il cielo 
limpidissimo di Roma e difficilmente vista da a Uri 
luoghi, dal Padre Hagcn. Altamente suggestivi 
sono i problemi e le incognite che si connettono 
a questa singolare formazione, e che nell'Opera in 
parola trovano larga trattazione. 

Lasciato il mondo galattico si passa, filialmente, 
a quello dei Sistemi siderali autonomi, che solo 
impropriamente portano ancora il nome di ne¬ 
bulose. Si tratta, invece, di universi-isole analo¬ 
ghi alla nostra Via Lattea, strutturati, come que¬ 
sta. in forma complessa e di entità molteplici 
tra le quali rientrano le stesse nebulose diffuse di 
cui si è trattato precedentemente. Classificate, se¬ 
condo le odierne vedute, in regolari ed irregolari, 
suddivìse, le prime, in ellittiche, spirali e barrate, 
sì espongono intorno ad esse particolarità e pro¬ 
blemi che destano la più alta ammirazione anche 
in chi aspiri ad una semplice conoscenza descrit¬ 
tiva di guei remoti universi. Le questioni teori¬ 
che riguardanti la genesi, la struttura e l’evolu¬ 
zione di essi attingono le vette superbe della mo¬ 
derna Meccanica celeste, alla quale l’Armelliili 
ha portato un contributo personale che ne fa un 
pioniere ed un Maestro. Opera degna dei nostri 
tempi, quella in parola : informata, soprattutto, alio 
spirito di rigenerazione che pervade la scienza 
italiana. C. MENNELLA. 

Giuseppe Armellini : Trattato dell'astronomia side¬ 
rale - Volume 2": «Le nebulose . - Ed Nicola 
Zanichelli - Bologna. 
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GIOCHI 

A PREMIO E SE N*Z A PREMIO 


A PREMIO N. 28 

Cinque eleganti flaconi dell’Acqua di La¬ 
vanda Lepit, la Casa che produce la famosa 
lozione Pro Capillis Lepit - Bologna - 
e due abbonamenti annui alla rivista «Giuo¬ 
chi di parole incrociate» di Roma. 
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PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI: I. Può esserlo una lettera — 9 
Famiglia patrizia Italiana. - 10, La ballerina in¬ 

glese. II. Scivoli sulla neve con essi. 12. Un po’ 
«li latino. — 13 E' sempre unito Ri... tabacchi. — 
15. Devia. — 16. Il porto di Roma. 18. Misure 
terriere. — 20. Gran poeta greco. — 23. Verbo atti¬ 
vissimo. — 25. Lo dal al cane. — 27 Nome lemmi- 
mie. 28. Per esse e con esse voli. — 29. Azione del 
generoso — 31. Il pelo del cavallo. — 32 Un er¬ 
rore... sbagliato. — 34. Andare. 36. Condimento 
dell'Insalata. — 39. Fan parte dello stesso sodalizio. 

41. Porto de) Mar Rosso. — 43. Bassi. — 44. Ades¬ 
so. — 45. Anuro. — 47. Sta per grande. — 48. Pre¬ 
cede la farfalla. 

VERTICALI: 1. Il buon cristiano l'ascolta nlla do¬ 
menica. --2. Vada via! — 3. La penna degli anti¬ 
chi. — 4. Dubitativo. — 5. Le consonanti di Gigi. — 
6. Isola famosa per il ballo. — 7. Dritti e acumi¬ 
nati. — 8. Ingrassare. — 14. Terrore degli studenti. 

15. Lo è il latte, anche. — 17. 11 perfetto. — 19. 
Precede la tenzone. — 20. Pregare. — 21. Avere co¬ 
raggio e andare avanti. — 22. Carezze e premure. -- 
24. Nome femminile. — 26. Opera di Puccini. — 30. 
Piante rampicanti. — 31 Isola del Mediterraneo. 

33. Catalani le ha fatte danzare. — 35. La crisi ni 
rovescio. — 36. Propril dell'uva. — 37. Esalazioni. 

38. Fermo e senza vita. — 40 Sultano famoso. — 
42. Il dare rovesciato. — 46. Asti. — 47. Un briciolo 
del giglio. 

Le soluzioni del gioco a premio debbono pervenire 
nl'n Redazione del Radiororriere via Arsenale, 21, 
Telino, scritte su semplici cartoline postali, entro 
sabato II luglio. Per concorrere ai premi è suf- 
iìciente inviare la sola soluzione del gioco proposto. 



CASELLARIO 

D'ANAGRAMMI 

Secondo le definizioni 
date, trovare tante parole 
e collocarle nelle rispet - 
live caselle. Se la solu¬ 
zione sarà esalta, le pa¬ 
role trovale saranno ru¬ 
na l'anagramma dell'altru. 

1. Flore... con le spine. 

2. Tessuto finissimo. 

3. Bruciato vivo. — 4. In 
cielo vi è la maggiore e 
la minore. — 5. Sta per 
sorella. — 6. E - proprio del 
coraggioso. — 7. Voce del 
verbo essere. 


GRADINI GEOGRAFICI 



Collocare uria sillaba per casella secondo le defi¬ 
nizioni, tenendo presente che ogni parola ha la 
stessa finale. Se la soluzione è esatta. Ir prime sil¬ 
labe lette neii'ordine. dall'alto in busso daranno il 
■nome di due regioni italiane. 

1 Ridurre alla propria volontà. 2 Nettare, pu¬ 
lire alla perfezione. — 3. Fermale saldamente. 4 
Odio, rabbia, astio e stizza. — 5. E‘ dei palati so¬ 
pì affini. - 6 Tornare in proprietà di una data cosa. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 
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GIOCO A PREMIO N. 26 

Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci ì «-in¬ 
fine premi offerti dalla Dilla Lepit sono stati cosi 
assegnati: Roberto Gaggero. via Trento 24-12 A, Ge¬ 
nova; iog- Pietro Soeini, Quartiere del Littorio, Via¬ 
reggio; Elisa. Forte, via Roma. 15. Casalmaggiore (Cre¬ 
mona): Anna Pezzati», via Brusà, 40. Madonna «!i 
Campagna, Torino; Camilla Soardo, via Andrea Pre¬ 
vana, 3, Torino. 

L'invio dei premi sarà fatto direttamente dalla 
Società Lepit - Bologna. 

I due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi di 
parole incrociate ■> di Roma, sono stati assegnali a 
Lodovico Giudici, via Taglieri, 2, Tossano (Cuneo) 
c Giovanni Roland!, via Accademia Albertina. 37, 
Torino. 


Consigli di economia domestica 

FRUTTA DI STAGIONE - La trutta ha una 
grande importanza nell'alt in ent.acumc perche olire 
che di elementi nutritivi e nera rii acidi organivi di 
sali minerali, di idrati di carbonio, di niemuie il• 
vario grado, cosi utili al nostro organismi' •• special¬ 
mente o </urlio infantile. Quasi Unte le frutta poi 
hanno un'azione stimolante sulla secrezione Intuire 
e sul l'intestino, e un'azione diuretica r digest Ini 

Qualche anno fa i medici consigliai ano ili dare al 
bimbi soltanto frutta cotta, mentre oggi i più emi¬ 
nenti pediatri sono d'accordo per som ministrare 
frutta cruda, ben matura s'intende, t succo d'aran¬ 
cia •' di limone, sino dalla prima Infanzia, gualche 
volta, sino dai primi giorni di ulta, specialmente 
per i bimbi non allattati al seno e per t meno ro¬ 
busti a cui è necessario fornire vitamine ed ele¬ 
menti nutritivi di facile digeribilità 

Non sarà mai quindi abbastanza raccomandato di 
consumare /rutta in grande quantità, di sostituirla ad 
altri alimenti, poiché essa può costituire un /tasto 
gustoso e completo , specialmente se accompagnata 
da pane o da una buona minestra, 

Anche le verdure crude sono ut diissime per i ra¬ 
gazzi a cui si può dare una buona insalata ili pomo- 
don crudi. Il succo di pomodoro crudo ò oggi som¬ 
ministrato anche ai piccolini. tanto nelle prime 
minestrine che come bibita, con raggiunta di un po' 
di zucchero, per la grande quantità rii vitamine che 
contiene 

Afa tornando alte /rutta, motte di esse hanno sve- 
ciati proprietà che le rendono più o meno indicate 
per i vari tempera menti 

Le fragole, per esempio, sono consigliabili ai malati 
di erotta, artrite, uricemia, pinguedine., tanto ilo 
parecchi medici indicano unu cura speciale per 
tali malattie Mentre però per ottenne vantaggi si¬ 
curi se ne dovrebbero mangiare in grande, quantità. 
non è consigliabile superare il mezze chilogniinma 
vii due posti, perché Ir fragole hanno un'azióne ama 
lussatila, un poco irritante, e sono di difficile dige¬ 
stione tanto da produrre a taluno accessi di orti¬ 
caria Pope ri pasto ttlune/uidisconn un poro il lavoro 
digest ivo e danno un senso di freddo allo stomaco, 
perciò hanno bisogno ri; linoni allenii per rinar ri 
veramente utili, coni, zucchero, sveco ih arimelo, o 
nuo gener- so. D>1 resto é gu sto il modo più corni ne 
rii servirle 

1 grossi fragoloni di giardino, che. risultano i ■.sai 
meno saporiti, si possono preparine gualche ni 
pi ima del pranzo ben lavati in acqvn e vino o . ■ 
acqua e limone e conditi poi con solo .zucchero o • a > 
sugo rii arancia o di limone 

Ottimi sono gli sciroppi, le marmellate, il attuo 
di fragole e anche la composta ghiacciata Si uni¬ 
sono servire con crema o .ubatone > spretatili■ nlc 
con panna montata o miste a /ettute di banane. 

Le ciliege pure sono un frutto graduo, san,, e 
rinfrescante. La pianta è slatti portata in Europa i'nl- 
l’Orìente da Lu cullo il maggiore buongustaio e he 
la storia ricordi 

Le migliori ciliege sono quelle del Casentino, del 
Lazio e di tutta la Toscana di pasta dura ressa 
scurii c quasi nero. Quelle troppo dure sono di dif¬ 
fìcile digestióne, ma te tropoo morbide ospitami 
facilmente qualche vermiciattolo che può di vignare 
un noioso abitante per i nostri intestini, specillimi oh' 
dannoso a quelli piv dctivuti'rlei bimbi La perfezione 
quindi sta come al solito nel giusto mezzo fruì In 
mature e sode e perfettamente sane Lr ciliege hanno 
proprietà lassative e diuretiche, sono assai nutritive 
perché contengono oltre il dieci per cento di zuc¬ 
chero e risultano assai utili per i tempriti meriti bilia! 
e per Ir persone che conducono vita sedentaria 

L'al,bicocca ben matura è veramente squisita < 
molto nut' lente perchè ricca di idrati di carilo..io, 
contiene acche grassi sostanze proteiche, sali mine¬ 
rali. E’ ih facile digestione, ìndica ti istinti per i bimbi 
c per gli stomachi deboli 

La banana tiene il primato su tutte le frutta, pe¬ 
pli elementi nutritivi che la coni pongono c per le 
vitamine di vario tipo, tunto clic in pediatria viene 
usata, con sorprendenti rv ultnti. negli itati di denu¬ 
trizione, associata al latte crudo. 

Si fanno dolci squisiti d: facile preparazione e di 
sicura riuscita a base di frutta c di limane. Eccovi 
qualche ricetta: 

BANANE CON FRAGOLE Prendile sei banane, 
sbucciarle e tagliarle in quattro parti Metterle in 
una compostiera versandoci sopra mezzo chilogrammi 
di fragole passale, e Ire cucchiai di zucchero. Co¬ 
prirle con una crema c metterle in ghiaccio. 

FRITTELLE DI MELE E BANANE - Si prepara 
una pastella un po' fitta con un uovo, tre cuc¬ 
chiai di farina e uno di zucchero, qualche goccia di 
liquore a piacere. Si tagliano a fette sottili due. 
mele ben mature c quattro banane, si //rischiano alla 
pastella e si friggono in olio bollente avendo cura 
di prendere sul cucchiaio una jet la di mela e una 
o due di banana. Spolverizzate bene di zucchero a 
reio. 

DOLCE FILIPPINO — Sci banane, due cucchiai di 
burro, due di miele o zucchero, Uve di succo di li¬ 
mone. Si sbucciano le banane e si tagliano a metà 
per il lungo. Si dispongc-nu in un recipiente di piro¬ 
fila, cospargendole di miele burro e succo di limone e 
si cuociono per venti minuti a forno moderato. 

Risponderò la prossima volta alla richiesta per 11 
Mero? fine e per togliere le macchie di frutta. 

PAOLA ALFERAZZI BENEDETTINI. 


















